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POCHE NOTIZIE 

RELATIVE 

ALL'ISTORIA DI FIESOLE 

Fesula ex una Pleyadum^ 
feraat esse dictam* 

Raiv* YoLTBiBAM, allodeiido alU metta Luda ioiegna d«' FietoUni • 



XJ Italia , propriamente parlando ^ non ha di antico 
che il suolo. Chi vuole antichità che sorpassino l'im- 
magiiiazioDe , e dove sfogare la propria manìa per V an- 
tico , le cerchi in Asia • L'Etruria , che rapporto a noi è 
una nazione vecchissima^ non è che modernissima di- 
rimpetto alle asiatiche. Questo è uno de' canoni stabi- 
lito mercè la cura^ la diligenza , e soprattutto la spas- 
sionatezza di molti chiari investigatori delle vere anti- 
chità esistenti sul nostro globo . 

Molte ingegnose cose sono state dette sull'origine 
degli etruschi . Noi ci atterremo alla più generica, e frat- 
tanto la più probabile , cioè , che i progressi della na- 
vigazione presso le nazioni orientali , e la vanità innata 
negli uomini , che dura ancora , per la ricerca di nuova 
terra , e di nuove spiagge , fosse la causa che vi appro- 
dassero y o naufragassero degli abili naviganti , e forse 
una intera colonia di Lidi , i quali riuniti agli indigeni, 
che potevano allora abitare le nostre coste , chiamati Ra- 
seni y o Etruschi , appoco appoco vi fondassero delle so- 
cietà . Queste in progresso di tempo stabilite sulle alture 
de^ monti , o sulle rive del mare , fra di loro si confe- 
derassero per la comune difesa » e .per meglio provve- 
der^ a' loro reciproci bisogni ; quindi le dodici città etru- 



QUELQUES ÉGLAIRCISSEMENS 

TOUCHANT 

L'HISTOffiE DE FIESOLE 

Fesula ex una Pleyadums 
ferunt esse dictam. 

lUrr. VobTiRft., en feunt «UaBion an CroiMant» «oieigne éé% FiétolaiK 



ÀI rCy a , en Italie , de véritablement ancien que le 
sol^ Oest en Asie que les amateurs dowent chercher les 
antiquitis. Il est certain qu'ils y en trouveront àu de là de 
toute imagination j car si la natìon étrusque est très an» 
cienne par rapport à nous , elle nest que très moderne 
vis à vis celles de VAsie • (Test ici un de ces canons que 
Von doit aux recherches^ aux soins, et surtout à Firn- 
partialité de beaucoup de savans investigateurs des an* 
tiquitis da globe. 

On a dit des chosesfort ingénieuses sur F origine des 
ctrusques. Quant à nous^ nous suivrons lopinion la plus 
generale , et en meme tems la plus probable; e* est à dire, 
que les progrès que la navigation avait fait parmi les 
nations orieniales , et cet arderU désir qvUont eu les hom^ 
mes de tous les tems de trouver de nouvelles terres et de 
nouveaux rivages , furent la seule cause que des naioiga^ 
teurs habiles , ou méme une colonie entière de lydiens , 
abordèrent sur les rivages de PEtrurie, on qu^ilsy éckour 
èrent • Ayant ensuite rassemblé le petit nomhre ffindi^ 
gèneSt qui habitaient nos cótes, appelés raséniens ou '^ 
itrusquesy peu à peu ils y fóndètent quelques sociétés, 
qui s*étant établies plus tard sur les kauteurs des mon^ 
tagneSy ou sur les rivages de la mer^ se lièrent entr'elles 
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scile/ una MU quali fii probabilmenle Fiesole, quantun- 
que il Cluyero, e dietro ad esso il Fontanini , e il Maffei 
ne abbiano dubitato. 



La conformità de^ riti , de' costumi , delle teogonie , 
delle mitologie , e finalmente delle loro fabbriche , e dei 
prischi monumenti fino ad ora discoperti, i\pn lascian 
dubbio y a chi molto addentro vede^ che tutto è nell'I- 
talia disceso dall' Oriente , ed in pia tempi . 

Lasciando apparte le altre popolazioni etrusche, 
come pure tutte quelle contemporaneamente, o succes- 
sivamente stabilite nel rimanente dell* Italia , e nell' isole 
che ravvicinano ; limiteremo le nostre osservazioni alla 
sola città di Fiesole , unico oggetto che ora abbiamo in 
veduta • 

Il furore per l'etimologie, e per le genealogie che 
ha , alcuna volta , posseduto delle teste le meglio orga- 
nizzate, è stato il motivo per cui Annio (Lib. VII) ha 
data una speciosa etimologia al nome Fiesole , dicendoci 
che Fesulae , in lingua aramea , significa trascensus a pO" 
ludibus j e che perciò derivasse un tal nome alla detta 
città ^ poiché subiacens y enìm planities ^ paludosa erìt ab 
Jani etate . Probabilmente pensiamo , che egli abbia vo- 
luto burlarsi della posterità , ammeno che un avanzo 
di libri augurali , non lo abbia reso certo , qual fosse la 
condizione della pianura sottoposta a Fiesole ab Jani 
etate . D* altronde a quante altre città e luoghi eminenti 
non sdrebb' egli convenuto con più ragione lo stesso no- 
me? E parimente un uomo per molti titoli rispettabile, 
in una memoria stampata in Firenze nel i8o3^ credette 
aver colpito nel segno facendo derivare il nome di jFie- 
$ole dai vocaboli Fioss^Vlla del linguaggio celtico , cioè 
luogo ove si pratica la scienza o 1* arte divina ; o siv- 
vero , luogo di devozione, o collegio. Grazie ai lumi del 
Sf colo , questi eruditi sogni non turbano più la nostra 






tx 
€ui moyen Jtune confééèratìon pùur leur défense comnah- 
ne y er pour nueux pourvoÌT à leurs besoins mutuels. De 
là nacquirent les douze villes de VEtrurìe , doni lune fui 
probablement Fiesole, mal gre que Cluverus , et d^après lui 
Fontaninì et Maffei , Vayent révoqué en doute . 

La conformité de leurs rites ^ de leurs moeurs , de 
leurs théogonies , de leurs batimens , ainsi que des monu" 
mens primitifs qui ont été découverts jusquici , prouvent 
à révidencé que tout , en Italie , a été transporté de /'O- 
rient à des époques successives, 

Sans parler des autres peuplades de VÉtrurie , ni de 
celles qui se sont établies dans le reste de V Italie ^ et 
dans les tles adjacentes , soit contemporainement , soit 
après y nous bornerons nos observations à la seule ville .de 
Fiesole, notre but unique. 

La fureur des étimologies et des généalogies , qui 
parfois s^est empa^é des tetes les mieux organisées , a été ^ 
cause qu*Annéius j dans son livre VII 9 a donne au mot 
Fiesole une origine vraiment spécieuse» Il nous dit que 
Fesulae , dans la langue des Araméens , signifie trascen* 
8U8 a paludibus , et que c^est de là qu^est défwé le nom 
qui en a été donne à la ville, car subiacens ^ enim pia*- 
nities y paludosa erit ab Jani etate . Nous pensons que 
peut'étre il a voulu se moquer de la postérité , à moins 
que quelque livre augurai ne lui alt appris avec certitude 
quelle était la condition de la plaine soumise à Fiesole 
ab Jani etate • D'ailleurs ce nom convenait aussi et bien 
mieux encore à plusieurs autres villes et endroits , situés 
également sur des hauteurs. Un homme , d'ailleurs re- 
spectable y dans un mémoire imprimé à Florence en i8o3, 
crut aussi d'avoir atteìnt la verità en fesant dériver le nom 
de Fiesole des mots celtiques Fioss-UUa, ce qui signifie 
le lieu où Fon exerce la science ou Vart divin , et aussi, 
lieu de dévotion^ou collège. On est redevabh aux lumie'' 
res du siede , de ce que de pai*eil^ réves érudits ne vienr 
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fantasìa • Fiesole è così nominata fin dove giunge la sto- 
ria , che ò un periodo assai limitato • Può ben essere che 
avesse un altro nome sacro , come moltissime antiche 
città lo avevano ; ma questo era un segreto impenetra* 
bile dal popolo , e di cui facevano uso i sacerdoti , e 
qualcheduno de' principali magistrati; il resto lo igno- 
rava , per timore che non potessero penetrarlo i nemici 
in tempo di guerra, o di assedio. 

Siamo all'oscuro di tutto ciò che riguarda questa 
città y finoattantochè col rimanente dell' Etruria non ri- 
mase asservita dai romani. Dai pochi residui de' suoi mo- 
numenti giudichiamo che doveva esser forte , munitis- 
sima 9 e resistevole per quei tempi • La sua rocca , della 
quale modernamente sono state investigate le dimensioni, 
era costruita a tre ordini di mura , che racchiudevano 
due elevate torri : cosa imponentissima , e che unita al 
circuito delle mura , dovea renderla inespugnabile , me<- 
nochè per assedio • Difatti , non solamente al tempo dei 
romani , ma nelle invasioni ancora del medio evo , fa 
sempre riguardata questa città come una situazione mi- 
litare di molta importanza^ come vedremo. Nelle tre 
circonvallazioni che componevano questa rocca dovet- 
te esistervi quanto di più sacro apparteneva al culto 
dei fiesolani. Qui per conseguenza il tempio Màssimo 
col collegio degli auguri , e degli aruspici , nella guisa 
che si praticò dipoi nel campidòglio romano • Non equi- 
voco indizio ne ha somministrato la recentissima scoperta 
delle favisse etnische esistenti entro al primo recinto di 
questa rocca , non differenti , che forse nella figura, dalle 
favisse romane , che esistevano nel campidoglio annesso 
al Tempio di Giove, così detto Capitolino. E siccome 
è certo , che i riti , il vaticinio , i sacrifizi ^ e la scienza 
de' fulmini y con tutte le altre costumanze religiose e 
civili passassero dall' Etrurìa a Roma ; così non è im- 
probabile che anche le nostre favisse servissero di mo- 
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nent plus troubler nos fantaisies, Fiesole est ainsi nùm* 
mèejusqu^où atteint Fkìstoire^ ce qui n'embrusse qu'une 
période asset bornée. Il sepourraìt bien^ qu*à t'instar de 
plusieurs villes de VanUquité , elle ait eu un nomsticré; 
mais f^aurait été un secret impénétrable au peuple ,età 
Fusage seulemeni des prétres et de quelques uns desprin^ 
cipaux magistrats. Tout le reste devait Vignorer, crainte 
quHl ne 'otnt àétre connu des ennemis en tems de guer^^ 
re , ou lorsque la ville serait assiégéem 

On est dans Pobscurité de tout ce qui se rattache à 
Fiesole jusqiiau tems de son assujettissement par les ro^ 
mains avec le reste de VEtrurie . A en juger Saprhs les 
débris de ses monumens , elle doìt avoir éu des fortifica- 
ti ons respectables pour ces tems^là^ et capables d^une lon^ 
gue résistance, Tout récemment on a exploré les dimen- 
sions de sa roche à trois rangs de remparts , qui renfer^ 
maient deux tours élevées • Ceci étaìt d'une grande im^ 
portance ^ et ^ joint au circuit des murs , devait rendre 
la roche imprenable autrement que par suite etun siège. 
En effet , elle a été toujours considérée comme une pO' 
sition ndlitaire de la plus haute importance , tant pen^ 
dant les romains , que pendant le moyen àge. C*est ce 
qu'on verrà bientót. Les trois cireon^allations dont la ro* 
che est composée , doit^ent avoir renfermé ce que le eulte 
des fiésolais avait de plus sacre , et par conséquent le 
tempie de Maxime , et le collège des augures et des aru- 
spices , de la méme manière quCon Va pratìqué depuis au 
capitole à Rome . Un indice certain nous en a été four- 
ni tout récemment par la découverte des favisses étru* 
sques placées dans la premere enceinte de la roche. EU 
les rCoffraietit qu*une léghre différence dans leur forme 
^avec les favisses romaines qui étaient au capitole , an^ 
nexées au tempie de Jupiter sumommè capitoUn, Et com* 
me il est indubitable que c*est à VEtrurie que' Rome em^ 
prunta ses rites, la science de la dé^inathn, celle des 
foudres, et les sacrifices » mnsi que toutes ses habitudes re- 
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dello , a d* esempio a quelle dei romani • E che i col- 
legi augurali della Toscana » e di Fiesole si sostenessero 
in gran credito , ce lo attesta Valerio Massimo , dicendo 
che ogni anno erano mandati dodici giovanetti romani 
per essere istruiti in quelle scienae , non solo per con« 
serrare , ma per ampliare ancora la religione . 



Comincia qualche barlume della storica esistenza 
di Fiesole da poiché PEtruria fu , come dicemmo , deci- 
samente assoggettata circa l'anno 470* della fondazione 
di Roma , epoca che neppure va presa a rigore ^ poiché 
tutti i fatti che precedono la storia scritta sono stati rac- 
colti e registrati, come ciascheduno sa, parecchi secoli 
posteriori al loro avvenimento. Però anche in questa oc- 
casione parlano i residui de' monumenti inalzativi dai 
romani , che non son cosa da prendersi così di leggieri. 
I più antichi fra questi sono un acquedotto costruito eoa 
singolarità d' ingegno , e solidissimo. Questo è tutto com- 
posto di un massello cubo di smalto in parte aperto , e 
in parte chiuso , della cospicua lunghezza di circa a tre 
miglia ; ed un teatro stabile nel circuito delle etnische 
mura voltato nella discesa del poggio a settentrione. Fra 
i moderni di questi monumenti inalzati di nuovo ^ o rin- 
novati dai romani , sono varj tempj , o basiliche esistite 
nella stessa città , deducendosi dalla quantità indescri- 
vibile di belle colonne di marmo caristio (volgo cipol-- 
lino) in varj tempi dissotterrate, di diversi diametri , e 
che in gran numero si vedono rimesse in opera ; oltre 
un infinita quantità di frammenti di colonne di altri mar- 
mi , e di pietra, e frammenti pure di corniciamenti, di 
basì , e di capitelli appartenenti agli ordini Dorico , Io- 
nico , e Corintio , che se tutti fossero stati conservati , for- 
merebbero una serie ragguardevolissima • Finalmente fra 
le fabbriche dì maggior distinzione esistenti al di fuori 
^i Fiesole e nei suoi subborghi , la più singolare di tutto 
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ligieuses et cwiles, il n^y apas étlmprohahilité à ce que 
nos favisses aient foumi fexemple , et le modèle à celles 
des romains . Quant à la rèputation dont jouissMent les 
collèges daugures de la Toscane et de Fiesole , on en a 
un témoignage chez Valere Maxime , qui dit que chaque 
annie on envoyait douze gargons romains s'instruire dans 
les Sciences susdites, tant pour maintenir la religion, que 
pour lui donner de Paccroissement . 

Ce n*est qu*après Passervissement compiei de TÉtrur 
rie 9 mers Vannée 470 de la fondation de Rome , que Von 
commence à avoir quelque lueur historique de texistence 
de Fiesole . // nefaut pas prendre , cependant, cette epa* 
que à la rigueur , car on n ignare pas que tout ce qui 
s^était passe avant Phistoire écrite , n'a été recueilli et 
note que plusieurs siècles'après. Mais ici , encore, les re- 
stes des monumens èlevès par les romains , et sur lesquels 
il ne faut pas glisser avec trop de légèreté y viennent nous 
éclairer. Les plus anciens sont un aqueduc et un ihéatre. 
L*aqueduc , construit avec beaucoup d'art et une grande 
solidité y est tout entier étun massif cubique de mortier , 
tantót ouvert et tantòt ferme ^ de la longueur considerar 
ble tPenviron trois mìlles . Le théatre^ tóurne au nord, 
est boti dans Penceinte des remparts étrusques sur la de^ 
scente de la hauteur . Au nombre des plus modernespar- 
mi les monumens qui om éxisté dans la dite ville , et que 
les romains ont boti à neuf ou restauré , on doit compier 
divers temptes ou basiliques , et la preuve en est dans P im- 
mense quantità de belles colonnes de marbré caristien , ap'^ 
peli vulgmrement cipollin , qui ont été successivement de" 
terries. Ily en ade differens diamètres , et la plus grande 
panie en a été employée de nouveau . On a aussi deterrà 
beaucoup de débris de colonnes Hautres marbres , ou de 
pierre • et des débris de comiches , de plinthes et de chor 
piteauxj appartenant aux ordres dorique ^ ionique , et co- 
rinthien . Si tous ces débris avaient été conservés , on en 
feraii une caUection tPun grand prìx. Enfin^ parmi les 
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deve efliere stata il tempio di Blarte , con le tue appar- 
tenenze, inaloato nella pendioe di Fietole Terso Firenae, 
luogo , oggi detto Camerata , corruttivo da Casa di Marte» 
le cui colonne ed altri infiniti marnli tenghiamo opinio-» 
ne che servissero per edificare il singolarissimo tempio 
di 8. Giovanni in Firenze fra il settimo e V ottavo se* 
colo della nostra era. Non per questo però rimasero esau- 
rite le rovine marmoree fiesolane » delle quali doveano 
esisterne in gran copia nell'undecimo secolo, attesoché 
il vescovo Ildebrando nel loio. dirigendosi all'Impera- 
tore Arrigo I ed a Cunegonda sua moglie onde ottenere 
aiuto per resarcire e ampliare la basilica di S. Miniato 
poco lungi da Firenze , ottenne fra le altre <y>se , che da 
Fiesole e dalle sue rqvifie si prendessero i marmi , e le 
pietre che potevano bisognarf « 



Abbiamo finalmente per testimone della sontuosità 
de' fiesolani nelle loro fabbriche la conosciuta befia di 

Cicerone: Hi sunt homines Hi dum aedificant tam- 

quam beati ^ 

E singolare come i fiesolani coltivassero una pas- 
sione sì nobile , e cosi rovinosa nel tempo che di tutti 
ì popoli dell'Etruria furono forse de*più irrequieti, quando 
r istoria non mentisca • Sappiamo per essa , che costoro 
uniti al rimanente dell'Etruria, dopo la rotta ricevuta 
al Lago Ladimone ^ che decise della sorte comune , de- 
terminato aveano di esser meno sudditi , che associati ai 
romani , e come tali erano in apparenza riguardati dai 
loro vincitori , ma in sostanza ne erano signoreggiati ; 
talmentechè più volte tentarono di riacquistare la per- 
duta sovranità. Profittarono dunque non solo del pas- 
saggio di Annibale, ma ancora nella guerra Marsica, con- 
giurando insieme aretini , fiesolani , e chiusini ; ed altre 
volte sollevaronsi con sanniti, con umbri, e con galli; 
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lAimerts dignes tTattention , tàm en dekors de Fiesole que 
dans ses fauhourgs^ le plus singulier de tous doit avoir 
iti le tempie de Mars avec ses dépendances , élevé sur 
la còte de Fiesole vers Florence , à Vendroit qiCon ap-» 
pile à présent Camerata , par corruption de Casa di Mar- 
te . Notre avis est que ses colonnes , et les innombrables 
marbres dont il était decori , ont éti employés à Védifi-^ 
cation de ce singulier tempie de S. ^Jean à Florence^ qui^ 
eut lieu entre le septième et le huitième siede de notre 
ère» Au reste y les débris des marbres ne s^en trouvèrent 
pas épuisés à Fiesole , et le onzième siede , aussi , il devait 
en exister une quantità très ponsidérable , puisque en io io 
Tivique Hildebrand ^ s'adressant à Vempereur Henri^ et 
à Cunégonde sa f emme y afin d*en étre aidé à restaurer 
et à accróitre la basilique de Sé Miniato , qui est à peu 
de distance de Florence , il en oitint, entr'autres choses, 
de pouvoir prendre de Fiesole et de ses ruines les mar- 
bres et les pierres dont il pouvait avoir besoìn • 

Nous avons enfin un témoìgnage de la magnificence 
des fiisolaisy quant à leurs bàtimens ^ dans cette plaU 

santerìe si connue de Cicéron : Hi sunt homines 

Hi dnm aedificant tamquam beati . 

On est étonné de ce que les fiésolais aient nourri une 
passion aussi noble et aussi coùteuse que celle dont nous 
venons de parler, quand on penso que e* était le peuple 
le plus turbulent de PEtrurie , si toutefois rhistoire ne 
nous a pas indmts en erreur- C est elle qui nous ap'» 
prend , qu* après la déroute de Ladimone , qui decida 
du sort de FEtrurie , ils se liguèrent avec le reste de 
ce pays y risolus ànitre moins les sujets que les alliis 
des romaìns . Ceux^ci , en apparence , les traitaient comr 
me téls , mais les dominaient daHs la réaliti . Les fiésO" 
lais essayèrent à plusieurs reprises de reconquérir leur 
indipendance 9 et saisirent avidement Voccasion du pas*- 
sage iFjinnibalf de mime que celle de la guerre avec 
Morsica , pendant laquelle ils tramèrent une conjuration 
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talmentecliè ebbe a dire Tito Livio, ohe costoro vole* 
VADO piuttosto euer vinti, ohe non far prova di vìn- 
cere. 



In seguito ripresero le armi al tempo di Mario ■* e 
mal soddisfatti di Siila nello spogliargli ch'ei fece de e 
sue terre per rivestirne i suoi soldati, da' quali e ..e 
forma e principio stabile la citti di Firenze, si gel^^- 
rono dal partito del fazioso Catilina , opponendosi •? n 
grosso esercito ai romani condotti da Cajo Antoni^^ %\ e 
da Petrejo^ de' quali è troppo nota la strepitosa*' ba^ j 
glia sterminatrice di ambedue gli eserciti. Finalmet4 3 
ì fiesolani dovendo cedere alla fortuna dì Roma, co' ro- 
mani vinsero il resto dell'Italia , e gli altri regni a quella 
grande e potente repubblica. 

Il carattere fiero e determinato de' nostri fiesolani 
non divenne mai meno per lungo vassallaggio^ che anzi 
viepiù si perpetuò per la consanguineità contratta coi 
loro vincitori; ma qualche traccia della loro storia bi« 
sogna ora cercarla negli scarsi annali delle barbariche 
nazioni^ delle quali hanno fatto còrpo. Congetturando 
dunque dallo spirito sempre irrequieto di costoro^ mi 
pare di vedergli prender parte nella ribellione di Ore- 
ste , che essendo generale in Italia per l'Imperatore 
Giulio Nipote , fece proclamare Imperatore Momillo Au- 
gustolo suo figliolo, la qual cosa fu la fatale origine 
delle comuni sciagure. Imperocché profittando di questo 
disordine Odoacre re degli eruli , nel J^i6, della no- 
stra era scese il primo in Italia , e cacciatone Augusto- 
lo , ed ucciso Oreste , s' intitolò egli re d'Italia. Durò il 
suo regno quattordici anni , finattanto , cioè , che Teo- 
dorico re de' goti , ottenutone il consentimento dall' Im- 
peratore Zenone , non mosse un potente esercito per ab- 
battere la tirannica autorità usurpata da Odoacre, il qua- 
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avec les habiians d'Arezzo et ceux de Chiusi. D'autres 
fois ih se révoltèrent conjointement avec les samnites, les^ 
umbriens et les gaulois . Cela fit dire à Tite Live y qviils 
aimaient mieux et re vaincus , fue de ne pas essayer de 
vaincre . 

,ji//^ reprirent ensuite les armes au tems de Marius* 

Mi^\^\ntens de Sylla , qui les avfait dcpouillés de leurs 

terif^ , t^ pour les distribuer à ses propres soldats , par les- 

qu€,. ^ Florence avait recu une forme et des Jondemens 

soli .6 , ils se jetèrent dans le parti du factieux Catili- 

n€L^ lit cpposèrent une redoutable armée aux romains 

co^fénandés par Cajus Antonius et P^tréjus , avec lesquels 

cut lieu cette sanglante bataille , qui détruisit tant de 

monde des deux còtés . Les fiésolais durent à la fin plier 

;, devant la fortune des romains , et devenir leurs auxiliai'^ 

res dans les conquétes qu'ils firent en Italie ^ et dans 

les autres parties du monde. 

j. Lajierté et le courage de nos fiésolais nefurent point 

^ abattus , malgré leur long asservissement . Ils acquirent 

jj; mime un caractère plus prononcé , depuis qu'ils eurent 

1,;. contraete des liens de parente avec leurs vainqueurs ; mais 

Ij, ce rCest que dans les rares annales des nations barbares , 

j, dont ils ont fait partie , que Von peut puiser quelques 

jjj; traces de leur histoire , Si Von voulait asseoir un Juge* 

ment ó^après leur caractère constamment turbulent , on 

ff pourrait penser qu*ils trempèrent dàns' la révolte rf' Ore^ 

j- ste , lorsque ^ étant general en Italie pour Vempereur Jw 

^^e les Nópos , il fit proclamer son propre fils Momellus Au" 

.jjj gustulus , et qu'il occasionna de si grands malheurs ; car 

p^. Odoacre rei des hérules , profitant du désordre , descendit 

IO ^^ premier en Italie fan 4?^ de notre ère , et après en 

jj iJ avoir chassé Augustulus et tue Oreste , il prit le titre de 

n^ roi d'Italie. Le règne de co monarque dura quatorze an^ 

jpj. nées. Cette epoque révolue , Théodoric roi des goths , avec 

^ le consentement de Tempereur Zénon ^fondit sur lui à la 

^* téle d^une puissante armée pour lui arracher Vautoritó 
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le strettosi in Rayenna ri airete a Teoéorioo nel 49^ ^ 
indi per fondati sospetti da questi fa spento , piantando 
più stabili fondamenta di un regno , cka ebbe per capi* 
tale la stessa RaTenna. 



In questi diciassette anni di af;itasdone e di turbo- 
lenze non parri strano il pensare , che i fiesolani quan- 
do a una parte , quando a un* altra porgessero ajuti , e 
che di questi più larghi si mostrassero , verso de* goti . 
A ciò pensare mi move la consideratone che il laro re 
Teodorico , forse in remunerazione di onorevole accogli- 
mento y raccogliendo gli sparri avanzi de* romani monu- 
menti y ordinasse la edificazione in Piemie dell* elegante 
basilica cristiana, e la prima di cui si abbia memoria 
in Toscana, dedicandola a S. Pietro in Gerusalemme, 
nella guisa che in Ravenna , e in altri luoghi erasi fatto 
dallo stesso sovrano. 

È noto come i successori di Teodorico , degenerando 
aempre ]>iù ne^ costumi , e doventati più odiosi , e più 
barbari , determinarono il greco Imperatore Giustiniano 
al riacquisto dell'Italia. I fiesolani avidi sempre di com- 
battimenti attendevano il momento di scuotere il mal 
pazientato giogo. Stilicene intanto capitano^ dell' Impe- 
ro era penetrato in Italia, e vi radunava tutti gli uo- 
mini attaccati tuttora al partito imperiale , o mal con- 
tenti delP intruso reggimento . I goti dal canto loro, co- 
nosciuto il pericolo , congregarono tutte le loro forze nei 
monti fiesolani occupando la città medesima ; ma ivi 
stretti e incalzati dai greci , e dagli italiani , tormentati 
dal disagio , e dalla fame , furono facilmente sconfìtti ^ 
e fu tale 1* eocidjo , che Radagasio loro re fu anch* esso 
fra gli estinti . A questa solenne disfatta contribuirono 
molto i fiesolani istessi già usciti dalle loro mura , spa- 
ventandogli le conseguenze di un lungo assedio j e la. 
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qu*U opaH usurpée, et qu^U exergait en iyran. Il fiu 
eanimitttj alors^ de e^enfermer dans Rayenne , et en J^i 
U se renda à Théodoric , qui le fit mettre à mori quel^ 
fue tems après, sur des soupgons, qui n'étaient pas sans 
quelque fondement . Oest ce Théodoric qui jetta Ics ba^ 
ses 9 plus solides , iFun royaume , dont la capitale f ut cette 
mime Ravenne. 

Il ne serait pas diraisonnable de penser que lesfié" 
solais y pendant les dipe^sept années que durèrent ces trour^ 
hles , prètèrent des seoùurs tantòt aux uns , tantót aux 
autres f quoique de priférence aux goths. Mon opinion 
se fonde sur ce que le roi Théodoric y vaulant peut^tre 
récompenser Paccueil Uenveillant qu*il enuvait^regu^ fit 
rassembler les débris épars des monumens romainSy qui 
servirent à Védification de cette elegante hasiliquè chré- 
tienne de Fiesole ^ la première qui ait été fondée en To* 
scane , et qu*il dédia à S. Pierre de Jérusalem^ Il enftt 
autant à Ravenne, et dans plusieurs autres endroits . 

On sait comment les successeurs de Théodoric , tou-- 
Jours plus relàchés dans leurs moeurs , plus odieux et 
pbis cruels , furent cause que Vempereur grec Justimen 
résolut de reconquérir P Italie . Les fiésolaìs , toujours 
avidei de combats, attendaient avec impatìence Voccasion 
de secouer le Joug. Stilicon^ general de iTempereùr , 
anait en attendant pénétré en Italie , et rassemblait tous 
eeux qui étaient encore attaché au parti de Vempereur, 
cu mécontens du nouveau regime . De leur coté , le$ go* 
thsj apercevant le danger ^ réunirent toutes leurs forces 
dar%s les gorges de Fiesole , et occupèrent mème la ville ; 
mais poursuivis et serrés de près par les grecs et les itc^ 
liens , harassés de fatigue et de faim , ih furent aisément 
défaks. Le camage enfutaffreux, et Radagaise ménte , 
leur roi , fut au nembre des morts . Cette mémorable de* 
faite est due en grande pattie aux fiésohùs, qui avaient 
quitti la vUle, apprihendant les suites d'un long siòge. 



Vicina Firenze . I goti avanzati a quella strage si strìn- 
sero in Fiesole , in Osìmo , e in Ravenna, da' quali luo- 
ghi furono in seguito discacciati da Belisario » avendone 
commesso T assedio ai suoi subordinati Cipriano , e Giu- 
stino • 

Terminata appena la guerra gotica > e sempre più 
lacerato 1* impero di Oriente da discordie intestine , 
dalla prepotenza degli Eunuchi , dsgli intrighi delle 
donne » e dai silogismi dei prelati ; piombò di nuovo sul- 
r Italia^ affatto sguarnita di difesa , una nuova congerie 
di fameliche nazioni boreali , che in breve tempo tutta 
la coperse. Costoro ammaestrati dai disastri de' goti , se 
quelli si erano presi il lodevole pensiero di resarcire ^ 
ed arricchire di nuovi monumenti l' Italia , questi all'op- 
posto si occuparono di distruggerne quanti se ne para- 
vano loro davanti, non meno che le intere città che gli 
contenevano » riducendo tutto a vici e a bor^jate . Uno 
de' motivi di questo universale rovesciamento può ben 
essere derivato , come attesta Tacito , dalla maniera loro 
di vivere sparsi per le campagne ; ma com'io penso ^ può 
averci molto contribuito V intenzione di privare di ap- 
poggio e di difesa qualunque nuova spedizione di greci 
che fosse stata ordinata per discacciargli , e qualunque 
importante punto di riunione agli italiani istessi . 

L'impero peraltro non era più nella situazione di 
ricuperare , e conservarsi l' Italia , e gl'indigeni avanzati 
al ferro, al fuoco ^ alle rovine, erano stati divisi, spo- 
gliati e ridotti in schiavitù ; in colai guisa potè stabi- 
lirsi la monarchia longobar4a , che ha dominato l' Italia 
per circa trecept' anni . 

L' etrusca Fiesole , come una delle situazioni mili-^ 
tari e fortissima , deve aver risentito minori danni j ma 
dovette essere privata de' suoi subborghi, le cui rovine 
denno essersi confuse con quelle della romana Firenze 
totalmente disfatta , a segno di perderne inclusive il no- 
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, et à la voisine Florence. Les débrh des goths furem s^en* 
fermer dans Fiesole, Osime ^ et Ravenne; mais bientòt 
ih en furent chassés par Bélisaire , qui en fitfaire hs 
sièges par Cyprien et Justin , ses généraux • 

La guerre avec les goths étaìt à peine achevée , qu^ 
V empire {f Orienta sans cesse déchiré par des dissentions^ 
par la puissance tyrannique des eunuques , Ics intrigues 
des femmes , et les syllogismes des prélats , ayant laissé 
Vltalie sans défense , de nouvelles hordes de natijons fa^ 
mèliques , venues du nord, fondirent sur elle , et Veurent 
bientot inondée - Instruits par les malheurs des goths , 
au lieu de restaurer les villes de V Italie ^ et de les enri- 
chir de nouveaux monumens , ils prirent le parti barbare 
de détruire les seconds par tout où ils en trouvaient , et 
mème , les villes qui les renfermaient , en en fesant des 
bourgs y ou des bourgades. Ainsi que le dit Tacite^ une 
des causes. de cette destruction generale pourrait bien ètre 
le genre de vie de ces peuples , dispersés dans les camr 
pagnes ; quoique , selon moi , ils doivent avoir eu princw 
palement en vue d^òter tout appui et toute espèce de de-- 
fense à une nouvelle armée de grecs qu^on pourrait en-^ 
voyer pour les en chasser, et meme , toute sorte de ren'^ 
dez-vous important aux italiens . 

Cependant Vempire n*était guères en état de faire 
de nouveau la conquète de V Italie , et encore moins de 
pouvoir la garder , et les italiens échappés aufer^ au feu , 
et aux ruineSy avaient été divisés , dépouillés , et traU 
nés dans Vesclavage . Oest ainsi que put sy établir cette 
monarchie lombarde, qui a domine P Italie pendant trois 
siècles. 

Jl est à croire que Fiesole ^ comme position militaire 
et très bien fortifiée , a dà moins àpuffrir. Cependant elle 
dut perdre ses faubourgs , dont les ruines vinrent se con" 
fondre avec celles de Florence , ville batic par les ro^ 
moins, et dont le nom a pu ette conserve. a peine ; car 



ma 'f aTvegnadiè nella diteeM fatte da Oarlo Magno dopa 
di aver ▼inti e aottomeati i longobaidi » trovato avendo 
il snolo di Firenae apaiao di leoenti abitasioni inalaate 
coi materiali e anlle rovino delle antiche, non più Fi* 
renze la nomina ma bensì città fiesolana, e come un 
annesso , e una dipendensa di Fiesole , che tuttavia con- 
servava in qualunque modo la forma, ed il rango di città. 
Avendo dipoi ordinato questo conquistatore , più astuto 
che abile , che la detta città fiesolana ti cingesse di un 
ristretto cerchio di mura, dovette allora riprendere il pri- 
mitivo suo nome di Firenae. 

Ciò dette V ultimo crollo alla cadente vecchiezza di 
Fiesole, essendoché i nuovi fiesolani, di origine longobar* 
da, trovarono pia il loro conto a riunirsi co' nuovi fio- 
rentini longobardi anch* essi , salvo qualche mischianza 
di franchi ^ e di sassoni , che avevano seguitato Carlo 
Magno in questa celebre spedizione; e appoco appoco 
rimanendo Fiesole sempre più deserta di facoltosi abin 
latori , contribuì molto al progressivo ingrandimento della 
nuova Firenze. 

Da questo punto essa non ha più figurato nella sto- 
ria. Le piccole contese fra la nuova e la vecchia città , 
di cui tanto caso fanno i nostri cronisti, e delle quali cose 
ne scrissero qualche secolo dopo che si suppongono ae- 
cadute , sono tutte ciance che non meritano V attenzione 
del pubblico istruito . Si sono supposte delle rivalità fra 
])opolo e popolo per trovare la causa del disfacimento 
della imponentissima rocca etrusca , e si pone tal fatte 
dai poco avveduti cronisti in tempo appunto che tanto 
Firenze che Fiesole erano sottoposte ad un medesimo 
padrone , che era un tal Bonifacio duca e governatore di 
ambidue questi popoli • E per quanto modernamente sia 
stata corretta una tale epoca con trasferirla più di loo 
anni verso noi , non è egli più probabile il supporre che 
ella fosse disfatta , forse per esser diventata un nido , ed 
un asilo di facinorosi? Ciò me lo fa sospettare una eerta 
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Chartsmagnet desaendu en ItaHe, après avoir sounùs les 
lomhards , s'avisa itécarter le nom de Florence • et de 
Pappeler ville fiésolaise , pour avùir irouvé san sol tout 
couvert de nouveaax batimens construits avec les maté-^ 
riaux et sur les ruines des anciens, ne la tenoni que comi* 
me un annexe et une dépendance de Fiesole^ qui avait 
encore une forme quelconque , et itait au rang des cités. 
Cependant, quelque tems après , ee canquérant , plus rusé 
qu*habile, ayant fait entourer cette spille fiésolaise d^un 
petit cercle de remparts , elle dut reprendre alors son ani^ 
cìen nom de Florence. 

Cela apporta le demiercoup à la decrèpite Mie de 
Fiesole , parco que ses nouveaux habitans trouuirent leur 
convenance de s'associer aux nouveaux JlorentinSy qui 
étaient y conune eux, lomhards tForigine, à quelque mé^ 
langeprès de franes-eS-dé saxons , qui avaient suivi Char^ 
Umagne dans cette expédition mémorable . Dès hrs Fio-' 
sole pentii peu àpeu ses hahitans aisès , et Florence s*aG^ 
erut et yenrichit successivement de ses pertes. 

Dès ce moment elle a cesse defigurer dans rhistoire, 
car ces prétendus petits dèmélis entro la nouvelle etPim- 
cienne cité , dont le^ annalistes tontfait tant de bruii quel" 
ques siècles après r epoque qu^on leur assigne y ne soni 
que des contes à ne mériter nullement qu^on s*y arréte. 
Pour donner la raison de l' anéantissement de la roche 
itrusque , dont Vaspect était si imposant , des rivalités 
ont ite supposies entro les habitans des deux vUles, ce 
que des annalistes maladroits ont piaci à une ipoque 
qui est pricisiment celle où Florence et Fiesole itaieni 
eoumises et gouverriies par le mime maitre , un due Bo^ 
mface. On a pritendu , tout ricemment , de corriger cette 
ipoque y en la rapprochant de nous de plus éCun siede, 
tandis qu^U eùt éti plus naturel de supposer que cette 
roche avait éti aniantie, parco qu*elle itali devenue un 
repaire de brigands. Je suis d'autant plus enclin à le croi^ 



ferocia impiegata nella demolizione di questa rocca» men- 
tre Iacopo M. Fiorentini ( Memorie di Pistoja) riporta 
all'anno ii25. una supplica di S. Atto generale de' vai* 
lonibrosani ad Onorio IL per impetrare perdono ai fio- 
rentini per le violense e brutalità commesse nella detta 
occasione . £ verosimile ancora che concorressero altri 
motivi per questa demolizione, quello specialmente di 
valersi de' materiali in altre opere » nell' istessa guisa che 
abbiamo visto disfare nei giorni addietro i rispettabili e 
non scarsi avanzi del teatro per la mano degli stessi fie* 
solani • £ chi ci assicura , come ne ho gran sospetto da 
quanto accennerò a suo luogo , che la detta rocca non 
fosse cominciata a manomettere dai barbari , e ricevesse 
de 'maggiori guastamenti dal vescovo Iacopo Bavaro, quan- 
do , nel secolo undecime , edificò in Fiesole la nuova cat- 
tedrale coli' annessa canonica? Che i monumenti antichi 
abbiano servito ad inalzare le moderne chiese, è una cir- 
costanza resa universale a tutta l' Italia fin dallo stabi- 
limento del nuovo culto • Non fa duopo dunque imma- 
ginarsi delle puerilità per spiegare la sparizione di tante 
fabbriche , rese fuor d' uso dal tempo , e dal cambiamento 
di opinione , e di costumi: puerilità originate dall'igno- 
ranza ^ o da qualche privata animosità , e perpetuate nel 
volgo a danno della vera storia. 



Credo bastante questo brève saggio d'istoria fieso- 
lana per chi voglia inoltrarsi a esaminarne il materiale. 
La descrizione di ciò che ora vi esiste supplirà a quanto 
potrebbesi raccontare partitamente de' moderni fatti . Il 
più confondersi su i tempi eroici e tenebrosi è fuori di 
stagione^ e farebbe ripetere a Dante. 

Favoleggiava colla sua famiglia 
De' Trojani , di Fiesole , e di Roma - 
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re, qu^on mit dans celie démolition une espèce de féro^ 
cité. Cesi ce que nous apprend Jacques M. Fiorentini 
( Mémoires de Pistole ) » en rapportant une supplique de 
S. Atto^ gériéral des Vallonabroaani freligieuxj adressée 
€is 1125 à Honorius II, pour ìmpétrer auxjlorentìns le. 
pardon des violehces et des brutalités.quils avaient exer^^ 
cées à celie occasion. D'autres motifs peuvent y avoir 
contribuè aussi , surtout celui de se provaloìr de ces ma^ 
tériaux pour ttautres ouvrages , comme on a vu défaire 
de nos jours les respeclables et nombreux restes du ihéa-^ 
tre par les fiésolais eux^mémes . Ne se pourrail-il pas 
aussi ^ comme ce que findiquerai tout à Vheure me lefait 
fortement soupgonner , que ce fussent les barbares qui 
eussent commencé à eniamer celie roche , et quelle eùt 
été encore plus endommagée par Vévèque Jacques Ba^ 
varo , lorsqu'il édifia au onzìème siede la nouvelle ca- 
ihédrale de Fiesole , ainsi que Thabitation des chanoi-^ 
nes? Que nos cglises aìent été bàties sur les ruines des 
anciens monumens , c^est une chose qui a éié commune à 
tonte r Italie depuis F établissement du christianìsme . Il 
n'est donc pas nécessaire d' avoir recours à des puérilités 
pour expliquer la disparition de tous ces bàtimens , rfe- 
venus inutiles à cause de la diversité des lems , des opi" 
nions^ et des moeurs , Seulement l'ignorance et la mali- 
gnile peuvent les avoir inventées ou perpetuées parmi le 
peuple , au détriment de Vhistoire et de la vérité. 

Ce que je viens de dire sur Vhistoire de Fiesole suf- 
Jit , à mon avis , pour F examen de son matèrici ^ et la rfe- 
scription des objels maintenant éxistans , tiendra lieu de 
déiails sur Ics faits modernes . Toute autre investìgation 
sur ces tems héroìques et de ténebres demeurerait sans ré' 
suliaij et ferait de nomieau dire à Dante: 



II plaisantait au sein de sa famille. 
Sur Troye, sur Fiesole, et sur Rome. 



AgginDgemno soltanto ohe fa pregio de* moderni 
fietolani V esercitarti nelle belle arti • Fra i molti ch^ 
più si distiosero rammenteremo un Mino , un Cecilia » 
nn Simone die fn allievo del Brunelleschi , nn Silvia , 
nn Pegno di Lapo Partigiani , nn Michele Maini , nn Se» 
bastiano del Tadda, quattro della finmiglia Ferracci, cioè 
Andrea » Francesco , Marco , e Nicodemo » 6io. Battistsi 
Sermei , Vincenao Rossi , Michele Laschi , quattro della 
famiglia Torricelli insigni nel lavorare a rota , e di com- 
messo in pietre'dnre; Alessandro Pettirossi ingegnere; Ste- 
fiutino della Bella eccellente disegnatore e intagliatore in 
rame j oltre nn infinito numera di artisti di nn ordine in^ 
feriore , come negli ultimi tempi un Rossi , uno Scarpel* 
lini, un Bini , due fratelli Pelinoci , uno de' quali , per 
nome Simone , è tuttora vivente ; e molti altri • 



xzTn 
Nùus ajouterons seulement qite le$ heux-^rts on été 
constamment. cuìtìvés par les niodernes fiésolais. Pormi le 
grand nombre de ceux qui ^y soni distìngués , nous citt* 
rons Mìnus , Cecilia , Siméon élève de Brunelleschi , 5f ^ 
vius, Pagno di Lapo Pariigiani , Michel Maim^ Sebastìen 
del Tadda , quatre individus de la f anulle Ferrucci , sa* 
voir y André » Frangois, Marc et Nicodème^ Jean Baptiste 
Sermeif Vincent Rossi 9 Michel Laschi, quatre indivi 
dus de la famille Torricelli qui excellèrent dans Tart de 
tras^ailler en rota et de Joindre les pierres dures , Ale^ ' 
xandre Pettirossi inginìeur » Etienne della Bella , excd' 
lant dans le dessin et dans Tart de grofoer en taille dow- 
ce 9 outre un nombre infini d'artistes d'un rang inférieur, 
tei que tout recemment un Bossi , un Scarpellini^ un Bini, 
deux frères Pellucci, dont l'un, appeli Siméon, est en^ 
core en we , et plusieurs autres . 
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X ito Livio asserisce che la Toscana^ più d' ogni 
altra parte dell'Italia era feconda , e d' ogni copia di cose ' 
licchissima : Regio erat in primis Italiae fertilis Strusci 
^ campi , qui Faesulas inter arretiumque jacent frumenti , 
ac pecorili et omnium copia rerum opulenti. E altrove 
alP occasione del passaggio de' cartiginesi : Paenns laeva 
relieto Hoste Faesulans petent , Etruriae agros praeda^ 
tum projectus f quantum maximam vaatitatem potest cae-- 
dibus , incendi isque procul Consuli ostendit. Ed altrove, 
che tanto la Toscana abbondò di forze, edi ricchezze, 
che si rendette padrona di gran dominio , e che per terra 
e per mare quanto si stende l'Italia dall'alpi alla Si- 
èilia dilatò la fama del suo nome : Tanta opibus Etili- 
ria fuit , ut iam non terres solnm, sed mare etiam per to^ 
tam Italiae longitudinem ab Alpibus ad tractum Siculum 
fama nominis sui impleverat . 

Virgilio^ facendo parlare Evandro ad Enea, dice che 
quivi sono i regni più opulenti ed i popoli più nume- 
rosi : Sed tibi ego ingentes populos , opulentaque regnisi 
J fungere Castra paro . ./.;-'.'. \ ,.-?? y "' ^\, 

Diodoro Siculo ci dice che.PEtruria , sopra ogni altra 
regione superiore di forze, occupò gran tratto di terreno^ 
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Jt ite Live assure que la Toscane était plus fertile 
et plus fiche que toute autre panie de Vltalie : Regio 
erat in primis Italiae fertilis etrusci campi , qui Faesu-* 
las inter arretiumque jacent frumenti., ac pecoris, et 
omnium copia rerum opulenti. Et ailleurs y à Voccasion 
du passage des cathaginois: pae'nus laeva xelicto hoste 
Faesulans petent , Etruriae agros praedatum profectus , 
quantam maximam yastitatem potest caedìbus , incen». 
diisque procul consuli ostendit . Une àutre fóis il die , 
que la Toscane avait une ielle abondance de forces et de 
rìchessesy qu'elle devint maitresse d'une grande étendue 
de pays , et que la célébrité de son nom se répandit , soit 
par terre _, soit par mer , depuis les alpes jusqu^à la Si-* 
Cile : Tanta opibus Etruria fuit , ut iam non terres so- 
lum » sed mare etiam per totam Italiae longitudinem ab 
Alpibus ad tractum Siculum fama nominis sui imple- 
verat. 

Dans un discours que Virgilefait adresser par.Evan'* 
dre à Enée^ il dit que ces royaumes sont les plus opu- 
lens , et ces peuples les plus nomhreux . Sed tibi ego in- 
gentes populos^ opulentaque regnis - Fungere castra paro. 

Diodore de Sicilie nous dit que VEtrurie^ ayantplus 
de forces que toute autre partie dé\V Italie^ s'empara d'une 



• largamente distese il tuo dominio ; che fabbricò inolfr» 
ragguardevoli città ; e che tenne colle sne proprie fonm 
lungo tempo V impero del nare : Tjrrrenl quwidam for^ 
titudine pvaecellentes » magnum terre tractum occuparuni, 
multasque celebres coìididerunt Urbe$; qaln est crasse poU 
tentes , Diu maris imperium tenuerunt , et mare haliae sw^ 
hjectum Tjrrrenum de suo ìwmine appellarunt. 

Dionisio è il più antico che riporti la Toscana divisa 
in dodici principali città : Universam vero Etruriam in 
duodecim principalus divisante tum Terrestri ^ tum marit" 
tima potentia poilentem • Ed altrove : In Etruscorum et* 
vitatibus quae tunc omnium Italiae civitaium fortuiialis- 
simae erat » 

Plinio ne assegna i confini in tal modo : Tuscia est 
ab Amne Macra y ad Fluviwn Tiberim» 

Polibio ne ristringe i suoi termini , cioè dal Tevere 
alle foci deir Arno , al referire del Sigonio : Etruscos , 
Polibius auctor f nulla in re contemnendus , a Pisis Op' 
pido Romam usque perducit , idest , inter Arnum Tib^ 
rimque /lumina conclìidit . Ma altrove lo stesso Polibio, 
che gli Etruschi possedevano ancora i campi Flegrei^ì 
quali sono intorno a Capua, e Nola. 

Servio racconta , che non solo V Italia , ma ancora 
molte grand' Isole soggiogarono : Tusci utiiversam pene 
Jtaliam subegere , Sardiniam , Corsicam » Aetaliam • 

Plinio aumenta di un numero incredibile le sue con- 
quiste dicendo : Trecenta Oppida Umbrorum Tusci de* 
bellasse reperiuntur . 

Virgilio nella Georgica : Sicjbrtis Etrnria crevit . 

Cicerone e' istruisce , che la Toscana coltivò la pietà, 
e la religione , e la prima che istituì de' sacrifizi , e de« 
gli augurj ; Strusci (sutem imbuti , studiosius , et crebrius 
Hostias immolabant y extorum eognitioni se maxime de» 
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gfùnde étendtte de ce poys^ et aecmt beaucoup sa domi^ 
nation; qu*elle batkpUuieurs vittes considérahles , et que 
pendoni long tems elle conserva F empire des mers : Tyr- 
reni quondam fortitudine praecellentes^ magnam terre 
tractum occuparunt^ multasqne celebre» condìderunt ur» 
bes ; quia est crasse poUentes , Dia maris imperìun^ te- 
nuerant , et mare Italiae subjectum Tyrrenam de suo 
nomine appellarunt. 

Denis est le plus ancien des auteurs qui parlent de 
la Toscane divisée en douze villes principales : Univer- 
•am vero Etruriam in dnodedm principatus divisam , 
tum terrestri , tum maritiima potentia pollentem . Et 
ailleurs : In Etruscorum civitatibus quae tunc omnium 
Italiae civitatum fortunatìssimae erat. 

Pline en désigne les bomes de la manière salpante: 
Tuscia est ab Amne Macra , ad fluviam Tìbetim . 

Au dire de Sigonius , Polybe réduit ses limites en^ 
tre le Tibre et Pembouchure de TAmoi Etruscos, Poly- 
bius auctor , nulla ni re contemnendus , a Pisìs oppido 
Romam usque perducit ^ idest ^ inter Arnum Tiberimque 
flnmina concludit. Mais ailleurs le meme Polybe dit que 
les étrusques étaient mattres aussi des champsflégréiens^ 
qui sont aux environs de Capone et de Nola . 

Servine racconte qu'ils subjuguèrent , non seulement 
t Italie ) nuds encore plusieurs grandes tles : Tusci uni- 
versam pene Italiam subegere, Sardiniam^ Corsicam , 
Aetalìam • 

Pline augmente immensément ses conquétes , par ces 
morsi Trecenta oppida Umbrorum Tusci debellasse re-* 
perjuntur» 

Virgile dit dans sa Giorgique: Sic fortis Etruria 
crevit • 

Cidron nous apprend que la pUté et la religion ont 
fleuri en Toscane, et que c^est elle qui la première in* 
stitua des sacrifices et des augures: Etrusci autem imbu- 
ti, studiosius » et crebrius Hostias immolabant, exto- 
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didermu , quodque propter aeris era$$Uudo de Coelo^ apud 
eos multa fiebant , et quod ab eandem causam multa inu» 
sitata partim ex Coelo , alia ex Terra orietuntur y quae^ 
dam etiam ex hominum petudumne conceptu y et fata osten^ 
toram exercitatissimi interpetres extiterunt . 

Plinio ^ che appunto dalP osservanza del culto e dai 
sacrifizi , sorti ella il suo nome : A sacrificio cultu Tmci 
sunt cognominati • 

Diodoro, su tal particolare , meglio si spiega : Lit- 
teris vero , et in primis naiurae perscrutationi plurimwn 
studii impenderunt , fulminumque considerai ioni prae curi- 
ctis movtalibus summopera intenti , quoproptcr kac etiam 
num actate totius prope Orbis Moderaiores hos yiros admi^ 
vantar , et prodigioruni , per fulmina ostentorum interpre^ 
tibus illis utuntur • 

Silio Italico per ciò si esprime rapporto ai fiesplani 



Adfait et sacris interpves Fulminis alis 
Faesula, et antiquus Romanis moenibus orrot 
Clusinum vulgus etc. 

Valerio Massimo e' istruisce , che ogni anno erano 
mandati da Roma , nei coUegj di Etruria , dieci nobili 
giovanetti per essere istruiti nelle scienze degli auguri: 
Tantum autem studium antiqui s y non solum abservande , 
sed etiam amplificando religionis fuit , ut fiorentissima 
tum y et opulentissima ci\f itale deccm principum filii 5. C- 
singulis Etruriae populis percipiendae sacrorum discipli- 
nae gratia traderentur , 

Cicerone in tal proposito : Quo circa bene apud ma- 
jorcs nostros senatus tum cum florebat Imperium , decre- 
\fit y ut de principem filiis sex singulis Etruriae populis 
in disciplinam traderentur • Aggiungasi che più volte per 
gravi necessità furono chiamati e ammessi nel campi- 
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ram cognitìonì se maxime desidemut , qnodque propter 
acris crassitudo de Coelo , apud eos multa fiebant , et 
quod ad eandem causam multa inusitata partim ex coe- 
lo f alia ex terra oriebantur , quaedam etiam ex homi- 
num pecudumne conceptu, et fata ostentorum exerci- 
tatissimì interpretes extiterunt, 

Pline ajoute , que c'esi précisément son obsers/ance 
au eulte et ses sacrifices , qui ont donne lieu à son nomi 
A sacrificio et cultu Tusci sunt cognominati. 

Diodore s^explique encore mieux à ce sujet: Litte- 
ris vero , et in primis naturae perscrutati oni plurimum 
studii iinpenderunt , fulminum que considerationi prae 
cunctis mortalibus summopera intenti^ quopropter hac 
etiam nunc aetate totìus prope orbis moderatores hos 
viros admirantur^ et prodigiorum, per fulmina ostento- 
rum inter praeliis illis utuntur. * 

C'est ^après cela , que Sihius Italicus s* exprime cinsi 
à l'égard des fiésolais : 

Adfuit et sacris interpres fulminis alis 
Faesula , et antiquus Romanis moenibus orror 
Clusinum vulgus, etc. 

Valére Maxime nous apprend qu*on envcgrait de Ro^ 
me y chaque année , dix jeunes gens de la noblesse dans les 
cottèges de TEtrurie^pour s^instruire dans les sciences des 
augures: Tantum autem studium antiquis non solum obser- 
"vandae sed etiam amplificandae religionisfuit^ ut floren- 
tissìma tum , et opulentissima civitate decem principum 
filli S. C. singulis Etruria populis percipiendae sacro- 
rum disciplinae gratia traderentur. 

Cicéron dit à ce sujet: Quo circa bene apud majo- 
rea nostros senatus tum cum florebat imperìum^ decre- 
vit^ ut de principum filiis sex singulis Etruriae popu- 
lis in disciplinam traderentur. Ajoutous à cela , que lors 
de quelques grandes nécessités , les augures et les aru" 
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doglio gli augnri , e gli aruspici toacani ; ed è celebre 
il fatto di quel nobile fiesolano^ che per tal motivo in- 
vitato a Roma 9 vi comparve accompagnato da jj^ ^>^ 
figlioli e nipoti , com' è raccontato da Plinio • 

Lucio Floro asserisce tanto enfaticamente» quanto fal- 
samente y che Tarquinio Prisco quinto re di Roma soggio- 
gasse i dodici popoli della Toscana.* Neque piuie Tar- 
quinius , quanh bello promptior^ duodecim namque Tusciae 
populos frequentibus armis subjtcit • 

Livio» e Plinio Cecilie referiscono» che Servio Tallo 
sesto re abbia più volte domati i toscani. Però sembra che 
Fiesole non cedesse ai romani se non sotto il governo 
de' consoli » forse perchè per la sua posinone erane più 
lontana . 

Lucio Floro perciò ne fa registro come di conqui- 
sta insigne: Idem tunc Faesulaet quod carae nuper^ 

Tito Livio espone la lega fatta dagli etruschi piar 
r espugnazione di Sutri , città fatta amica de' romani » 
e quasi porta e chiave della Toscana cosi dicendo: Omnes 
Etruriae populi , preter j^rretinos » ad arma ierant ; ab 
oppugnando Suirio » quae Urbis Socia Romanis , velut Ca* 
stra Etruriae erat , ingens orsi sunt bellum. Indi tocca 
r ostinazione de' toscani nel battagliare , mentre ancor- 
ché vinti dal Console Emilio accorso alla difesa dell'as- 
sediata città ^ non sapevano lasciar di combattere , finché 
la notte , o il vincitore non vi mettesse fine : Nullo um- 
quam praelio.fugae nùnus , nec plus càedisjuisset , m obsti" 
natos mori Thuscos nox iexisset, ita ut viuoresprius quam 
vieti pugnandi Jinem facerent • 

Livio parimente e' istruisce , che i toscani più volte 
vinti y né mai atterriti, tornarono di nuovo contro Sutri : 
Dum ea Romae geruntur jam Sutrium ab Etruscis obside^ 
batur . Tale fu in detta occasione l'apparecchio di armi 
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spìces toscana fureiit plusieurs fóis appelés et admìs au 
capitole • Piine rapporta le fait célèbre de ce nohle fié^ 
solais qui » invite à Rome dans une circostance analogue , 
s*y presenta accompagno de 74 entre fils et petits fils . 

Lucius Florus assure , avec autant demphase que 
^inexactitude , que Tarquinius Priscus ^ cinquìème roi 
de Rome, subjugua les douze peuples de la Toscane : Ne- 
que pace Tarquinius, quam bello prompjtior , duodecim 
namque Tusciae populos frequentibus armis subjecit. 

Tite Li\fe et Plinius Cécilius rapportent que Ser* 
vius Tullus f sixième roi, dompta plusieurs foìs les to* 
scans. Il parait toutefqis que Fiesole ne se rendit aux 
romains qu'à f epoque du consulat , ce qu*on peut attri- 
buer à ce que par sa position elle en étmtplus éloignée 
que les autres villes, 

Lucius Florus en fait mention camme d*une conquéte 
de la plus haute importance : Idem tunc^TaesuIae ^ quod 
carae nnper. 

Tite Live rend compte de la ligue que formèrent les 
étrusques pour s'emparer de Sutri , ville alliée des ro- 
mains , et qui était presque la porte et la clefde la To^ 
scane. Voici ses propres paroles : Omnes Etruriae populi 
preter Anretinos , ad arma ierant ; ab oppugnando Sutrìo 
quae Urbis socia Romanis ^ velut Castra Etruriae erat , 
ingens orsi sunt bellum. // parie ensuite de ropihiàtreté 
avec laquelle ils se battaient y au point que méme après 
avoir été vaincus par le consul Emilius , accouru au se^ 
cours de la ville assiégée , ils ne cessèrent de comhattre 
qu'à la nuit , et en méme tems que le vainqueur : Nullo 
unquam praelio fugae minus, nec plus^aedis fuisset^ ni 
obstinatos mori Thuscos nox texisset , ita ut victores 
prius qnam vieti pugnandi finem facerent. 

Tite Live nous apprend aussi que les toscans , vain- 
cus plusieurs fois mais jamaìs abattus , marchèrent de nour- 
veau contre Sutrii Dum ea Romae geruntur jam Sutrìum 
ab Etruscis obsidebatun Dans cètte occasion Ils mìrent 
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e di esercito , che tatta Ronift riempiè di spaTento » e 
che se non era la virtù, o l'astosia^l Q. Fabio Con^ 
•oloy che passate arditamente le selve Ciminie , e sì d'imr 
provyiso gli prendesse nel sonno , rischiava Roma ^ e la 
sua potensa di restare assorbita dal valore ostinato dei 
Toscani : Metu in magno ajuni cwitatem fidsse , ne in* 
terclusus exerciius tam infesta saliu , cooriis undique Ta- 
scis Umbrisque apprimcretur . 

Finalmente lo stesso Livio racconta che i romani 
non poterono assoggettare i toscani se non dopo lo spa- 
zio di 470 Anni dalla fondazione di Roma , e mercè Tul* 
tima sconfita data loro al lago Vadimone : lUe primum 
dies fortuna veteri abundantes etruseorwn fregit opes eoa- 
sum in acie quod roboris fuit : Castra eo impeiu c€tpta » 
dereptaque . 

Silio Italico poeticamente si esprime » che i romani 
avendo tante volte combattuto con gli etruschi , da essi 
presero i fasci » le scuri , le trombe , le trabee , le toghe^ 
le preteste , il seggio curale , e tutti gli altri ornamenti 
t^ivili, sacerdotali, e trionfali. 

Lucio Floro , come non essendo da Roma conceduto 
ai soci il diritto della cittadinansa , come Druso ave- 
vane fatta loro concepire la speranza, si risentirono le 
città d'Italia, e specialmente della Toscana; laoncfe ai 
posero in armi contro la comune lor madre Roma , per- 
lochè ne seguirono tante stragi, incendi, e rovine: Quid 
hoc clade tristius^ quid calanUtosiusT cum owuie Latìum, 
atque Picenum , Etruria omnis atque Campania , postremo 
Italia cQHtra matrem , oc parentem suam consurgerent, E 
lo stesso autore si esprime , che tale fu il risentimento, 
e lo strepito che fra le altre città fece Fiesole, che ella 
fu malamente trattata: Nec Annibalis , nec Pyrri fuit tan^ 
ta vastatio. Ecce Oericulum, ecce Giumentium , ecce Fae- 
sula i Car seoli , Reseratae ^ et Picentes caedibus , ferro a et 
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sur piéd une armée si redouiable , que Rome en fui ef- 
frayée, et que sans la valeur ou la rase da Consul Q. 
Fabius, qmpatun coup de hardiesse franchit les foréts de 
Clmines , etfondit sur eux au moment quils étaient plon^ 
gés dans le sommeil , Rome et sa puissance allaient étre 
anéantìes par la valeur obstinée des toscans : Meta in 
magno ajunt civitatem faisse , ne interclusus exercitas 
tam infesta salta , coortis andique Tascis Umbrisque 
opprimeretar» 

Enfin le mime auteur raconte , que les romaìns ne 
purent assujettir les toscans que 470. ans après la fon^ 
dation de Rome, par suite de la dèfaite qu'ils leur fi" 
reni essuyer au lac de Vadimon ; lUe primùm dies for- 
tuna yeteri abundantes etrascorum fregit opes caesum 
in acie quod roboris fait : Castra eo impeta capta , de- 
reptaque. « 

Silvius Italicus f dit poétiquement que les romains » 
qui avaient tant de fois combatta contre les étrusques , 
empruntèrent éCeux les faisceaux ^ les haches ^ les trom-* 
petteSf les trabéeSj les robes , les prétextes^ la chaise 
curule y ainsi que tous leurs ornemens civils , sacerdotaux , 
et de triomphe. 

Lucius Florus : que Rome ne voulant pas accorder à 
ses aUiés le droit de bourgeoisie romaine^ dont Drusus les 
avait Jlattis f les villes de V Italie se soulevèrent , surtout 
eelles de la Toscane. On prìt alors les armes contre la mé^ 
tropole , ce qui fut suivi de beaucoup de carnage , d'incen* 
dies , et de dégats : Quid bac elude trjstiusf quid cala- 
mi tosi us ? Cam omne Latìum , atque Picenum , Etruria 
omnis atque Campania , postremo Italia centra matrem, 
«e parentem suam consurgerent. Le ménte auteur ajoute 
que le ressentiment de Fiesole , et la rìolence avec /o- 
quelle il celata furent tels , que les romains déchargèrent 
principalement sur elle leur vengeance : Nec Annibaljs ^ 
nec Pyrri fuit tanta vastatio . Ecce Oericulum , ecce 
Giamentium , ecce Faesula , Carseoli , Reseratae , et Fi* 



igne vaHaniur* PimaniefAohò furono queste città punite 
collo spogliarle de*terreni , e rÌTestirne i legionari roma- 
ni, che aìwvaoo servito in quella guerra; perlochè 

Floro: Quamvis parte conjuratione oppressa^ tamen 
ab i ncepto Catilina non destituit » sed injcstis .ab Etìiiria 
signis patriam petens ^ obvio untomi exercita opprimitur: 
quam atrociter dimicatum sit , exitas docuity nemo hostium 
bello saperfuit; quem quisque in pugnando caeperat locum, 
euni emissa anima tegebat • Inoltre 

Appiano : Cunctos populos Sjrlla puniit , moenia di' 
ruit 9 Colonos deduxit , praesidia in locis suspectis impo^ 

\2icerone nella terza orazione contro Catilina , in due 
luoghi fa testimonianza che in Fiesole si ponessero que- 
sti colonj : Ex iis Colonis , quas Faesulas Sjrlla deduxit. 
Ed altrove: Hi sunt homines ex iis Colonis, quas FavsiUis 
Sjrlla constituit. 

Floro neir Epitome sopra Livio : S(ylla quadraginta 
septem legiones in agras captos deduxit , et eos iis di" 
visit' E nell'Epitome istesso ci avverte che Volterra si 
difendeva ancora da Siila, quando furono da esso fatte 
le distribuzioni de' terreni : f^olaterras , quod Oppìdum 
adhuc in armis eraty obsessum in deditione accepit* 

Cicerone si gloria nel primo delle epistole ad Attico 
di aver conservato ai volterrani, e agli aretini i loro 
terreni, che da Siila erano stati pubblicati, ma non an- 
cora alla sua morte distribuiti: Syllanorum hominum, 
possessiones conjlrmàbam , Volaterranos , et Arretinos , 
quorum agrum Strila publica\fat neque diviserai , in sua 
possessione retinebam» E nel duodecimo delle sue epi- 
stole : Volaterrano Sjrllani tomporis acerbitatem subter- 
Jugerunt. Ma i fiesolani, che non trascuravano occasione 
per insorgere , unitisi ai nuovi coloni attaccati alla causa 
di Pompeo, concepirono V estremo tentativo. Pa^òfittando 
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oentes caedibus , ferro » et igne vastantur. Aìnsi toutes 
oes villes se trouvòrent dépomllées de leurs terres , qui 
furent distribuées aux soldato romains qui avaient servi 
pendaAt cette guerre. Oest ce qui fait dire à 

Florus: Quamvis parte conjuratione oppressa; ta- 
men ab incepto Catilina non destituit, sed infestis ab 
£trurìa signis patriam petens , obvio Antonii exercitu 
opprimìtur : quam atrocìter dimicatam sic ^ exitus do- 
cuit^ nemo hostìum bello superfuit ; quem quisque in 
pugnando caeperat locum , eam emissa anima tegebat. 
Et à 

Appìen : Cunctos populos Sylla puniit , moenia di- 
rnit, Golonos deduxit^ praesidia in locìs suspectis im« 
posuit. 

Cicéron^ dans la troisième de ses Catìlinaìres y con^ 
firme en deux endroits le transport de ces colons à Fie-* 
sole: Ex iis Colo'tiis , quas Faesnlas Sylla deduxit. Et 
ailleurs : Hi snnt Homines ex iis Colonìs , quas Faesulis 
Sylla constituit. 

Florus dit danì son epitome sur Livius : Sylla qua- 
draginta septem legione^ in agras captos deduxit , et eoa 
iis divisit. Puis il rious apprend que Volterre soutenait 
encore les efforts de Sylla, lorsque ce dernier fit la di" 
stribution des terres : Volaterras , quod oppidum adbuc in 
armis erat , obsessum in deditione accepit. 

Cicéron dans la première de ses épitres à Atticus se 
fait gioire (Pavoir conserte leurs terres aux hahitans de 
Volterre et d^ Arezzo. Elles rlavaieru pas encore été di^ 
stribuées à la mort de Sylla, malgré la publication qu*il 
en avait faite: Sillanorum hominum, possessìones con- 
firniabam , Volaterranos, et Arretinos , quorum agrum 
Sylla publicavat neque diviserat » in sua possessione re- 
tinebam* Dans la douzième il dit : Volaterrano Syllani 
temporis acerbitatem subterfugerunt. Mais les fiésolais, 
qui saisissaient toutes les occasions pour se ré{?olter, se 
Joignirent à ceux des colons qui tenaient à la cause de 
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dunque dell' avvicinninento a Fiesole del sediziosOjCa- 
tilina con esso si riunirono » e formate fante forze quante 
potevano contrastare con un esercito consolare romano , 
che inseguiva il famoso ribelle ,■ si dispongono al cimento. 

Cicerone e' istruisce di tali disposizioni ne' seguenti 
termini : Instatum cum spe militiém , tum collcque mei 
quemadmodum dìcebat ipse pronti ssis, cìrciunfluente Colo^ 
norum Arretinorum, et Faesulanoram exercitu* 

Sallustio descrive con quale sforzo di valore si com- 
'battesse da ambo le parti: Postremo ex omni copia ncque 
in praelio , ncque in fuga qui squamquam cìvis ingenuus ca^ 
plus est. Ncque tamen exercitus popnli Montani laetum , ' 
aut incruentam victoriam adeptus erat ; nam strenuissi'^ 
mus quisque » aut occiderat in praelio , aut graviter vul" 
neratus discesserat . Ed altrove nomina i capitani del- 
l'armata ribelle rimasi estinti sul campo : Manlius , et 
Faesulanus in primis pugnantes cadunti e altrove^ che 
non si terminò il combattimento finché uno vivo ne fu di 
costoro, che tutti morendo acquistarono glorioso nome: 
Sed confecto praelio , tum vero cerneres quanta audacia 
quantaque animi vis fuisset in exercitu Catilinae , nam 
fere quem quisque pugnandos vivus locum coeperat, eum 
amissa anima , corpore tegebat : pauci autcm quos medios 
Cobors Praetoria disijecerat , palilo divcrsius ; sed omnes 
tamen advcrsis vulneribus conciderant. Ed in seguito non 
sa se piii i romani piangessero i loro estinti cittadini^ 
o più si rallegrassero di lor vittoria : Ita varie per omnem 
exercitum laetitia , maeror , luctus atque gaudium agita^ 
bantur* 

Sallustio istesso ci dà la ragione per la quale i fie- 
solani furono sempre solleciti a ribellarsi : Intcrca Man- 
lius in Etruria plebcm sollicitare , aegestate simul , ac 
dolore imuriae novarum rerum cupidam , quod Sjrllae 
donufiatione agros ^ bonaque omnia amiserat. 
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Pompée pour faire une dernière tentatioe , et profiiant 
de Papproche du séditìeux Catilina^ ilsfirent cause com^ 
mune avec luL Lorsque ih eurent assembla une armée, ca^ 
pable de tenir téte à celles des consuls romains qui pour- 
suivaient ce fameux rebelle ^ ils entrhrent en campagne. 

Cicéron rend compie de ces dispositions de la manière 
suivante : Instatum cam spe militum , tam coUeque mei, 
quemadmodum dicebat ìpse promissis, circumflaeiite Co- 
lonoram Àrretinornm , et Faesalanorum exercitu. 

Salluce raconte que pendant^ le combat on fit des 
deux còtés des prodiges de valeur : Postremo ex omni 
^ copia neque in praelìo, neque in fuga quìsqnamquam 
.CÌVÌ8 ingenaus captus est Neque tamen exercitus po- 
llali Romani laetum , ant incruentam Tictoriam ade« 
ptus erat ; nam strenuissimus quisque , aut occìderat ia 
praelio , aut graviter yulneratus discesserat . Ensuite 
il nomme ceux des officiers de V armée des rebelles quipé^ 
rirent sur le champ de bataille : Manlius , et Faesulanua 
in primis pugnantes caduut. Et ailleurs , que le combat 
ne finii quaprès la destruciion totale de leur armée » et 
" qu^en périssant , ils se couvrirent de gioire : Sed confecto 
praelio , tum vero cerneres quanta audacia quantaque 
animi vis fuisset in exercitu Catilinae ^ nam fere quem 
quisque pugnandos vivus locum coeperat; eum amissa 
anima » corpore tegebat : pauci autem quos medios Co- 
hors Praetoria disijcerat , pania diversius ; sed omnes 
tamen adversis Tulneribus ^onciderant. A quoi il ajoute 
qu^il ne sait ji les romains pleurèrent davantage les con^ 
citoyens qu*ils avaient perdu , quils ne se réjomrent d^ 
Icur victoire : Ita varie per omnem exercitum laetitia , 
maeror , luctus atque gaudium agitabantur. 

Le méme Salluce nous dit pourquoi les fiésolais fur 
rent toujours prèts à se révolter ; Interea Manlius in E- 
truria plebem sollicitare , aegestate simul, ac dolore iniu- 
riae novarum rerum cupidam , quod Syllae dominatione 
a ros> bonaque omnia amiserat 
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Fiesole da tanti tamulti e calamità abbattiitta: Fie- 
sole per tante guerre sociali e civili di Mario , di Siila» 
e di Catilina tanto diminuita di genti e di dominio, 
dovette ancora soffrire clie Cesare, dopo aver trionfato 
de' suoi rivali , vi portasse nuova colonia, trattando Fi- 
renze e Fiesote come città Sillane, e per conseguenza 
Pompeiane • Riavute pertanto, in grazia delia fecondità 
del territorio , e per avere avuto parte nelle successive 
vittorie della comun patria , riacquistarono tanta forza 
e valore per contrìbaire com' elle fecero all' oppressione 
e discacciamento dei goti dall' intera Italia. 



Paol Diacono poco diversamente da Orosio , cosi 
si spiega : Contritus ita namque diviìiitus Radagaisus in 
aspero Faesulani montis jugo, urgente undique timore ^ 
concludkur , agminaque quibus angusta dudum videbatur 
Italia latendi spe in unum ac parwun vertice truduntur , 
oc J€une , et siti conficiuntur. 

Procopio inoltre , e Lionardo Aretino ci referiscono 
il termine di questo fatto, mentre un avanzo ,di goti 
si erano rinchiusi in Fiesole : Cyprianus et lustinus cum 
aliis copiis Faesulas €ideuntes , quamquam difficillima^eius 
urbis erat obsidio , propter naturam asperitatemque si^ 
tus , tamen de superiori locOy qua planior est aditus, 
quamproxime admotis , eoin urbem obsidei%tnt . E dipoi 
ne racconta 1* espugnazione : Qui vero Faesulis obside^- 
bantur gothi cum fame premorentur , ac saepius posta-' 
lata auxilia non venirent de pactione urbem Cipriano et 
luslino dedidere. Disfatta la città di Firenze nella suc- 
cessiva invasione de' longobardi , pare che conservasse 
qualche ombra di considerazione , e soprattutto una so- 
praeminenza sulla città di Firenze per molto tempo dopo 
ehe Fosse questa ricominciata a fabbricarsi dai longo* 
bardi istessi , e cinta da un piccol cerchio di mura da 
Carlo Magno • 
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Fiesole » épuisée par toni de dèsòrdres et de calar 
mités , dìminuée dans sa populaiion et dans son territoire 
par les guerres civiles de Marius , de Sylla et de Cati- 
lina , eut encore à souffrir que Cesar y après avoir triomn 
phè de ses rivaux ^ y transportàt une nowoelle colonie , 
et d'en étre traitée^ ainsi que Florence ^ commeune ville 
du parti de Sylla , et par conséquent ayant embrassé la 
cause de Pompce. Ces deux villes purent cependant se 
relei?er à cause de la fecondile de leur territoire ^ et pour 
avoir partagé les triomphes successìfs de la mère-partie, 
et reprirent assez de force et de valeur pour contrihuer 
aux défaites des goths ^ ainsi qu'à les chasser entìère^ 
ment de P/talie. 

Paul Diacre , s' exprime à peu près comme Orosius: 
Contritus ita namque dìvinitus Radagaisus in aspero 
Faesulani montìs jugo , urgente undìque timore , con- 
cluditur , agminaque quibus angusta dudum videbatur 
Italia latendi spe in unum ac parvum verticem trudun- 
tur , ac fame , et siti conficiùntur. 

Procope , et d^ après lui Léonard Aretin , r appone , 
en outre , la fin de ce combat , pendant que quelques de" 
bris des goths s'étaient enfermés dans Fiesole i Cyprianus 
et lustinus cum aliis copiis Faesulas adeuntes^ quamquam 
difficillima ejus urbis erat obsidio , propter naturam aspe- 
ritatemque situs , tamen de superiori loco , qua planior 
est aditus y quamproxime admotis^ eam urbem obside- 
runt. Ensuite il racconte de quelle manière elle fut e/n- 
portée : Qui -vero Faesulis obsidebantur gothi cum fame 
premorentur , ac saepius postulata auxilia non venirent 
de pactione urbem Cypriano et Instino dedidere. La ville 
de Florence ayant età detruite après par les lombards , 
Fiesole semble avoir conserve une apparence de considera 
ration, et méme une espèce de supériorité sur Florence^ 
après que les lombards eux-mémes eurent commencé à re- 
batir cette dernière ville, et que Charlemagne Veùt en^ 
touri d'un petit cerale de remparts. 
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Aldione f celebre ancora nelle storie ine ^ ce lo di- 
mostra col Begnente passo : patei in jildioìte Faesulano 
magisiro miliium^ eam per ulteriorem Tusciae portem in-» 
vigilante proeurrenti suo eum expedito equitatu ad quo^ 
squmque casus, strenuo Reìpubbticae Ecdesiasticae Duce* 
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Aldion , célèbre aussi par ses histoires , en foumit la 
preuve dans le passage suwant : patet in Àldione Faesu- 
lano magistro militum , eam per ulteriorem Tuscìae por- 
telli invigilante procarrenti suo cum expedito equi tatù 
ad quosqumque casus, strenuo Reìpublicae Ecclesiasti- 
cae Duce. 
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GIORNATA D' ISTRUZIONE 

A 

FIESOLE 



Jl renderemo il cammino per la porta a San Gallo^ 
nome derivatole da una nobilissima Chiesa con Conven- 
to di Eremiti Agostiniani, dedicata a questo Santo Aba- 
te. Tale insigne monumento, che era stato edificato in 
parte sulle rovine di uno spedale a benefizio de*pellegri- 
ni, e de'fanciulli esposti, occupava il luogo che serve ora 
al vago passeggio in isola; cosi ridotto dall' augusto so- 
vrano Pietro Leopoldo, che ebbe intenzione di renderlo 
anche di più abbellito, se altre opere pubbliche e di mag- 
giore importanza non lo avessero distratto da tal proponi' 
mento. La mentovata Chiesa e Convento di S. Gallo fu 
uno fra i più splendidi monumenti inalzati dalla libera- 
lità del magnifico Lorenzo de'Medici, coU'opera dell'ar- 
chitetto Giuliano Giamberti, che per l'applauso di que- 
sta fabbrica fu poi detto Giuliano da S. Gallo. 

Ma poiché sì magnifico edifizio era troppo vicino alle 
mura della città, ed avrebbe potuto recarle pregiudizio 
se fosse stato occupato dal principe Filiberto d'Oranges, 
che per ordine di Carlo V. veniva con grand'esercito ai 
danni nostri; ne fu dalla Repubblica Fiorentina decretata 
ed eseguita la totale demolizione l'anno iSag , unita- 
mente a due gran subborghi, ed altre Chiesette. 
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Or dunque fuori appunto alla porta a S. Gallo si pre« 
tenta V arco Trionfale , che s*incominciò ad erigere per 
r ingresso fatto in Firenze dal Serenissimo Francesco III. 
Duca di Lorena , e secondo fra i Granduchi della To- 
scana, che vi si trasferì colla di lui sposa Maria Teresa 
Arciduchessa d'Austria nel giorno ao Gennaio 1739. Fu 
incominciato col disegno e sotto la direzione dell'architetto 
Giadod Lorense, che intese di imitare Tarco di Costan- 
tino in Roma. Gli ornamenti che vi si mirano non me- 
ritando l'attenzione dei veri conoscitori , e' incammine- 
remo verso la spalla sinistra del prossimo torrente Mu- 
gnone, ove voltati di fianco ad un Oratorio dedicato all(i 
Madonna della Tosse, e seguitando il corso del torrente 
verso la sua salita ^ gusteremo intanto del prospetto de- 
gli ameni colli Fiesolani che si parano davanti allo spet- 
tatore y portando sul loro dorso innumerabili fabbriche 
ragguardevolissime, e tali che la distanza non impedisce 
giudicare della loro nobilita e grandezza. 

Percorso un breve tratto di strada, e giunti ad un pra<- 
ticello detto le Cure^ si osserverà nell'angolo di due mura 
un bene ornato tabernacolo di pietrame, disegnato, coinè 
dicesi^ da Gio. Bologna; ma nfìppur questo formerà l'og- 
getto de 'nostri speciali riguardi, se non che per indicare, 
che quell'aggregato di Casette a mano dritta, con muli- 
no, villetta, e podere annesso^ oggi dello Spedale degli 
Innocenti, si possedeva dall'altissimo cantore Dapte Ali- 
ghieri , avanti la di lui fatale proscrizione da Firenze ; 
possessioni dipoi confiscategli. Quivi riposava egli dalle 
sue cure, e qui davasi interamente ai profondi studi, ed 
alla meditazione de'subliml pensamenti, che l'occuparono il 
rimanente della vita. Questa villetta non ritiene veruna 
memoria del sovrumano ingegno che possedevala. Dopo 
la confisca fatta di essa, i propri figli la redimerono, e 
da loro rivenduta^ passò in altre famiglie. Di tutto que- 
st'affare ne ha dottamente trattato, riportandone copiosi 
documenti, l'erudito Gentiluomo Giuseppe Pelli nelle Me* 
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En face de la porte on volt VArc de Triomphe qui fut 
élevé le 20 Janvier 1789 pourV entree du Serenissime Fran- 
gois III alors Due de Lorraine, et comme Grand-'Duc de 
Toscanney Frangois II. avec Marie Thérese d" Autriche 
son Épouse. Cet Are fut iati d'après le dessin^ et direction 
de Giadod Architecte Lorrain qui voulut imiter Vare de 
Constantin à Rome. Comme ces ornemens meritent peu Vat" 
tention des Amateurs nous suwrons le chemin qui conduit 
au torrent Mugnone^ Tournant à droiie d'un Oratoire 
dèdiè à la Vierge de la Tosse; suivant le torrent nous joui^ 
rons de la vue des agréables Collines de Fiesole ^ qui se 
presentent aux spectateurSy ayant sur leur penchant un 
nombre infini de superhes maisons de Campagne^ que de 
loin on en peu déja connaitre la Magnificence^ et gran-» 
deur. 



Delà nous passons a une petite prairie nommee Le 
Cure oii il se trouve sur le Coin du Mur un Taberna- 
eie de pierre', dessiné, d'après ce que V on dity par lean 
Bologna / mais ce ne serait pas ce qui arreterait , notre 
course si ce n'était que les petites Maisons qu' on voit 
à main droite avec Moulin^ et Possessione le tout appara- 
tenant à V hospice des Innocens et anciennement de pro^ 
priété au Célèbre Poète Dante Alighieri , ce qui lui fut 
confisqué au moment de son fatai éxil de Florence. C'est 
là qu^ il prenait des doux moments de recréation et où il 
se livrait aussi à ses etudes et à la méditation de ses 
hautes pensées qui Voccupèrent toute sa Vie on n'y trouve 
aucun reste du genie qui la possédait ; ses fils parvin^ 
rent à la ravoir, ils la revendirent quelque tems après. 
Nous tenons du savant Gentilhomme Joseph Pelli , plu" 
sieurs documents à cet égard. Memorie per servire alla vi- 
ta di Dante Alighieri ed alla Storia di sua famiglia etc. 
i8a3 pag. 20 e seg. 
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morie per servire alla vita di Dante Alighieri , ed alla 
storia di sua famìglia iSaS; pag. 20, e seg. 

Né è meno importante per l'intelligenza di alcune 
descrizioni della primitiva Città di Firenze il richiamare 
alla memoria^ che quivi appunto negli antichissimi tem- 
pi il torrente Mugnone volgeva verso la moderna porta 
a Pinti, per dove introduce vasi in quella parte della nuo- 
va città che tuttora conserva il vocabolo Cafaggio, laconi- 
smo derivato da Campo del Faggio, piegando dolcemente 
alla piazza di S. Marco. Scorreva quindi per la via larga 
fino alla Chiesa di S. Giovannino , oggi degli Scolopi , 
e volgendo di nuovo verso S. M. Maggiore, lasciando, fuori 
S. Lorenzo andava a scaturire nell'Arno poco sotto il 
ponte detto alla Carraja. Di mano in mano che la città 
di Firenze ha ricevuto degl'ingrandimenti dal lato set- 
tentrionale, questo torrente è stato spinto indietro, pri- 
ma voltando al di là della Chiesa di S. Lorenzo e per 
la Via del Giglio, piegandolo alla Croce al Trebbio, si è 
condotto per la Via de'Fossì fino all'Amo; dipoi fu de- 
stinato a radere le moderne mura dalla porta a Pinti, S. 
Gallo, ed ove è oggi il Castello S. Gio: Batista, detto 
la Fortezza da Basso; e in ultimo gli fu scavato il nuovo 
attuale incanalamento, discostandolo dalle mura urbane, 
lasciando varie diramazioni per le quali s'irrigavano i fossi 
della detta fortezza, e quelli esistenti all' intorno delle 
mura per le solita precauzioni militari, e per la forma-* 
zione e raccolta del diaccio, ne' mesi dell'inverno. 

Proseguendo il nostro cammino, e passato di un bre- 
ve tratto il primo miglio dalla città, incoi;itrasi il muli- 
no detto della Pazienza ; e poco dopo è da notarsi un 
pìccolo gorello d'acqua procedente da un vivajo annesso 
alla prossima Villa; il qual gorello determina ora come 
in antico il confine fra la diogesi di Firenze, e di Fiesole, 
ponendo piede nella quale, comincieranno le nostre più 
speciali e circostanziate osservazioni, oggetto principale 
di quest'itinerario. 



// est nécessaire pour connattre la Topographie de 
V ancienne Ville de Florence de sa\>oir que dans cet an- 
droit mème^ le torrent Magnane j tournait son cours {?ers 
la Porte Pinti par où il entrait dans cette partie de la 
Ville nouvelle qui a toujours conservée P ancien nom de 
Cafaggio abrégé de Campo del Faggio^ et passant à la 
Place 5* Marco où il tournait un peu , prenant la Rue 
Larga jusqu' à V Église S. Giovannino aujourd* hai des 
PP, Scolopi^ et retoumant vers S. Maria Maggiore, laiS' 
sant sur la droite S, Lorenzo et se perdait dans T Arno 
prèsle Pont la Carraja. Du moment que la Ville de Floren^ 
ce fut agrandie au Nord, onfit retourner le cours de ce tor^ 
rent derrière S. Lorenzo rue del Giglio allant vers la Croce 
al Trebbio rue dei Fossi, Jusqu'à VArno; et puis on le fit 
passer le long des murs de la Porte Pinti à la Porte S. Gallo 
continuant jusq'au Chàteau de S. Jean Baptiste, ou For- 
tezza da Basso, quelque temps après il eut son cours oà 
ilsetrouve à présent éloigné de la Ville ylaissant diverses 
branches qui remplisseni d' eau le fosse de la Forteresse, 
et d* autres qui entourent la Ville, pour obtenir la giace 
nécessaire dans V hiver. 



Coutinuant notre chemin après un trajet d^ un mille 
nous trouvons un Moulin nommé la Pazienza et peu après 
un petit fosse rf' eau provenant d' un vivier appartenant 
à la première Maison de Campagne ; le dit fosse a tou' 
jours servi de démarcation entre les Diocèses de Florence, 
et de Fiesole . Nous allons commencer nos observations 
enentrant sur ce dernier Diocèse , qui est le but de notre 
itinéraire. 



T^AVOLA I. 



VKDUTA DELLA VILLA PALMI£ni DlifA lU TKE VI8I. 



k^opra il primo poggetto^ e ultimo fra le pendici 
Fìesolane^ da questa parte s'inalza la nobile e graziosa villa 
chiamata già la Fonte a Schifanoja, perchè posta su que- 
sta piccola eminenza ove scaturiva una fonte così ne'pa^ 
sati tempi denominata. L'antico fabbricato di questa villa 
sarà^ finché avranno vita le buone lettere, celebratissimo» 
mentre è abbastanza provato che servisse di secondo re- 
fugio alle belle novellatrici, allora quando per isf uggire 
il pericolo della morìa, qui si posarono insieme coll'im- 
mortal nostro Messer Giovanni Boccaccio. Per la descri-* 
zìone degli antichi anuessi di questo luogo, fattane nel 
Decamerone sul principio della terza giornata, e per altre 
circostanze ben si ravvisa per desso, sebbene in molte parti 
abbia cangiato di aspetto. 

Erano a que'tempi possessori di questa classica villa 
gì' indivìdui della nobilissima stirpe di Clone di Fine • 
Si trova in seguito che era passata nel i43o. ne' Tolo- 
smei, antichissima famiglia, e da questi venduta al ce- 
lebre Poeta e Istorico Fiorentino Matteo Palmieri nel mese 
di Luglio 1454» e dai discendenti che ne sono stati in 
possesso fino al cominciare del presente anno, è stata in 
più tempi ampliata, e ridotta nello stato in cui ammi- 
rasi. Neir interno non vi mancano nobili appartamenti, 
un piccolo teatro di Società, e tutte le comodità che pos- 
sano desiderarsi. 

E singolare com'abbia potuto cangiare il suo chiaris- 
simo vocabolo di Fonte a Schifanoja in quello di Tre Visi. 
Si è voluto ingegnosamente dedurre dall'uso di que'tempi di 
effigiare in terra-cotta i volti delle persone delle quali vo- 
levasi conservare la memoria ; e che dai ritratti di tre 
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PLANCHE I.'^ 

VITE DE LA MAISON DM CAMPAGNE PALMIERI 
APPELLÉE TRÉ-VISI. 

I^ur le premier Cóteau et dernier de ceux de Fiesole 
V on voit la Magnifique , et agróable maison de Campar 
gne qu^on nommait anciennement Fonte a Schifanoja ce 
nom derive d'une fontaine que jadis portait ce nom • 
Tant que V étude des belles lettres sera estimée Von cotìt 
naitra cette ancienne et tres célèbre maison , car on a 
assez de prewves que ce fut le second asile des aìmables 
conteuseSf en compagnie de P immortel Messer Jean Boc- 
caccio pour éviter la peste ^ d^après la descript ion des an-* 
ciens voisinages de ce lieu, ce que Von trouve dans le 
Decamerone sur le commencement de la troisième Jour-^ 
née y ce lieu est encore reconnu pour le dit endroit par 
d'autres renseìgnemens; quoique changé, en divers endroits» 

A cette epoque cette belle campagne appartenait à 
la noble famille de Cione di Fine. En i43o elle passa à V 
ancienne famille des Tolosmei, vendue parces derniers au 
mois de Juillet 14S4 à Matteo Palmieri, historien^ et poe^ 
te fiorentina ses descendans à qui elle a appartenu fusqu^ 
au commencement de cette année, Vont à divetuies époques re- 
duite, et agrandie comme elle est aujourd'hui, On y trouve 
de très beaux appartements^ un petit Théatre et tout ce 
que Von peut désirer. 



C est étonnant que son ancien nom de Fonte a Schi- 
fanoja Mt put changer en celai de Tre-Visi. On a voulu 
ingénuement conjecturer que le nom de Tre-Visi venait 
de V usage qu' anciennement on avait de faire, les por-' 
traìts des personnes mémorables en terra cotta, ainsi que 
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indivìdui di quella giocondistima brigata esposti in que- 
sta yilla prendesse la moderna denominazione di Fonte 
ai Tre Visi; ma non essendoci pervenuti questi ritratti, 
stante le rimodernazioni che ha subite questa fabbri- 
ca, non osiamo portar più oltre questa congettura. Avan- 
ti di abbandonare questo luogo daremo uno sguardo alla 
maestosa Villa già de'Duchi Salviati, ed ora di S. E. il 
Principe Borghesi Àldobrandini, fabbricata a guisa di un 
Castello, fortificato, e guarnito altre volte di merli nella 
sommità. Posa sopra un poggetto opposto a questo di Scki- 
fanojay ma alquanto più elevato, fra questi scorre inter- 
medio il torrente Mugnone. 

Allontanandosi da questo luogo di lieta rimembranza, 
riprendendo la via che si fa sempre più angusta e disa- 
gevole, ci incontreremo in diverse villette cittadinesche, 
le quali non ci offrono particolarità degne di esser notate. 
Nell'ultima soltanto all' ingresso della Piazza di S. Dome- 
nico, oggi appartiene al Marchese Neri Guadagni, e da 
qualche anno abitata dalla Signora Contessa Maddalena 
da Montauto Vedova Grifoni, sono osservabili le lunette 
di una sala a terreno, nelle quali si vedono espressi con mol- 
ta grazia i fatti della vita di Giuseppe Ebreo, da un qualche 
scolare; o imitatore del celebre Bernardino Poccetti. 
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par les portraits des troìs personnes de cette amusante cont" 
pagnie; nous n'osons ajouterfoi à cette conjecture à cause 
des ckangements subis par cette Campagne, et n'avoir non 
plus trouvé les dits portraits. Avant £ahandonner ces lieux 
nous jeterons un coup iPoeuil sur la belle maison de campar 
gne, de feu le Due Salviati présentement à S. E, le Prince 
Borghesi Aldobrandiniy sa forme est éPun Chàteau fortifié^ 
anciennement crénélé au sommet; elle est située sur une 
petite Colline , en face de celle de Schifanoja , mais un 
peu plus haute. Le torrent Mugnone passe entre ces deux 
ColUnes. 

En s* éloignant de ce lieu toujours agréable aux 
souvenirs, nous reprendrons la route qui devient de plus 
en plus mauvaise, et désagréable, on y trouve plusieurs 
maisons de Campagne qui n' offrent aucune particularité, 
la dernière, seulment située à P entrée de la place S. Do- 
minique appartenante au Marquis Neri Guadagni, habi- 
tèa depuis plusieurs années par Madame la Comtesse 
Magdelaine^ Veuve Grifoni née Montauto, où l'on y ob^ 
serve ^ les lunettes d' une salle au rez^de chaussée où il y 
a V histoire de Joseph Hébreu peint , par un écoUer , ou 
imitateur, du célèbre Bernardino Poccetti. 



TAV, IL 

PlAZZil DI 8. DOMENICO. 



vTiunti alla Piazza di S. Domenico ai lascerà a ma- 
no dritta la strada , che traversando il luogo oggi detto 
Camerata y riconduce a Firenze, e di cui parleremo al no* 
stro ritorno. 

Si presenta qui un vasto fabbricato, cbe fu già con- 
vento dei Domenicani, e che dopo la generale soppre^ 
sione dei Regolari nel 1808, fu in gran parte ridotto ad 
uso di secolari abitazioni, detratto quanto era necessario 
per lo stabilimento permanente di un Paroco. 

Aveva dato principio a questo convento nel 1406. 
Frate Jacopo dell' illustre famiglia degli Altoviti, Dome- 
nicano e Vescovo di Fiesole ; ma non potendo soste* 
nere a tanta spesa 1 pochi religiosi che già vi avea 
introdotti, ne fecero donazione a Jacopo di Ciovanni Sal-« 
viati: oltredìchè Niccolò di Sinibaldo Caddi contribuì 
colla costruzione di tre cappelle entro alla Chiesa; e fe- 
ce fare anche un vivajo introducendovi l'acqua perenne. 
In seguito Frate Serafino Bianchi figlio di questo Convento, 
essendo stato nominato al Vescovado di Angoulemme^ che 
per umiltà non volle accettare, ed avendogliEnrico IV.Rè di 
Francia assegnata una pensione annua di scudi mille sul 
detto Vescovado, la erogò a favore di questa Chiesa^ e Con- 
vento, aggiungendovi il coro, e la tribuna dell'aitar maggio- 
re^ e nell'interno la libreria, provvedendola di copiose e ra- 
rissime edizioni. Finalmente Frate Cipriano Brignole, di 
nobile e doviziosa famiglia Genovese^ che qui vestì l'abito 
nel 1587. fra i molti legati fatti nell'atto di renunziare 
al cospicuo suo patrimonio, destinò una rilevante somma 
per l'edificazione del nuovo noviziato, e pel mantenimento- 
di quindici Novizj , ed inoltre un assegnamento per ese« 
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PLANCHE IL 

PLACE DE S. DOMENICO. 



Irrivé sur la Place S. Dominique nous laisserons 
à droite, la route qui reconduit à Florence nommée Ca- 
merata doni nous parlerons à notre retour. 

lei V on apperqoit un vaste édifice » que ci devant 
était un Couvent des Domenicains^ et en 1808 après la 
réforme generale des ordres Réguliers, une grande partie 
fut reduit en hahitation pour divers habitans de Campar 
gne, et Pautre pour loger le Cure de cette Église. 

Le Pére Jacques de la noble famille Altoviti, Domi'' 
nicain^ et Evéque de Fiesole fut le premier fondateur de 
ce Couvent en 1406; ne pouvant plus soutenir cette de* 
pensey quelques religieux qu' il y avait déja fait venir^ 
le donnèrent à Jacques de Jean Saiviati; outre cela Nìc 
colò di SìrUbaldo Gaddi Jit faire trois Chapelles dans Z'jE- 
glise; et Jit aussi faire un oii^ier^ où il introduisit de Veau 
de source. Ensuite le Pére Serafino fils de ce Couvent 
fut nommé Évèque d Angoi^léme, mais il refusa cette di* 
gnitéy Henri IV Roi de France lui assigna sur les rentes 
de cet évéché une pension de Mille écus, que ce digne 
Moine destina en faveur de ce Couvent^ faisant faire le 
Chasur, et la tribune du grand autel, et orna la Bp" 
bliothèque du Couvent,^ une grande quantità de livres 
choisi. Enfin le Pere Ciprien Brignole^ d* une famille no- 
blcj et très riche Génoisey se fit religieux dans ce Cow* 
, vent Pan 1587, abandonnant sa grande fortune , Jonda 
plusieurs legSy il dépensa une forte somme pour le novi^ 
ciat 9 et pour V entretien de iS nos^ices ^ il en dépensa 
aussi une pour faire le superbe ciboire de bois dorè , 
place sur le grand autel y et une rente pour fournir de 
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guirsi il bel Ciborio di legno dorato sopra l'aitar mag- 
giore della Chiesa, ed un fondo per provvedere di cera 
detto altare in tempo delle fanzioni, perchè in avanti si 
servivano di lumi a olio- Di ciò non contento stabili un altra 
somma per V erezione di una Cappella, che dedicò a S. 
Antonio. 

Molti soggetti di nobilissime famiglie, qui si distin^- 
aero nelle lettere , nelle arti , e nella bontà della vita . 
Fra i molti stati inalzati alle ecclesiastiche dignità giovi 
rammentare Antonino Pierozzi, eletto Arcivescovo di Fi- 
renze e ascritto al numero dei Santi dal Pontefice Adriano 
VI ; Bernardo del Nero Vescovo di Bisignano , che ar- 
ricchì questa Chiesa di preziosi arredi, e paramenti; Gio- 
vanni Ercolani Vescovo di Perugia, Angiolo da Diacceto 
Vescovo di Fiesole, e Agostino Orsi cfaje nel secolo pas- 
sato fu promosso Cardinale dal Pontefice Clemente XIII. 
Non deve pur tralasciarsi Santi Pagninì, uno de*più cele- 
bri professori nelle lettere Ebraiche. 

Fra i priori di questo Convento è da rammentarsi 
Domenico Bonvicini da Pescia; quale essendo stato se- 
guace del celebre Girolamo Savonarola, finì miseramente 
i suoi giorni con esso per mano della giustizia, e con 
Silvestro Maruffi Fiorentino ai 23 Maggio i497^ ^l^^ ^^^ 
IO della mattina nella pubblica piazza del palazzo della 
Signoria ora R. Palazzo. Vecchio. 

Ma il più straordinario di questi Frati fu il B. Gio- 
vanni Angelico; al secolo Santi Tosini^ uomo di perfezio- 
ne rapporto ai costumi , e Pittore veramente angelico , 
che altro non dipinse che sacri soggetti e questi con un 
amore, ed una tal quale tenerezza nell' espressione, che 
in questa parte ninno dipoi lo ha raggiunto. Le sue ta- 
vole dipinte sono sparse per tutta la colta Europa, e sem- 
pre ricercatissime; ne esistono nelP Escuriale de' Re di 
Spagna , e in tutte le primarie collezioni . Dipingeva 
allora nel Vaticano con grandissimo plauso, quando va- 
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ciré cet Autel, pendant V office divin^ puisqu^avant on y 
hndait de Vhuile; non coment de tout cela il construisit, 
et dédia une Chapelle à S. Antoine. 



Ce couvent a donne des hommes d^ illustres familles^ 
qui se distinguèrent dans les belles lettresy les arts^ et par 
une conduite sans reproches. Patmi ceux^ quifurent élevés 
aux dignités ecclósiastique il est nécessaire de f care menf 
tion é Antoine Pierozzi nommé Archevéque de Florence, 
et canonisé après sa mort, par le Pape Adrien VIj Ber^- 
nard del Nero évéque de Bisignano , qui donna à cette 
Église, de précieux ornements ; Jean Ercolani Évéque de 
Perugia^ Ange da Diacceto Évéque de Fiesole, et AugU' 
stin Orsi qui fut élevé au Cardinalat dans le siede passe 
parClement XIII, Il ne faut pas oublier Santi Pagnini, 
un des plus célèbres professeur dans la Ut tirature He' 
braique. 

ParnU les Prieurs de ce couvent nous nommerons 
Dominique Bonvìcini de Pescia sectateur du fameux Je^ 
rome Savonarola^ qui malheureusement fut exécutéy avec 
lui ainsi que Silvestro Maruffi Florentin le a3 Mai 1497 
à IO heures du matin sur la place publique délÌB, Signo' 
ria^ aujouriP hui del Palazzo Vecchio. 

Le plus remarquable de tous ces moines , fut le B. 
Giovanni^ Angelico quiportait auparavant le nom de Santi 
Tosini y parfait dans les moeurs, et fameux peintre, il 
n'a peint que sur des objets sacrés, avec un amour et 
tendresse dans V expressìon que personne ne peut le comr 
parer dans cette partie; ses peintures in legno. Sont ré" 
pandues dans toute PEurope; il-y-en a à P Escuriale en 
Espagne, ainsi que dans toutes les galeries^il travaillait 
au Vatican quand t Archevéque de Florence deceda; Fug- 
gane IV. voulut Vélever à cette dignità^ mais il la refusa 
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GÒ la Sede Arcivescovile Fiorentina. Eugenio IV. pensò 
di conferirgliela , ma egli per tua singoiar modestia la re- 
cusò ed in suo luogo propose al Papa^ Frate Antonino di 
sopra mentovato » aggiungendo che era più buono», e più 
valente Frate , che egli non era. Questo solo tratto della 
sua vita, lo costituirebbe un uomo rarissimo, quando altre 
sublimi qualità non rendessero chiarissima , e grata la di 
lui ricordanza. Fra le perdite che ha fatta la Toscana delle 
dipinture di questo grand'uomo è da contarsi fra le prime 
una di quelle che aveva fatte pei suoi Frati. Rappresene 
tava nostra Donna Annunziata » la quale fu venduta a 
Mario Farnese » che ne lasciò una mediocrissima copia 
situata dipoi sopra l'altare della Foresteria. I suoi con* 
fratri stimarono più utile al loro bisogno di avere un 
campanile e di sedere più agiatamente nel coro » che 
di conservare un' opera cosi preziosa ; poiché in quel* 

10 y e ne* sedili indicati erogarono la somma percetta 
di questa Tavola . Ma è omai tempo di considerare il 
materiale della fabbrica , e gli ornamenti che V abbel« 
lano. 

Il portico che precede la Chiesa fu fatto inalzare con 
disegno di Matteo Nigetti da Alessandro e Antonio Figli 
di Vitale de'Medici » i quali non tanto in questo Monte , 
quanto in Firenze lasciarono splendidi monumenti della 
loro pietà , e munificenza . La dedicazione insieme con i 
loro nomi si leggono scolpiti nel fregio^ e in due car- 
telle intermedie agli archi con la data dell'anno i635. 
Erano questi Medici Israeliti di nazione , assai versati 
nella Filosofia e nella Medicina , ed oltremodo facoltosi. 

11 nome della loro famiglia , era lockiel , e vennero da 
Pesaro a stabilirsi in Firenze . Col cambiare di patria 
pensarono a cambiare ancora di religione » e a far buon 
liso delle acquistate ricchezze. Il Cardinale Ferdinando 
de* Medici » che passò dipoi ad occupare il Trono della 
Toscana, fu lor patrino nel Battesimo » e concesse loro il 
proprio stemma , e cognome , che non mancarono mai di 
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far modestie , et proposa à sa place ^ Frate Àfitonìno, 

dont on a déjà parie, en disant ce quì'il était plus savant, 

et plus estimable que lui »• Cette seule action suffit pour 

le caractériser } éPautres qualités rendent encore son nom 

illustre et très chèr. Farmi les pertes que la Toscane a 

Jait de »es peintures, celle qu'ilfit exprès pour ces religl" 

eux est à regretter. Elle représentait V Annonciation de 

Notre Dame, et fat vendue à Mario Farnese, de qui 

nous n^en avons qu'une copie très mediocre, placée sur V 

autel destine à rece^^oir les étrangers • Ses confrères ju- 

gèrent plus à propos £ avoir un clocher et des stalles 

dans le choeur, que de conserver un ouvrage si prede" 

uxy et employèrent la somme de ce taileau à eriger le 

clocher, et à faire les stalles du choeur. Actuellement 

nous voyons Pédifice, et les ornemens qui Vembellissenu 



Le poetali de Féglise fut construit d'après le desiein 
de Matteo Nigetti, par Alexandre et Antoine, fils de Vi- 
tale de Medici, qui par leur piété laissèrent de superbes 
monumens, principalement à Florence. On observe sur la 
faqade la dédlcace de leurs noms, et la date de Pannée 1 635. 
JLes Medici étaient des israélites très instruits enphilosophie, 
en médecìne , et très riches. Le nom de leur fanùlle était 
lochici, et ils étaient de Pesaro, d^où ils {^inrent s'étabUr 
à Florence* En changeant de donùcile, ils songèrent dussi à 
changer de religion , ainsi qu' à faire un bon usage de 
leurs richesses. Le cardinal Ferdinando de Medicis^ en^ 
suite grand^Duc de Toscane , les tint sur les fonts de 
haptème, et leur accorda ses armes, et son nom de famil^ 
le, qt^ ils ne manquèrent jamais de piacer sur les édifices 
qu*ils construisirent pour leur compte. 
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apporre nelle fabbriche da essi inaloate , ed in qualun^ 
que adornamento fatto neirintemo o nelPestemo di di- 
verse Chiese. 

Entrati in Chiesa s'incontrano a sinistra tre Cap- 
pelle della famiglia Caddi. Nella prima vi è la Corona- 
zione di nostra Donna , altr'opera pregiatissima di Frate 
Gio. Angelico. Nella seconda vi è espressa nella Tavola 
l'adorazione de' Magi di mano di Gio: Antonio Sogliani ^ 
discepolo di Lorenzo di Credi ^ il quale si perfezionò di- 
poi sotto Fra Bartolommeo da S. Marco. Lasciò detto So- 
gliani questa insigne opera imperfetta , e fa condotta a 
fine da Santi di Tito^ il quale vi effigiò al viva il ri- 
tratto del suo primo autore . Nella Cappella che ne se- 
gue dipinse Iacopo da Empoli la tavola dell' Annunzia- 
zione . Passando nel Coro dietro l' aitar maggiore vi si 
ammira appesa al muro altra gran tavola dipinta da Frate 
Gio. Angelico , e rappresenta Nostra Donna col Di via 
Figlio, e molti altri Santi. Sono attorno a questo qua- 
dro molte figure di mano di Lorenzo di Credi. Il Croci- 
fisso che sta appeso sopra la detta Tavola è un opera 
molto rara del Genitore di Frate Angelico, chiamato Mae- 
stro Michel-Ridolfo Tosini. 

Rientrati in Chiesa si trova a mano sinistra la Cap- 
pella dedicata a S. Antonino , che vi è espresso nell' atto 
di resuscitare il figlio unico di un Gentiluomo Fioren- 
tino^ nel tempo che da gran numero di persone si por- 
tava al sepolcro : opera eccellente di Gio: Batista Paggi 
Genovese. Da un lato di questa Cappella si vede un ricco 
Presepio attenente alla famiglia Dazzi, che prossima al 
Convento possedeva una comoda Villa , e dall'altro lato 
leggesi una bella Epigrafe mortuaria per Carlo Manzi 
Patrizio Lucchese qui tumulato nel 1750. Si passa in 
seguito alla Cappella de' Marchesi Guadagni altre volte 
de 'Martini , la cui Tavola rappresentante il battesimo di 
S. Gio. Batista, fu dipinta da Lorenzo di Credi, figlio di 
altro Lorenzo di Andrea Sciarpelloni, detto di Credi, per- 
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Èn entrant dans régUse on trouve sur la gauche trois 
chapelles de la famille GaddL Dans la première on y 
volt le couronnement de Notre^Dame ^ ouvrage très ap" 
précié du moine Jean Angelico^ et dans la seconde un ta- 
bleau représentant V adoration des mages , fait par Jean 
Antoine Sogliani^ élè'oe de Laurent di Credi, qui ensuite 
se perfectionna sous le moine Bartolommeo de S, Marco . 
Ce superbe ouvrage^ laissé imparfait par le dit SogUani , 
fut termine par Santi di Tito, qui fit aussi le portrait de 
san premier auteur, Jacques da Empoli fit le tableau de 
J* Armonciation ^ qui est place dans la chapelle voisine. 
Dans le choeur, derrière le maitre autel^ ou voit un tor- 
bleaufaitparlefrère Jean Angelico^ représentant Notre 
Dame avec Notre Seigneur, et plusieurs saints. Ce tableau 
est entouré de plusieurs figures^ de la main de Laurent di 
Credi, Le Crucifix qui est au dessus de ce tableau est 
un ouvrage très rare^ du pére du moine Angelico, nommé 
maitre Michel^Rodolphe Tosini. 

En rentrant dans Véglise, on aperqoit à main gnuc- 
che une chapelle dédiée à S, Antonin, qui ressuscite 
le fils unique éP un gentilhomme fiorentina au moment 
qu* une Joule de gens le menait au tombeau; ouvrage 
parfait de Jean Baptiste Paggi Oenois. D' un coté de 
vette chapelle on voit une riche créche appartenant à la 
famille Dazzi , qui possédait près dit convent une maì^ 
san de campagne^ et du coté opposfi on remarque une é* 
pigraphe funebre à Charles Manzi, partricien lucquoisy 
enterré en 17S0. De là on passe à la chapelle des Mar-- 
quis Guadagni^ autrefois des Martini^ où il y a un ta^ 
bleau qui représente le bapteme de S» Jean Baptiste, 
peint par Laurent di Credi , fils d' un nutre Laurent 
d'Andrea Sciarpelloni dit di Cieàìy parce qu* il fut élè- 
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elle fu allieVo di Maestro Credi Orafo di gran nome' 
a que' tempi ^ sotto la cui direzione divenne esperto di« 
segnatore. Questa Tavola che apparteneva alla confirater- 
nita di S. 6io. Batista dello scalzo in Firenze , fu qui 
sostituita nel 1786 ad altra singolarissima di Pietro Pe- 
rugino, trasferita nella R* Galleria in Firenze. 

La terza ed ultima Cappella appartiene alla Fami- 
glia Dazzi non ha guarì estinta , essendone stato l'erede 
il Nobile Sig. Giovanni del Turco. Vi è in essa rappre- 
sentato un Crocifisso con la Vergine ai piedi, e S. Giro- 
lamo genuflesso • Sembra della maniera di Lorenzo di 
Credi . Il quadro ottagono che sta sulla porta interiore 
della Chiesa è del Dandini. Il S. Domenico a parte de- 
stra è del Montini, e il S. Francesco a sinistra del Cigo- 
li. L'Architettura della Tribuna e del coro, aggiunte fattevi 
dopo la fabbrica della primitiva Chiesa , è del Dosio . La 
volta e sfondo della Chiesa fu dipinto da Matteo Bone- 
chi', e l'architettura e gli altri ornamenti da Lorenzo del 
Moro , e da Rinaldo Botti. 

Lateralmente alla porta maggiore esistono affisse nel 
muro con le respettive armi le memorie dei Vescovi 
Angelo Cataneo da Diacceto , e Bernardo del Nero , fi- 
gli di questo Convento , come si è accennato disopra . 
Altre pregiabili pitture esistevano nella sacrestia ^ e nel- 
r intemo del Convento, la maggior parte disperse nella 
tumultuaria soppressione degli ordini regolar]. 

Di qui partiti , e deviando per uno breve tratto dalla 
Strada principale che conduce all'antica Città , e volgen- 
do per un' altra che trovasi a sinistra , ci porteremo a 
osservare un viepiù cospicuo monumento: 
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V€ de maitre Credi , orfìvre très renommé à eette épó^ 
que, et devint sous sa direction un bon dessinateur . 
Ce tableau appartenaìt à la confrérie de S. Jean Bapti^' 
ste dite dello scalzo, de Florence^ et fut transporti ici à 
la place JPun autre très beau de Pierre perugino^ qm est 
maintenant dans la Gallerie JfZ. de Florence. 

La troisième et demière chapelle appartenait àia far 
mille Dazzi, éteinte depuis peuy et dont Phéritage est pasr 
sé au cheQalier Jean del Turco • On y voit un crucìfix 
avec la Vierge au bas de la CroiXy et S- Jerome à genou, 
gue P on croit de Laurent di Credi. Le tableau octo* 
gone qÉi est sur la porte en dedans de V église est de 
Dandini. Le S. Dominique sur la droite est de Mon- 
tini^ et S. Frangoise, sur la gauche^ de Cigoli. L'archi-* 
tecture de la tribune et du choeur, embellissement qu*on a 
fait après la construction de Péglise, est de Dosio. La voùf^ 
te et le plafond, sont peints par Matteo Bonechi; V ar^ 
chitecture et les autres omemens sont de Laurent del Mo- 
ro, et de Rinaldo Botti. 

Aux deux cotés de la porte et entrée on voit les in^ 
scriptions et les armes des éveques Ange Cattanep de 
Diacceto , et Bernard del Nero^ qui, comme nous Vavons 
déja dit, avaient été religieux dans ce couvent. V aw 
tres belles peintures^ qui existiUent dans la sacristie et 
dans le couvent,furent enlevées dans les tems des désor^ 
dres occasionnés par la riformation des ordres réguliers. 

En partant iPici, et en ^écartant unpeu de la grande 
route qui conduit à P ancienne ville, à Pissue df un autre 
chemin qui est sur la gauche , on trouve un monument, 
fm est encore plus intéressante 
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TÀV. ITI. 

VEDUTA DELLA BADIA FIOSOLANA DALl' OPPOSTA P\ RTK 
DEL POKTE SOPRA IL MUCNONE . 



vTiunti alla Badia scenderemo un poco più abbasso, 
valicando il prossimo ponte , per godere di una vedata 
più estesa , e per osservare da una giusta distanza Tester-'- 
Ha massa di si gran fabbricato. Facendo questo tratto di * 
strada si presenta di fronte la villa signorile già de*Da-i 
chi Salviati , della quale abbiamo dato un cenno nella 
prima fermata . L* alveo del Mugnone che quivi scorre, 
vedesi rappresentato in una pittura del secolo XV. che' 
già esisteva nella Chiesa di S. Pier Maggiore in Firenze, 
egregio lavoro di Sandro Botticelli, oggi depositata nel- 
l'Accademia delle Belle arti. Era questo quadro appeso* 
nella Cappella dei Palmieri nella citata Chiesa, fino che 
seguì la rovina della medesima nel 1784, figli 8 del mese <li- 
Luglio. In esso evvi però effigiato l'antichissimo ponte, di 
cui si osservano le rovine alla distanza di circa mezzo 
miglio , sopra a qtiestò che è più moderno é di un solò 
arco. La facciata della Chiesa, che parimente si vede ef- 
figiata in detta pittura -, non ha com* oggi una sola porta, 
ma bensì tre ; lo che ti dà indizio che 1* antica Chiesa » 
avesse la forma di Basilica a tre navate^ avanti che Co— 
Simo de'Medici la rifabbricasse come si dirà . 

Tali è sì copiose e pregevoli sonò le notizie chei 
riguardano, questa vasta fabbrica, che ocCuperebbeTo un • 
intero volume se tutte le volessimo riportare e illustrare;, 
ma noi seguitando il metodo intrapreso , compendieremo 
ciò che è più importante a sapersi , e che può interessare 
la curiosità di un colto os'servatore. 

Sappiasi dunque che questa Chiesa, con abitazione 
annessa , fu ne' passati tempi la cattedrale e l'episcopio 
Fiesolano, situato assai lungi dalla Città , come usavasi 
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PLANCHE III. 

rUBDE l,*^ ABBATE DB FiBSOLB DU COTÉ OPPOSE 
DU PONT SUR tB MUGìfOJfB. 

\fuandon est arrivò à VAbbaye on descendun peu plus 
bas en passoni le pont, pour jouìr d^ime vue plus étendue^ 
et pour y observer à une juste distance la masse extéri^ 
eure d^ une si grande quantità £ édifices. Enfaisant cette 
route, la maison de campagne de feu le Due Salyiati, 
dont nous avons déja parler se présente à nos regards. 
Alexandre Botticelli fit un superbe tableau représentant 
le Ut du Mugnone, qui passe tei • Ce tableau était au* 
trefois dans V église de S. Pierre Maggiore , et se trou^ 
ve aujourd'kui à V académie des beaux arts. Il est reste 
à la chapelle dei Palmieri, dans la dite église, jusqu^au 8. 
de Juillet i784> epoque oà elle s^écroula, et représente 
les ruines de V ancien pont , que Von peut apercevoir 
à un demi mille de distance de celui^i, qui est plus mo* 
derne , et df une seule arche . Sur cette peinture on voit 
aussi la fagiule de Péglise, qui n'a pas comme aujourtfhui 
une seule porie^ mais bien trois, ce qui prouve que Panr 
cienne église avait la forme iTune basilique à trois nefs, 
avant que Cosme de Medicis la fit rebàtir, comme on s^er^ 
ra par la suite. 

Si nous voulions illustrer dignement ce vaste édifice, 
un volume entier nous suffirait à peine; mais suis?ant no^ 
tre coutume, nous parlerons seulement de ce qu* il y a 
de plus remarquable, et qui peut intéresser la curiosità 
tPun savant. 

Cette église était autrefrois la cathédrale de Fie-^ 
sole, et le presbytère en était P éuèché . Suivant Vu- 
sage despremiers siècles de PÉglise, cet évéché a été si" 
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ne' primitivi secoli della Chiesa , e che quiyi ti stette fin- 
tantoché dal Vescovo Iacopo Bavaro non fu trasferita nel 
ioaS la sede Episcopale entro il recinto delle antichÌBsime 
muta. Fu allora che nell'abbandonarsi dal Vescovo e dai 
Canonici , quali collegialmente viveano in questa abita- 
zione, vi furono introdotti i MonaciBenedettini, assegnan- 
do loro ricche possessioni pel custodimento della ^bbrica 
e di loro stessi. Era in antico dedicata la Chiesa ai SS. 
Pietro e Romolo , poi non ritenne altra denominazione 
che quella di 8. Romolo fino all' undecimo secolo ; ma 
introdottovi i Monaci assunse il titolo |di Monastero o 
Badia di S. Bartolommeo di Fiesole , che ritiene tut- 
tora. 

In progresso di tempo i Benedettini cederono il luogo 
ad altri Monaci di una congregazione detta Pulsanense, 
quali vi stettero fino che da Eugenio IV. ad istanza di 
Cosimo de' Medici furono rimossi pei loro cattivi porta- 
menti. 

Detto Cosimo donò allora il monastero ai Canoilici 
Lateranensi circa all'anno i44^^ ^ quali trasse dal Mo- 
nastero di Fregionaja , prossimo alla Città di Lucca. Fi- 
no a questo tempo i Vescovi Fiesolani, per avere in gran 
parte dotato questo Monastero, conservarono sopra il me- 
desimo il giu8patronato;ma essendo ridotto in stato rovi- 
noso tanto la Chiesa che il Monastero , Cosimo de' Me- 
dici, per 1' affezione che portava a D. Timoteo Maffei 
Veronese di questa Congregazione , e di poi Arcivesco- 
vo di Ragusi 9 si determinò di rifabbricare l' una e l'al- 
tro magaificaitiente col disegno del celebra tissimo archi- 
tetto Filippo Brunelleschi, della quale opera si disimpegnò 
maravigliosamente^ ed in specie nelle disposizioni del mo- 
nastero . Formò egli la chiesa con buonissime propor- 
zioni e nobile semplicità , ma di una sola ambulazione 
in volta, con quattro cappelle per ciascheduna parte , e 
due nella crociata le quali mettono in mezzo l'aitar mag- 
giore Y che ha dietro di se uno spazioso coro . Si valse 
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tue assez loia de la ville jusqu^ en ica8^ epoque où Jao 
fues Bavaro , évèque , fit transporter le siège épzscopal 
dans t enceinte des anciens murs de la ville. Après que 
V évéque et les chanoineSj qui viveUent en communauté 
dans cette maison , V eurent quittée , on y plaqa des 
moines bénédictins, à qui P on fournit de riches posses-- 
sions, pour leur entretien, et pour celui du couvent • An' 
ciennement cette église fut dédiée à S. Pierre et à S. 
Romulus; ensuite, jusqu*au onzième siede, elle n^eut que* 
le nom de S. Romulus . Aussitót que les moines y entrè' 
rent elle prit le nom de monastère, ou Ahbaye de S. Bar- • 
thélémy de Fiesole , nom qu'elle conserve encore à pré^ 
sent. 

Les hénédictins firent plctce ensuite à tP autres moi" 
nes , <P un ordre nommé Pulsanease , qui y resterent ju^ 
squ* au moment qu* Eugène IV les en chassa, à cause des 
plaintes que Cosme de Medicis fit de leur mauvaise con» 
duite . 

Cosme donna alors^ vers Pan iJ^o, ce couvent aux chor 
noines Lateranensi, qu*ilfit venir du monastère de Fregio- 
naja, pris de Lucques . Les éveques de Fiesole conser^ 
vèrent jusqu'à cette epoque le droitde patronage pour avoir 
contribué à Vamélioration de ce monastère; mais comme P 
église et le monastère menacèrent de tornher, Cosme y par am^' 
tié pour D. Timothée Maffei de Verone , de cette con- 
grégation, ensuite archevèque de Raguse^fit rebàtir Péglise 
et le monastère éPaprès le dessein du célèbre Philippe 
Brunelleschi, qui s^ en ac quitta à merveille, surtout pour 
les dispositions du monastère. Il construisit Péglise avec de 
très belles proportions, et avec une noble simplicité, mais à 
une seule ne/ voùtée, quatre chapelles de chaque coté, et deux 
dans la nef transversale; le maitre autel se trouve au milieu^ 
et derrière il y a un vaste chasur . // se servit, pour la 
largeur de Péglise, des anciens murs , pour ne pas alte- 
rer le morceau de P ancienne fafcuie , construit , à ce 
que Pan croit^ vers Pan looo de notre ère, ce qui le 
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per la larghexaa della Chiesa delle Tecchie mura, affine 
di noa alterare qaeirincominciamento di antica facciata» 
costruita come sembra intorno al mille della nostra era, 
ed ag) da valentuomo nel conservarci intatto un tal Mo- 
numento. Dicesi dal Vasari e da altri, che Cosimo spen- 
desse in questo edifizio la cospicua somma di scudi cen- 
tomila. La cosa più notabile che oggi vi si osserva è il ric- 
chissimo Aitar Maggiore , quale ò un composto di gemme, 
e pietre dure » commiste con altri rarissimi marmi , quale 
vi fu fatto inalzare dal P. Abate Antonio Manetti di Massa 
di Carrara. Quest'opera però atteso il suo gran valore, pare 
essere stata eseguita in due tempi leggendosi dietro al detto 
altare l'anno i6ia , e dietro ad un dei gradi l'anno i684« 
I banchi del Coro a due ordini sono nobilmente lavorati a 
Tarsia, e gli altri pure dell'annessa sacrestia hanno d'in- 
tarsio varie eccellenti figure di santi^ e libri aperti , ed 
avvi da una parte notato il nome del bravo Artefi- 
ce in questa guisa • Opus luliani Leonardi Fiorentini 
MCCCCLXIII. 

Fra le cappelle della Chiesa è da osservarsi quella a 
parte destra di patronato della Casa Boni , dov'è una bel- 
lissima tavola di Luca della Robbia, modellata in mezzo 
rilievo di un tocco ammirabile, e specialmente le tre isto-* 
rie situate nel gradino . Né deve tralasciarsi la cappella 
rotonda dedicata a S. Stefano martire, ossia cubicolo, ove 
dicesi che riposasse il corpo di S. Romolo patrono de' Fie- 
solani^ avanti che dal Vescovo Bavaro fosse trasferito nel 
ioslS alla nuova Cattedrale. Si legge nel mezzo all'altare, il 
cui paliotto è di marmo fatto a Tarsia, la seguente iscrizio- 
ne Hoc. OPUS. FACTUM. EST. TEMPORE. BEIfCI. OPERAII, «{r M. 

CosTANT.ME FEGiT. A. D. MCCLXXIII.Sotto la predella del-. . 
l'altare si vede un pozzo, che ne secoli avanti il mille dette 
la denominazione al luogo circonvicino, come si rileva da 
un diploma del 966, nel quale il Vescovo Zanobi^ chiama 
questo luogo cum campo ipso, quod dicitur adputeOy propre 
Ecclesiam S. Romuli. De' pozzi sacri esistenti nelle Chiese 
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rene encore plus estimable, pour nous avoir conserve un 
monument si précieux . Vasari et d* autres disent que 
Cosme dépensa pour cet edifice , la somme de cent mille 
écus. U oh jet le plus remarquable aujourd^ bui y c^est le 
maitre autel, compose de pierres précieuses , de pierres 
dures mélées de divers marbres très rares, et fait construire 
par le P. Abbé Antoine Monetti de Massa di Carrara. Cet 
ouvrage cependant, a cause de sa grande valeur^ semble 
avoir été faXt à deux époques dìfférentes , car on trouve 
derrière P autel t inscription Tan 1612, et derrière une 
marche Pan 1684. Les stalles du chceur ^ à deux rangSy 
sont supérieurement hien travaillés en marqueterie^ ainsi 
que ceux de la sacristie ^ qui sont marquetés de divers 
saintSy et de livres ouverts . On voit sur un coté le nom 
du célèbre ourvier^ en ces termes. Opus luliani Leonardi 
Fiorentini. MCCCCLXIII. 



Parmi les chapelles de PéglisCy celle qui est à droi-^ 
te, et qui appartient à la maison Boniy se fait remarquer 
par un très beau tableau de Lue de la Robbia , fait à 
moitié relief d^ un coup de pinceau admirable , et parti-" 
culièrement les trois histoires peintes sur le gradili. L*on 
ne doit pas oublier la chapelle ronde dédiée a S. Etien- 
ne Martyr^ ou le Cubique^ où Von dit que le corps de S. 
JRomuluSy patron de Fiesole , reposait avant qu'il fùt trarv^ 
sporte, Van ioa8, h la nouvelle cathédrale par V évéque 
JBavaro. On voit au milieu de Vautely dont le dèvant est 
de marbré marqueté^ Vinscription suivante: Hoc. optrs. fat 

CTUM. EST. TEMPORE. BENCI. OPERATI. ^. M. COSTANT. 

ME. FECiT. A. D. MCCLXXIIf. Sous le marchepied de 
f autel P on voit un puitSy qui dans les siècies qui prece" 
dèrènt le onzième donna le nom au pajs d^alentour, com^* 
me V on voit par un diplome de 966^ sur lequel V évéque 
Zanobi nomme ce lieu Cum Campo ipso^ quod dlcitur 
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a imitasione dello coti dette Fmdaae , attorno ai tempi 
del Grentilesimo, tono molti autori anche moderni che ne 
hanno dottamente ragionato • E finalmente da osseryarsi 
un altro altare sopra del quale posa la statua di S. Romolo 
in mezzo a quattro santi , in terra della Robbia.Le altre Gap* 
pelle furono sguarnite delle loro tavole e di altri ornamenti 
dopo che questa Chiesa cessò di essere ufiziata; allora quan- 
do cioè dair Augusto Pietro Leopoldo furono soppressi 
i Canonici Lateranensi nei suoi stati , fra gli altri motivi^ 
perchè la maggior parte di essi erano forestieri ; ma ora che 
dall'attuale Augusto Nostro Sovrano è stata conceduta que- 
staChiesa al CapitolodiFiesole, ha questi determinato di ri<- 
pulirla f e decorarla di quadri, e di arredi, di ridonarle in 
somma il suo passato splendore. Nel far ciò noi gli esor^ 
tiamo a togliervi alcune vecchie iscrizioni, che più che edi- 
ficare disonorano la nostra S. Religione^ e sono oggetti com* 
passionevoli agli occhi ancora de*più pregiudicati. 

Degna di memoria si è la circostanza di avere in que- 
sta Chiesa vestite le insegne Cardinalizie Giovanni de 'Me- 
dici^ poi Papa Leone X. La pompa e la magnificenza colla 
quale fu eseguita questa funzione è descritta da Matteo Bos- 
so a ciò deputato dal Magnifico Lorenzo de 'Medici con una 
bellissima lettera diretta al P. D. Arcangelo Vincentini , 
che si trova nell'edizione delle opere di detto Bosso a pag. 
a88. Dalla Chiesa passando nel già stato monastero, fa duo- 
pò osservare la stanza che serviva per. farsi il capitolo, e 
dove una volta si custodiva la tanto celebre Biblioteca Fie- 
solana, nella cui porta e finestre vi sono degli ornamenti 
scolpiti in pietra con mirabile artifizio. Di qui attraversan- 
do il cortile si passa in altra sala^già servita per refettorio, 
ove si conserva una rara pittura a fresco di Giovanni Man- 
nozzi, detto Giovanni da S. Giovanni dalla di lui patria. 
Rappresenta jgli angeli ^he preparano una refezione al 
Salvatore^ dopo il digiuno di quaranta giorni, e fu dipinta 
l'anno 1629 , come ivi è indicato. Vi si osserva con idea 
bizzarrissima rappresentato il diavolo in dispaite , fugato 
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ad puteo , propre Ecclesiam S. Romuli. Il y a ensuite 
dans les égUses une quantité de puits sacrés, qui imitent 
les Favissae du paganisme , et doni plusieurs auteurs 
toni anciens que modernes , ont parie fort au long. Il 
y a aussi de remarquahle un autre autel , sur lequel est 
placée la statue de S. Romulus ^ entourée de quatre aur- 
tres saìntSy en terra della Robbia . Les autres chapelles 
Jurent dépomllées de leurs tableeuix et ornemens quand 
cette église fut fermiej & est à dire^ quand les chanoines 
Lateranensiy dont lapulpart ét€Ùent étrangers, furent ren^ 
n>oyés dans leur pays par Pierre Léopold. Maintenant 
que notre Auguste Souverain f a donnée au chapin 
tre de Fiesole^ qui veut lui rendre sa première magnifi- 
cence en la décorant de peintures et d* autres ornemens y 
nous Pinoitons àfaire òter quelques anciennes inscriptionsy 
qui au lieu d*étre un sujet ^édificationy déshonorent no^ 
tre sainte religion , méme aux yeux des moins timorés. 

Ce fut dans cette église que Jean de Medicis, le 
méme qui ensuite devint pape sous le nom de Leon Xy 
prit Vhahit de cardinal. Le luxe et la magnificencej étalés 
à cette cerimonie f ont éti rendus avec soin par Mathieu 
Basso, que Laurent le Magmfique deputa à cet effet, en 
tadressant au R. P. Don Archange Vincentini, muni d^une 
lettre i qui est insérée dans les oeuvres du dit Bosso ^pa^ 
gè a88. En sortant de cette église on trouioe le ci^dc' 
pant monastère, qui contient la sulle oà s^assemblait le 
chapitre, et où était anciennement la Bibliothèque de Fie^ 
sole, tant renommée. Au dessus des fenètres et de la por- 
te de cette sulle sont sculptés, avec un art admirahle^ des 
cmemens en pierre. On traverse ensuite une cour qui 
conduit au réfectoire^ oà P on conserve encore aujourd* 
hai une rare peinture à fresque de Jean Mannozzi dit^a 
S. Giovanni, nom de sa patrie. Elle fut faite en 1629, et 
représente les Anges qui préparent un repaspour Notre 
Seigneur après son Jeune de quarante jours. Par une hi- 
Morrerie ile Pauteur, cette peinture renferme un groupe d'un- 
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da una brigata di angioletti assai graziosi , ed in belle 
attitudini. In questo diavolo ritrasse il pittore al naturale 
il dispensiere della Badia , che si era preso a noia , poi- 
che piacendogli assai il buon vino , ed ubriacandosi spes- 
so y costui gli apprestava il vino più debole che avesse 
nella sua cantina ; onde in vendetta sotto questa strana 
figura il rappresentò per maggiore scherno con una tonaca 
da Frate Cappuccino , perchè il dispensiere non amava 
questi frati , che con troppa frequenza bussavano al Mo- 
nastero per farvi le loro collette , e dàvangli fastidio . E 
pnr^ osservabile nel vestibulo di qiiesta sala il magnifico 
laoaho ornato con colonne, e con belli intagli in pietra. 

Cosimo de'Medici neiredificazione di questo mona- 
stero erasi riserbato un appartamento, del quale in seguito 
usarono gli Abati. Sopra la porta dunque di questo appar- 
tamento si vede un medaglione col ritratto di Cosimo, ed al- 
l' intorno alcuni caratteri consunti dal tempo , e al diso* 
pra una epigrafe assai più. moderna. 

E tralasciando di notare molte altre particolarità di- 
remo che infinite sono le comodità che il Brunelleschi 
seppe ricavare nella discésa del poggio , onde mettere in 
piano tutto l'edifizio. Le officine che sono grandissime , 
e ben distribuite rimangono per questo motivo occultate 
in un piano sottoposto , e di che non si può abbastanza 
ammirare la solidità, e l'artifizio, per il quale tutto vi era 
ben disposto per una numerosa Monastica famiglia, che 
piuttosto una reggia che un Cenobio abitava. 

Famosissima fu inoltre la Biblioteca di rarissimi co- 
dici , della quale Cosimo de' Medici corredò questa sua 
Badia, e la quale tanti eruditi Italiani e stranieri hanno 
resa celebre in tutta l'Europa. Questi codici sono stati tutti 
illustrati dal Ch. Canonico Angiolo M. Bandini nel sup- 
plemento al di lui catalogo della Libreria Laurenziana, 
nella quale passarono nel di i8 Giugno 1783 j quasi con- 
temporaneamente alla soppressione di questa Badia . 
Leggesi nella vita di Niccolò V. edita da Vespasiano Bt« 
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ges charmans qui mettent en fuite le diahìe , qui s'était 
cache dans un coin • Le peintre représenta sous la figure 
de ce diable Péconome de Tahhaye, qu^il n^cùmait pas trop, 
parce quHl avaìt soin éP empècher qu^il ne s*emvràt j en 
ne lui donnant que le vin leplusfaible qu^il eùt dans sa 
cave . Poùr se venger^ il le représenta sous cette étran^ 
gè figure, avec une tunìque de capugin, que V écono~ 
me n* aimait paSy à cause qu'ils venaient trop souvenù 
queter au couvent. Uon doit aussi remarquer le magnifi* 
que Lavabo qui est sur le vestibule de cette sulle , orrèé 
de colonnes et de superhes sculptures en pierres. 

Cosme de MediciSy en érìgeant ce monastère, s*étaìt 
riserve un appartement, qui ensuite servii aux abhés. Au 
dessus de la porte de cet appartement Fon voit le pori'* 
rait de Cosme avec quelques letires effacées par le tems, 
et plus haut une épigraphe plus moderne . 

Nous laissons ici beaucoup de dètailSj et nous nous 
bornons à dire, que Brunelleschi sut tirèr un grand parti 
de la descente de la colline pour applanir Védifice, et qu^ 
ainsi il parvint à dérober, dans Pappartement d^ en bus, 
les laboratoires , qui sont très grands et bien distribuéji $ 
avec un art et une solidità admirables. De manière que 
tout y était arrarìgé pour une nombreuse communauté de 
religieuxy qui occupaient plutót la maison d'unprince. qu* 
un couvent. 

La bibliothèque devint célèbre en outre pour la gran^^ 
de quantità de codes rares, dont Cosme de Medicisfit pré' 
seni à P Abbaye, et doni les savans de tous les pays n* 
ont cessi de faìre Péloge. Tous ces codes ont été illustrés 
par le savant chanoine Ange M. Bandini dans le sup^ 
plément à son catalogue de la Bibliothèque Laaventiana, 
oh ils furent transportés le i8 Juin 1788^ presque dans 
le meme tems que P abbaye fui supprìmée . On Ut dans 
la vie de Nicolas V. puhliée par Vespasiano Cisticci /i-* 
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•ticci Libraio Fioventino , che questa libreria di Fiesole 
insieme con quella di S. Marco in Firenze fu ordinata da 
Cosimo de' Medici con istanzia di Niccolò V. Pontefice lit^ 
teratissimo. 

Ultimamente è da avvertire che quivi il P. Don Ubaldo 
Montelatici Abate di questo Monastero coltivò assai Ta- 
gricoltura ; ed ogni notizia a quella confaciente studio- 
samente adunava. Quindi affinchè il pubblico ne risen- 
tisse vantaggio 9 istituì in Firenze nel 1753. la celebre 
Società Economica detta de'Georgofili^e le prime adunanze 
di questa dotta assemblea si tennero nella sala della Bi- 
blioteca Marucelliana aperta a pubblico benefizio nel lySi. 
Questa società, madre di tutte le altre istituzioni di que- 
sto genere , ha sempre prosperato , e prospera sotto i glo- 
riosi auspicj de'Sovrani della Toscana. 

La vasta fabbrica di questo Monastero si trova oggi 
in qualche degradazione. Alcune parti di queste sono chiu- 
se^ e quasi abbandonate ; altre furono affittate per abi- 
tazione a diversi inquilini. Fra questi ne occupa tuttora 
una significante porzione il Ch. Sig. Cav. Francesco In- 
ghirami, erudito gentiluonfO Volterrano, il quale vi ha 
stabilita la sua Tipografia e Calcografia , e da dove , fra 
gli altri lavori suoi, si pubblica Topera che tanto onora lui 
stesso, e l'Italia, intitolala Monumenti Etruschi, di Etrur 
SCO nome Illustrati. Quésto stabilimento merita di esser vi- 
sitato da chiunque ama le lettere, l'erudizione, ed il di- 
segno, ed ognuno vi è cortesemente ricevuto da questo 
omatissìmo Cavaliere , o in di lui assenza da alcuno de' 
suoi subalterni. 

Ripreso nuovamente il cammino saremo costretti a 
ripassare per il tronco della strada^ per la quale siamo 
qui pervenuti, attesoché un'altra che esisteva più breve 
è stata recentemente disfatta. 
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hfwre fiorentina que la hihliothèque de Fiesole et celle 
de Su Marc à Florence furent commandées par Cosme de 
Médicis, àia sollicitation de Nicolas V, pontife très inr 
truit. 

Enfin, il est bon ^ohserver, gue &est ici que le pére D. 
Ubaldo Montelaticiy abbé de ce monastere, fit ses longues 
études sur tagriculture, doni il rassembla soigneusement 
toutes les découvertes.- (Test ainsi que voulant se rendre uti* 
le à sonpays, U fonda à Florence, Pan ii&i^ la célèbre so^ 
cièté èconUque des Géorgophyles. Les premières réumons de 
eette savante assemblée eurentlieudans la salle de la biblio' 
thèquelAaxvLceìlìa.nei, quifutouvertepourPinstruction dupur 
hUcen 1751. Cette soaiétéj la plus ancienne de toutes les 
institutions de cegenre^a toujours prospererei prospère erir 
core sous la haute protection des souverains de la Toscane. 
Ce vaste bàtiment a commencé à deperir depuis queir 
que tems. Plusieurs parties en soni fermées et presque 
abandonées; tPautres ont été louées à différentes persona 
neSf au nomhre desquelles est le chevalier Frangois In^ 
g/uramiy savant gentilhomme de Volterre, qui en occupe 
une grande portion, où il a établi une polygraphie. Poi^ 
mi les ouvrages que ce savant a publiés, celui qui lui 
fait le plus flP hormeur , et qui honore en mème tems . ^ 

P Italie^ est intitulè Monumenti Etruschi » o di Etrusco 
Bome , illustrati. Cet étahlìssement mérite éP ètre visite 
par les amateurs de la littérature et du dessin, qui peur 
vent compter d^ avance sur le meilleur accueil , tant de 
la part du chevalier Inghirami, que de ses subaltemes^ 

De ^cet endroit en est obligé de rebrousser chenùn 
pour continuer ses observations , car celui quii y avait, 
et qui était plus court, à été défait depuis peu de tems. 
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TAV. IV. 

VEDUTA DBL TRIVIO ALLE TRE PULSELLEf B 
SUE VICINANZE. 

Jtvitrovata adunque la strada diretta che condùce a 
Fiesole, ci si fa incontro una antica e rozza fabbrica' 
ad uso di osteria^ chiamata delle tre Pulzelle y resa o^* 
lebre per le frequenti ricreazioni che ci facea il noslie 
Dott. Giovanni Lami, il quale fra i bicchieri vi compose 
buona parte de*8U0Ì dialoghi di Aniceto Nemesio, e le tw> 
Menippee^ Sull'angolo della fabbrica sta collocata in aha 
l'arme di Leone X. scolpita in pietra, statavi posta per oè«' 
casione di una posata fattavi nel suo passeggio , quando 
fatto Pontefice volle salire questo monte nel dì 1 1 Geo*» 
najo i5i6. 

Nel lato opposto della strada esiste nn maestoso tà^ 
bernacolo , per annesso del quale , mediante due belle 
teste di Leone in marmo , scaturisce copia di acqua negU- 
adattati recipienti. Queste aggiunte sono un' opera e un 
dono di Baccio Bandinelli insigne scultore. In una car- 
tella di marmo si legge la seguente iscrizione . Baggius. 
Bandinelli. D. Jacobi. Eqves. Has.Iuges. Aquas. Edugen- 
das. suis. sumptibus. ad. pub. et priv. utilitatem. gura-^ 
yiT. MDLVI. Cosmo. Med. Floren. Duce. 

Poco sopra vi si trova la di lui villa, all'ingresso della 
quale scaturisce una fonte da un vaso di marmo , che di- 
scende in una concava vasca che è pur di marmo. E da 
esservarsi ancora un profondissimo pozzo fktto scavare dal- 
lo stesso Baccio, che molte comodità seppe trovare in quen 
sto delizioso soggiprno. Oggi questa fabbrica è molto tra- 
scurata. Vi è annessa una poa3e8sione assai estesa e frut- 
tìfera , che i Duchi Salyiati acquistarono dalla vedova di 
^etto Baccio. 

benvenuto Celi ini, altro chiarissi^lO scultore , e Qrafq 
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PLANCHE ir. I 

yOE mt CARREFOUR AUX TROIS PdCELLES , ET 
DE SE3 EirriRONS* 

y^uand on a reiróuvé la grande route qui conduU 
à Fiesole^ on vaie une ancienne' et rustique maison, doni 
on afait une auberge^ nommée les trois Pucelles , que 
le docteur Jean Lami a renda célèbre par ses fréquen- 
tes recréatìons. Cest là qu'animé par le vin, il composa 
la plus grande panie de ses entretiens de Aniceto Ne- 
mesio , et ses Ménippéos. On voit au coin de cette mai- 
son les armes de Leon X^ en pièrre, sculptées pour cor^ 
serper le souvenir de sa 'oisite à V epoque qu' il fut élu 
pape. Ce fut le ii. Janvier i5i6. 

On voit da còte oppose de la róute un ntagnifiqm 
tabemacle^ orné de deux tétes de lion^ en marbré, qui 
répandent Peau dans deux bassins ttès beaux. CestPou^ 
wage et le don da fameax sculpteur Baccio Bandinelli. 
Une planche en marbré, qui fait partie de ce tabernacle^ 
contient rinscription suivante: Baccius. bandinelli. d. 

IACO9. EQUES. BAS. WCESi AQUAS. EDUCENDAS. SUIS. SUM- 
^PTIEUS. AD.PUB. ET.RRIV. VTILITAXEM.CURAVIT.MDLVI. 
COSMO. MED. ELOREir. DUCE, 

A pea de distance Pori tfouve sa maison de cam^ 
pagne^ à P entrée de laquelle est une fontaine en mar-^ 
hre, t oà jaillit une eoa pure qui tombe dans unbassiri 
de la méme pierre. L* ón y voit encore un puits très 
profonda que fit creuser ce meme Saccio, qui sui se pro^ 
curer dans ce déUcieux féjour toutes le commodiiés de là 
9)ie. Cette maison est maintènant fort négligée. Une pos* 
session asset fertile qui est dans cet endròit, fut vendu^ 
par la veuve de Baccio aux ducs SalviatL 

Benvenuio Cellini, aatre fameux sciUpteur et exceU 
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ec€ell«nte , nella vita che scrisse di sé medesimo , a proi» 
posito della famosa statua del Perseo che si ammira sotta 
uno degli archi della loggia detta dell'Orgagna in Firenze, 
la quale statua eragli da alcuni malevoli^ e specialmente 
da Baccio Bandinelli biasimata , riporta il seguente fatto*. 
ce Una volta in fra Taltre , io montai sur un bel caval- 
<c letto , e mi messi cento scudi accanto , e me n'andai 
ce a Fiesole a vedere un mio figliolo naturale , quale te- 
cc nevo a balia con una mia Comare, moglie di un mio 
ce lavorante; e giunto al mio figliuolino, lo trovai di buon 
ce essere » ed io così malcontento lo baciai, e volendomi 
ce partire ei non mi lasciava, perchè mi teneva forte colle 
ce manine , e Con un furor di pianto e di strida che in 
ce quell'età di due anni in circa era cosa piii che maravi- 
ce gliosa ; e perchè io mi era risoluto, che se io trovava 
oc Bandinello, il quale soleva andaxe ogni sera a quel suo 
ce podere sopra a S. Domenico , come disperato io volevo 
ce gettare in terra , così mi spicciai da quel mio bambino 
ce lasciandolo in quel suo dirotto pianto. E venendomene 
ce verso Firenze^ quando io arrivai alla piazza di S. Do- 
ce menico , appunto il Bandinello entrava dall'altro lato 
ce in sulla piazza; subito risoluto fare quella sanguinosa 
ce opera , giunsi a lui, e alzato gli occhi, lo vidi senz'ar* 
ce me in sur un muluccio , come un asino , e aveva seco 
ce un fanciulletto dell'età di dieci anni; e subito che egli 
ce mi vidde , divenne di color morto ^ e tremava da capo 
ce ai piedi. Io conosciuto la vilissima opera , dissi , non 
ce aver paura; vii poltrone, che io non ti vò far degno 
ce delle mie busse » • 



Ritornati al nostro trivio osserveremo negli angoli 
opposti alla fonte e all'Osteria due altre fabbriche assai 
comode. Quella a destra fu posseduta uft tempo addietro 
dal citato Canonico Angiolo M. Bandini autore delle eru- 
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leni Offtvrei dans sa vie, qu^il érivìt à f occasion qu'il fit 
la statue de Perseo qui est sous les arcades dites de TOr- 
gagna à Florence y et que des envieux , au nombre des^ 
quelsétait Baccio Bandinelli^ s^ empressèrent de critìquer, 
rapporte le fait suivant • ce Un Jour je montai sur un. 
ce Joli petit chevalj portant la somme de cent écus dans 
«B ma poche, pour aUer à Fiesole voir un de mes enfans 
ce naturelsy qui itait logé chez sa nourrice, avec lafem- 
9t me iPun de mes oumers , laquelle avait été ma mar- 
ce TMne» Je trou/oM mon petit en henne sante, et je vou- 
«c lus le quitter aprè$ V avoir embrassé é^ assez mawoaise 
« humeur ; mcùs il me fot impossible de me dégager de 
ce ces petites mains, avec lesquelles il me serraity pendant 
«e qu* il pleurait en criant de toutes ses forces. Je trou- 
ce iw cela fort extraordinaire pour un enfant de deux 
et ans, et faurais voubs rester encore auprès de lui, mais 
«e le sentiment de la vengeance t emporio sur toute autre 
«e considération. Je le quittai brusquement, et Je repris 
ce la route de Florence y sur htqueUe favais Vespoìr de 
ce rencontrer Bandinelli, qui allait presque tous les soirs 
^ à sa campagne près de «9. Dominique, réselu de le 
ce jetter en has. En effet je le trou\>aì sur la place de S. 
ce Dominique, et mon premier mouvement fut celui rf* en 
«e venir à une scène sanglante. Mms ayant remarqué qu 
ce il tenMt sur lui un enfant d^ ewoiron dix ans, n* ayant 
ce pour toute monture qu'une petite mule, qui ressemblait 
ce presque à un àne; je reconnus toute la Hoirceur de V 
ce action que je voulais commettre . Aussitót qu* il m* 
ce aperqut, une pàleur mortelle cowrit son visage , et 
«e ne put se défendre de trembler de tout son corps. Ce 
ce fut alors que je lui dis : vas , ne crains rien, luche , 
« poltroni je ne te crois pas méme digne de mes coups ». 
Revenant à notre carrefour, nous trouverons aux 
angles, qui soni en face de la fontaine et de V auberge, 
deux autres bàtimens éP une étendue assez considérable , 
doni celui qui est à droite a appartenu dans le tems 
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dito lettere Fiesolane , dalle quali abbiamo estratte molte 
delle notizie fin qtu riportate , e che riporteremo nel se-^ 
guito. L'altra a sinistra fu elevata di pianta nel 177 a da 
una società composta di diversi facoltosi villeggianti per 
servire di ridotto e trattenimento comune , essendovi state 
fatte a bella posta delle comode e adorne sale per gioco> 
ed un teatro assai bene inteso » della qual fabbrica fu Par-» 
ebitetto Zanobi Del Rosso , che a quel tempo aveva villa 
anch'esso in questi contorni. Per due anni di seguito, 
nei mesi di ottobre e novembre vi furono rappresentate 
delle opere buffe da diversi diletta^ti Fiorentini, alcuni 
de'quali, e particolarmente i Signori Gio: Battista Broc^ 
chi, e Lorenzo Cipriani, diventarono dipoi abilissimi pro^ 
fessori di musica; e interrottamente vi si davano delle 
brillanti feste di ballo. Ma stancati parecchi contribuenti 
della grande spesa , la società si disciolsé , ed il locale pas-» 
sato in varj possessori è stato ridotto in una comoda \villa. 
Staccata pochi passi esiste sopra il colle, a mano sinistra, 
altra ben situata villa , che oggi si possiede , unitamente 
alla fabbrica deirosteria dal Sig. Cav: Pietro Benvenuti 
eccellente Professore di pittura , e direttore della Imp« 
e R. Accademia delle Belle Arti. 



Ciò osservato seguiteremo la via diretta, che da qui 
avanti si rende sempre più disagevole, finattantocfaè nod 
si adotti alcuno de'provvedimenti fra quanti ne sono sta- 
ti progettati in più tempii per migliorare, mediante una 
nuova strada rotabile la condiaiione degli attuali Pieso-* 
lani. 
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au chanoine Ange M. Bandirli, que nous ofoons déjà ci- 
té comma auteur des savantes lettres sur Fiesole^ qui nous 
ont foumi la plus grande parile des notices que nous 
avons déjà donné^ et que nous donnerons ensuite. Uau-* 
tre, qui est à gauche, f ut entièrement élevé en ii^d». par 
une société de riches villeggianti^ pour leur servir de cer-- 
de et iP entretien. On y pratiqua exprès de vastes Galles 
à jouer y qv! on eut soin de bien garnir , et une sulle à 
spectacles, assez bien entendue. O est Parchitecte ZancH 
bi Del Rosso^ autre propriétaire iP une campagne dans 
Us environs, qui eut la direction de cette bàtisse. Penn 
dant deux années consécutives , aux mois if octobre et 
de novembre y plusieurs villeggianti florentins y jouèrent 
des opéras boujffons, et y donnèrentpar interaalles de brilm 
lantes fétes. Beimcoup éP entre eux, nocamment les sìeurs 
Jean Baptiste Brocchi et Laurent apriani, devinrent en^ 
suite de très furts musiaUns, Mais enfin plusieurs des con^ 
tribuables se lasserent de fourrùr à cette jorte dépense, 
et la società fut dissoute, après quei on fit de ce locai y 
qui devint successivement la proprie té de plusieurs , unio' 
grande maison de plaisance. A peu de distance de là, s^r 
la colline, à main gauche, est une autre maison , ^ìsolée, 
qui appartient mmntenant , ainsi que la maison où est 
V auberge doni nous avons parie , à Mons. le chevalier 
Pierre Benvenuti, professeur de peinture, et directeùr de 
P académie des beaux arts^ 

Après avoir vu tout ce que nous venons de décrire, 
nous suivróns le chemn droit , qui désormais dcvient 
plus difficile^ et pour lequel onferait bien JPadopter quel- 
que pian éP amélioration parmi ceux qu* on a projetés à 
plusieurs reprises , afin qu^ une route pratiquable pour 
les voitures rendtt meilkure la condition des habitans d^ 
Fiesole. 
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RiprendenJlo il nostro riiggio per la strada FiesoTi»-» 
sa , s'incontra un amplia è comoda scala per la qnalo 
si ascende alla Villa già de* Marchesi Vitelli ; ed oggi 
del Sig. Cav. Commendatore Luigi Rondinelli. Dal re-» 
dersi però in un angolo della fabbrica l'arate della casa 
Medici , potrebbe credersi che questa famiglia vi avess» 
arato qualche pertinenza ; ma più probabilmente ere* 
diamo che vi sia stata posta in ossequio ^ o per segno di 
sottomissione^ nella guisa istessa che si osserva la detta 
arme , • molti busti ancora di personaggi della famiglia 
Medicea , nella facciata di varj palazzi iu Firenze . 

Saliremo la Scala per dare una rapida occhiata a 
questa Villa , che ben lo meritano gli spaziosi viali ^ ì 
sempre verdeggianti boschetti , i giardini sostenuti da 
grandissime muraglie , e le copiose acque e ben distri- 
buite. Al piano della strada vi comunica col mezzo di 
un Cavalcavia un altro corpo di fabbrica per scuderie j^. 
ed altre opportunità. Fu questo ameno luogo cosi ridot- 
to dal Marchese Clemente Vitelli , il quale sostenne per 
più anni il carattere di inviato del G. D. Cosimo III. alla 
Corie di Roma ; ond' è che nella sala della Villa supe-^ 
riore si vede collocata la statua in marmo di questo So- 
vrano, però di mediocre Scultura . È osservabile^ ann^-^ 
sa alla detta sala una magnifica Grotta composta di 
produzioni marine, con una peschiera ben grande, at*^ 
torno alla quale zampillano vari scherzi di limpidissime 
acque . Abitò per molti anni questa Villa il Presidente 
Pompeo Neri , che ebbe tanta parte nella celebre Legi- 
slazione Leopoldina , ministro dì somma integrità e raro 
sapere , ed il cui nome basta per qualunque elogio. Do- 
po la di luì morte tenne quest' istessa Villa ,. fino che 
egli visse, il Consigliere di Stato e di Finanze Angiolo^ 
Tavanti, ed in seguito Monsignor Fabio de' Vecchi let-^ 
terato distinto nelle facoltà Ecclesiasticbe, e possessore- 
a una ricca libreria analoga ai detti studi. 

Uscendo dalla Villa per un Cancello che riesce sujhi; 
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Reprenani la roufe de FieMolCy on trouve un nuigrùr^ 
fique escalier qui méne à V hàbitation de Mons. le che^ 
vàlier commandeur Louis Rondinelli, autrefrois celle des 
marquis Vitelli . Les armes de la f amile des Médicis » 
pendues à P un des angles de cette nudson y pourraient 
/aire supposer qu' elle lui a en quelque sorte appartenu; 
mais nous croyons avec plus de probabilité qu* elles y 
ont été placées comme une marque de respect ou de sour 
missione de la mème manière qu>e V on volt ces armes » et 
les bustes de différens personnages de la famille des Me- 
dicìs, sur la folade de plusieurs maisons de Florence. 

Nous engageons ceux qui entreprennent cette excur* 
rion à monter cet escalier , afin qu' ils puissent contemr 
pler les superbes dépendances de cette maison^ e? est à dire, 
les allées, les bosquets toujours verts, les jardins étayés 
par d'épaisses murailles, et la belle distribution des eaux. 
Un arceau joint cette maison à un autre bàtiment y où 
3ont les écuries et autres choses nécessaires. Cet agréable 
séjour a été embelli de la sorte par le marquis Clément 
Vitelli y le mème qui , pendant plusieurs années , fut re* 
vétu du carattere tP envoyé da gran due Cosme près la 
cour de Rome. Oest en mémoire de Cette distinction, qu'il 
fit piacer dans la sulle la statue de ce sou^erain, qui est 
de mediocre exécution. Près de cette sulle est une grotte 
magnifiquey composée de coquilles, ayant au milieu un grand 
bassin^ autour duquel jaillissent plusieurs jets d'une eau 
irès claire. Cette nudson a été habitée pendant plusieurs 
années par le président Pompée Neri, celai qui prit taht 
depart à la législation donnée par Leopolda et qui fut un 
ministre d'une intégrité à tonte épreuve et d'un rare tor 
lent, et dont le nom est au dessus de tout éloge. Après 
la mort de Pompei^ ce fut Ange Tavanti,conseiller d'état 
et des financeSy qui habita cette maison^ tant qu'il 'oécut. 
JSnsuiteellefut occupéepar monseigneur Fabio de' Vecchi, 
homme trèsinstruit dans la littérature ecclésiastique^ et qui 
possédait une fiche colkctìon de Uvres propres à ses études. 

On sort de cette maison par une porte qui donne 

3** 
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via Fiesolana •* incontrano due strade : Quella a mano 
manca, la quale devierebbe il nostro cammino, conduce 
ad un oratorio , nel qual si Tenera V immagine di un 
Crocifisso detto di Fonte Lucente; del qual fonte sem- 
bra che parli Angiolo Poliziano al principio della Z/o- 
mia colle seguenti parole: Vicinus quoque adhuc Fesu^ 
lano rusculo meo, Lucens fontibus est; ita emm nomen 
habety secreta in umbra delitescens, ubi sedem esse nunc 
quoque Lamiarum narrant muKerculae quaequmque equor 
tum ueniebant. Ma se Terremo pur giungere al detto O- 
ratorio , si ossenrerà una decente fabbrichetta inalzata 
sulla fine del secolo decimosettimo, per la deTozione di 
Tarj soggetti Fiesolani e Fiorentini. U piccolo Crocifisso 
scolpito in pietra è collocato in un ricco tabernacolo , 
al quale si sale mediante due comode scalette. Nell'am- 
bulatorio tì sono due cappelle internate. In quella dal- 
la parte delPETangelo^ tì è una Tecchia tavola in le- 
gno esprimente V Assunzione di Nostra Donna con S. 
Girolamo e S. Gio. Battisti^^ appio della quale a caratteri 
d* oro, molto guasti, vi è la seguente iscrizione:' A» M, 
D. G. A. D. MCCCCLXXXXYIU. 



Neir altra cappella di contro tì ò un buon quadro 
di Vincenzo Meuoci rappresentante la SS. Trinità, cobh 
titolare della chiesa, eseguito a spese della SeWaggia 
Palmieri ne' Corsi. Lo sfondo della Tolta fu dipinto da 
Antonio Pillori nel lySS. Modernamente tì è stata ag- 
giunta una fabbrichetta per comodo di tenenri un Tet-< 
tore, con un custode, o altro. 

Ritornando indietro per la medesima Tia riprende- 
remo la strada diretta che conduce a Fiesole per osser- 
Tare le cose che per essa a* incontrano , malgrado cho 
da questo oratorio si presentino altre diramasionì di 
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mr la route de Fiesole, ei fui met dans deux rues. CeU 
le ^ est à gauche^ nous écarterait de notre chemin. 
Ette méne à un oratoire^ oà V on vènere P image éC un 
eruci/iXf nommé de Fonte Lucente. // semole que e* est 
de cette fontaine que parie Ange Politien, quand il dit, 
ùu commencement de sa Lamia : Vicinus quoque adhuc 
Fesolano Rusculo meo , Lucens fontibus est ; ita enim 
nomen habet^ secreta in umbra delitescens , ubi sedem 
esse nunc quoque Lamìarum narrant mulierculae quae- 
qumque equatum veniebant • Toutefois si le desir nous 
prenait de visitercet oratoire, nous trouverions sur notre pas^ 
sage une petite maison assez decente, que lapiété de quel^ 
quespersonneSy tant de Fiesole que de Florence^ y afait ile* 
ver pendant le dix^'Septiòme siede. Un riche tabernacle, au^ 
quel onparvient par deux petits escaliers, qui ne laissentpas 
tPétre aisisy renf erme le petit crucifix, dontnous avonspar^ 
li, sculpté en pierre; et il y a,de chaque coté de la nef, 
une chapelle, enfoncée dans P intirieur. Celle qui est da 
còti de r évangile, contient une vietile plancke en bois , 
reprisentant PAnnonciation de Notre Dame, avec S. Jé^ 
róme et S. Jean Baptiste^ au bas de laquelle est une in^ 
scription en lettres dorées , que le tems a fort endom^ 
magi. Voìci cette inseription: A. M» D. G. A. D. 
MCCCCLXXXXVIII. 

A P nutre chapelle y qui est en face , on trouve un 
beau tableau de Vincent Meucci représentant la Tris Sainte 
Triniti, contitulaire de cette iglise, que la dame Selvaggia 
Corsi, née Palmieri, fit fcdre, et paya de ses deniers. Le 
plafond de la voùte a étè peint par Antoine Pillori pen^ 
dant P annie 1783. Tout ricemment on y a ajoute une 
petite maison pour y loger un ritheur, un bedeau, et tout 
ce que poumdt requérir le servioe de cette église. 

En retoumant sur nos pas , il faudra reprendre le 
chemin droit qui conduit à Fiesole, afin de voir plusieurs 
objets qui peuvent intéresser notre curiositi, quoique difm 
fiftns mUr$s passages , plus aisés et plus courts , s" of^ 
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Strade più comode » e più spedite. Ripreso dunque il 
tralasciato cammino^ e flutti pochi passi incontriamo un 
mucchietto di meschine abitaaioni^ chiamato la Piazza- 
la def Vitelli y dopo del quale trovasi un oratorio di 
una sola ambulazione detto di S. Ansano, che vogliono . 
fcwise una delle antiche suburbane parrocchie della cit- 
tà di Fiesole. Checché ne sia, ha tutti gl'indizi di una 
fabbrica non piii antica del secolo XL Fu questa acqui- 
stata dal prelodato Can. Angiolo M. Bandini per isiru- 
mento de' ^4. manso 1795. dall' Ufizio del Bigallo, nel 
quale era pervenuta. Egli l'ha resarcita, ed ornata col 
dispendio di più migliaia di scudi, mentre sarebbe do^ 
ventata un mucchio di sassi ; collocandoci una ricca se- 
rie di antiche pitture^ marmi scolpiti^ terre modellate 
della officina Rubiense^ ed altri pregievolissimi monu- 
menti d'arte, raccolti nel corso della sua lunga vita, de- 
gni di essere osservati, constituendo una galleria di gran 
pregio/ e finalmente vi aggiunse una comoda abitazione, 
lasciando tutto in morte al collegio capitolare di Fiesole, 
instituendo un canonicato con obbligo al rettore di ri- 
sedere in questa casa, e di istruirvi i poveri fimciulU', 
ed al capitolo quello di erogare la rimanente entrata 
della sua eredità in opere di pubblica beneficenza; cour- 
dizioni che religiosamente si osservano da quel collegio 
di uomini per dottrina , e per V esercizio di filantropi- 
•he virtù commendatissimo. 



Di questa Galleria Bandiniana esiste una circostan- 
ziata descrizione, o piuttosto illustrazione , del dottissi- 
mo giureconsulto Luigi Tramontani, scritta nell* idioma 
latino, a forma di lettera^ che fu pubblicata in Vene- 
zia da Gio. Battista Pasquali nel 1798. Leggesi nella fi- 
ne - Dabam Prato - wtere idih. Octobr. 1796. 
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fìéntj sur ce point, à nos regards. U on trouve alors, à 
peu de distance^ quelques chétìves hahitatìons y sur une 
petite piace nommé la place des Vitelli^ au bout de la^ 
quelle est un autre oratoire^ à une nef seulement , dédié 
à S. Ansano^ que P on dìt avoir été une des anciennes . 
paroisses succursales de la ville de Fiesole . Ce qui est 
hien certainy c^ est qu* elle a toute Papparence de n^etre 
pasphis ancienne que le onzième siècle. Le chanoine Ange 
Marie Bandini P acheta de la direction du Bigallo^ à qui elle 
étaìt échue^ par contrai du 24 mars 1795, et y dépensa 
pbisieurs milliers d' écus pour y faire des réparations et 
pour P orner y puisque sans cela elle serait devenue un 
monceau de pièrres , D' abord il y pianga une riche coU 
feotion de peintures anciennes , de sculptures en mar" 
hres, de modèles de statues^ ec. en terre de la Robbia, et 
éP àutres objets <f arts d^ un grand prix, qu* il avait re- 
cueittis pendant sa longue carrière » et qui sont dignes 
de P attention des gens de P art et des amateurs. Ainsi 
U forma une galerie fort estimée. Enfin il y fit bàtir um 
iogement très vaste^ et, à sa mort, il laissa tout cela au 
clergé de Fiesole, en fondant un canonicati sous la con^ 
dition que le rétheur habiterait cette maison ^ pour y 
instruire les enfans pawores , et que le chapitre empio- 
ierait le reste du revenu de son héritage en aumónes. 
Toutes ces conditions sont encore à présent strictemenC 
remplies par cette società éPhommes, recommandables non 
seuìement par leurs lumères ^ mais encore par leurs ver^ 
tueuse philaniropie. 

On a une description détaillée de cette galerie Bandi- 
nienne, ouplutót une illustration, par le savant juriscon- 
suite Louis Tramontani, écrite en latin en forme d' épU 
tre, et publiée à Venise par Jean Baptìste Pasquali en 
1798. On Ut à la fin de cette illustration: Dabam Prato - ^ 
yetere idib. Octobr. 1796. 
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daoe ad una villa già de* mooaCl oanaldolensL ; ad un' 
altra cbe fa già de* Ricciardi Pollini, antichi^ima fa-* 
miglia; ad un' altra de* signori Or»i, e termina all' ora- 
torio del Crocifisso di Fonte Lucente di sopra ricordato. 



Precede la chiesa di S. Girolamo un portico a tre 
archi sostenuti da colonne, e quasi simile all'altro os» 
servato fuori della chiesa di S. Domenico, e fatta qui- 
vi edificare da Alessandro figlio di Vitale Medici , col 
disegno dello stesso Matteo Nigetti , V anno i634« Sul 
davanti del portico avvi una balaustrata, e di qui si 
osserva in vari luoghi della fabbrica esterna V arme de' 
vecchi Medici , essendo stata, come sì è detto, eretta in 
massima parte da Cosimo. Prima di entrare in chiesa 
sentiamone una succinta istoria. Ritiratosi in questo 
luogo circa il i36o Carlo di Antonio dei Conti Guidi , 
di quel ramo il quale tenne la Signoria di Mónte GrOf* 
nelli nel Casentino, instituì a persuasione di certo B, 
Giovanni dell* Ordine de* Predicatori , e con 1* aiuto di 
S. Antonino , poi Arcivescovo di Firenze , la congrega-* 
zione degli Eremiti /di S. Girolamo detta di Fiesole, la 
quale professava in prima le regole di detto S. Dottore^ 
e poi nel 144^» quella di S. Agostino ; e fu dichiarato 
questo monastero capo d* ordine e residenza, del gene* 
lale. Dalla vita esemplare e dalla ritirateassa del fonda- 
tore molti Fiorentini si erano risoluti a seguitarne le 
traccie, talché fu duopo ampliate, o piuttosto riedificare 
1' angusta locale, al che si offerse il nominato Cosinit» 
de' Medici^ come è detto. Coir andar del tempo, e do- 
po varie vieei^de, avendo deviato qualche individua di 
questa religione fu da Clemente IX soppressa, insieme 
con la congregazione di B, Stefano d' Alga , e con i 
Frati Gesuati il 6. del ipese di Dicen^e i668. Questo 
monastero di Fiesole ha servito poi di villa ai Sigg. Conti 
Bardi di Verno, e de' beni ne fu fondata una. abbaz^ia 
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est skuée. La petUe rièequi est à droite candii^ à trois 
maisons, doni Fune a appurtenu à des moines camaldo- 
lansì^ Vautre à V ancienne famiUe Ricciardi Pollini, et 
la troisième appartimt à Messieurs Orsi, et aboutit à 
Toratoire da Crucifix de Fonte Lucente^ dont nous a/oons 
déjà fait mention. 

Un portique à trois arcs soutenus par des colonnesj à 
peu près comme celai qui est à Péglise de 5. Dominique , 
nous conduit à celle de S. Jerome. Ce fut pendant V année 
1634 qi^ Alexandre, fils de Vitale Medici, le fut construif 
re éPaprès le dessin de Mathieu Nigetti. Sur le devant de 
ce portique est une balustradej d'oà Pon voit enplusieurs 
endroits les armes des anciens Médicis, placées à Pexté* 
rieur du bàtiment , pour conserver le soui^enir que e' est 
Cosme qui en fit élever la plus grande partie, ainsi qvt 
on Pa déjà dit. Nos lecteurs nous saurons grò de ne leur 
parler de Pintérieur de cette église, qu'après en aixoir trace 
enpeu de mots Phistoire. Charles, fils d'Antoinedes comtes 
Guidi, de cette méme branche qui avait eu la seigneurie 
de Monte Granelli dans le Casentino, se retira dans ce 
Ueu vers Pan i36o, et à P insti gation éP un moine de 
Pordre des prédicateurs , nommé B. Jean , tùdé aussi 
de S* Antonia, depuis archevéque de Florence, il institua 
la confrérie des hemUtes de S. Jerome, dite de Fiesole, 
qui suivit la règie de ce saint docteur jusqu' en 144^*9 
et après cette epoque elle eulopta celle de S. Augustine 
Ce monastère fut déclaré chef JP ordre, et devint la rési" 
dence du general • La pie exemplaire et retirée du fonr^ 
dateur engagea plusieurs florentins à marcher sur ses tran 
ces, de fagon que P on fut obligé de donner plus d'éten^ 
due à ce monastère, trop resserré, ouplutótde le construire 
de nouveau; et P on dit que e' est Cosme de Medicis, qui 
en foumit les fonds. Clément IX supprima cette institu^ 
tìon le 6 du mois de décembre 1668, à cause du relache^ 
ment qui s^y était introduit à la suite de plusieurs évé'- 
nemens, et il oomgpt dans eette mesure la eongrégation 
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•olita conftrini ai Prelati Totoani. Nel 1798 ne ha laU 
to acquisto per la sua illnstre famiglia il sig. Barono 
Leopoldo Rioasoli, Priore dell'ordine equestre di S- Ste- 
fano; il quale vi ha fatte delle utili riduzioni » e resa 
più comoda la parte abitabile^ che prima non era. 



Entrati in chiesa^ architettata con nobile templi- 
cita dal Michelozziy si presenta a mano destra il depo- 
sito di Francesco Ferruooi, con sua medaglia in profilo 
di porfido sopra un fondo di serpentino. Questo Fermo* 
ci, tanto neiriscrizione quivi apposta» quanto nel proprio 
testamento si attribuisce la scoperta della tempera per 
scolpire sul porfido , stata per molti secoli dimenticata ; 
però le prime opere che si conoscono eseguite con que- 
sta qualità di pietra sono di Francesco del Tadda , ed 
in particolare un busto di Cosimo primo » ed altro di 
Eleonora di Toledo sua moglie, lavorati con certa qualità 
di ferri, e strumenti somministratigli dallo stesso Duca 
Cosimo • Ora poi Tarte di vincere la durezza dal porfi^ 
do si è molto dilatata. 



È da ammirarsi, da quest^istessa parte Taltare della 
Madonna che vi è dipinta in mezzo ai Santi Girolamo, 
Gio. Batt.,Iiorenzo, Francesco, Cosimo e Damiano; opera 
molto stimata del Ghirlandaio • Nel gradino, che è pur 
dipinto, s'osserva Tarme de'vecchi Medici, composta di 
etto palle rosse in campo d'oro. 



fieUissima è la favola oh,e no segue^ tutta di marmo 
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de 8. Etienne ^Atga, et celle des Jesuates. Dans la 
suite ce monastère devint la maison de plaisanoe de la 
fondile des comtes Bardi di Vernio, et les terres qui y 
étaient annexées, furent érigées en ahhaye^ dont on donne 
ordinairement P investiture à des prélats toscans • 3^o/t« 
sieur le baron Léopold Ricasoli^ prìeur de Vordre eque^ 
stre de S. Etienne, P acheta en 1798 pour y loger sa 
famìlle (qui est une des plus illustres de la Tosarne) 
et y fit des améliorations considérahles, surtout en dorir 
nant plus JPétendue à la partie habitable, qui était trop 
resserrée. 

Entrons maintenant dans V égUse. Son architecturef^ 
simple, mais noble, est pQUvrage de Michelozzi. A nuùn 
gauche » au apergoit d" abord le dépót de Frangoie Fer^ 
rucci, avec une médMlle en porphyre, plaqée de profila 
sur un fond de serpentin. Ce Ferrucci y tant dans P inr 
scription qui est à ce tombeau, que dans son testamenti 
se fait P auteur de la découverte de la trempe pour gror^ 
ver sur le porphyre, et que, durant plusieurs siècles , on 
aioait oubUée. Cependant il est avere que c^ est Frangois 
Del Teulda qui a fait les premiers oworages enporphyre, 
que nous connaissons, surtout un buste de Cosme prender, 
et un nutre JPElóonore de Tolède sa /emme, qu' il troe^ 
valila aveo une qualità de Jers toute particulière, et uvee 
des ouiils que le Due Cosme lui fournit pour s^acquitter 
de ce travedi. Maintenant P art de vMncre la résistance 
du porphyrCy est très répandu. 

Sur ce meme coté, P on doit porter une attention 
partìculìère à P autel de la Vierge, qu*on y voitpeinte, 
environnée de S. Jerome, S. Jean Baptiste, S. Laurent 
S. Frangois, S. Cosme, et S. Damien. O est un tableau, 
fort estinte, du Ghirlandajo. Le gradin, qui est aussi or^ 
né de peintures, contient les armes des anciens Mèdi* 
cis, qui se composent dehuit boules rouges, sur un champ 
dorè. 

La planche, qui vient ensuite, est éPune beante sw^ 
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statuario^ spsTtita in tre spari divisi da quattro colonne, 
opera di Andrea di Pietro Ferrucci. Miralnli sono gli or- 
namenti architettonici , ma soprattutto le figure d'intero , 
e basso rilievo sì sciolte che aggruppate , che formano 
un tutto maravìglioso • Vi si osservano due armi , una 
delle quali è de'Salviati, Faltra incognita. Secondo il Va^ 
•ari era quest'insigne lavoro destinato per l'aitar mag« 
giore. 



Fra l'una e l'altra delle citate cappelle sta inserito 
nel muro un quadro di Greca maniera rappresentante 
nostra Donna col divin Figlio » sulla testa della quale 
esistono quattro lettere» cioè BIT. DI. e sotto vi è scrìtto 
il nome del Pittore^ Andreas Rico defCandia Pinxit. 

L' aitar maggiore non presenta venino oggetto ri- 
marcabile. Fu cosi ridotto dalla famiglia dei Marchesi 
Guadagni nel i66i^ come porta una lunga iscrizione sotto 
la mensa. Gli stalli del coro sono di noce^ e ben la- 
vorati ; vi si legge nel fregio attorno ; uomini bi via s. 

SANOBI EO ALTRI , AL TEMPO CHE FU SIGNORE ORAZIO MAZ- 
santini BOTTEGAJO. a. D. l6ia. UOMINI DELLA VIA S. ZA- 
NOfil ED ALTRI ^ ESSENDO LOitO SIGNORE COSIMO DI JACOPO 
TORCITORE. 

Nell'annessa sacrestia, che è in volta, si osserva 
pure incassata ParAie de' vecchi {ledici; evvi da osser- 
varsi un bel Ciborio di marmo^ che forse in antico 
Stava suir aitar maggiore , lavoro per quanto sembra 
dello stesso Ferrucci. Nello sportello^ che è di bronzo^ 
vi è rappresentato di graffito un Elcce Homo , con sotto 
l'arme de' Rucellai. 

Tornando in chiesa si presenta dal lato opposto al 
4escritro, una tavola rappresentante Nostra Donna An- 
nunziata ^ di autore incognito . Sono osservabili alcune 
Storiette dipinte nel gradino^ quali sembrano del secolo 
XIV. L'ultimo altare» è della famiglia Rucellai, dedi- 
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prenante. Elle est tout entière en marbré statuatre-^ remplfs^ 
semi trois esp€ices dìfférens formés par quatre colonnes. Tout 
cela est dà à la main d^ André fils de Pierre Ferrucci. Les 
omemens de Varchitecture sont admìrableSy surtout les figU" 
res Rentier et de bas relìef, tant détachées que par groupes, 
qui font unensemblemerveilleux.On y voit les armoìries de la 
fanùlleSalviatiy et celles d*une autre familleinconnue, Selon 
Vasariyce beaumonument devait étre place au mait-re-auteL 

Dans PespacCj qui est entre les deux chapelles, est 
enchassé dans le mur un tableau de Vécole grecque, re- 
présentant la Vierge avec son Divin Fils^ au dessus dw* 
quel sont écrites les quatre lettres: MT. DI., et au bas, 
la legende Andreas Rico de' Candia pinxit. 

Le maitre^utel n* a rien de remarquahle^ ce que V 
on doit attribuer à la famille des marquis Guadagni, qUX 
le fit ainsi réduire V an 1661., comme il est dit dans V 
inscription qui est au dessous de la planche. Les stalles 
du choeur sont de bois de noyer^ et dans la frise qui est 
autour il est écrit: bommes de la rue s. z anobi et au^ 

TRBSy PENDANT qU* HO RACE MAZZANTINX9 MARCHAND, EN 
rUT LE SEIGNEUR. A. D. 161 2, " HOMMES DE LA RUE S. 
Z ANOBI ET AUTRES , ÉTANT LEUR SEIGNEUR COSME D9 
FEU JACQUES TORCITORE, 

La sacristie de cette église est voùtée , et coniient 
les armoiries des anciens Medie is, enchassé es aussi dans 
le mur, et un beau ciboìre en marbrey qui, peut étre, an- 
ciennement , était place sur le maitre^autel. Ce ciboire , 
à ce que V on peut juger, a été fait par ce Ferrucci , 
que nous avons nommé plusieurs fois. Sur le devant, qui 
est en bronze, est peint en blanc et noirun Ecce Homo^ 
tenant à ses pieds les armoiries de la famille Rucellai, 

A V autre cote de V église Von aperqoit un tableau, 
dont V auteur n'est pas connu , représentant rAnnonciar 
tion de la Vierge. Quelques histoires peintes dans le grò* 
din , et qui paraissent ètre du quatorzième siede , soni 
dègnes de notre attention. Le derni^r autel dédié à S. /«- 

4. 
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cato a S. Cirolamo titolare della chiesa. Il quadro è di 
buona antica maniera^ nel quale è rappresentato il S. 
Dottore in mezzo de* Santi Damaso^ Eusebio, Paola, ed 
Eustachio. Appiè di esso sono effigiati genuflessi due 
soggetti nel costume del secolo XIV , e sarà probabil- 
mente unq di questi Girolamo Rucellai , come si con- 
gettura dair arme e dalle parole che si leggono attorno 
alla sepoltura ivi appresso nel pavimento; di Girolamo^ 

DI PIETRO, DI GARDIXALE RUGELLAI. l479« 



Dalla chiesa passando'nermonastero osserveremo, che 
doveva essere di molta comodità avanti che fosse ridotto 
a nobil villa . Nel mezzo del cortile, circondato da un 
portico, vi è un pozzo con belli ornamenti^ e nell' archi- 
trave, sostenuto da due colonne^si legge: Cosmvs. Mediges. 
Florent. Dux. II. MDXLi. Vi sono pure annessi due deli- 
ziosi giardini con uno spazioso viale, ed un ampio sot- 
terraneo , ove tutte le notti che precedevano le solennità, 
e le domeniche, molti secolari vi si ritiravano a guisa dei 
primitivi cristiani per attendere agli spirituali esercizi; e 
di qui ebbero origine presso noi le confraternite nottur- 
ne dette le Buche , la prima delle quali fu questa ap- 
punto di S. Girolamo instituita da questi medesimi frati, 
la quale poi a comodo dei frequentanti scese di quassù 
in Firenze^ e prese luogo in un sotterraneo dello allo- 
ra Spedale di S. Matteo, e ora Accademia delle Belle 
Arti . 

Discesi nella strada maestra , e paroseguendo il cam-i 
mino , quel tabernacolo che s' incontra a mano destra 
rappresentante nostra Donna con vari santi , è opera sti- 
matissima di Bernardino Poccetti. Di sua mano è pure 
una soffitta a gratteschi esistente nella prima casa che s'in- 
contra passato il tabernacolo, già detta del proposto, e 
dove seguì il ridicolo fatto racodntiató dal nostro Gio- 



59 
róme , tìtulaìre de cette iglise , appartieni à la famille 
Rucellai^ et il contient un tableau de V ancienne école^ 
dans lequel ce saint docteur est représenté ayant autour 
de lui S. DamaSj S. Eusèhe, S. Paule, et S. Eustache. 
Deux individuSy hahillés dans le costume du quatrorziè^ 
me siede j soni à genou aux pieds du saint, On a tout 
lieu de croire que V un d* eux est Jerome Rucellai, opi- 
nion qui prend sa source dans les armoiries gra{?ées sur 
un tombeauy qui est dans le pa^é, tout près de là^ et de 
ce qu* on y Ut autour: de Jerome^ de pièrre^ du cab," 
niNAL mrcELLAi. i479« 

Le monastère , qu* il faudra voir en sortant de V e- 
glise y a toute V apparence d* avoir été très vaste avant 
qu»on en fìt un séjour de plaisance, Au milieu de la cour^ 
qu* environne un portique , est un puits j qui a de très 
heaux ornemens; et dans F architrave y qui est soutenu par 
deux colonnesy on y Ut: cosmus. medices. florent. dux. 
II. MDXLi. DeuàSi jardins délicieux sont là^ ainsi qu'une 
grande allée^ et un vaste souterrain^ oà la veille de tow* 
tes les solennìtés et des dimancheSy plusieurs séculiers, à 
Finstar des premiers chrétiens^ s*assemblaient pendant la 
nuit , pour s* y livrer à des exercices de religion. O est 
de là que commencèrent parmi nous les confréries noctur- 
nes y appellées les buche (caveaux) dont la première fui 
précisément celle de S, Jérómey instituée par les religieux 
de ce mème couvent. Ensuite^ pour étre plus à la portée 
des dévots, elle vint s' établir à Florence , dans un sou^ 
temùn appartenant à V hópital de S. Mathieuy oà est 
maintenant P académie des beaux arts. 

Quand on est descendu sur la grande route^ en avanr 
qant toujourSy on troupe à main gauche un tabernacle oà 
est un tableau très estiméy de Bernandin Poccettiy repré- 
sentant Notre Dame, avec plusieurs saints. Ce mème Poe- 
cetti est encore V auteur de la peinture à grattesques 
qui est à Vun des plafonds de la première maison après 
ce tabemacley laquelle anciennement fui nommóe la mai- 
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vanni Boccaccio nella novella VII. giornata Vili; e qui- 
vi appresso sì sbocca nella vasta piazza di Fiesole. 

Seminario della Diocesi. 

A prima giunta si presenta a sinistra Ifamplia fab- 
brica del seminario, incominciata da Monsig. Lorenzo della 
Robbia, e aperta dal medesimo l'anno 1637, dopo di aver 
ricevute da Urbano Vili, suo parente le costituzioni re- 
lative all'oggetto della medesima. Fu dipoi ampliata e 
ornata da Monsig. Altoviti , come si legge nella iscrizio- 
ne apposta nella facciata. 

In una delle sale a terreno^ avvi un busto rappre- 
sentante Mons. Luigi Strozzi, il quale circa l'anno 17^6 
esegui un altro accrescimento a questa fabbrica. Né me- 
no vi si volle distinguere Mons. Ranieri Mancini nel be- 
neficare il suo seminario coll'aggiunta di uno spazioso 
granaio, e sopra di esso una infermeria con molte opportu- 
ne comodità. Fece anche creare a sue spese per uso del 
medesimo sen^inario una vastissima cisterna per eonte- 
nere le acque piovane ; e finalmente nel 1782 vi soggiunse 
un amplio ed elegante oratorio con l'altare di inarmi , 
ponendovi una rarissima tavola di terra della Robbia mo- 
dellata a mezzo rilievo. Vi si osserva nella parte supe- 
periore l'Eterno Padre circondato da angioli. Abbasso si 
vede assisa nostra Donna ool^Diyin Figlio, ai cui piedi 
sta scritto; Cuglielmus- de. Folghis. £p. Fesul. Fieri 
FEciT. Anno. Dni. i^dxx. Dai lati sono espresse le fi- 
gure di S. Gio. Batt. di S. Pietro, di S. Romolo , e di 
S. Donato di Scozia, e nelle parti inferiori, sotto ciasche- 
duno de'mentovati santi , sono graziosamente modellati 
de' fatti ad essi relativi. 

Finalmente altri e significanti accrescimenti sono stati 
intrapresi in questi ultimi tempi, e si proseguono sotto gU 
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iott du prévdt, où se passa ce plaisant événement raconté 
par le Bocace à la huitième journée de la nouvelle VII. 
Près (P ici est la grande place de Fiesole. 

SÈMINAIRE DU DtOCÈSÉ. 

On volt d^ ahórd sur la gauche le vaste hàtiment du 
sémiruUrej commencé sous Monseigneur Laurent Della 
Robbia, qui en fit V ouverture en 1687, après avoir regu 
de Urbain Vili, son parente les statuts qui devaient re- 
gler cette institution. Ensuite il fut aggrandi et orné par 
Monseigneur Altoviti, comme il est dit dans Vinscription 
gravée sur la folade. 

Dans V une des salles du plein pied, il y a un bu" 
ste representant Pévéque Louis Strozzi, qui y fit f aire 
de nouveaux accroissemens ; et V évéque Rainier Man- 
cini, qui lui succèda, ne fut pas moins empressé de con-* 
tribuer à son utilità en V augmentant d'un grenier très 
vaste, au dessus duquel il fit bàtir une infirmerie, et des 
accessoires fort bien entendus, En outre, il fit creuser, à 
ses fraix , une grande ctteme , à V usage du sérrùnaire , 
pour y recevoir les eaux pluviales; et enfin , dans V an- 
née 1782. il y fit construire un oratoire, remarquable par 
sa grandeur et par son élégance, avec un autel tout en mar" 
bre,sur lequel on plaga uneplanche d^une rare beauté, en 
terre de la Robbia, dont le haut représente, en bas relief, 
Dieu le pére environné par des anges , et le bas, Notre 
Dame assise, tenant son Divin Fils, aux pieds duquel est 
écrit: guglielmus. de folchxs. jep. fesul. fieri fecit. 
ANNO. DNi. MDYx. S. Jean Baptiste^ S. Pierre, S. Ro^ 
mulus y et S. Donat iP Ecosse sont sculptes aux deux 
cotés de cette planche, ayant chacun au dessous de lui 
quelque trait appartenant à sa vie , exécutés avec une 
grdce admirable. 

Enfin £ autres accroissemens de beaucoup é[ impor- 
tance , ont été entrepris tout récemment, par les encow- 
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auspici dell'attuale Mons. Vescovo Martino Brandaglit , 
definissimo d'ogni lode, ed ai quali aveva data occasio^- 
ne il collocamento della copiosa e scelta librerìa del 
già prelodato Can: Angiolo Maria Bandini, e che Ùl parte 
della sua eredità, amministrata, come dicemmo dal col- 
legio capitolare. In somma questo stabilimento può oggi 
contenere circa 80. alunni , oltre il quartiere pel gover- 
natore^ vicerettore ^ di alquanti professori, e de' necessari 
inservienti. 



Lasciando per ora di esaminare gli altri cospicui og— 
getti, che contornano la piazza, prenderemo la strada la- 
terale al seminario per trasportarci alla maggiore som- 
mità del monte , ove in antico esisteva la famosa Rocca 
Etrusca , quasi inespugnabile , consistendo in tre ordiai 
di grosse muraglie , colle quali era rivestita e circondata 
questa sommità. Diremo altrove alcuna cosa di questa 
rocca riproducendo la pianta di essa , stata già investi- 
gata e pubblicata nel i8i4« Giunti ad un punto per cui 
8i volta verso il crine del monte, richiamerà la nostra at- 
tenzione un nuovo, ed inatteso prospetto di ragguardevo- 
lissime labbriche . 
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ragemens de Monseìgneur Martin BrandagUa y évèque 
àctuel de Fiesole ^ et homme très recommandable. UaboriF' 
dance et le choix des livres laissés par le chanoine Ari' 
gè M. Bandini y et qui fesaient partie de son héritage , 
^ministre y comme on V a déjà dity par le collège capi" 
tulaire de Fiesole^ avcuent dcjà foumi V idee de ces ac- 
croissemens , afin gu' ils fussent placks d^ une manière 
ccnvenable. Enfin cet étahUssement peut contenir aujour^ 
ikui quatre-vingts élèves^ outre les logemens destinés au 
gowemeuryou vice^rétheury à un certain nombre de prof eS" 
setrSy et à quelques desservans. 

Nous passerons pour le moment sur les différens ob- 
jels y dignes éP attention , qui soni autour de la place y 
fair nous renare y par le chemin quC on trouve à coté du 
tmunaire, sur le plus haut de la montagnCy où était ani' 
dennement cette fameuse roche étrusque, presque imprenor 
U9y ayant trois rangs de grosses murailleSy qui couvrment 
et environnaient le sommet, Nous parlerons une autre 
fm de cette roche^ et en mème tems nous en reproduìrons 
laplanchCy tracce et publice depuis i8i4« Parvenus à 
un certcùn pointy on toume vers la créte de la montagne y 
et alors une perspective toute nowoelle et inattendue, de 
mapùfiques bàtimensy se présente à nos vegards. 
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TAVOLA VI. 

VEDUTA ESTERIORE DELLA BASILICA DI S. 
ALESSANDRO, E DELLA CHIESA E 

coNVEJrro de' fraxvcesgam. 

Il primo oggetto che si presenta ai nostri sguardi, è. a 
basìlica oggi detta di S. Alessandro , fabbrica stata ini- 
zata fra il primo e secondo recinto della Rocca Etrusa. 
Quivi è quasi certo che nelle antichissime età esìstese 
un tempio Pagano unito ad un collegio di Auguri^ pr 
gli indizi modernamente ritrovati , e piii per la scopeta 
delle Favisse Etrusche profondamente incavate nel maso, 
che come gli eruditi sanno, ne erano una appartenerla. 
Tratteremo di queste celebri Favisse^ e ne riprodurreno 
il disegno sulla fine del presente itinerario , unitameite 
ad altre piante e disegni geometrici, a comodo degli bH- 
diosi di antichità. 



L'attuale basilica di S. Alessandro è stata dunme 
posata in parte sopra i fondamenti di altra remotissma 
fabbrica verso il principio del secolo sesto, e sotto i] re- 
gno di Teodorico ; secondo ciò che ne è parso al <av. 
Profess. Del Rosso, che né è stato Tistorico, ed il restjara- 
tore. Per conseguenza questa è la più antica di tute le 
basiliche propriamente dette che esistono in Toscana, ed 
è opera di quei Goti che tanto ambivano di resfturare, 
e coprire di nuovi edifizi l'Italia^ nel tempo <he pa- 
cificamente signoreggiarono questa città , e preqfeamento 
regnando il detto Teodorico ^ che ne fu posse^ore fino 
all'anno 526. della nostra era. 

Questa fu in principio chiamata Chiesa (7 S. Pietro 



/ 

/ 
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PLACCHE VI. 

rUJS VX L* XXTÉJRIJBUR DE LA BASILIQUE DE 3. 

ALEX AN DEE y ET DE L* ÉGLI SE ET DU 

COUVENT DES C^RDELIERS. 



iJie premier objet qui se présente à nos regards e' 

est la basilique de S. Alexandre , mnsi nommée de nos 

jours y hàtie entre la premiere et la seconde enceinte de 

la roche étrusque. Il est presque assuré, qu'à une epoque 

bien éloignée de nous , il y avait à cet endroìt un tem^ 

pie paìen oà résidaient des augures. On a découvert tout 

récemment des traces qui donnent un grand poids à cette 

opinion^ surtout les favisses étrusquesj qu^ on a trouvé^ 

profondément enfoncées dans le rocker^ et qui ^ comme 

on n* ignare pas , fesaient partie de cette sorte de tem^ 

ples. A la fin de cet itinéraire nous parlerons de ces 

célèbres favisses ^ et en meme tems nous en donnerons le 

dessiny minsi que plusieurs planches et dessins geometri'* 

ques, pour nous rendre àgréables à ceux qui étudient les 

monumens de V antiquité. 

Ce qui est actuellement la basilique de S. Alexarir 
dre, a dono été pose en partie sur les fondemens d* un 
autre bàtimentfort ancien^ vers le commencement du sixiè- 
me siede y etsous le règne de Théodoric* Tette est P opinion 
du professeur Chev. Joseph Del Rosso, qui en a ecrit V 
histoirey fondée sur les observations qu* il a fait sur les 
lieux. Il en résulte que c'est ici la plus ancienne de toutes 
les basiliqueSy proprement dites, qui existent en Toscane , 
et qu'elle a été élevée par ces goths, qui aimaient tant de 
restaurerà et de couvrir de nouveaux édifices P Italie y dans 
le tems qu*ils dominèrent pacifiquement sur cette ville , et 
précisément sous le règne de Théodoric^ qui en fut maitre 
jusqu'à Pan 5^6 de notre ère, 

DansUs premiers tems, cette basilique portait le nom 
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in Oerasalemme^ nome che ella abbandonò per prender 
quello di S. Alessandro Vescovo di Fiesole, allora quando 
nel 58a vi ih depositato il corpo di questo illustre Pa- 
store, che a tradimento era stato gettato nel Reno presso 
Bologna, ove incontrato avea il martirio, sotto il regno del 
Re Longobardo Àutarj. 

Ma essendo venuta in gran necessità di resarcimenti 
questa vecchia fabbrica, furono dal Vescovo Cattaui da 
Diacceto circa l'anno i58o, riparate le parziali rovine, ed 
in tale occasione traspoVtò l'unico altare laddove era l'an- 
tico ingresso n Ala basilica ^ e questo fa aperto dal lato 
ove attualmente esiste , perlochè vi si discendeva per 
alquanti incomodi scalini situati nell'interno , con molta 
deformità dell' cdifìzio. Bene è vero per altro^ che sopra 
il nuovo altare vi aveva decorosamente eretta una urna 
di marmo , ove trasferì le venerate ceneri del Santo Pre- 
lato, e tutta la muraglia, tanto attorno quanto superiore 
all'altare medesimo, fece ornare di pitture a fresco espri- 
menti alcune storie appartenenti alla di lui vita. 

Accadde dipoi nel 1784 che manifestatosi nuovi bisogni 
di riparazioni^ e specialmente nella tettoia dell'ambulatorio, 
da un sedicente architetto, che incaricato era da un ufizio^ 
detto allora de'beni ecclesiastici, di progettare unCampoSan- 
to per la popolazione di Fiesole fu proposta la più vandali- 
ca operazione^ che si fosse potuta immaginare. Quest'uomo, 
di cui vogliamo rispettare la memoria , divisò che questa 
basilica sarebbe stata opportuna per tale oggetto togliendole 
piuttosto che resarcendole la minacciante tetto ja, con sman- 
tellare il pavimento composto di un durissimo e lucido 
smalto , e con trasferire nella cattedrale qualunque oggetto 
di venerazione e appartenente al culto. Questo progetto sgra- 
ziatamente fu sanzionato ed eseguito; ed ec^co come anche i 
più illuminati magistrati si trovano alcune volte illusi per 
dato e fatto di persone ignoranti, a cui si affidano degli affa- 
ri, quali a prima vista sembrano di quasi ninna importanza. 



67 
de S. Piène de Jérusalem, qu^elle échangea Vannée 58^ 
cantre celiU de S, Alexandre évèque de Fiesole^ à V oc- 
casion que le corps de cet illustre pasteur^ jeté par trar* 
hison dans le Rhin dans les environs de Bologne oà il 
€LVQÌt subì le martyre^ y fui enterré. Ce Jut sous le règne 
iPAuthaire roi des lombards. 

Ce bàtimenty tombant de vetuste^ cut enfin besoin 
de réparations , et ce fut alors que V évèque Cattani da 
Diacceto en releva les ruines partielles, vers V an i58o. 
Dans le méme tems il en fit transporter V autel à V en- 
droit où était anciennement V entrée de la basilique^ qui 
flit ouverte du coté où elle est encore à présent. Il vou^ 
lut par là retrancher P inconvénient d^ en descendre par 
un escalier fort incommodey et qui étant plance en dedans 
de V égUse, la dìfformait entihrement. Il est bon d^ajou- 
ter, que sur ce nouvel autel^ il avait déjà place une très 
belle urne en marbré^ oà il transporta les cendres du saint 
prélatj et qu^ il fit orner de peintures àfrèsquCy représen^ 
tant des jaits relatifs à sa vie ^ tant la muraille autour 
de cet autel^ que celle dP en haut. 

Pendant V année 1784 le besoin de nouvelles réparar 
tions se fit sentir^ surtout pour le toit du premenoir. Ce 
fut à cette occasion qu^un soit disant architecte^ chargé par 
tei bureau que Pon nommait alors des biens ecclésiastiques^ 
de présenter le pian d' un cimetière pour la population 
de Fiesole^ osa faire Pétrange proposition d'employer 
cette basilique ^ et par conséquent éP abattre le toit 
endommagé au lieu de le réparer^ briser le pa^é, qui é- 
taìt iPun email très dur et très luisant^ et transporter dans 
la cathcdl'ale tout ce qui appartenait au culte^ ou était un 
objet i adoration^ Ce prò jet barbare fut approuvé et exé^ 
cute. O est ainsi qUe les magistrats les plus éclairés pew- 
vent quelques fois étre égarés par les conseits de gens 
ignorans y auxquels ih abandonnent le soin des affcùres^ 
qui ne leur semblent d* abord éP aucune importance. 
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Stette in tal lacrimovele stato qaesta insigne fabbri^ 
ca, finattantoche dal generoso animo di Monsig. Annibale 
Tommasiy Vicario allora capitolare della Diogesi Fieso-' 
lana^ ed ora degnissimo Vescovo della città e diogesi 
di S. Sepolcro , unitamente al Reverendo capitolo della 
cattedrale di Fiesole, fti seriamente pensato a ristabilir- 
la^ avendo dati manifesti segni di avvicinarsi al suo to- 
tale deperimento. Ciò accadde nell'anno 18149 ch^ colla 
doppia veduta di aprire alle miserabili famiglie della 
Cittàyle cui sventure erano fuor di misura accresciute in 
que'giorniy per la sopravvenuta penuria de 'mezzi di sussi- 
stenza^ e di conservare in oltre alle belle arti un monu- 
mento degno di esse ; fu messo mano a questo singoiar 
lavoro ai 28. del mese di novembre. 

Fino dal primo incominciarsi dell'opera grandi ed 
elevati erano i desideri degli anzi detti illustri promoto- 
ri ; ma sproporzionate e scarse troppo le risorse sulle quali 
eragli permesso di contare a quell'epoca; però apportuna- 
mente occorso a sì nobile impresa il Pio , ed Augusto 
Sovrano Ferdinando III^ fu provveduto per un tratto di 
sua munificenza all'intero ristabilimento della tettoja del 
grand' ambulatorio , quale veddesi in breve tempo rico- 
peito, ihentre si resarcivano altre parti, cbe più interes- 
savano la conservazione della fabbrica. 



La generosità del sovrano^ e la venustà che acqui- 
stava la fabbrica , e che prometteva sempre maggiore , 
coraggio e ardore risvegliarono nella città e diogesi di 
Fiesole, non meno che in alcuni individui della città di 
Firenze per concorrere a sì beli' opra , la quale è stata 
condotta nel punto che noi l'ammiriamo sotto la dire- 
zione del nominato Professore Giuseppe del Rosso, che 
gratuitamente ha prestata P opera sua ed il consiglio in 
quanto faceva duopo dall' arte sua . Però si vuole av- 
vertire che riguardo alle parti esterne manca alcuna cosa 
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Cet insigne bàtiment a reste daas un état si miserar- 
ile, jusqu*à ce que Monseigneur Annibal Tommasi, évé" 
que de S. Sepolcro , qui était alors grand vicaire du 
diocèse de Fiesole, excité par sa generosità naturelle, de 
concert avec le chapitre , s'occupa sérieusement de lui 
renare sa forme primitive , pour és^iter qu* il ne tomhàt 
dans un dépérissement compiei, comme il y en avait toute 
V apparence. On mit la main à ce travati le 28. novem- 
bre i8i4> année dans laquelle les événemens politiques 
avaient beaucoup augmenté h nombre des familles paw' 
vres ; et par là on remplit le doublé objet de leur pro^ 
curer quelques soulagemens, et de conserver aux beaux 
arts un monument digne JP eux, 

Les illustres personnages qui provoquèrent ce travail, 
avaient dès le commencement des idées bien élevées^ mais 
qui n'étaient point du tout proportionnées aux ressources 
sur lesquelles il leur était permis de compter à une épo^ 
que si désastreuse. Ce fut dono bien à propos que Pau" 
guste souverain Ferdinand III, dont la pietà et la munì' 
ficence se montraient en toutes occasions, vint au secours 
de cette noble entreprise, en fournissant tout ce qui était 
nécessaire pour la construction du toit du grand prome^^ 
noir^ qui fut bientòt couvert, pendant que P on réparait 
les autres parties, qui intéressaient de plus près la cori' 
servation du bàtiment* 

La générosité du souverain, et la beauté toujours 
croissante que V édifice acquérait à mesure qu*on avan* 
gait avec le travail, réveillèrent le courage et V ardeur 
dans la ville et le diocèse de Fiesole, et excitèrent cussi 
plusieurs individus de Florence pour concourir à cette belle 
entreprise, qui fut portée au point où on la voit aujour^ 
JP hui. Le professeur Joseph Del Rosso, dont nous avons 
parie, en cut la direction, et préta gratmtement ses soins 
et ses conseils, autant qu'ils dépendaient de Vari qu'il e- 
xeroe • Cependant V on ne doit pas laisser ignorer qu^ il 
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da fare per terminare la facciata , la quale speriamo di 
veder ben presto ancor essa compita. Fu sul davanti sbas- 
sato il terreno quanto bisognava per avervi l'accesso in 
piano , e per crearvi una piccola piazza , lo che dette 
luogo alla celebrata scoperta delle Favise Etnische, della 
quale abbiamo dato un accenno. 

Senza pia trattenerci, entrando per la porta di fian- 
co 9 che un custode ivi prossimo di abitazione è solito 
d' aprire a chi si presenta , passeremo nel!' interno / ma 
avanti osserveremo, laterale alla detta porta , i resti di un 
antica pittura sul muro , che dev'essere stata di qualche 
pregio respettivamente al tempo in cui sembra essere stata 
fatta . 
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reste quelque chose àfcùre à V extérìeur pour achever la 
faqade , que nous espérons pourtant de voir hientót à sa 
fin . Le terrain fut baissé sur le devant autant qu* il le 
fallait pour y entrer sans monterà et pour y faire une pe- 
tite place^ ce qui donna lieu à la découverte des favisses 
ètrusques^ dont on a tant parie y et que nous avons indi^ 
quce plus haut, 

Maintenant il est tems que nous entrions à V égUse. 
Un portìer , qui demeure dans le voisinage^ nous introdui^ 
ra dans V intérieur par la porte de coté . Mais aupara^ 
vani nous aurons à remarquer sur le mur à coté de cette 
porte, les débris d* une ancienne peinture , laquelle doit 
avoir été de quelque pria; relativement au tems oìl elle 
senible avoir été faite^ 
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TAVOLA Vn. 

INTERNO DELLA BASILICA DI 8. 
ALESSANDRO • 



Ij osservatore rimaa sorpreso dair elegante forma 
di questa fabbrica ^ dalla ricchezza del materiale che la 
sostiene , e dalla studiata semplicità che regna in tutte 
le parti accessorie^ affinchè l'ornamento più nobile , che 
sono le colonne , trionfi senza contrasto . Per bene os- 
servare tutti questi pregi conviene trasferirsi alla porta 
principale in fondo di essa , e soffermarsi un momento. 

Vedremo V amplio ambulatorio contornato da due 
portici laterali ohe costituiscono un tempio, come oggi 
diconsi a tre navate . Dalle proporzioni di questa basi- 
lica pare indubitato che i due luminari della risorta ar- 
chitettura greco-romana, il Brunelleschi e l'Alberti, molto 
studiassero per inalzare le loro . Osserveremo pure , ciò 
che per altro era comune ai tempi di Teodorico , ed an- 
che nei posteriori, che si sono valuti per l'erezione di 
questa basilica delle colonne già servite ad un altro 
forse più cospicuo monumento Romano , esistito in Fie- 
sole, e probabilmente non molto di qua distante, e nel 
recinto della stessa rocca. 



Dette colonne sono di marmo Caristio, chiamato an- 
che Euboico, poiché si scavava nell'Isola Eubea oggi Ne-* 
groponte presso la città di Caristo , la quale per esso 
era salita in rinomanza. Questo marmo perchè variegato , 
ed anche nuvolato (come il dicono gli artefici), era molto 
ricercato dai Romani. Il suo colore verdastro, micaceo , 
ondeggiante sopra un fondo bianco periato si accosta a 
quello dell'acqua marina. Presentemente ò conosciuto qol 
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PLANCHE VII. 

rum DB L* INTÉRJEUR DE LA BJSILIQUX DJE 
S. ALEXANDRE. 



Un observateur est étonné de V éUgance de V or* 
chitecture de cet édìfice^ de la richesse des matérìaux qui 
le soutiennenty et de la simpUcité réfléchie qui règne dans 
tous les accessoires, afin que le prìncìpal ornement^ c*e$t 
à dire les colonnes , V emporte sans opposition sur tout 
le reste. Que V on Parrete un instant au portali^ si Von 
veut bien en saisir toutes les beautés» 

Nous verrons de là un large promenoir^ place au 
milieu de deux portiques, qui constituent un tempie à 
trois nefsj comme on les nomme à présent. Il paraity de 
manière à ne laisser aucun doute, par les proportions de 
cette basilique, que les deux luminaires de Varchitecture 
greco^romaine apris ~sa renaissance^ c*est à dire Brunel- 
leschi et Alberti , on dfi faire de profondes études pour 
ceUes qu^ils ont constéuites^ Nousl u^xrons unissi (ce qui 
pourtant ctait una •choiA^^nùnaire du tems de Thcodoric, 
et meme apres) que V on a employé , pour la construc-- 
tion de cette basilique , des colonnes qui avaient déjà 
servi pour un autre monument romain, peut^è tre plus con-- 
eidérable^ qui avmt probablement existé à Fiesole non loia 
de là, et dans P eneeinte de la roche, 

Ces colonnes sont en marbré caristien^ nommé aussi 
eubéen parce qu* on le tirait de Pile Eubée^ aujourd'hui 
Négrépontf proche de l^ Mie de Cariste , à laquelle ce 
)marbr-e avait donne une grande célébrité. Les romains 
le recherchaient avidement , parce qu^ il était bigar^ 
ré et nuageuqB 9 comme il est appellò par les gens de 
P art. Sa couleur verddtre , micacee, ondayante, sur un 
food biane perle, a beaucoup de ressemblance avec. celle 
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néme di Cipollino orìmtàU, forte dalk ditpotizione oon- 
centrica delle sue ondi o vene yerdagnole. 

L'ordine architettonico a cai appartengono queste co- 
lonne » è rjonico y e vi corrisponde il loro capitello con 
le volute pulvinate ne'fiancki. La base è attica^ e l'uno 
e r altra sono di marmo parìo^ cosa molto rara e pre- 
siosa, per la qualità del materiale , e per V eleganza del- 
le forme. 

Molte di queste colonne erano state maltrattate, ed 
avevano dei profondi incavi^ ne' quali ^i saranno stati 
probabilmente degli anelli di bronco » o di ferro per ap- 
pendervi delle bandiere 9 o de' trofei , che ne' secoli bassi 
erano soliti dedicarsi per voto ne' sacri templi; costume 
disceso a noi , e praticato fino al secolo XIV. inclusive. 

Non è cosa da fare specie a chi ò nota l'inesattezza 
de'costruttori del medio evo l'osservare la larghezza del 
portico a sinistra un poco più stretta di quella a destra, 
procedente forse dall'aver voluto profittare di vecchi fon- 
damenti; a nel vedere ancora le colonne del portico a 
destra posate tua poco più alte di quelle del portico a 
«inistra. Tali scorrezioni servirebbero a confermare l'epoca 
nella quale fu inalzata la fabbrica, qualora mancasse la 
storia. 

Osservatone il tutt'insieme passeremo nel portico a 
destra, e vedremo la parete cominciata a coprirsi di me- 
morie e monumenti mortuari . Quivi esisteva il Batti- 
stero 9 ma non lo antico , che sarà stato per uso dell'im* 
mersione , come altri delle primitive pievi della Tosca- 
na , e come esprimeva una vecchissima e rara pittura nel 
muro rappresentante Cristo seguitato da alcuni Disce^ 
poli immersi nel Giordano alla presenza di S. Giovanni, 
che elevato sul lido, versava qualche stilla d'acqua con 
una conchiglia sulla testa del Salvatore . Appresso era- 
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de Peau de la mar. Sfatntenant il est connu som U 
nom de cipolin orientai^ peut*ètre à cause de la disposi* 
tion concentrique de ses ondes, ou veìnes verddtres, 

Ces colonnes appartiennent à V archifecture de Vor^ 
dre iomqueyaìnsi que leur chapiteauj doni les volutessont 
pulf>inées sur les cótés. Leur base est attique, en marc- 
ire de Paros comme le chapiteaUp marbré qui est très ra^ 
re et d^ un prix inestimable , tant pour sa qualité , que 
pour P élégance de ses formes. 

Plusieurs de ces colonnes avaient été fort endommoe' 
géeSy et on y voyait des creux profonds , oh V on aura 
probablement arrété des anneaux en bronze ou en fer , 
pour j attacher des drapeaux ou des trophées, que dans 
le moyen àge on avait coutume d^offrir à Dieu dans les 
iglises. Cet usage est parvenu jusqiCà nous, et a été 
suivi pendant tout le quatorzième siede. 

Jl rC est pas étonnant , pour qui connait le peu df 
exactìtude des constructeurs du moyen àge ^ de voir le 
portique de gauche un peu plus étroit que celui qui est 
à droite. Cela vient-peut^étre de ce qu^on a voulu mettre 
à profit les anciens fondemens. Nous en dirons de meme 
des colonnes du portique de droite j posées un peu plus 
haut que celles du portique de gauche. Ces défauts de 
correction suffiraient pour nous convaincre de /' epoque 
à laquelle ce bàtiment fut élevé , quand m$me V histoire 
ne serait par là pour nous P indiquer. 

Après en avoir examiné P ensemble j^ en passant au 
portique à gauche ji nous verrons que la muraille a com" 
mence à étre gamie de souvenirs et de monumens fune' 
raires. C est ici qu* ètaient lejs fonts de baptéme , L^anf 
cien baptistère, qu^ils avaient remplacé ^ doìt avoir servi 
pour le baptéme tP immersion, comme tarU d^ autres des 
anciennes paroisses de la Toscane , ainsi que cela était 
exprimé dans une rare et fort ancienne peinture, exécutée 
sur le muTf et qui représentait Jesus Christ suivi de quel^ 
fttes Un$ de ses dlspiples, plongés dans le Jourdain, en 
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tì un poszetto ove si racoglieva V acqua necessaria per 
questo Battistero, e per altri usi. Quest'acqua serpeggiando 
fra le rotture de* massi , era stata condotta negli anti- 
chissimi tempi in una delle favisse esistenti al di fuori 
della moderna Basilica ; in seguito fu introdotta nel poz- 
zetto citato entro alla Chiesa ; ed ora deviatasi , è forse 
la stessa che scaturisce in mi orticello più basso. 



Nel fbndo di questo portico vi è la Cappella co^ 
struita a. proprie spese dal Professore Cavaliere Oiuseppe 
del Rosso 9^ e dalla di lui Moglie Giuseppina Barsotti no- 
bile famiglia di origine Lucchese , come dichiara una 
iscrizione situata sotto la mensa dell'Altare ^ il quale è 
di marmo. Nel disopra vi è eseguito in rilievo una spe- 
cie di cippo antico , entro al quale vi ò incassato un 
quadrOji esprimente S. Girolamo nel deserto, a cui è de* 
dicata la Cappella ; opera molto stimata di Vincenzio 
Adeucci • 

Di qui passeremo a osservare l'aitar maggiore ^ che 
è di ma^rmo , sopra del quale , coU'occupazione in parte 
della grossa muraglia è stata formata una Edicola, che ha 
di fronte due colonne di ordine Corintio dello stesso 
marmo Caristio, volgarmente Cipollino^ con suo archi- 
trave e cornice , e al disopra, fra gli altri ornamenti, vi 
è una cartella colla seguente iscrizione. Divo. Alexandro. 
Episcopo. Fes. et Martyri. invicto. Sospìtatori. Urhis^ 5e- 
des. restìtuta» An. M. DCCC. XIX. 

Entro alla detta edicola vi sono state collocate in un 
ricco deposito di marmo le spoglie mortali del glorioso 
Vescovo titolare della Basilica; i due putti che posano 
Sili detto depojiito^ sono scultura di Simone PelluQot Fie-> 
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pnisMcé de S. Jean, giù, du hard de ce fleuue, où il é- 
taiC monte, répandait quelques gouttes éP eoa sur la tète 
du Sauf>eur,au moyen éPune coquìlle. Il y ofoiùt toutprès 
un bassin , dans lequel allait se réunir V eau qu' il fai- 
lait pour ces fonts et pour tT autres usages. Cette eau , 
à cause de $es détours entra Ics breches des rochers, avait 
pu anciennement étre amenée dans Vune des favisses qui 
étaient en dehors de la nouvelle basilique. Ensuite on V 
introdùisit én dedans, dans le bassin que nous avons cité^ 
et & est peut-etre la méme que V on voit sourdre à pré- 
sent dans un petit jardin , plus bas que V église , vu la 
nouvelle direction qu* elle a prise. 

A la fin de ce portique on trouve une chapelle dédiée 
à S. Jerome, que le professeur Joseph Del Rosso a èie-' 
ve à sesfraix^ et ceux de Josephine sa femme, née Bar*' 
sotti, fofAìlle noble originaire de Lucques, comme il est 
dìt dans une inscription placée sous la planche de PauteU 
Au dessus de cet autel, qui est en marbré, il y a une 
espèce de cippe ancien executé en relief , contenant un 
tableau fori estimé , de Vincent Meuccì, qui représente 
S. Jerome dàns le désert. 

De là nous passerons àVexmnendumaitre^autel, con^ 
stnut de marbré^ au dessus duquel on a pratiqué un petit 
tempie qui prend une partie de la grande munUlle, ayant 
deux colonnes d' ordre corinthien sur le devant, aussi de 
ce marbré de Cariste, qu^on appellò vulgairement cipolin, 
avec un architrave et une comiche. Farmi les omemens 
qui soni au dessus de ces colonnes, on voit un écriteau 
portant P inscription ci après: Divo. Alexandro. Epìsco- 
po. Fes. et. Martyri. inyicto. sospitatori. Urbis. Sedes. 
restitnta. An. M. DCCC. XIX. 

Un riche dépot, qui est dans ce petit tempie, renferme 
les dipouiUes mortelles iu glorieux évèque qui a donne 
le nom à cette basilique y et deux anges y sont placés 
dessus , sculptés par Simon Pellucci de Fiesole. Nous 
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solano. Lo Saoro reliquie , nella profanazione di questo 
tempio 9 che ebbe luogo come dicemmo nel 1785» fnm« 
no trasferite nella Cattedrale , e qui di nuovo eon gran 
solennità ricondotte il di 3o. Ottobre dell'anno 1819, e 
dairattuale Prelato Monsig. Martino Brandaglia^ assistito 
dal Collegio Capitolare, e da altri distinti ecclesiastici ^ 
riposte nel nuovo monumento. 

In una stansa dietro T altare, che contiene i para*- 
menti ed altri oggetti spettanti al culto , vi è una como^ 
da scala di pietra per la quale si ascende sUa detta Edi- 
cola* Ritornati nel corpo della Chiesa si osserverà in te» 
sta si portico sinistro un altra decente cappella, fatta ornare 
dal Reverendissimo Capitolo , ove vi è stata collocata 
una immagine di Nostra Donna di ottima maniera, e Itm- 
go la parete altre memorie mortuarie , che una fra le altre 
di scelti marmi ne contiene tre di soggetti appartenenti 
alla famiglia de'Bini, antichi Fiesolani. 



Lateralmente alla Basilica dalla parte del Monte, in un 
ben adattato locale si aduna una Confraternita sotto l'in- 
vocazione di Nostra Donna Assunta, erettavi dal B. Neri 
Corsini y successore di S. Andrea di taj cognome , e di 
lui Fratello. Questo locale ha un acceisò privato anche 
dalla Basilica, ma il suo principale ingresso lo ha otte- 
nuto modernamente all'esterno^ mediante la formazione 
della nuova piazza avanti di essa. 

Esciti fuori osserveremo quasi difaccia a S. Alessan-* 
dro, dipinta sopra il muro, una S. Cecilia nel frontone 
di una porta di una Confraternita sotto questa intitola- 
zione, e già da un tempo soppressa. Questa pittura è di 
mano di Iacopo da Pontormo, ei è molto elogiata dal 
Vasari nella vita che di lui ne scrisse. Ebbero lunghis- 
simo e continuato possesso di f uest'Oratorio , o Confra- 
ternita di S. Cecilia gli uomini ascritti alla compagnia 
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Mùm dit fM hrs de la profanaiión de ce tempie , 
arrifHe en 1765 , les ^aintes reliques Jurent transpor^ 
tées à la eathédrale. Le So. octóbre de V année 1819. 
elles ^ont éti retirées en grande pompe et reportées à la 
iasiliqte, où elles furent placées dans le nowoeau monument 
par VHque actuel Monseigneur Martin Brandaglia^ as" 
sisté de*out le^chapdtrej et de plusìeurs autres ecclésiasti^ 
ques dedistinction. 

Derière V autel est une pièce où sont déposés les' 
vétemens^aeerdotaux, et d^ autres objets appartenant au 
eulte . Il' a aussi un grand escalier en pièrre, qui mé- 
ne au peti tempie dont nous avons parie. De retour dans 
V intkrieurde V église, on verrà à la téte du portique à 
gauche un autre chapelle ^ décemment ornée par les 
soins du rtérend chapitre^ où Pon a pleure une image 
de Notre hme^ ouvrage d^vn hon artiste. On y voit é» 
galement, Ulong du mur, plusieurs souvenirs mortuaires^ 
dont UuUy etre autres , compose de marbres choisis, en 
renferme tro éPautant éPindividus qui ont appartenu à 
Vancienne fidile Bini de Fiesole. 

Près de ote basiUque^ du coté de la colline^ est un 
endroit bien pipre, où s'assemble une confrériCy instituée 
par le bienh^eux Neri Corsini ^ frère et 'suocesseur de 
S. André de * mm^ sous la protection de Notre Dw^ 
me qui monte « ciel . Depuis que la nouvelle place a 
été construite , » locai a pu avoir un portail sur le de» 
vamt. Toutefois 1 a conserve Pancien passage^ et on j 
parvient aussi p pintérieur de la basilique. 

Presque en >e de Péglise de S. Alexandre on aper- 
goit une S. Céciluìoeinte sur la nairaille^ dans lefronton 
de la porte di une nfrérìe sous le titre de cette sainte^ 
et qui a été suppr^e depuis long tems. Cette peinture 
est de la nuUn de j^ques da Pontormo ^ et Vasari en 
fait de grands éloge^ans la vie de cet artiste. Cet orar 
taire, cu confrérie àx{^ Cécile y fut long tems possedè , 
et sans interruption, j. /^ pénitens de S. Lorenzo ia 
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di S. Lorenso in Palco di Firenae , i* quali in pia tika 
deiranno qui ti radunavano^ e facevano le loro riteap^ 
zioni. È celebre una elegia qui recitata da Anton Van'» 
Cesco Grazzini detto il Lasca, e pubblicata fra le sncopere 
con questo titolo. Elegia recitata per un Romito nell com^ 
pagnia della Cecilia di Fiesole Panno iS^Oy avanti fesina-* 
re. Esisteva pure in questi contorni fino dal i3d circa 
un Monastero di Monache , che dette origine « quello 
di Chiarito in Firenze : ma basti un solo accennoli quel- 
li oggetti che più non esistono. 



B COmrENTO DI PRA]fCE8GA2lI MINOAl ffOVMktt* 

Poco sopra a S. Alessandro sì giunge ali sommità 
del monte, ed ove era la terza ed ultima cir#nvallazio-' 
/ne che costituiva l'antica Rocca , avvi oggi Ho spazio- 
so convento di francescani, abitato un tempda S. Ber- 
nardino da Siena. Scrive il Varchi nel Li) IX. della 
sua storia, che di qui si vagheggia tutto il jfe^no , e tutti 
i colli d'intorno a Firenze, e dice cosa verislna. Dopo la 
totale distruzione di questa Rocca di Fieso) Tanno iiaS. 
doventata , come credesi un asilo di faciKosi , si riti- 
rarono fra quelle rovine alcune donne osse/^nti la regola 
di S. Agostino , che furono chiamate le Rbiite di S. M. 
del -Fiore. Dopo variate vicende furono /ueste trasferite 
in Firenze finoattantochè non si edificò /^r esse il nuovo 
convento detto di Lapo nel pian^li-MuA^^A®» quale tut- 
tora sussiste. 



Le predette piissime donne ^ con jlrmissione de' cano- 
nici di Fiesole, consegnarono nel 5. i)rile 1407 quel con- 
vento della Rocca, prima ai Minorì^sservanti , e di poi 
ai Riformati di S. Francesco , fattfA) prima resarcire , e 
comentare circa sedici anni prim^dà Messer Tommaso 
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palco de Florence , qui fy assemhlaient plusieurs fois dans 
le courant de Vannée pour se délasset. Oest ici que Franr 
qois Gmz'zinì, sutnommé Lasea^ recita une elegìe ^ devenue 
célèbre, et qui a étépubliée at>ec ses autres outrages, sous 
le atte de: Elegie pour un hermite, récitée avant le di- 
ner dans la confrérie de la Cécile de Fiesole, Fan ì54o. 
Dans ces environs il y avait aussi, depuis le commence^ 
meni da quatorzième siede ^ un couvent de religieuses y 
qui donna nfussance a celui de Chiarito de Florence. 
Comme de ce couvent il n^en eteiste plus laucune trace , 
qu*il nous suffise de Pavoir indiquè. 

ÉGLISJB ifit CÙUVJBNT Ì}È3 FHÈnSS UTIN StTMÌS RÈFORMÈS. 

Un peu plus haut qUe 5. Alexandre on trousse la 
cime de la montagne. A V endroit oà étaìt anciennement 
la troisihme et demière circonvallation qui formait la ro^ 
che^ sty a maintenant un vaste couvent de religieux de 
V orare de^ Frangois , qui fut habité dans le tems par 
S. Bernardin de Sienne. Varchi^ au lìvre IX de son hi^ 
stoire dit a^ec raison que Fon se plait à contempler d^ici 
tonte la plaine et toutes les collines des environs de Flo- 
rence. U an xia5^ cette roche de Fiesole fut entièrement 
détrmte, étant devenue^ à ce que Fon croity un repaire 
de brigands j et parmi ses ruines il s^y établit quelques 
femmes suivant les cònstitutions de S. Augustine que Von 
appella du nom d^hermites de Sainte Marie de la fleur. ^- 
près des vicissitudes souvent variées^ on les fit passer à 
Florence , oà elles demeurèrent jusqu* à ce que Pon eut 
boti le nouveau couvent, appellé di Lapo^ dans la piai" 
ne du Mugnone, lequel esiste encore à présent. 

Ces pieuses femmes, avec P autorisation des chanoi- 
nes de Fiesole^ le S. avril 1407^ remirent ce couvent de 
la roche, éPahord aux cordeliers, et ensuite auxfrères rè» 
formès de S. Frangois^ après Pavoir fait réparer et ag- 
grandir, environ seize ans auparavant, par Messire Tho- 
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del Palagio, uomo di aaemplamsima vita^ eome lo dichia- 
ra il Poggio • In questo convento dimorò , e si trattenne, 
come dicemmo, S. Bernardino da Siena, e il B. Bernardi- 
no da Feltre, dichiarandolo due lunghe iscrizioni nelle 
pareti della Chiesa ; ove entrati la osserveremo construita 
con una modesta semplicità ^ ma non affatto inelegante . 
La Tavola delFaltar maggiore, che rappresenta S. France- 
sco che riceve le stimate , S. Antonio da Padova , e S, 
Bernardino da Siena, è opera del Pignoni. Nel coro vi è 
appesa una Tavola, che stava in antico in luogo di que- 
sta , e rappresenta la Coronazione di Nostra Donna , con 
alcuni Santi , eccellente dipintura di Pier di Cosimo. In 
altre stanze dietro al coro dipinse in due lunette nel mu- 
ro Nicodemo Ferrucci, in una il Sacrifizio Ai Abramo , e 
nell'altra Melcliisedech , che offre il pane e il vino , che 
sono opere eccellenti. Avanti la generale soppressione dei 
Claustrali nel 1808, era da osservarsi nella piccola libre- 
ria di questo convento , in copia autentica , un atto di 
nnione fra la Chiesa Greca ^ e la Latina seguita nel Con- 
cilio Ecumenico Fiorentino y colle sottoscrizioni dell' Im- 
peratore Paleologo in rosso, di Papa Eugenio IV, e degli al- 
tri Padri del Concilio . Questa doveva esser portata in 
Oriente dal B. Alberto di Sarteano, ma essendo morto per 
strada in un Convento sottoposto a questa Provincia , fu 
tal prezioso documento qui trasferito ^ ed è oggi nel R. 
Archivio Diplomatico di Firenze . La fabbrica del Con- 
vento , e degli altri suoi annessi , non offrono alcun altra 
curiosità rimarcabile , menochè è da avvertirsi y che nella 
parte posteriore del Bosco, si osservavano anni addietro 
molte tracce di antichissime mura che costituivano la 
Rocca da questa parte , e che molto servirono d' aiuto , 
e di scorta per investigarne T intera pianta ; ma questi 
residui sono stati a mano a mano annientati, e appena se 
ne ritrova vestigia: però colla detta pianta alla mano po- 
trebbero sempre ritrovarsi quelli, che tuttora debbono esì- 
stere interrati, ed attualmente coperti dalle piante , che 
^ sopra vi verdeggiano. 
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mai del Palagio, hamme, selon le Poggh^ 4^une vìe fori 

exemplaire^ S. Bernardin de Sienne, ainsi que nous Va^^ 

vons dit , demeura long tems dans ce couvent, de méme 

fue le bienkeureux Bernardin de Feltre , comme on le 

poit par deux longues inscriptions qui soni $ur les murs 

de Péglise que nous allons examiner, et que nous trouve^ 

rons balie avec beaucoup de simplicité, nuds non pas sans 

fuelque élégance • Pignoni est V auteur du tableau du 

maitre^autel, oà sont représentés , S. Frangois recevant 

Ics stigmates, S. Antoine de Padoue^ S. Bernardin de 

Sienne. Dans le choeur^ il y a un autre tableau, penda 

à la muraìlle, qui était sur le maitre-autel avant celai de 

PiUori, lequel représente le couronnement[ de Notre Da* 

me, avec quelques saints, et c^est une peinture fort esti^ 

mée de Pierre de jeu Cosmé. Nicodème Ferrucci, dans 

une autre pièce qui est derrière le choeur, peignit sur le 

mar, dans deux lanettes ^ le sacrifice d^ Abraham dans 

Fune, et dans V autre, Melchisedech offrant le pain et la 

vin, ouvrages qui lui confirmèrent la réputation éPexcel^ 

lent artiste. Avant la suppression generale des ordres re-* 

ligieux, arrivée en i6oS, la petite bibliothèque de ce cou* 

vent contenait une pièce fort remarquahle, e* est à 

dire, la copie autheniique JPun actede réunion entre Péglise 

greque et la latine pendant le concile oeucuménique de 

Florence, signé en rouge par V empereur Paléologue , le 

pape Eugène IV , et les autres pères de ce concile • Le 

bienkeureux Albert de Sarteano, chargé de porter cette 

copie en Orient, mourut en chemin dans un couvent de* 

pendant de cette province, et ce précieux document, qui 

est maintenant dans les arckives diplomatiques de Flo^ 

rence , fut alors depose dans la bibliothèque de ces reU'^ 

gieux. Ni le couvent, ni ses dépendances n*offrent aucum 

ne autre chose digne JCattention; toutefois Von ne doit 

pas manquer de signaler, que, il y a quelques années, on 

voyait sur le derrière du bois plusieurs vestiges de murs 

très anciens , formant cette partie de la roche , lesquels 

ont ite dt un grand secours , et ont fpàdé puissamment 
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TAVOLA Vm. 

VEBVTA DBIXA PIA88A DI VISSOtB , B JDI CIÒ CHE 
|»A QOIfTORKA. 

X^ata un'oockiata all' imponente spettacolo , che di 
qui si presenta; alle ragguardevoli fabbriche che fra poco 
•i esamineranno ; ed alle innumerevoli abitazioni , che si 
scoprono per tutto il tratto da Fiesole a Firenze» ed in altre 
adiacenze ; continueremo a scenderle la strada. Quell'avanzo 
di antica Chiesa »che troviamo a destra, anticamente diceva- 
si del Saato Sepolcro, perchè fatta a similitudine di qudilo^ 
vedendoviii tuttavia una stanza sotterranea^ dove si di-^ 
scende per una cattiva acala, con un altare sopra del 
quale posa una Pietà • 

Ritornati nella Piazza, avanti di sboccare in essa tro» 
viamo dal lato opposto al' descritto seminario V espisco* 
pio ; ai>itazione più volte resarcita con qualche aiunento 
di comodità, e specialmente dai Vescovi S. Andrea Cor^ 
sini , Alto viti, e Ginori. Annesso al medesimo episcopio, 
per la parte posteriore, esiste un Oratorio , che ha pure 
il suo pubblico ingresso dalla strada che abbiamo battuta 
per portarci a S. Alessandrc.Ques t'Orato rio intitolato aS. 
Jacopo Maggiore era ridotto in cattivo stato , e fu resar* 
cito da Monsig. Mancini ; ma altre riparazioni aveva ri- 
cevute dai Vescovi Altoviti , e da Diacceto, de'quali in 
più luoghi si osservava le Armi gentilizie . In fronte del 
medesimo vi è stata rappresentata la Coronazione di No- 
stra Donna, che sta in mezzo alli Angioli, quali suonano 
vari strumenti . Succedono dipoi due ordini uno sopra 
dell'altro di diversi Santi, opera come sembra, ed è cre- 
duta di Simon Memmi. Sta nel mezzo di questa pittura 
un incavo fatto nella muraglia con arco acuto sopra di 
cui posa Tarme Diaccetti, ed entro ovvi dipinto dalla 
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PLANCHE Vili. 



rVM DM PLACM DE FIESOLE^ ET DE CE Qtfl 
L* EnrOUESn 



joLt 



Iprès ofooir jetté un coup iP oeil sur le magnifir 
que spectacle qui f offre tei à nos regards , aux monw* 
mens considérables , que nous visiterons hìentòt^ et aux 
maisonsj qui JoumiHent entre Fiesole et Florence^ et aux 
enoironSf en descendant toujours sur la route, nous trou^ 
^erons sur notre gauche les débris d^une ancienne petite 
église, que Fon appellait du Saint Sépulcre, à cause de 
sa ressemblance avec lui, dans laquelle on voit encore à 
présent un souterrain, où Fon descend par un mauvais 
escalier, et où se trouve un autel , sur lequel est placée 
une statue représentant la Pietà. 

Nous reviendrons mainterumt du coté de la place ^ 
et amant éPy entrer, nous trouverons Févèchéy bàti vis ^ 
vis le séminaire. On a restaura plusieurs fois cette màir 
san, et toujours en Vaugmentant de quelques pièces* Les 
évéques S. André Corsini^ Altovìti^ et Ginori, surtout, se 
sont fait remarquer dans ces améliorations • Sur le der* 
fière de cet éveché il y a un oratoire , dédié à S. Jac^ 
ques le majeur^ dont le portail est également sur le che^ 
min que nous venons de faire pour nous rendre à S* A- 
ìexandre. Les èvéques Altoviti et Diacceto y dont on a 
place le armoiries en différens endroits , y firent des ré» 
parations considérables y à cause da mauvais itat dans 
lequel il était tombe ; mais Monseigneur Mancini dut 
aussi y faire mettre la main. On a peint sur la faqade 
le couronnement de Notre Dame^ ayant tout autour des 
onges , qm jouent de divers instrumens , cìnsi que plu^ 
sieurs saintSy placis à deux rangs, Fun sur Pautre, et V 
on croitt d'après le style de cette demière peinture, qu* 
éUe a eu pour mUeur Siméojn Memmi. Au mHieu de cette 
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mano di Nicodemo Ferrucci , la Vergine col Divia Pi- 
glio 9 S. Anna , S. Jacopo Apostolo , e S. Niccolò. Dello 
stesso Ferrucci sono le pitture in due semicerchi sopra le 
porte, che corrispondono nella via pubblica. In faccii^ 
all'altare vi è ripetuta l'arme Diacceti con una iscri- 
zione; ed altra iscrizione appartenente al medesimo leg- 
gesi nel pavimento « nel luogo ove egli volle esser tu- 
mulalo ,, 



Avanti di entrare nella Cattedrale , per cui Ql duop» 
essere alquanto raffrescati , stante la pungente tempera- 
tura che ivi s'incontra , specialmente nella calda , e nelle 
temperate stagioni^ si farà breve dimora nella Canonica^ 
frapposta fra le Cattedrale, e l'episcopio. SI entra a prima 
giunta in un cortile circondato da portici sostenuti so-* 
pra colonne , in mezzo del quale evvi un pozzo a cui 
servivano di sponda alcune lastre con figure rappresen- 
tanti soldati Etruschi assai maltrattate dal tempo, quali 
per preservarle dall' ultima deperizione sono state con 
savio, accorgimento di qui levate ed appesa in alto sotto 
al detto porticou Quivi in antico abitavano collegialmente i 
Canonici 9 esistendo vari decenti quartieri attorno ai detti 
portici y che alcuni degli attuali Qanomoi, ed altri be- 
Befi:ciati ritengono per proprio uso. 

Il capo del Capitolo^èil Proposta, carica che presente- 
mente è coperta dal Reverendissimo- e eultissimo Sig. Can. 
Filippo Traballesiy che per le sue rare qualità sa conciliarsi 
la stima universale. Carrisponde pure sotto questi portici 
F Archivio capitolare, ove è da osservarsi uno scaffale ripieno 
di antichi utensili serviti ad un antico collegio di Auguri, e 
ritrovati nelle poc'anzi rammentate fa visse etrusche, uniti 
ad altri frammenti di Antichità Etrusche, e Roms^ue rac- 
colte in quest'ultimi tempi per le cure del nominato sig. 
Proposto, secondato da altri signori canonici. Sono anche 
degni di osservazione due antichi passionari , in un\> de» 
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Tméme peiniure, un creux fait dans la murmlle, à are ai^ 
gu, et surmonté des armoìries de Vévèque Diacceti^ con^ 
tieni y^ne Vierge avec V enfant Jesus, S. Anne, l'Apòtre 
S. Jacques, et S. Nicolas, peinte par Nicodème Fer^ 
Tucci y qui a fait aussi les peintures des deux demi-^er^ 
cles qui sont sur les portes donnant sur la grande route. 
Vis à vis T autel , on a encore répété les armoìries de 
JDiacceti avec une inscription ; et une autre inscription 
touchant le meme individu, a été tracée sur la pavé^ au 
mente endroit où il voulut e tre enterré. 

Pour eviter les effets d'une temperature un peu trop 

froide, surtout pendant les grosses chaleurs et les saisons 

tempérées, nous conseillons de n^entrer dans la cathédrale 

qu'après s' étre rafraichi pendant quelque tems a la mai-' 

san canoniale, placée entre la cathédrale et Tévéchc. On 

entre d'abord dans une cour entourée de portiques , que 

soutierutent des colonnes, ayant au milieu un puits, dont 

le bord était construit de plusìeurs pièrres de taìlle, conn 

tenant des figures de sold^s étrusques^ que le tems a fori 

endommagé. Pour les soustraire à une destructìon tota» 

le y on les a pendues fort à propos sous ces portiques* 

Anciennent les chanoines vivaient en communauté dans 

cette maison. Il y a encore à present, autour des porti'^ 

ques, des appartemens bien arrangés , qui sont occupés 

par des chanoines^et d^autres bénéficiaires. 

La charge de prévóty ou chef du chapitre, est à pré» 
seni remplie par le rivérend chanoine Philippe TrabeU 
lesi, homme d'une grande instrut^tion, et qui, par ses ra^ 
res qualités , sait se captiver P éstime de tout le monde • 
Les archives du chapitre répondent ógalement sous ces 
portiques, et contiennent une armoire, digne d'attention, 
etani remplie d^anciens ustensiles qui ont servi dans le 
tems à un collège tPaugures , et qui furent trouvés dans 
les faoisses étrusques que nous venons de citer. Cette ar^ 
moire renferme aussi éPautres fragmens d'antiquités étrw^ 
sques et ramainesj rassemblées dans ces derrùers tems, 

6. 



quali 8i legge l'omelia dell'abate Teuzzone data fuori da 
Monsig. Foggini , relativa a S. Romolo , e nell* altro si 
tratta più precisamente degli atti di S. Romolo , ài S. 
Alessandro, e di altri prelati e santi uomini, de'quali si 
onora la chiesa e diocesi fiesolana y oltre alcuni brevi^«» 
ri ed altre curiositi letterarie di sacra erudizione. 



In un lato di detto portico esiste una porta^ ohe dà 
r accesso ad una scala internata nella chiesa , per la 
quale i sacerdoti si portavano ad officiarla, specialmente 
in tempo di notte, senza uscir fuori dal loro claustro. 

Era, come abbiamo osservato, la cattedrale de'fieso- 
lani fuori delia città circa un miglio, in quello istesso 
luogo ove attualmente si trovarla B^dìa di S« Bartolom- 
meo ; né in Fiesole esisteva altra chiesa fuori di quella 
di S. Alessandro , che come un secondo duomo era ri- 
guardata , o piuttosto upa pieve, per l'esistenza del fonte 
battesimale, che delle pievi erane una pertinenza. Ve-i 
dendo il vescovo Iacopo Bavarq la poca [frequenza dei 
cherici e dei fedeli alla cattedrale, mediante la troppo 
disagiata lontananza di essa dalla città , pensò a trasfe-i 
rirla entro il recinto delle antiche mura , come parla 
un istrumento del ioaS, appresso il Manni Tom. IV. 
Sigilli, ec. p. 49* *^ questa guisa; Emt enim EpiscopcUus 
longe a praedicto Oppido y nique difficultate kineris per 
devexi montis latuSy raro a Clericis frequentabeUur^ 



Concorse forse a questa risoluzione anche la veduta 
di porre un argine alla emigrazione delle principali fa- 
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m)ec heoMCoup de soin, par Monsìei^r le prévót, ai-* 
de en cela par plusìeurs autres chanoìnes. On doit remar-» 
quer aussi deux ancìens passionaires , dans V un des- 
quels se trouve rhomélie de Vabbé Teuzzone sur 5. /?o- 
maluSy puhliée par monseigneur Foggiai, et dans Vau-' 
tre il est question plus particuUèrement de ses actions, 
et de celles de S, Alexandre, et d' autres prélats et hom- 
mes connus par la sainteté de leur vie, dont V église 
et le diocèse de Fiesole s'honorent également. Enfia nous 
r trouverons plusieurs bréviaires^et eT autres curiosités toun 
chant Pinstruction religieuse. 

Une porte qiCon trouve a coté du portique conduit 
à un escalier qui s'enfonce dans Vintérieur de FégUsey et 
qui servait aupassage desprétres pourj chanter les louan" 
ges du Seigneur, surtout pendant la niUt, sans étre obligés 
de sortir du cloitre* 

Nous avons déjà remarqué que la cathédrale de Fie^ 
sole était située environ à un mille de distance de la 
ville , et précisément oà est à présent V abbaye de S. 
Barthélémy, sans qu'il y eut dans Fiesole d' autres égli" 
ses que celle de 5. Alexandre , considerée comme une 
seconde cathédrale, ou^ pour mieux dire, comme une 
église paroissiale , attenda qu'elle avait des fonts bapti^ 
smaujc, qui n'étaient attachés qua cette sorte d'églises. 
L'évéque Jacques Bavaro, s'étant aperqu qu'une distance 
si sensible était cause du peu de concours quii y avait 
à la cathédrale , tant de la part du clergé que des fi- 
delles, congut le projet de la transporter dans l'enceinte 
des anciens murs , ainsi que nous Vapprend une pièce 
datée de ioa8 ^ et insérée dans les oeuvres de Manniy 
tome IV. Sigilli etc. pag. 49, ainsi conque: Erat enim 
epÌ8CopatU8 longe a praedicto Oppido , atque difficultate 
itineris per devexi monti» latus^ raro a clericis frequen- 
tabatur. 

Il est à croire que ce fut aussi pour opposer une 
digue à fémigration qu'il prit ce parti , car après q^uQ 
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miglie, che di qna scendevano a ripopolare la città di 
Firenze, dopo che da Carlomagno era stata recinta 'da 
nuovo muro, ed ove più comodamente pò te vasi vivere 
che in questa devastatissima e desolata terra , a cui altro 
non era rimasto , che la bella rimembranza di ciò che 
ella fu. Qualunque ne fosse la vera causa , non vien 
meno la grandezza del pensiero di quel vescovo neirin* 
traprendere e condurre a fine una fabbrica sì vasta e 
dispendiosa, la quale restò terminata sotto l' invocazione 
de^Santi Pietro e Romolo circa V anno indicato , insie-< 
me colla descritta canonica, e Io annesso episcopio. Vero 
però si è , che per 1' erezione di questa , debbono avere 
avuto r ultimo crollo molti monumenti etruschi e ro- 
mani, avanzati al barbaro genio distruggitore dei longo- 
bardi; e di ciò assai ci duole ; ma questa è una di quelle 
circostanze resa comune a tutte le antiche città italiane 
dopo il ristabilimento di un certo ordine , ed il ravvici- 
namento , sebbene alcuna volta apparente, delle relazio^ 
ni fra le due potestà imperiale e papale , nei successori 
di Carlomagno. 



Avanti di entrare in chiesa ne osserveremo la fac- 
ciata, la quale, per essere espgsta a'venti meridionali, e 
da questi assai maltrattata , fu resarcita dal Vescovo S. 
Andrea Corsini. Perciò vi si vede in alto la di lui ar- 
me , con una iscrizione , che per la distanza, e per tro- 
varsi alterata dal tempo, non si rileva. Si avvertono gli 
intendenti a considerare con quale artifizio sono compo- 
sti gli architravi delle porte, con dei piccoli cunei di 
pietra arrovesciati l'uno contro l'altro, che compongono 
un arco piano saldissimo. A quei tempi infelici, se gli 
architetti mancavan di gusto , supplivano coli' ingegno , 
e con superare qualunque difficoltà loro si parasse d'avanti 
nel genere dell' edificatoria, che è altra cosa che l'archi- 
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Charlemagne eut gami la ville de Florence éP une nou^ 
velie enceinte , les principales familles y accouraienf en 
foule , tant pour suppléer au défaut de population , que 
parce qu* on y vivait hien plus aisément que dans cette 
terre , où, tout n'était que dégàt et désolation , n^ayant 
plus que le beau souvenir de ce qu'elle avait été. Quel 
qufait ite le but réel de cet évéque ^ il n^en estpas mo^ 
ins grand et très louàble pour avoir conqu le projet (Pune 
enireprise si vaste et si dispendieuse , et plus encorepour 
Pavoir portée à sa fin . Ce fut vers la ménte année que 
ce bàtiment fut termine^ séus Vinvocation de S. Pierre 
et de S. Romulus y en méme tems que la maison canoniale 
que nous avons décrite^ et Vévéché qui y est annexé- Il 
faut cependant avouer que par son édification on porta 
un coup mortel à un grand nombre de monumens etru- 
sques et romainSy échappés au genie barbare et destruc- 
teur des lombards. Nous sommes trèf sensibles à cette 
perte, mais e' est là un de ces maXheurs que partagerent 
toutes les anciennes villes de Vltalie apres que Vordre 
y fut en quelque sorte rétabli , et que des rapports d^ami" 
tié furent renouvellés entre la puissance des empereurs 
et celle des papes ( quoique souvent en apparence) , par 
les successeurs de Charlemagne. 

Lafaqade de Péglise^ à laquelle on doit s^arreter avant 
éPentrer , ayant été fort maltraitée par les vents da midi 
auxquels elle est exposée , fut réparée par V évéque S. 
André Corsini; et ce fut à cette occasion qu^on y plaga 
ses armoiriès y avec une inscription , que la distance et 
les injures du tems ne permettent pas de déchiffrer. Nous 
invitons les connaisseurs à bien consìdérer ayec quelle fi' 
nesse on a construit les arckitraves des portes , ayant de 
petits coins de pièrre renversés Vun contre Vautre, ce qui 
forme un are pian très solide. Si les architectes man^ 
quaient de goùt dans ces tems malheureusy ih suppléaient 
à ce défaut par leur intelligence, et en surmontant toi^ 
tes sortes de difficultés dans Part de bàtir, que Pon con- 
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tettura propriamente detta , ma che per molti si confon- 
dono insieme. 

Faremo ancora nn' altra osservazione , e sìa quella, 
che per passare ora in chiesa bisogna discendere cinque 
scalini, in luogo di quelli che forse vi saranno stati per 
salirvi ; motivo per cui la fabbrica ha perduto molto 
della esteriore sveltezza. Questo rialzamento del suolo 
deve esser derivato dappoiché furono smantellate le mu- 
ra dell'antica rocca sovrastante, circa ice. anni dopo 
edificata la chiesa, e che le pioggie hanno dato moto 
ai loro ripieni di terra e di minute pietre , quali so- 
stanze sono discese a ricolmare la piazza ed altre adia- 
cenze dietro al campanile, come osserveremo a suo luogo. 
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fond souvent twec Parchitecture proprement diie, et qm 
est cependant une chose bien distìncte. 

Nous croyons devoir encore avertir, que pouf entrer 
à Pèglise y il faut maintenant descendre cinq marchesa au 
lieti qu'autrejois il devait yen avoir pourmonter, ce qui 
fait que Pextérieur de ce bàtiment a beaucoup perdu de 
son agrément. Ce rehaussement du terraif^ doit avoir été 
la conséquence de la démolition des ramparts de Pancienne 
roche qui est au dessus , environ un siede après Pédifi- 
cation de Pèglise , et de ce que les pluies ayant ébranlé 
la terre et les cailloux qui s'y étaient amassesy ces sub^ 
stances sont descendues y et ont comblé non seulement la 
place 9 mais aussi d'autres lieux sur le derrière du clo^ 
cher f comme nous le verrons ensuite. 
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TAVOLA IX. 

VEDUTA dell' interno DELLA CATTEDRALE. 



Di 



'iscesi nella chiesa, la osserveremo di una costru- 
zione solida ed imponente. Chi avrà veduta l'altra ba- 
silica di S. Miniato sul Monte del Rè fra levante e mez- 
zogiorno della città di Firenze, gli sembrerà che una abbia 
servito di modello all'altra; tanto sono esse analoghe nelle 
principali parti che compongono queste due fabbriche. 
Xa nostra, che ora si descrive , è composta delF ambu- 
latorio , fiancheggiato da portici fonnati da sedici colonne, 
vale a dire otto per parte , composte di tanti pezzi di 
pietra tagliati a cilindro ; e dette colonne sono un poco 
ineguali nel diametro ma molto più nelle distanze fra 
di esse. I loro capitelli sono rozzamente lavorati, a imi- 
tazione di tre, che sono d' ordine corintio, essi pure non 
felicemente eseguiti , e che appartenevano a qualche an- 
tico monumento romano. Sopra le colonne girano archi 
semicircolari , a piombo dei quali vi sono delle finestre 
dalla sola parte che guarda il mezzogiorno , ma strettis- 
sime , alla maniera de' longobardi , per le quali passa 
una debolissima luce nella fabbrica. Quest'è ciò che co- 
stituisce il corpo principale della chiesa, meno il pre-* 
sbiterio , e la confessione , come diremo al suo luogo. 
Sembra però che questo corpo di fabbrica abbia sofferto 
delle variazioni e alterazioni considerabili , non sapen- 
dosi come diversamente conciliare ciò che esprime una 
quasi consunta iscrizione inserita nella sesta colonna a 
mano destra , e concepita in questi termini.-A. MCCVI • 
iND . XIII . Bonus . Magistee . Restaurus . operarius . 

ECCLESIAE . FesULANAÉ . FECIT . HaEDIFICARE ^IIII . Co- 

LUMNAM . T . ALLEx • p . p • L'anacrouismo che nasce dalla 
edificazione di questa fabbrica nel J028 ^ coU^ quattro 
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PLANCHE IX. 

W£ VE L^JNTÈRIXUR JOB LA CATHÈDRALM. 



±J intérieur de cette église nous présente Paspect 
4pune construction solide et imposante^ Quand on a va 
Vautre basilique de S. Miniato sur le Monte del Rè aa 
sud-est de Florence, il semole que Vune a servi de mo^ 
dèle pour Pautre, tant il y a de Panalogie dans les prin^ 
cipales parties de ces deux édifices. Celui que nous rfé- 
crivons se compose d^un promenoir ayant de chaque coté 
un portìque à huit colonnes , formées de plusieurs mor^ 
ceaux de pièire taillés en cilindre , avec quelques inéga^ 
lités dans leur diamètre » et de plus fortes encore dans 
leur distance, Les chapiteaux de ces colonnes sont éPun 
travaìl grossier y ayant été fcdts à Pimitation de trois au- 
tres chapiteaux d'ordre corinthien, mais mal exécutés, 
qui ont sans doute apparterai à quelque monument du 
tems des romains. Des arcs en demi cercle se trouvent au 
dessus de ces colonnes » et sur leur ligne perpendiculairCy 
seulement du coté qui est en face du midi , il y a des 
croisées très étroites , à la manihre des lombards, ne don^ 
nant qu'un jour très faille à P église. Oest là ce qui 
constitue le corps principal de Péglise, à Pexception du 
presbytère et de la confessione comme nous le dirons à sa 
place. Il parait cepend^nt que ce corps de bdtiment a 
subì des changemens et des altérations oonsidérables; sans 
quoi on ne saurait comment expliquer une inscription, 
presque effacée, qui est sur la sixième colonne , et iùnsi 
conque: A . MCCVI . ind . xxii Bonus . Magistmr . Hb- 

STAUBUS . OPEMARIUa . ECCLESIAM . FeSULANAE . TECIT . 
HaeDIFICAEE . //// • COLUMNAM . T . ALLEX . P . J» . Cet 

anacrorUsme entre Pédification de ce bdtiment en Pannée 
ioa8, ti U^ quatrc colonnes, que ce maitre Bistauro ou 
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colonne fattevi inalzare da questo maestro Restauro o 
Ristoro nel lacó, farebbe pensare , che questa memoria 
fosse stata apposta da' suoi eredi nell'anno notato, vale 
a dire assai tardi. Potrebbe anche supporsi una qualche 
parziale minaccia di rovina dichiaratasi in questa secon- 
da epoca 9 e che in tal circostanza il nostro Ristoro re- 
stringesse gli ultimi tre intercoloni, che sono di fatto in- 
finitamente più stretti, coU'aumento di una colonna per 
parte , e cosi ne rifacesse quattro in luogo di due , per 
una sciocca e malaintesa magnificenza, che guasta tutto 
l'ordine. In tanta oscurità di tempi e di notizie, sarà 
sempre difficile investigare la verità del fatto , e toglier 
di mezzo un tale anacronismo. 

Scendendo a osservare le particolarità che esìstono 
in questa chiesa , ci porteremo nel portico a mano de- 
stra^ ove il primo oggetto che si presenta è un lastrone 
di pietra , in memoria di un filosofo , contadino del ca- 
nonico Ciò. Vincenzo Capponi, e si chiamava Filippo 
Mangani. Il celebre Benedetto Bresciani fiorentino , me- 
dico , anatomico , e mattematico , mentre villeggiava in 
Fiesole, si dette la pena d' istruire questo villanotto^ e 
particolarmente nelle mattematiche. Accadde un fatto 
ben singolare , ed ò questo. Essendosi trasferito nella 
villa di detto Bresciani il famosissimo Newton , inviato 
dal Re d' Inghilterra alla corte di Toscana , e sopraggiun* 
Tovi il Mangani, questi, alle varie interrogazioni fattegli 
dal Bresciani sopra più quesiti geometrici , ed anche ri- 
guardanti alcuni nuovi teoremi newtoniani, rispose con 
tal prontezza e dottrina, che il Newton credette che 
sotto quelle spoglie fosse fatto nascondere, per burlarlo, 
qualche rinomato professore , e quasi stava per fame ri- 
sentimento. Ma essendosi poi chiarito della verità, ne 
-mosttò singolare allegrezza. 

Mei sèguito di questo portico sono osservabili^ un 
«quadro ove il Volterrano dipinse con molta, intelligenza 
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Ristoro y a fait éiever en iao6 , nous ferali penser que 
ce souvenir à èie pose par ses héritiers à l'epoque ìndi» 
fuée, c'est à dire bìen tard. On pourrait croire aussi que 
cette parile da bàiìmeni ovali menacé de iomber à ceiie 
seconde epoque, ei qu*alors noire Rlsioro voului j réparer 
en rapprochani les irols dernlers iniercolonìums, qui soni 
en effei plus éirolts , ei en ajouiant une colonne de cha* 
que cóié; ei qu'alnsl , // aurali refali quatre colonnes à 
la place de deux, magnlflcence sotie et déplacé, qui gàie 
taui l'ùrdre de farchiteciure. Quol qu^il en soli, le nuage 
qui couvre ces iems^-là est si épals, qu'il sera toujours dif 
ficlle de découvrir la vériié de ce faiiy pour le rapporier 
à sa veriiable epoque, 

Pour commencer nos observations sur les objeis qui 
exlsieni dans ceiie église, nous passerons au poriique à 
droite, oà se présente JPahord une grande pierre de iaille^ 
placée à la mémoire éCun phìlosophe^ paysan du chanolne 
Vincent Capponi, nommé Philippe Mangani. Cet homme 
eui le bonheur d^èire connu du celebre Benoìi Bresciani 
de Florence, savant médecln, anatomiste^ et mathémail" 
cien, pendant que ce dernier séjournaii à Fiesole, ei de 
ce qu*ll voului prendre le pelne de Tinstrulre , surioui 
dans les mathématiques. Il arriva un faii bien singuller, 
ei c'esi que le fameux Nev^ton^ envoyé du rol dAngle^ 
terre à la cour de Toscane, s'étani remdu chez Brescia^ 
ni, noire ptyysan, arrlvé sur ces entrefalies, répondli avec 
tani de promptiiude ei de jusiesse aux dlfférentes Intera 
rogaiions que lui fii san maitre sur plusieurs questions 
de geometrie, et mime sur quelques unes des nouvelles 
théorles de Ne\¥ton, quo ce dernier etui que pour se mò^ 
quer de lui on avali fait prèndfé PiuAlt de paysan k 
quelque professeur célèbre^ ^ei il aliali en tètnòigner son 
méconieniemeni, ìorsque, assurè de la vériié. Il fii édaier 
touie la Jole qu'll en resseniait. 

A' la suite de ce poriique, on apergoU un iaUeau 
oà le Volterrano a pelnt avec beaucoup d^inielligenee 
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il martirio di S. Tommaso Apostolo ; una immagine di 
Nostra Donna dipinta ne* tempi di Giotto e collocata in 
un tabernacolo incassato nella muraglia ; ed una tavola 
rappresentante S. Donato di Scozia vescovo di Fiesole, 
le cui ceneri riposano sopra la mensa in una decente 
cassa di marmo. 

Nella metà del portico opposto fa una nobile com- 
parsa la cattedra di S. Andrea Corsini, qui collocata nel 
1732, in un ricco ornamento di pietre, e marmi , dise- 
gnato dall'architetto Giuseppe Ignazio Dei-Rosso, imi- 
tando al possibile la maniera di Michel-Angiolo Buonar- 
roti 9 del quale aveva disegnata e fatta incidere 1' opera 
sua stupenda della libreria Laurenziana, pubblicata con 
illustrazioni nel 1739. Trovasi ancora una tavola di qual- 
che pregio rappresentante il Battesimo di Gesù Cristo, 
dipinta, da Gio. Batt. Benigni lucchese. 

Nella navata di mezzo , propriamente detta Y am^ 
bulatorio, si presentano agli occhi molte iscrizioni appar- 
tenenti alle illustri famiglie Salviati, Pazzi, Del Bene, 
Giraldi , Del Palagio , Portigiani , Cambi , Guadagni , 
Remoli, tutte originarie di Fiesole. 

In testa a quest' ambulatorio si ammira la stupenda 
tavola di marmo, che con proprio vocabolo dicesi Dos-- 
S4de\ opera egregiamente ideata, ed eseguita da Andrea 
Ferrucci scultore fiesolano. Nel fondo di un intercolonio 
di quattro colonne isolate^ colla sua nobile trabeazione , 
esiste nel mezzo il ciborio entro ad un arco , e laterale 
jnente in due incavate nicchie, vi sono le statue di S. 
Matteo e di S. Romolo. In due tondi al disopra V An- 
nunziazione di Nostra Donna e nel gradino sono espressi 
in piccole figure d^i fatti allusivi al mistero della Euca- 
ristia. Tutti gli altri ornwionti accessori sono di una va- 
ghezza ammirabile. 
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k martyre de S. Thomas Tap&tre; une image de Notre 
Dame^ peinture du tems de Giotto, placee dans un ta^ 
hernacle enchassé dans le mur; et un autre tableau re^ 
présentant S. Donat d'Ecossey évéque de Fiesole, dont 
les cendres reposent dans un beau cercueil en marbré^ 
sur la planche de FauteL 

Au milieu de P autre portìque, s*élève majestueusement 
là chaire de S. André Corsini, placée ici en 1782, dans un 
ricke ornement en pièrres et en marbres , d*apres le des* 
sin de Parchitecte Joseph Ignace Del Rosso , qui imita, 
autant qu'il le put, la manière de Michel Ange Buonar^ 
roti. Ce Del Rosso dessina aussi, et fit graver, Pouvrage 
immortel de la bibliothèque Laurentienne, construite par 
cet architecte divin, qu'il publia, accompagné d'éclair-' 
eissemens, Pannée lySp. Il y a aussi un tableau de queU 
que mérite, representant le baptéme de Jesus Christy peint 
par le lucquois Jean Baptiste Benigni. 

Dans la nef principale, proprement dite promenoir, 
plusieurs inscriptions sepresentent à nos regards, et elles 
appartiennent toutes aux plus illustres familles originai^ 
res de Fiesole, tei que les familles Salviati, Pazzi, Del 
Bene, Giraldi, Del Palagio, Portigiani, Cambi, Guada- 
gni, et Romoli. 

Vis à vis de ce promenoir on admire cette superbe 
planche en marbré, qu*on appélle dossier^ otwrage supè-- 
rieurement hien conqu, et exécuté par André Ferrucci, 
sculpteur natif de Fiesole; et dans Penforhcement d*un in" 
tercolonium de quatre colonnes isolées, ayant une magni" 
fique trabéation, un are, qui est au milieu de cette tra^ 
béation, renferme le ciboire, de méme qu'on voit sur les 
eotés, dans deux niches creuses, les statues de S. Ma^ 
thieu, et de S. Romulus. Dans le gradin, et dans deux 
ronds qui sont au dessus de PAnnonciation de Notre Da- 
me, sont reprèsentés, en petites figures, plusieurs traits 
fesant albision au mystère de TEucharistie. Tous les au^ 
tres ommnens accessoires, sont «P une beauté admrabla. 
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Lateralmente al detto altare, per mezzo di due brevi 
acale, ti scende alla tribuna inferiore, detta la confessione, 
la cui volta è sostenuta da otto colonne. Quivi è da os- 
servarsi il fonte battesimale che esisteva nella antica ba- 
silica di S. Alessandro , fattovi trasferire dal vescovo 
Francesco M.» Ginori, e due altari dai lati, contenente uno 
le reliquie di S. Romolo , l'altro di altri santi fiesolani. 
Nell'anno 1349. ^^ ^^^^ principio a ornarsi questa quasi 
sotterranea tribuna , e a chiuderla in parte con un can- 
cello di ferro, nel fregio del quale si legge : Pctruccius 
Betti , et Franciscus filìus eius de Senis me fecit a. d. 
MCCCIL. Vi furono altresì posti gli stalli attorno alle 
mura, sopra de' quali vi furono dipinti nelle lunette i 
fatti di S. Romolo, che si figurano seguiti dentro Fiesole 
circondata da mura e torri ; ma per 1' umidità e lungo 
corso degli anni appena più si distinguono. L'anno 1488. 
ai 4' luglio fu questo spazio, dai cancelli in là, ceduto 
e donato a Francesco di Andrea di Noferi de' Remoli, fa- 
miglia nobile fiorentina originarla di Fiesole^ oggi estinta. 
Questo Remoli ed i suoi discendenti, oltre lo avervi eretto 
un canonicato , fecero molti abbellimenti a questo luogo 
in opere di marmo , e vi apposero una tavola dipinta 
dal Ghirlandaio, che vi fu dovuta levare atteso l'umidità, 
ed ora restaurata in parte da Agostino Veracini, sta ap- 
pesa in una stanza annessa alla sacrestia. Appiè dell'al- 
tare rinnovato di marmi , discostato però dall' antico di 
pietra , ove riposava il corpo di S. Romolo, si legge la 
tanto controversa iscrizione, che pretendono che appar- 
tenesse a S. Romolo, e che suscitò tanto remore appresso 
gli antiquari del secolo decorso. Tutte le discussioni re- 
lative a questo santo, tanto edite che manoscritte, si pos- 
sono vedere riunite nella biblioteca magliabecana alla 
CI. 38. Cod. 168. Finalmente in fondo di questa tribuna, 
si osserva, sostenuto in alto da due mensole , un antico 
sarcofago di marmo bianco ^ sul quale modernamente 
vi è stato scolpito «.eliquie. Questo fu aperto nel i790« 
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Par deux petìts esailiers, qui soni à coté <2e Pautel, 

on descend àia tribune inférieure, appellée la confessione ^ 

doni la voùte est soutenue par huit colonnes. C'est ici 

qufon trouve les fonts de haptème qui étaient dans Van- 

cienne basilique de S. Alexandre, et que J'évéque Fran^ 

gois Marie Ginori y fit transporter; outre deux autels 

latéraux, dont Pun renferme les reliques de 5. Romulus^ 

et Vautre, celles de plusieurs autres saìnts de Fiesole. En 

1 349 <^^ commenqa à faire quelques ornemens à cette tri'- 

bune presque souterraine, et à Ventourer en partie d'une 

grille enfer, sur la frise de laquelle est écrit: Petraccias 

Betti, et Franciscus filius ejus de Senis me fecit a. d. 

MCCCIL. On y plaga aussi des stalles tout le tour de 

la munùlle^ et au dessusj on peignit dans des lunettes, les 

miracles de S» Romulus^ que Fon suppose opérés dans 

Fiesole y pendant qu'elle était fortifiée de remparts et de 

tours» Ces peintures ont tellement souffert tant à cause 

de Phumidité, que du temSy qu*on n^y distingue presque 

plus rien. Le i4* juillet de Vannée i4B8^ Pespace au delà 

de la grille, fut donne en toute propriété à Francois fils 

tP André defeu Noferi de Romoli, famille nohle de Floren^ 

ce originaire de Fiesole, qui n'existe plus. Ce Romoli^ ainsi 

que ses descendans, outre Pérection d'un canonicat, ern- 

bellirent cet endroit de beaucoup d'ouvrages en marbré, 

et y plaoèrent un tableau de Ghirlandajo, que Pon jut, 

obligé de retirer à cause de Phumidité , pour le piacer 

(après avoir été restaurée en partie par Augustin Veraci' 

ni) dans une pièce attenant à la sacristie, où il est en-- 

core ^ présente On Ut au bas du nouvel autely constuit 

de marbreSy et place en distance de P ancien , qui était 

en pièrre, Pinscription tant controuvée^ que Pon prétend, 

avoir appartenu à S. Romulus^ et qui fit un si grand 

bruii parnU les antiquaires du \dermer siede, On peut 

voir tous les débats touchant ce saint, soit impriméSy soit 

manuscrits, à la Biblioihèque Magliabecana, CI 38. Cod^ 

168^ oU il ont été réunis. Enfin, dans Penfoncement de 
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dal TeiooTO Hancini, e ti troTÒ pieno diona e di ceneri, 
che a gìadiaio di un professore anatomico; non erano meno 
che di otto o dieci cadaveri ; né altro si potè rilevare 
circa i soggetti ivi stati riposti. Si è dedotto da ciòcche 
tali avanzi di ossameata spettino a venerabili soggetti, e 
che siano stati qui trasportati nelFabbandono della antica 
cattedrale, cumulandoli insieme in questo sarcofago. 



Usciti fuori da questo funereo soggiorno, s'incontrano 
due larghe e comode scale situate in testa a ciascheduno 
de' portici, per le quali si ascende aUa tribuna superiore, 
a cui serve di riparo sul davanti una balaustrata di pie-* 
tra ; dono questo pure del vescovo da Diacceto, fatto 
alla chiesa nel iSSg. Il principale altare, che si osserva 
neWApside della tribuna istessa, inalzato di marmi bian- 
chi e mischi di Seravezza, vi fu eretto nel i584 ^a spese 
del prefato vescovo da Diacceto , che non si stancò mai 
fino ch'ei visse di contribuire con nuove opere alPabbel- 
limento della sua cattedrale e d'elle altre chiese, e pubblici 
luoghi esistenti in quest'avanzo di antica città. Nel sar- 
cofago di marmo dello stesso mischio trasferì nel mede- 
simo anno il corpo di S. Romolo dalla sua inferior sepoltura, 
che abbiamo osservata. La tavola^ che vi è al disopra è 
del Allori, e rappresenta il santo nell'atto di conferire il 
battesimo ai fiesolani. Nella volta àelVApside sono di- 
pinte in vari spartimenti le gesta di S. Romolo per mano 
di Nicodemo Ferrucci . Ai lati delV Apside vi è la Pro- 
tesi e il Diaconia^ distintivi delle basiliche cristiane. 

Passando a sinistra^ si noterà poco sopra a terra una 
iscrizione in pietra, con caratteri assai difficoltosi a leg- 
gersi. Questa c'istruisce dell' anno in cui fu edificata la 
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c^ite tribune, on trowoe un ancien sareophage en marbré 
couche sur deux consoles qui le soutiennenty et sur lequel 
on a grave tont ricemment le mot Reliqujx. Uévéque 
Mancini fit Vouverture de ce sareophage, que Von trouva 
rempli iPossemens et de cendres, qui de Pavis iPun prò-- 
fesseur iPanatomie, n*appartenaient pas à moins de huit 
cu dix cadaifres, sans que Von put décourir la moindre 
chose touchant les inéUs^idus qui y avaient étè enferm^s. 
On en a inferi que ces restes d*ossemens ont appartenu 
à des personnes recommandables par leur piété, et qu*ils 
ont été transportés ici^ et entassés dans ce sareophage à 
V epoque que Pancienne cathédrale fut fermée. 

A\Pissue de ce sijour funebre on trouve^ à P entrée 
des portiques, deux grands escaliers praticables, qui me- 
nent à la tribune (Pen haut, le devant de laquelle est de* 
fendu.par une balustrade en pièrre, don que Pévéque da 
Diacceto fit à cette église J'an 1589. Le maìtre-autelj 
place dans /'apsìs de cette tribune, et compose de mar-- 
bres blancs et gris de Seravezza^ y fut erige en Pannée 
i584 au fraix de ce meme éveque da D iacee to, qui ne 
cessa jamais de contribuer, par des ouvrages nouveaux, 
à Pembellissement de sa cathédrale et des autres églises, 
ainsi qu^à celai des itablissemens publics qui existent 
pormi les restes de cette ancienne cita. Pendant la meme 
année il fit retirer le corps de S- Romulus du tombeau 
de la tribune inférìeure, pour le transporter ici dans un 
sareophage de marbré gris. LiC tableau au dessus de ce 
sareophage, representant Sn Romulus baptisant les hab*' 
tans de Fiesole, a été fait par Allori, et les diverses 
peintures relatives aux miracles de ce saint, qui sont dans 
la voùte de P^psia, par Nicodème Ferrucci. Sur les còtés 
de /'ap8Ì8^ il y a la protkésis et le diacoaium, qui distin" 
guent les basiliques chrétiennes. 

Un peu au dessus du pavé, sur la gauche, il y a 
une inscription en pièrre, qu*on Ut avec assez de peine, 
et qui nou4 apprend que le clocher, dont la hauteur est 

• 7- 



torre delle campane, alta braccia Mttanta, eMendo openio 
nn tal Iflicliele nel i^ìi , e dichiara, cke vi furono da 
lui spesi settanta Maneussi^ specie di moneta d'oro e di 
argento che correva nel medio evo , su di che può con- 
sultarsi il Ducange nel glossario Med. Laiink . Appres- 
so al contiguo altare^ ove temporariamente furono de- 
positate le ossa del vescovo S« Alessandro, fino che 
non furono ricondotte nella sua antica chiesa, si osserva 
un bellissimo sarcofago di marmo nero^che contiene le 
ceneri di Roberto Folchi vescovo di .Fiesole, e del suo 
nipote di fratello, Guglielmo di Simone Folchi, a cui il 
primo renunziò il vescovado nel i5io. 

Contigua è la sacrestia^ ov' è di notabile un'antica 
gran tavola, che stava forse all'aitar maggiore s vanti che 
fosse riedificato dal vescovo da Diacceto . Rappresenta 
Nostra Donna, e in diversi spartimenti figurano i santi 
Pietro e Romolo, titolari della chiesa , come dicemmo. 
Mei gradino , dipinto con belle istorie , si osservano le 
armi di Benozso Federighi vescovo fiesolano. Di qui si 
passa in una aggiunta fatta alla sacrestia dal vescovo 
l^^ncini , ove esistono due quadri degni di osservazione» 
Esciti fuori s'incontra il deposito ultimamente eretto al 
prenominato vescovo Mancini ^ ov' è la sua arme retta 
da due putti ^ opera di Giuseppe Belli romano . 



Passando dalla parte opposta della tribuna, si trova 
la famosa cappella del vescovo Leonardo de Salutati , 
opera pregevolissima di Mino da Fiesole . La tavola è 
tutta di finissimo marmo statuario in tre compartimenti. 
In quello di mezzo vi è la Nostra Donna col Divìn Fi- 
glio in atto lieto e piacevole nel vedere approssimare 
a so il pargoletto S. Gio. Battista. Nei due laterali sono 
scolpiti i santi Leonardo vestito da Diacono, e S, Re- 
migio di lui maestro, ai di cui piedi si osserva un yec^ 
chia schiavo in atto di sollevarsi-con maravigliosa atti- 
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4e soèxame-^Hx bmses, fui bàU pmdani Pannée jai3» 
itani econome (operaio) un ceriain Michel^ jTtfi dépensa 
patir sa constructhn la somme de soivante-dix mancossis, 
espèce de mannaie dfor et iPargeni qui courait dans le 
moyen àge, et pour laquelle on peut consulter Ducange 
dms son glossaire Med. Latinit. Près de Pautel, oà fw» 
reni déposés temporaìrement les os de févéfue S* Ale^ 
xandre, en attendant qi^ils fussent replacis dans sonane- 
eienne église, il y a un sarcophage en marbré noir, qui 
renferme les eendres de Robert Folchi, ivéque de Fiesole, 
et du fils de son frère Simon, Guillaume Folchi, en /o- 
T>«ttr duquel U renonfa à Pivéché, Pan iSio. 

Tout près d^iei on trouve la sacristie, oà il y a une 
grande peinture ancienne très belle, ' qui a da ètre au 
mattre-autel aioant quHl fut relevé par Péveque da Diac" 
ceto. Cotte peinture représente Notre Diane, et dans ses 
éKoistoHs on y voii S. Pierre et S. Romubis, titulaires, 
camme nous Pavons dit, de cette église* Le gradin renr 
ferme plusieurs beaux faits historiques, de meme quo les 
armoifies de Benozzo Federighi, évique de Fiesole. On 
passe tPici à une pièce ajoutée à la sacristie par P évique 
Mancini, oh sont déposés deux tableaux dignes dfune at^ 
tention particuUère. En sortant de cette pièce on trouoe 
le dépòt qu*on vient d'élei^r au dit évSque Mancini. Il 
est surmonté de ses armoiries, que soutiennent deux anges, 
et F auteur en est Joseph Belli de Rome. 

Du coté oppose de la tribune est située la chapeUe 
de Pévéque de Salutati^ ouvrage très estimé de Mino €Ìe 
Fiesole. La planche est construite en marbré statuaire 
fune quelite supérieure, et se divise en trois parties, 
doni celle du milieu représente Notre Dame, et près d'elle 
son Divin Fils, tout joyeux et content en voyarU appra^ 
eher le petit S. Jean Baptiste. Aux deux cótés soru scul- 
ptés, S. Léonard en habit de Diacre, et S, Rèmi son mot- 
tre, aux pieds duquel est un vieil esclave prét à se le- 
ver rovi tPétonnement. Sur la friso est écrit le nom de 
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tadine. Nel fregio appariioe fl nome defl^ertofice: O/w 
Mini. Sopra la cornice è collocaU una immagine del 
Saltatore , opera dello iteMO Mino, con U seguente epi- 
grafe : Leanardus de Salutatis Episcopus Fesuhmus Iti^ 
rUconsultus. NeU* opposta parete deUa cappella si pre- 
senU il nobilissimo deposito di questo prelato. Sospeso 
sopra due mensole posa il sarcofaco tutto lavorato di 
squisitissimo intaglio, in cui sta racchiuso il di lui ca- 
davere tuttavia incorrotto , poiché nel 17S0 ne fu fatta 
la recognizione dal vescovo Ginori , e fattolo di nuovo 
rivestire. Si legge in una cartella : Opus . Leonardus . 
Sulutaius . civilis . Pontificiis . iuris . consukus . Episoh 
pus . FesuUums . wvens . sibi . posuit . eale . lector . cf . 
me .precibus . odiava . MCCCCLXVI. QuesU cappella 
è una delle più rinomate opere di scultura che si am- 
mirino in Toscana. 

Avanti di uscire di chiesa, si osservi situata sopra 
la porto maggiore la bellissima stotua colossale di S, 
Romolo , modellato in terra della Robbia. Era stoto que- 
sto trasportata nel 1781. dal palazzo episcopale di Po- 
mino detto il Castello, essendovi stoto esposto all'itemi 
perle dell'aria per il corso di tre secoli senza soffrirne 
la menoma alterazione. Nella base di essa si legge: Tenh- 
pore U. D. Epis , Fesulani . Guglielmi . de Falchi . on». 
P. MDXXI. 

Ritornati all' aperte luce, si osserverà la piazza or-* 
nata di decenti moderne fabbrichette , ed in mezzo di 
essa noteremo una bella colonna di cipollino erettavi 
jieir armo 1799» nell' espettazìone del sospirato ritorno 
dell' Auguso Sovrano Ferdinando III. come è indicato 
nelle iscrizioni apposte nel piedistallo. E lasciando per 
ora di esaminare le altre pubbliche fabbriche che esi- 
stono sulla parte più rilevate di questo piazza, ci tra- 
sferiremo, per una strada dietro del campanile, a osser- 
vare de' bei resti di muraglie etrusche , che costituivano 
il circondario della aptici^ città, 
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towórìer: Opus Mini. L'image de notre Sawoeur se troUr* 
^e au dessus de la comiche; elle est folte par ce memé 
MinOy et on y Ut Vépigraphe suwante: Leonardus De 
Salutatis Epìscopus Fesulanus Jurisconsultus. Vient erif» 
suite le précieux dépòt de ce prélat, qui est situé dans 
la muraille opposée de la chapelle, renfermé dans un sar^ 
cophage d'un trovali blen recherché, et pose sur deitx con^ 
soles. Son cadavre est encore Intact^ . cor dans Pannée 
1750 Péiféque Glnori voulut le reconnaitrey et le fit ha^ 
hiller à neuf. Un écrlteau, qui est làndedanSy porte cette 
inscrlption: Opus . Leonardus • Salutatus • civìlìs * pontifi<^ 
cìis . iuris . consultus . episcopus • Fesulanus . vivens 4 
«ibi . posuit . vale . lector . et . me . precibus . adìuva • 
MCCCCLXVI. La ckapelle, dont nous parlonSy est un 
des ouvrages en sculpture les plus estimés de la Toscaneé 

Sur le portoli de PégUse on adirare, en sortant, la 
statue colossale de S. Romulus, construlte en terre de la 
Robbia. En 1781. on Py tronsporta du palals éplscopal 
de Pomino, appellé communément le chàteau, où elle a\?€Ùt 
ite exposée aux Injures de Pcàr pendant trols slècles^ sans 
en rlen souffrlr. Aupled^ qui sert de pllnthe à cette statue, 
Pan a grave: Tempore * R* D. Epis . Fesulani - Gugliel- 
mi • de . Folchi. ann. D. MDXXL 

Après avolr blen examlné cette égllse, et quieti sori 
pcur observer la place, qui est vis^cHols, omée de petlts 
bàtlmens modernes; on volt au milieu une belle colonne de 
marbré appelé clpollln, laquelle fot èrlgée en 1799^ lors 
de Parrhée de P Auguste Monarque Ferdinand III, alnsi 
que Plndlquent les Inscriptions faltes sur leplédéstaL Nou^ 
qidttons entlèrement cet endrolt, et prenant une route qu* 
on trouve derrlère le clocher^ nous nous arréterons pour 
y admìrer des dibrls, très remarquables, de certalnes mu^ 
railles itrusques, qm entouraient autrefois eette ancienne 
rìlle. 
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TAVOLA X. 



JNon molto scostandosi dalla piazsa» pcir Vendicata 
itrada» si giunge in un ponto » nel quale si oisenrano 
ancora alconi indizi di una antica porta corrispondente 
ad una strada , che traversando il Mugello porterà nella 
Romagna bassa. Un Tiottolo» che s'ÌBcontra a mano 
manca, conduce ad una villa che. fu già del. nostro hnon 
letterato e chiarissimo storico Scipione Ammirato, nella 
quale, fra le altre moltissime opere in prosa e in versi, 
vi compose il presente sonetto, che dà una idea del 
miseiahile atato di questa città ai suoi giorni. 

Mentre di qua vista spigata e fera 

Le tronche raemhra tue Fiesole fanno; 

E scorgo espresso come JC anno in anno 

Ogni cosa mortai corre a la sera. 
Sorger meggo di là macchina altera ^ 

Di cui r età seguenti invidia haranno. 

On(F io dico fra me, se temwi hfmno , . 

Bld è chi fonda in cjose humane e spera* 
Perciò dunque sperar non posso anch* io , 

Anzi che 7 fil recida Atropo aioara^ 

Di por lieto un di fine al desir mio ? 
Ahi conC à lieve aura ti volgi , ò cara 

Vita, e 7 bel quieto stil messo in obliù 

Corri t onda a sorbir torbida affiora. 



ut 

P LANCHE X. 



JLfu eh0min que mrns i^enons de nommer, et non 
loin de la place. Fon décùw}re quelques indices éPune an^ 
cienne forte, fui aboutissait autrefois à une grande route 
conduisant à la Romagne basse, après avoir traverse le 
Mugello. L*on trouve ensuite, à main gauche, une petite 
allée qui conduit à une maison de plaisance, laquelle a 
appartenu dans le tems à no tre insigne littérateur et kir 
storien Scipion Ammirato. ParnU les oeuvres de ce savant 
Fon décounrìt entre autre un sonnet qu^il avait compose 
sur Fiesole, lequel donne une idée du misérable état oà 
cene ville était réduite. Le vaici (*J. 
Mentre di qua vista spietata e fera 

Le trondie membra tue Fiesole famio ; 

E scorgo espresso come d'anno iu anno 

Ogni cosa mortai corre a la sera. 
Sorger veggo di là macchina altera , 

Di cui r età seguenti invidia haranno. 

Ond' io dico fra me , se termin hanno , 

Ed è chi fonda in cose humane e spera. 
Perchè dunque sperar non posso anch'io. 

Anzi che 1 fil recida Atropo avara , 

Di por lieto un di fine al desir mio f 
Ahi com' à lieve aura ti volgi , ò cara 

Vita f e 1 bel quieto stil messo in oblio 

Corri r onda a sorbir torbida amara. 



(^ Noas sTons jagé i propos de rapporter dans la laogae 
originale, lant ce sonnet, qoe le passage d'Amelooghi cittf i la 
page ii5y parce qa'ii serait difficile, par nne tradaction, d'en 
rendre le sena avec exactitade. 
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Di qua si presenta un lungo tratto icli antica ma- 
raglia etnisca , costruita di grossi pezzi di macigoD po- 
sati uno suiraltrOy e senza alcuna sorta di cemento; 
che tale era V edificatoria comune a tutti i popoli orien- 
tali, dai quali si yuole dai moderni eruditi che lUscei»-^ 
dessero gli etruschi. Serve un piccolo saggio di questo 
genere di edificat(»ria, dopo quei tanti che ne hsnno ri- 
partiti in diverse opere archeologiche tanti chÌArissimi 
autori , e dopo la descrizione di queste medesime niura 
che ne fece Ciriaco Anconitano. 

Sarebbe qui opportuno descrivere il circondario della 
città 9 e la collocazione delle altre due porte ; ma tali 
cose , che appena ora si ritrovano , sarà meglio osser- 
varle nella pianta geometrica che daremo salla fine. 
Cammin facendo, ci condurremo di nuovo a sboccar 
sulla piazza nel punto più elevato della medesima, ove 
trovato r ingresso di una casa colonica appartenente ad 
un podere del capitolo , osserveremo sparsi per detto 
podere considerabili frammenti di un antico monumen- 
to , del quale passeremo a dare un cenno. 
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Une longue et ancienne muraìlle étrusque^ hàtte avec 
de grosses pièrres très dures posées les unes sur les au^ 
treSy et sans aucune Sorte de cimenta se présente idi aux 
regards de Tobseroateur. Cette manière de bàtirétcùt celle 
de tous les peuples de VOrient, de qui, selon nos mo^ 
demes savans, les étrusques tiraient leur origine. Ce que 
nous venons de dire suffit pour donner une idée de ce 
genre de construction pour lequel, d^aìlleurs, on peut 
avoir recours à cette foule éPauteurs ^archeologie^ qui en 
ont parie fott au long, et entre nutres, la description qu^en 
a f aite Ciriaco Anconitano. 

Il seraìt à propos de décrire ici les ervoirons de la 
i?UIe, et la situation desdeux autres portes; mais nous nous 
réservons de foùre cette description dans le pian géomé' 
trique qui se trouvera à la fin de cet ouvrage, parce que 
ce sont des objets dont on ne voit presque plus aucun 
vestige. Tout en marchant^ on parvient de nowoeau sur 
la place, mais sur le point le plus élevé, et là se trouve 
rentrée JPune maison de laboureurs appartenant à une des 
terres du chapitre. Oest ici qvfon voit épars de nombreux 
fragmens JPun ancien monumenta dont nous allons /aire 
une courte description. 



TAVOLA XI. 

TBDUTA DELL*AlfTIGO TXATRO BM* WlKBOJJMl , QOME 

XSI8TBVA mu/Amo i8i4« 



Jtviportaiidoci a quanto ne sorìste Y anfore di un 
Smggio ili osservazioni sui monumenii dclP antica ciità ii 
Fiesole, impresso con figure nel i8i4* in Firenae presso 
il Pagani , diremo che ce non potrebbe ottenersi rìproya 
^c^giofc di prosperità e ricoheaza di una popolazione , 
quanto dal sspersi , aver ella coltivati gli agi» e gli 
osBiosi modi di vivere delle gran capitali , ma fra quan- 
te se ne potessero addurre, Tesistenaa di. un teatro sta* 
bile ne è la conferma la più positiva. » 

ce Alcuni rovinamboli avevano sospettato.^ cke fos« 
se potuto esistere in Fiesole un anfiteatro dall' avervi 
tempre riconosciuto alcune mura convergenti verso un 
eentro, sulle quali poggiava una volta di tenacissimo 
smalto discendente dal lato più largo al più stretto ; e 
nel vacuo che resultava fra le dette mura e la volta, 
penetravasi malamente per meszo di alcune buche ar- 
tefatte^ che i moderni fiesolani erano soliti chiamare le 
buche delle fate, e che ogni forestiero^ attirato dalla 
speciosità del nome , aveva la puerile curiosità di visi* 
tare. » 

Girolamo Amelonghi , detto il Gobbo da Pisa, nel 
suo giocoso poema intitolato la Gigantea, fra i codici 
della Magliabecana num. 678. das. VII. cantò de* suoi 
giganti: 

jf E chi secondo intendo > 

„ A Fiesol corre j a quelle Fate, afarui 

„ Strane armature, e poi tutte incantarsi. ,, 

Sono anche per scherzo rammentate ^jueste buche 
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PLANCHB XI. 

WUM DM t^JJBfClKN TBÌATRM JOB FIESOLE, TEL ^IL 
ÈTMT EW 18 14* 



JLartageant Vaoii de Pauteur du Saggio di oster* 
▼asioni sui monumenti dell'antica città di Fiesole^ ou* 
erage qui Jut imprimi en 1814 à Florence, aoec plaiv^ 
ches, par Pagani; nous dirons que « Pon ne peut avoìr 
de meilleure preuve de la prospérité et dg la rìchesse iPune 
populatkm, que de savoir que non seulement elle apu se 
procurer toutes les commodités de la vie oisive des granr 
des pilles, mais qu*elle est parvenue à anoir un théatre, 
Pexistence duquel ne laisse plus aucune doute à cet 
igard. a» 

ce Quelques antiquaires anaient imaginé^ qu'ileùtpm 
exister à Fiesole un amphithéatre; et cela pour y aiooir 
constamment remarqué quelques murcùlles convergeant à 
un centre, et qui étaient surmontées dfune voùte d^un email 
très dur, descendant du coté le plus large vers le plus 
itroit. On ne passait que très difficilement entre Pespace 
que laissiUent ces munùlles, au moyen de quelques trous 
que Fon y avait pratiqués, et que les hahitans de Fiesole 
appellent de nos jours les buche delle fate. Les étrangers^ 
frappés dfun nom si spécieux, avaient communément la 
faiUesse de vouloir les visiter. » 

Jerome AmelongM, sumommé le Gk>bbo da Pita^ dans 
eon plaisant poème, intitulé la Gi^ntea^ qu^on trowoe 
pormi les odes de la MagUabeeana sous le num. 678. Cos. 
VII. ehamta de ses géansì 

,f E chi secondo intendo, 

„ A Fieaol corre , a quelle Fate» a farri 

,» Strane armature , e poi tutte incantarsi. ,» 

Fnmfois Redi aussi a parìe de ee$ Imckt dallo &fi 



no 

dette fate di Fiesole da F^i'ancesco Redi in una ìeU 
tera al card. Francesco de' Medici, e da Gio. Battista 
Fagioli fra le sae poesie piacevoli. 

Michelangelo Buonarroti il giovane, nella sua cica-' 
lata sul Ferragosto (Ferìae augustales) cosi le ricorda, 
ce Per la qual cosa essendo noi una volta in tra l'al- 
ce tre a Fiesole andati , e molte belle cose vedutevi» ca*- 
cc pitammo colà a quella buca , che dette fate si dice, 
ce dove fin' oggi tu sai molto bene^ che elle dimorano, le 
ce quali ci fecero un beli' onore. » 

Tali huthe \jk sostanza altro non so)id che le cavcfe 
che sostenevano la gradinata di un antico teatro, e non 
di un anfiteatro ^ come da vari eruditi erasi spacciato 
nelle opere loro. Ne ottennamo una amplissima confer- 
ma sur cadere del 1809, tempo nel quale il sìg. Barone 
Frideman de Schellersheim, di nazione prussiano (segui- 
ta a dirci il precitato autore del Saggio di ossenfazioni) 
ce fermatosi in Firenze per collcttare ricchi oggetti di 
antiquaria in ogni genere , informato che in un certo 
determinato sito, nel sollevare la terra, frequentemente 
discoprivansi y quando frammenti di bei marmi , qudndo 
altri frammenti di terra cotta conosciuti col nome ge- 
nerico di vasi etruschi, si determinò di quivi aprire una 
scavazione sulla veduta di ritirarvi delle antichità figu- 
rate ; ed è fama che le sue speranze non andassero af- 
fatto deluse, raccontandosi che nell' alzare un grosso 
lastrone di pietra ritrovasse due cadaveri rivestiti di 
preziosi ornamenti , che destramente sapesse occultare 
fino alla prossima notte , nella quale tutto raccolse ^ e 
seco recessi a Firenze. » 

Vero o no questo fatto poco importa; ma l'oggetto 
più interessante si ò , che seguitando a scavare , fortuna 
volle eh' ei s' imbattesse in alquanti scalini di macigno 
che conducevano aUa precinzione del teatro, la qual 
cosa lo invogliò a proseguire la scavazione, e andando 
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di Fiesole, dans sa lettre adressée au cardinal Francois 
de Médicis; et Jean Baptiste Fagioli en a fait autimt 
dans ses poésies burlesques. 

Michel Ange Buonarroti le jeune, dans son ouvrage 
badìn jur Ferragosto ^eriae augustales^ en parie de la mc^ 
nière salvante, ce Un jour, entre autres^ étant allés à Fie» 
cr éole^ après plusieurs choses intéressantes que nous y 
ce avons vues^ nous sommes arrivés à cet endroit, qu*on 
ce appelle buche delle fate^ où tu sais bien quelles 
ce demeurentf et nous en avons requ Paccueil le plus sa- 
vi tisfaisant. » 

En un mot ces buche ne sont autre chose que des 

creux qui soutenaient Vescalier d^un ancien théatre , et 

non pas d^un amphithéatre^ comme plusieurs de ces sor 

vans Pavaient débite dans leurs ouvrages. On en a acquis 

toute la certitude vers la fin de Pannce 1809^ epoque à 

lisquelle Mons. le baron Frideman de Schellersheim prus- 

sten (poursuit Vauteur du saggio di osservazioni^^ « s*étant 

avrete à Florence pour former une coUection d'antiquités 

de tout genre, on Vinforma que dans un certain endroit 

on découvrait bien souvent, en remuant la terre, quelques 

mo'rceaux du plus beau marbré, et aussi quelques autres 

de terre cuite, que Fon connaisstùt sous le nom de vases 

étrusques. Sur ces renseignemens il se decida à y faire 

/aire des fouilles, dans le but d'y trouver des antiquités fi- 

gurées; et le bruii oourut méme que son attente n^avait pas 

été tout à Jait trompée, car on a dit qu'en relevant une 

grosse pièrre il découvrit deux cadavres dont Vhabillement 

était dfune i^aleur très considérable, et qu'il eut soin de 

cocker jusqu*à laprochaine nuii, pendant laquelle il amas^ 

sa le tout, et le transporta lui méme à Florence. ^ 

Il nous importe fori peu de savoir si ce fait est a^^éré 
cu non, mais ce qui interesse le plus, d'est qu*en pour^ 
suivant ses fouilles, le bonheur lui fit rencontrer un escor 
lier construit d'une pièrre très dure, qui canduisait à Pen-' 
ceinie du théatre. Cette décom^erte redoubla son ardeur, 
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tempre a seconda de* ruderi » che a mano a mano ri- 
mancTano scoperti , giunse in breye tempo a render ti* 
sibìle tutto Tedifizio. 

ConsisteTa questi in un teatro situato sulla pendice 
del poggio Toltato a settentrione. L' opera è sicuramen- 
te romana, ma della più antica maniera partecipante del 
fare etrusco , tanto nel taglio delle pietre che nella loro 
disposizione , però murate con tenacissima calce. Venti 
erano i sedili che componevano la gradinata maggiore; 
dipoi una precinzìone, alla quale^ aycTasi V accesso da 
sei porte; e finalmente un podio , al di là del quale 
esistevano altri tre gradi, che appoggiavano alla mura- 
glia. Vi esistevano pure delle particolarità non comuni 
in questa specie di fabbriche , le quali cose furono di- 
segnate , descritte e pubblicate , nel volumetto citato 
del 1814. 

Chi crederebbe che di un tale singolare avanzo del* 
la grandezza fiesolana , che meritava la più vigorosa 
conservazione, oggi quasi più niente vi si riconosca? Dop- 
po la detta epoca , tutto è stato distrutto e rinterrato 
per r avidità del poco fruttato che può produrre lo 
spazio occupato da così raro edifizio. Nella presente 
tavola ne abbiamo dato semplicemente il prospetto^ e 
riprodurremo in fondo i disegni geometrici colle respet- 
tive descrizioni , per dilettazione e studio degli archi- 
tetti eruditi, a vantaggio de' quali sarà dedicaU l'ultima 
parte del presente nostro lavoro. 

Esaurita la piccola curiosità di osservare le anzi 
nominate buche delle fate , nelle quali non consigliamo 
di penetrarvi o con fiaccola o senza, atteso il troppo 
disagio nel doversi curvare quasi a terra, e perchè tì 
si annidano spesso di schifosi animali; abbandoneremo 
questo luogo col dispiacere della poca soddisfazione che 
ora vi si trova ( mentre ella era stata grandissima per 
chiunque lo aveva visitato dal 1809 al iftifr); e rito»» 
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€t tutu en suwani ces fragmeni, il pànmt à déeouorir 
tùuie la masse de Pidifice. 

Cet édifice consistait en un théatre situé surleper^ 
chant de la colline, et tourné vers le septentrion. Il a età 
sans doute bàti par les romaìns, mais dans les tems de 
Fècole la plus ancienne, tenant beaucoup de celle des 
étrusques, tant par la forme des pièrres , que par leur 
disposition, ne dijfénmt que par le mortier], que les ètrw* 
sques n'employaient Jamais • Le grand escalier se com- 
posait de vingt marches; ensmte veruùt Penceinte, qui avait 
rentrée par six portes; et enfin un podium, après lequel 
étaient trois autres marches appuyées contre la muraille. Il 
y avait aussi des particularités assez rares pour cette ma- 
nière de bdtir. Tout cela a été dessiné, décrit et puhlió 
dans le petit volume imprimé en i8i4> ^^ que nous avons 
citi plus haut. 

Croirait'On que Pon ne voitplus nuùntenant aucune tra* 
ce de ces restes remarquahles de la grandeur de Fiesole ^ et 
qui méritaient de passer à la postérité la plus reculée ? 
Depuis cette epoque tout a été détruit et recouvert; telle 
était Pavidité de faire profiter davantage P espace qu^oc^ 
cupait cet édifice. Dans la planche nous n'aioons fait 
qu*en donner la vue; mais à la fin de cet ouvrage nous 
ajouterons les dessins géométriques avec leur description^ 
pour Pagrément des architectes qui aiment à s'instruire, 
et auxquels nous offrons la dernière partie de notre travasi. 

Lorsqu*an aura satisfait au petit désir de visiter les 
buche delle fate, dont on a déjàfait mention, et dans les- 
quelles nous ne saurions conseiller personne de s^enfoncer, ' 
pas méme avec unflambeau, tant pour le désagrément de de* 
vairse courber jusqu*à terre, que pour les animpuas dégoù* 
tans qsU y établissent souvent leur séjour; nous quitterons 
cei endrosi sans que rien ait pu nous charmer que mé^ 
dsocrement, quoi qu'il en fui òien aiUrement pendant les 



nando talk piaaù, oisenrereno sulla tommità della ine* 
desima il palazzo pretorio , che tutta la domina. E que- 
sta una fabbrica dei secolo decimoterzo, di cattiva co- 
struzione ; né da altro sono richianiati i nostri sguardi, 
che da alcune belle targhe, inserite nella facciata^ e da 
una iscrizione nel fianco dì essa con un modo partico- 
lare di esprimere il millesimo , che passa per una rarità 
presso alcuni eruditici on4e abbiamp pensato di c{ai n,- 
portarla ; 




alta pollici nove , e lunga piedi due e pollici txe paù-* 
gini, ed esprìme rartol. di i^po iSóa^ 



GHIRSA DI a. MARIA PRIM£RANA. 

Contigua al palazzo predetto è situata la chiesa di 
Santa Maria Primerana , detta negli antichi tempi Inte^ 
merala^ Esisteva questa fino dal secolo X , come ne & 
chiara testimonianza una carta di Zanobi II. vescovo' 
fiesolano del 966. riportata dall' Ughelli. Questo vesco- 
vo ripristinò nelle chiese di SS. P.ietro e Romolo, e di 
8. Alessandro, il numero di cherici che ufiiziar le doves- 
sero , e a tale effetto assegnò loro, oltre una ^porzione 
delle proprie entrate , in parte quelle di Sante Maria 
Primerana^ in luogo di quelle che erano state usurpate 
da persone prepotenti. Tal donazione fu dipoi convali- 
data dall' Imperatore Ottone II , neU' axmo 984 > ^ ^ 
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annies 1809 à i8i6. De reiout sur la place^ on appergoii 
sur sa plus grande hauteur le palais prétorien, qui la do* 
mine dans tous les sens. Ce bàtimem, de mauoaise cofk* 
siruciion, a iti elevi pendant le treizième siede. Jprès 
cela il n*y a plus rien qui minte notte attention, si ce 
n*esi quelques beaux icussons qm sont sur la faqadey et 
une inscription sur le còti, oà le millèsime est indiquè dune 
manière tellement particulière^ que pormi plusieurs saoans^ 
elle passe pour une chose très rare. D*aprhs cela nous 
avons Jugé à propos de la meitre sous les yeux de nos 
lecteurs. 




Cette inscription a deux pieds et trois pouces {mesure de 
Paris) de hngueur sur neuf pouces de hauteur^ et signi^ 

fie MAXFOL. DI LAFOlS62^. 

ÌGUSM dm SAIWTM marie PRIMMRANA. 

. Toui près du palais y doni on vient de parler^ se 
trombe Piglise de Sainte Marie Primerana^ qu*on appellait 
anciennemeni Intemerata^ laquelle a été bàtte avant le di- 
xième siècle^ daprès le témoignage d'une charte de Za^ 
ttobi II èoeque de Fiesole, datée de 966^ et rapportée par 
Vghelli. Cet ivéque ritablit dans Viglise des SS. Pierre et 
Romulus, et dans celle de S. Alexandre le nombredes clercs 
qui devaient les desservir, en leur assignant une portion ' 
des revenus de Sainte Marie Primerana, et des siens 
propres, pour les dédommager de ceux qui leur avaient iti 
ealevis par des gens puissans. UEmpereur Oihon II con^ 

8. 
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tali documenti ti viene in chiaro ancora della istitu-r 
Bione dei canonici^ e della vita cornane dei medesimi, 
confonne a tutte le altre collegiate di q[uella età. 

Trasandata col tempo questa vita comune » fu. dal 
vescovo Bavaro ristabilita , come appare da altra carta 
del loS^. parimente presso V Ugbelli , posteriormente ad 
aver fabbricata la nuova cattedrale colP annessa cano- 
nica. Precede V ingresso a questa chiesa un portico so- 
stenuto da quattro colonne ioniche , e quivi negli an- 
dati tempi prendevano possesso delle loro cariche il po- 
testà ed il gonfaloniere della città nella seconda dome« 
nica di maggio , coli' insegna di una croce rossa in cam- 
po bianco , e una mezza luna^ simile appunto a quella 
che portava il gonfaloniere di Firenze» tolta la luna. In 
tale occasione si recitava una orazione in lode della città 
di Fiesole, delle quali avvene una raccolta, distesa dal 
Cav. Niccolò Mancini , per suo diporto , mentre villeg- 
gii^va in questi contorni ^ pubblicata in Firenze nel 1*^29. 
Questo costume cessò nell'anno 1774» nella nuova rior-» 
ganizzazione delle comuni^ per una delle savissime dispo- 
sizioni dell'Augustissimo Pietro Leopoldo* I vescovi pure 
vi si traferivano nel giorno del loro possesso, cerimonia 
che tuttora per essi si continua. Entrando in chiesa, si pre- 
sentano dalle parti laterali due altari, uno dedicato a S. 
Rocco , r altro a Nostra Donna. Ambedue questi quadri^ 
non affatto spregiabili, sono di incogniti autori . Lungo 
la parete si osserva incastrato nel muro un lastrone di 
pietra, ove è registrato un legato fatto da mons. Fra 
Celso Zati vescovo della Città della Pieve per V istitu- 
sione di due doti da conferirsi annualmente. Sono pure 
osservabili due bellissime teste di marmo, sotto una delle 
quali sta scritto: Eius . intercessione . libenuus . Francìr- 
scus . Sangallius . luliani . F. Civis . Florentinus . Facie* 
bat , A. D. N'. S. MDXXXXII} nell' altra: Ave . gra. 
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fitma tette donatioH pendant Tannéè 984- Cest éfaprès àes 
documens quCon a la connaissimce de TìmtUution des chor 
noineSf et de leur vie en communauté, selon Tusage de 
toutes les autres collégiales de ces tems-là. 

Cette vie en còmmunauté ùyant été négligée par la 
suìte^ Tévéque Bavafo la rétablit^ corame on le voit par 
une autre charte de làì^ rapportée égalemettt par Ughelli, 
après avoir bàli In nóUvelle cathédrale, et la maison cor 
nomale qui y est attachée. Un portique soutenu par quatre 
colonnes ePordre ionlen sert de vestibule à cette église. C^est 
ici qWanciennement lébaìllìet le gonfalonier de la 'ozile ^ le 
secoud dimanche da mois de mai, prenaient possession de 
leur charge aumoyen éune banniere ayant une croix rouge 
sur Un fond blanc et une espèce de croissant ^ semblable à 
celle que pórtait le gonfalonier de Florence, à fea^ception 
da croissant. A cette occasion on prononqait un discours 
à la louange de la ville de Fiesole, et nous en avons un 
recueil, publié en 17^9, et redige par le chevalier Nico^ 
las Mancini dans ses momens de loisir, pendant qu'il ha^ 
hitait aux envifons de Fiesole. A' la nouvelle organisation 
des communes, cet usage fut oboli par une très sage ordon^ 
nance du très Auguste Pierre Léopold. Les évéques s*y 
rendaient aussi le jout qiCils prenaient léur possession , 
et cet usage s*est perpetue jusqu*à nos jours . Aux c6^ 
tcs de Téglise, en entrant, on appergoit deux autels, dont 
Tun est dédié à S. Rock, et Tautre à Notre Dame. Les 
tableaux de ces deux saints , quoique d^auteurs incon" 
nus, ne sont pas tout à fait méprisables. Monseigneur 
Fra Celso Zati, ancien évèque de la Città della Pieve, ayant 
fonde un legs pour la distribution annuelle de la dot à 
deux demoiselles, on en a perpétue le souvenir dans une 
grande plancke en marbré, qui est enchassée dans la mu^ 
nulle. Sont également dignes d^attention deux trèsbelles 
tètes en marbré : au bas de fune est écrit; Ejus . Inter- 
riessi one • liberatus . Franciscus • Sangallius • Jaliani • F« 
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tid «/fa ia^ fer grana rieemua Praneesco del Wtée . A . 
S. MDLXXr. 

Due altri altari, oltre il maggime» ti oiserrano late- 
vali al medeumo. Uno della famìglia BosBoUnì, con una 
tavola di terra della Robbia ^ rappresenta la croeifiMÌo- 
ne con la Maddalena , Nostia Donna, e S. Gio. Batti- 
sta. L' altro appartiene oggi all' opera di detta chiesa , 
a in addietro alla famiglia del Fede, leggendosi dietro al 
gradino dell'altare: A D. S. MDLXXXV. Francesco di 
Bernardo del Fede. Qniyi stara collocata nna pietà ^ 
opera rarissima di Andrea da Fiesole ; oggi yi è di ri- 
lievo TArcangioIo S* Michele di un merito assai mediocre. 
Vi si ossenrano ancora due altri quadri, che uno è del 
Gabbiani, l'altro della scuola degli Allori. 



La principale cappella fu cominciata a ornare di pietre 
e marmi nel 17 iS, con disegno di Bernardino Ciurinì, ma 
sempre dip€N, tanto in questa cappella che nel rimanente 
della chiesa, sono stati aggiunti altri ornamenti fino al grado 
che oggi si osserva. In detta cappella vi è collocata un an- 
tica immagine di Maria col Divin Figlio, dipinta sullegno 
entro ad nn tabernacolo, che par lavoro del secolo XIII, 
laterali al quale vi sono due statuette , V nna rappre- 
sentante S. Giovanni , S. Luca P altra. Questa imma- 
gine, a cui la chiesa è dedicata, à un'opera di un greco 
pittore , che chiamavasi Luca Sondo, o Sanilo, che e»* 
Bendo stato falsamente equivocato per S. Luca, ha pro- 
dotto l'errore popolare di attribuire a questo evaogeU- 
sta simili pitture. Il diligente antiquario Domenico M. 
Manni , affine di smentire questa fiilsa credenza , pub- 
blicò nel 1766 , a bella posta, una dotta operetta sopra 
quest' argomento , fondandosi sul nome. deli' artista men- 
aionato, che si legge sopra altra immagine, parimente at« 



Cinu . Florentinas . Paciebat .A. IX. N. a MPXXXXII; 
ef au bus de raufm: Ave .^atia • ple)ia, per grafia ri- 
cevuta Francesco del Fede. A. S. Ml^LXXV. 

Le maUre^autel se trouve placò eutre deux autres^ 
dent Vwi est à la f amile Bozzqlini, et contieni une 
planche en terre della Robbia , reptésentant le cruci" 
fiement de Notre Seigneur , a^cc la Madeleine , la 
Vierge et S. Jean Baptist e^ L'autre est à présent une 
proprietà de FégUse, ést appartenait aut^efois à lafamille 
del Fede, comme on voit par Pinscrìptionderrière le gn^ 
din de Vautel, ainsi conque: A. D- S. MDLXXXV. Fran- 
cesco di Bernardo del Fede. Autrefois on y avait place 
yn tableau représentant la Piéié, fait par André da Fie- 
sole^ et qui est nuùntenant très rare: de nos jours il y 
a, en relicf, FArchange S. Michel, ouvrage de bien peu 
de mériie. On y voit encore deux tahleauxj dont tua est 
de Gabbiani, et Pautre de Pccole d: Allori 

En 171S an commenqa à omer de pi^rres et de mar* 
brcs la première chapelle de Péglise, d'après le dessin de 
Bernardin Ciurini; mais depuis lors on a toujours ajouté 
de nouveaux embellissemens, tant dans cette chapelle que 
da9is Péglise, qui ont été mises dans Pétat que Pon voit de 
nos Jours. On a place dans cette chapelle une ancienne 
image de Marie avec Penfant Jesus ^ peintc sur le bois et 
située dans un tabemacle, ouorage qu*on pevl rapporier 
^^ ^X///. sìècìe^ Sur ses cétés sant deux petites statues^ 
Fune représentant S. Jean, et Pautre S. Lue. Cette ima^ 
gè, à qui Péglise est dédiée, est Famrage tPunpeintre gree 
nemmé Lue Saneio ou Santio, qi^on a appeUé mal apro» 
pos S. Jbue, eequi a donne lieu à terreur populaire (tot» 
iribuer ees peintures à eet èomgiUste. L'aniiquaire Do- 
minique Marie Manni, connu par Pexaetitude de ses m- 
cherches, a eu soin de démentir cette fyusse croyance, en 
pubtiant exprès m, 1766 wi sofomnt opuscule sur cet «r- 
gumeM. Il fést appuyé prineipalement sur le nom de Teu^ 
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tribuiu a S. Luca, che ai Tenera fnotì delle port« di 
Bologna, celebre per il famoso portico elle tì conduce. 

Il gentile novellatore Franco Sacchetti, in nna let- 
tera che egli scriTC a lacomo di Conte da Perugia sopra 
le dipinture dei beati si esprime, ce Quanti mutamenti 
«t sono stati nella mia città pure nella figura di Nostra. 
«e Donna/ E' fu un tempo , che a Santa Matia da Gi- 
te goli ciascuno correa, poi si andava a Santa Maria 
«K della Selva , poi ampliò la fama di Santa Maria Im- 
ce pmneta , poi a Fiesole a Santa Maria Primerana , e 
« poi a Nostra Donna di Orto S. Michele , poi si ab- 
ce bandonarono tutte , e alla Nunaiata dei Servi ogni 
« persona à concorso. » Ed il Firenzuola pone fra le 
immagini^ celebri un tempo , quella di S. Marco; e 
quant* altre ai nostri giorni per la Toscana non hanno 
destato romore ? Or avendoci detto il Sacchetti che la 
devozione alla Primerana era anteriore a quella di Or- 
sammichele , quale ebbe principio il 3 luglio 1292 , si 
conosce all' incirca quando questa cominciò ad essere 
in tanta venerazione. 



Piii volte questa immagine è stata trasferita a Fi- 
renze 9 in tempo d' assedio , o di altre pùbbliche cala* 
mità. 

Passando nell' annessa canonica , si conserva nella 
aala della comunità una tavola rappresentante V Annun- 
ciazione , opera del B. Gio. Angelico. Questa stanza ha 
aervito un tempo di refettorio ai canonici della catte- 
dralcy e di S. Alessandro. 

La via the è di mezzo fra il palazzo del potestà 
e la chiesa descritta , conduce a diverse ben situate vil- 
lette , e ad altre abitazioni di domiciliati fiesolani. Fra 
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ieur que nùus. venons de nammer^ léquel est ècrìt sur^une 
auire image que Ton i^énère sous le fameux porlìque qui 
mème à Bologfie, et qu*ùn a attrìhué égalemerU à S. Lue. 

Frangois Sacchetti^ que nous connaissons par ses 
charmantes nou/oelles^ dans une lettre adressée à Jacques 
di Conte da Perugia, à propos des images des saints^ 
s*exprime en ces termes. « Que de changemens il est 
« anméy dans man pays aussi , rolativement à Pimage 
•e de Notre Dame ! Il fut un tems que tout le mon" 
•e de courait à Saìnte Marie da Cigoli, puis on allait à 
« Saint e Marie della Selva. Enmite ce fut Saia te Marie 
«e d'Impruneta qui vint en granile renommée. Fiesole eut 
« iientót après son tour, et peu après Salate Marie Pri-^ 
^ merana, et Notre Dame di Orto San Michele. Enfin 
«e elles ont toutes été négligées, et tout le monde a coum 
ce à PAnnoncialionde Peglise desservites. » Firenzuola pia/» 
ce T image de S. Marc parmi celles qui ontfait da bruU; . 
mais combicn n*y en a^t-il pas en Toscane qui ont eu 
également de la renommée dans les demiers tcms? Or 
Sacchetti nous ayant dit que le concours à la Primerana 
avait commencé avant qu*à Orsammichele, qui ne date que 
éiu 3 Juillet 1292^ il est aisé d^étahlir à peu près Vépc 
que à laquelle cette dernière commenga à attirar le con" 
cours des fidèles. 

Cette image a été plusieurs fois transpor*ée à Flo^ 
rence, soit en tems de siège, soit pour étautres calamités 
jpuhUques. 

Passant ensuite à la maison canoniale, quifait par- 
eie de cet èdifice, on ttouve dans la sulle de la commur 
ne un tableau du bienheureux Jean Angélique, repré^ 
sentant PAnnonciation. Oest dans cette salle que les cha- 
noines de la cathédrale, et ceux de S. Alexandre avaient 
dressé leur réfectoire. 

Le chemin qui est entrò le palais du bailli et Pé^ 
gisse dont nous venous de parler, conduit à plusieurs 
maisons de plaisance bien situées, et à d^autres habit€^ 
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le prime è osierrabile no gruloso eesino oon belli an* 
neMi ricavati ingegnoMmente^ tirando ottimo partito 
dalla località , il quale ha oottmito per tè iteiso il sig. 
Giuseppe Berretti cittadino fiorentino , OTe permanente- 
mente ha stabilita la sua dimora da circa qoarant'anili 
a questa parte , aggiungendo sempre qualche nuoTO or* 
namento a questo deliaioso soggiorno. 

Poco qui sopra si trova la gran muraglia etrusca 
che racchiudeva la città dal lato orientale. Questa por* 
mone era fiancheggiata da spesse torri , a diilerenaa de- 
gli altri lati che non ne avevano. Credo di trovarne la 
ragione dall' essere questa parte dominata da' poggi su- 
perioriy dai quali si poteva facilmente offendere la città 
e favorirne la scalata. Vedasi dunque in questp fatto > 
una buona regola della tattica militare di quelle anti- 
che popolazioni , credo non stata ancora osservata da 
altri , forse per mancanza di ulteriori esempi ^ perve* 
nnti fino ai nostri giorni. 
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tions de gens établis à Fiesole. OndòUremarquer aunom- 
ire des prenùères une jolie nudsonnette, uvee de beaux ac- 
cessoires fu^an^a su^farmor en tirmm parti^ U hcalké. Cet 
endroìi a éié comsiwuk pour san prppre usage par Af . 
Joseph Berretti fiorentina qui depms quarante ans a fixé 
sa demeure dans ces environs, et a toujours ajouté quel- 
quenouvel omement à ce déUcieux séjour. 

Un pei^ OH desius on trowoe la grande muraUk étru^ 
squej qui endronnait la, ville du coté de Porient. Ce coté 
était défendu par plusieurs tours rapprochées^ tandis que, 
les autres n*ea at^ident pwU. Sehn moi, cette dìffirence 
venait de ce que la partie orientale étant dominée par 
les collines supérieures^ onpouvait misément endommager 
la ville, et fa»oriser une escalade. (Test dona Papplìca- 
tion d'un bon principe de Part militaire de ces pe^ples 
que Pon doit reconnaitre dans cette partìfiularitéi qtie.pet- 
^oane, je crois, n'avqit encore remarquée» Peut^trefaut^ 
il Pattribuer à ce qu*il rCy en a pas d^ autres exemples, 
gm soient parvenu^ jusqu'à nous- 
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TAVOLA XII. 

VEOVTA DBtLA GRAN PIAZZA DAL FURTO PIÙ 
ELEVATO DILLA MEDBtllU • 



juLvanti di partirci da que«to luogo ^ ci volteremo 
un momento indietro per gettare uno sguardo sopra le 
principali fabbriche che abbiamo digià partitameme oS' 
serrate. Si conoscerà facilmente quanto bene doveva si- 
gnoreggiare r antica rocca sopra le circostanti campa- 
gne, immaginandocela situata sopra T eminenza che ri- 
inane dal lato opposto» la quale si scorge a coàVidera- 
bili distanze. Da ciò si comprende ancora quanta ragione 
avesse Polibio nell'indicare Fiesole per un punto che va 
in un certo modo a trovare i monti che restano supe- 
riori allaVal-di-Chiana, e con i quali potè vasi corrispon- 
dere telegraficamente. Dicemmo già che la basilica di S. 
Alessandro , la quale dì qui rimirata si presenta di tergo> 
è costruita fra il primo e il secondo circuito di mura, 
che costituivano la rocca medesima, nella figura di un 
rettangolo poco maggiore di due quadrati. Sopra di qua- 
tte ricorreva un terso ordine di muraglia che racchinf- 
deva due elevate torri. L' insieme di questo colossale 
&bbrìcato doveva produrre un effetto imponentissimo. 
n forte della etrusca città di Roselle, di cui ai conoscono 
le rovine , consisteva in una sola torre e due ordini di 
mura all' intomo , conservando sempre la figura di un 
quadro perfetto. L' antico campidoglio , quando ikceva 
tremare tutti i popoli dell' Italia , deve aver poco diffe- 
rito da queste costruzioni ; ma ogni ricerca è stata inu- 
tile fin qui per determinare con precisione, e la sua ftr* 
ma , e la sua dimensione. Meglio osserveremo la nostra 
xocca nella descrizione che daremo unita alla pianta 
ii quest'antica città. 
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PLANCHE XII. 

rum M^M LA GRAJfj/ PLACE j SUR SA PLUS 
CMAXDM ÉLÉFATJOJf' 



jnLvant de quUier cet endrok^ il est bon de toumer 
pour un moment nos regards derrìère nousjpour avoir une 
idée da coup d^oeil que produisent tous Ics édifices que 
nous iwoni ous isoìément. Il sera aisé de reconnàitre comr' 
hien ^ancienne roche devail commander aux campagnes 
ifaleniour^ par sa sUwUion sur la hauteur opposée^ quf 
on aperqoit de hien loin* Par là on congoit aussi que 
Polyhe a eu bien raison en indiquant Fiesole comme un 
point qui va^ pour ainsi dire^ se joindre aux monta* 
gnes qui soni au dessus de la Val di Chiana^ aioec /<?5- 
quelles on pouvait établìr une correspondence par la voie 
des télégraphes. Nous aioons dit que la basilique de S* 
Alexandre^ dont nous voyons ici le derrièrc^ est bàiie 
entro le premier et le second rang de murailles qui con' 
stituaient cotte roche, sous la forme d*un rcctangh un peu 
plus grand que ileux carrés* Au dessus de ces deux ran- 
gs, il y en avait un troisième qui renfermait deux tours 
tris élewcs, ce qui devait produire à foeil un effet des 
plus imposanS' Le fort de Roselle^ ville étrusque, dont 
on connait les debris^ n'aifait qu^uno seule tour, et deux 
rangs da murailles tout autour^ en conservant toutefois 
la formef dun carré parfait. I! ancien capitole, lorsquHl 
fessati t^embler tous les peuples de r Italie, doit avoir été 
dune construction à peu près égale ; mais toutcs Ics 
recherehes quon a faites pour déterminer aujuste safor-^ 
me et ses dimensions, ont été jusqu'à présent inutiles^ 
Noìis aurons une idée plus claire de la roche de Fiesole 
par la doscription que nous en donnerons avec la planche, 
de cotte ville antique^ 

9 
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Usciti dalla piasza , e presa la strada selciata , che 
conduce al borgo di Fiesole detto il PoggiareUo, si in- 
contrano a mano dritta i resti di un famoso tabernaco- 
lo , composto di bellissimi ornamenti intagliati in pietra. 
Fu fatto costruire da Andrea di No/ero de^RomoU^ ade- 
rente alle case di questa estinta famiglia , e fu dipinto 
gajamente dal celebre Ridolfo Ghirlandajo. Seguitando 
un tratto della retta via si troTa a mano sinistra uno 
spazioso viale y che conduce allaoi/Zs già Ae* BaUesìM 
ora de* Baccio soggiorno amenissimo in tempo di state, 
fornito di deliziosi annessi con due bene intesi giardini, 
uno superiore all' altro , ai quali serve di alimento una 
copiosa fonte perenne • Ey vi ancora un' oratorio , ove sì 
ammira una bella tavola all' altare , che rappresenta la 
flagellazione di nostro Signore » opera ben condotta da 
Giorgio Vasari. 



Di qui scendendo per alcuni viuzzi un poco inco- 
modiy onde abbreviar cammino , si può arrivare alla no- 
bile e vasta villa modernamente ricostruita da' Signori 
Vivai. Questa è contornata da diverse fabbrichette che 
servono di corredo alla villa principale . Vi sono pari- 
mente annessi tre giardini sostenuti l'un sopra l'altro da 
spaziose muraglie . Vi è abbondanza di acqua perenne , 
la quale si riunisce dipoi in un gran bacino nel centro 
del giardino inferiore^ che degli altri è il più vasto, ^ 
il più ornato di belle piante. 

Sortendo da questo luogo ^ per una strada assai co- 
moda ci condurremo di nuovo sotto le mura etrasche^e 
attraversata la strada per la quale ci conducemmo a os- 
servare le dette mura , ci troveremo davanti alla citata 
villetta , che fu già di Scipione Ammirato , e oggi del 
sig. avvocato Basilj^ passata la quale di perviene ad altra 
villa di qui poco distante; ma avanti di arrivarci si am- 
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Aprii la place ^ doni nous venons de parler, on 
tmuioe un cheminpaioéf qui méne au faubourg de Fiesole, 
appella le Poggiaiello, à la droite duquel on rencontre 
tea débrU dtua tabemacle fori estima , doni les ornemens 
SOM tàillés sur la pierre , et ju' André di Nofero de'Ro« 
moli • famUle dont toutes les branches se sont successhe* 
meni éteintes , a fait construire dans le tems. Le celebre 
Rodolphe GhirUmdajo^ est Pauteur de la belle peinture qiu 
est dans ce tabemacle • A' peu de distance , sur la me- 
me tigne, on trouve à main gauche une allée fort large^ 
qui méne à la Tilla cir^evant Baldesi , et aujourd^hm 
Baoci^ dont le sijour est des plus agréables pendant Feti, 
et qui a des dépendances délicieuses , entre autres deux 
heaux jardins , PUn au dessus de V nutre, qu^on entretient 
moyennant une fontaine intarissable. Ily a aussi un orai* 
taire, dont Pautel est décoré iPun beau tableau représen^ 
tant la flagellatìon de Notre Seigneur , oworage exécuté 
par George Vasari uveo beaucoup d'intelUgence. 

Pour àbréger le chemin , on n'a qu'à prendre par 
quelques petits détours , un peu incommodes à la verità^ 
et Pon parviendra à la belle, et grande villa que Mes^ 
sieurs Vivai y ont tout récemment fait élever ^ et qui est 
erufirormée deplusieurs maisonnettest sen^ant à donnerplus 
éféclat à la maison principale. Accette villa sont également 
isnaexis trois jardins, que soutiennent d'épaisses murailleSt 
Pun au dessus de Vautre. L'eau de source y est en abonr 
doTKe , et elle firùt par se jetter dans un grand bassin 
place au centre dujardpi infèrieur, le plus grand de tous, 
et le mieux foumi de belles plantes. 

On quitte cet endroit par un chemin assez aisé ,par 
laquel on parvient de nouveau sous les remparts étru-- 
sques. lei en traversant Vautre chemin, que nous avons 
déjà suvoi en nous rendant à ces remparts, on aperqoit 
devaiU sol la petite villa*, qui fut jadis à Scipion Am^ 
mirato 9 et qui appartieni à prisent à Monsiew^'avocat 
BasUJ. Easuiie oa trouve, à peu de distance, une nutre 
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mireranno i bei retti di nn altro tabernacolo > sai <{Qale 
pare esserci stata dipinta una sacra famiglia daqiialche ec- 
cellente pittore^ disgraziatamente quasi affatto perita. La 
villa che di qui si presenta si possedeva dai signori Lessi , 
ora passata nei Tempestimi villa che a tutti i dotti^ ed ai 
filantropi farà per lungo tempo rammentare la trista per- 
dita^ che pochi anni addietro facenuno del dottore Gio- 
vanni Lessi a cui in particolare apparteneva , e che qui 
molto ha soggiornato ne' suoi floridi giorni. Il più signi" 
beante annesso di questa villa è una cappella dedicata 
a Santa Rosalia ^ la cui tavola all'altare e diverse lanette 
nella volta sono opere stimatissime » dipinte in tela dal 
Pignoni . 



Risalendo fino al punto dal quale abbiamo deviato 
per osservare queste ville , e rimesso il piede nel borgo 
del Poggiarello, trovasi a mano dritta un casolare entro 
del quale circa all'anno 1600. vi fu costruito un pubbli- 
co teatro, in cui la gioventù di Fiesole si esercitava rap- 
presentando varie decenti commedie , or serie , or facete; 
Questo teatro fu non ha guari fatto disfare dai padroni 
dello stabile per un mal inteso spirito di religione; causa 
per cui que' giovani , che si contentavano di tal meschino 
sollievo al loro faticoso mestiere di scarpellino, scendono 
con più frequenza a dissipare il lor tempo , ed i loro 
guadagni per sollazzarsi in Firenze . Cosi i due teatri 
de' fiesolaniy l'antichissimo e il modernissimo hanno sog- 
giaciuto alla medesima sorte , quasi contemporaneamen- 
te , e ciò che è da notarsi , in un tempo nel quale pi» 
ci pregiamo di possedere alcuno antico monumento , che 
attesti della trapassata grandezza della nostra patria, che 
si crede necessario il teatro , come una parte essenziale 
della pubblica istruzione, e che si ravvisano nelle com- 
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maìÈon de plaisanee; mais avant de pousser jusque là, il 
est boa de ^arréter pour contempler lesbeaux resies {Pun 
autre tabernacle , où il y a toute apparence que quelque 
artiste célèbre avait peint une Sainte Famille, que mal' 
heureusement on a perdu presque en totalité. Cette villa 
était autrefois une des propriétés de Messieurs Lessi, et 
est maintenant passie à la famille Tempestim. Tous les 
savanSf et les amis de V humanité » regretteront pendant 
long tems la perte maVieureuse y que depuis peu dannées 
on a fiat du docteur Jean Lessi, à qui cette maison était 
ichue, et oà il a fait un long séjour à V epoque de sa 
plus brillante carrière. La plus importante des dépendan- 
ces de cette villa, e* est une chapelle dédiée à Sainte Ro^ 
salie. Le tableau, place à Vautel de cette chapelle, ainsi 
que les différentes lunettes de la voùte, ont été exécutés 
sur ta toile par le peintre Pignoni, et sont fort estimés 
des artistes^ 

En remontant Jusqu*à Fendroit oà il a falla chan^ 
ger de direction pour voir toutes ces maisons de plaisanr 
ce f ^uand on est parvenu au faubourg du Poggiarello , 
on rencontre à main dfoite un hameau, dans lequel, vers 
Pannée 1600, on a coiistruit une sedie à spectacles, afin 
que la jeunesse de Fiesole eut de quoi ^exercer, en re* 
présentant des pièces tantòt sérieuses et tantót burlesques, 
mais sans Jamais blesser la pudeur. Ce théatre a été , 
naguères , fait demolir par les propriétaires de la maÌF' 
son, excìtés par un esprit de religion mal entendu, doà 
il s'eti ensuivi , que ceux des jeunes gens qui bomaient 
leurs desirs à ce simple amusement, pour se distrarre des 
travaux pénibles de leur métter de tailleurs de pierre, vien^ 
nent depuis lors plus fréquemment dissiper leur tems et le 
fruit de leur travati après les amusemens de Florence. (Test 
ainsi que les deux théatres de Fiesole, ^ancien et le mo* 
derne, ont subì le mime sort, presque contemporainement, 
et, chose remarquable, dans un tems oà Pon apprécie le 
plus la possessìon de quelque monument de Paneiennù 



i36 
medie e nei drammi altrettente laiioni di morale alle 
popolasioni» 



Abbiamo trascurate altre diramasioni di piccole 8tra« 
delle 9 le qtuJi seggono sul poggio superiore alla via prin« 
eipale , e conducono al Borghetto detto Corsica, e a belle 
e più elevate situasioni all'oriente della antica ctttk^ 
fuori delle sue mura. Ovunque si rivolga il passo nuo- 
ve scene si presentano alla vista ; ma non essendoci ri- 
masti oggetti d* arte da potere additare al colto osserva* 
toro , richiameremo la di lui attensione alle circostansse 
ÌBtoriche » e fra queste come la principale, gli rammen- 
teremo che a poca distamsa di qua passò V esercito di 
Annibale» che valicato V Arno circa tre miglia sopri a 
Firensse si rivolse verso Arezsso alla vista de' fiesolaai , 
abbruciando dietro di sé le sne campagne » dopo averle 
spogliate de' suoi annenti e di quanto abbisognasse al« 
1* armata. 

Seguitando la retta via» si giunge all'ultimo gmppo 
di abitazioni che formano questo lungo sobborgo. Lt stra- 
da è sempre l'antica , meno quel troneo che è fra la piazza 
di Fiesole e il citato tabernacolo de' Remoli, nd qaal 
punto piegava verso la porta boreale friori delU mura 
urbane, ed in seguito discendeva nel pian-di-Mugnone 
inoltrandosi nel Mugello» e quindi nella Romagna. Giunti 
dunque a questo gruppo di case , ci soffermeremo un mo- 
mento per osservare una curiosità di un nuovo genere. 
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grandeur de notre patrie, qm Von croit à la necessità 
tun théatre camme parile essentielle de V instructìon 
fubliquej et qua V on est convaincu que les comédies et 
les drames ne sont autre chose que des leqons de morale 
four former le peuple* 

Noìss glissons sur d^autres petites rues^ pratiquées 

sikr la colline, au dessus da grand chemin , et aboutis- 

jos^ au petit bourg appella Corse , ainsi qu'à éPautres 

megnifiques endroits sur les hauteurs à Test de la vieille 

dti, ea dehars de ses murs. De quelque coté que P on 

se tourne. Fon est frappé par de nouvecmx objets agréa" 

bles. Toutefois comme il n'y reste aucune production de 

tart à pous?oir indiquer, ru>us amènerons Pattention des 

samns iH)yageurs sur des points iPhistoire , dont le plus 

im/ortant c'est le passage de Varmée d* Annibale à peu 

dedistance d'ici, à travers VArno, environ à trois milles 

m dessus de Florence , lorsque il tourna sur Arezzo à la 

fm des habitans de Fiesole, en brùlant sur san passage 

tùUes les campagnes environnantes , après en asooir en^ 

/epi les troupeaux , et tout ce qui pouvait sentir à son 

amie. 

Tout en suiuant le chemin droìt, on parvient au der- 
ì^groupe de maisons, dont se compose cette bourgade^ 
La ìoute est la memo qu*anciennementy excepté le mor^ 
eeauqui est entre la place de Fiesole et le tabernade 
de'Bonoli^ oà elle commengait à ployer vers la porte du 
Mori, en dehors de Penceinte de la ville, pour descendre 
ensuiti dans la plaine du Mugnone^ et enfin dans la Ro^ 
magne. Arrétons-nous quelques instans à ce groupe de 
fnidsonSy si nous voulons voir une curiositi tPun geme tout 
àfait ntuoeau. 
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TAVOLA Xra. 

V£DUTA DELli^ ESTREMITÀ* DEL tUBtOftOO DETTO 

BOMH'vVTO, e DELL*U|ORBftO àXXA EimUSOà 

FOITTE tOTTEESA. 



l^aanto le antiche popolasioni discese dalle pati 
orientali a diradare le folte boscaglie, delle quali riio- 
privasi il beato suolo italiano , dispregiassero la fatiai^ 
è cosa che non ha bisogno di parole ove esistono i fati. 
Volgeremo piuttosto la nostra considerazione a rendeci 
avvertiti, ehe in questo punto doveva esistere un qui** 
che tempio , o altro pubblico stabilimento , a comolo 
del quale sì meditasse , e intraprendesse una operazioie 
di tanta difficoltà ed impottanaa , quale è quella che à 
sotto i nostri sguardi. 

Ella consiste nel!' essere andsti a cercare fra le "e^ 
nature dei massi una scaturigine di purissima acqau 
molta profondità sotto terra, incavando una scala nila 
viva pietra , alla maniera delle Criptes , o Siringes ,iie 
cosi sono chiamate alcune gallerie sotterranee dell' tl^ 
Egitto, che conducevano ai tenebrosi appartamenti d» 
sacerdoti di quella nazione^ In questa sono in nume^ di 
ventidue gli scalini discendenti , dopo de'quali m(^^^'" 
eia un clivo , del quale non si cpnoscé la profondià, né 
Festensione, essendo più. o meno ricoperto dall' ^<^^> 
la quale in alcuni tempi di dirotte piogge giungi^ a oc- 
cupare anche V altezasa di alcuno di detti scaliiV Q.^^^' 
do per siccità ella abbassa^ e ritirasi , bisognib^ar molti 
passi per il detto clivo, onde raggiungerla; 4 allora, 
quando questo ritiramento è stato straordina^o , alcuni 
zelanti fiesolani , come i Sandrini , e gli O^ndini, che 
hanno le loro case in detto borgo , si son/ presi il lo- 
devole pensiero di apporvi un cartellino ideando V^' 
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PLANCHE XIIL 

rtrx. DM L* MXtRiHlTÈ ÌWJ ÉAUMOUKG APPMLLÉ 
BORGH*UJNTO^ ET DE L* SNTHÈS DM 70JNTE 
SOTTERRA , ÉLMFÉM PAM LMS ÉTMUSQUES. 



X / est inutile de dire, combien méprisaient le travail 
ces oneiennes peuplades descendues de Porient de F Europe, 
et qui ont tantéclairci ces boistouffus qui couvraient Vkew* 
reux sol de l'Italie, les faits en foumissent la preuve* 
Mais nous ne négligerons pas de faire une remarque; et 
€*est qu*à Pendroity dont nous parlons, il doit nvoir exir 
Jté queique tempie, ounutre établissement public, et que 
c^eat pour son utiiité quftm a congu et entrepris un ou^ 
9rage aussi diffìcile- et cussi important, que celui qui s^of' 
Jre à nos regards. 

Nous 'ooulons pnrier tPune source d*eau trèspure^ qua 
Fon est alle chercher bien avant dans la^terrcj entre les 
peines deìs ròchers, au moyen d'un escalier qu^on a creusé 
dans la pietre dure, à la manière des crìptes au sìrioges^ 
nom que Pon donnait dans la haute Egypte à une sor* 
te de galeries souterraines , par lesquelles cn panoenait 
aux sombres demeures des prétres de cette natica. Les 
marches servant à descendre sont au nombre de vingt deux, 
après quei on trouve le commencement d^un coteau, dont 
on ne eonnait ni la pro/ondeur, ni la largeur , à*cau^ 
de Teau doni il est constamment plus on moins couvert^ 
surtout pendant les grosses pluSes, qui montent parfoìs jw- 
squ^à lnhauteur de quelques unes de ces marches. Dans 
des tems de sècheresse, oà Peiui vient à s*abaisser et à 
se retirer, on ne la retrouoe guères que bien aoant sur 
ee còteau. S'il arrive qu'elle se retire JPune manière ex^ 
traordinaire, quelques uns des habitansde Fiesole, tels que 
les Sandrini et les Orhmdini, qui ont des propriétis dans 



no nel quale V acqua era abbassata iiDo al punto nel 
quale hanno situata la detta memoria ; in ragione in- 
versa dei segnali che si osservano in Firenze per indi- 
carci r altesza delle alluvioni dell' Arno. 



Il fatto sta che F acqua procurata in questo luogo 
dai benemeriti etruschi vi ò sempre abbondantissima, 
fresca j e limpidissima in tutti i tempi d^ir anno» ed è 
r unica di cui si alimenti la popolazione circostante. 

Potrebbe supporsi , ciò che per la verità noi opinia* 
mo , che non alla ricerca dell' acqua fosse stato diretto 
questo faticoso lavoro , ma che avesse in veduta qual- 
che oggetto religioso appartenente ad alcun rito Egi- 
aiano, o Siriaco trasferito in Italia; e che incontrandosi 
casualmente gli operai in una vena d' acqua, obbliga^ 
loro a desistere dalla concepita impresa. Q^^^^ique ori- 
gine abbia avuto questo ritrovamento^ noi ne riguardia- 
mo solo gli effetti , quali sono stati » e sono tuttora della 
massima importanza pei moderni fiesolani» che anche da 
lungi quivi concorrono per procurarsi una buona acqua^ 
di cui tanto scarseggiano nell'estiva stagione» 

E singolare come non siasi mai pensato a decorare 
l' umile ingresso di questo luogo, reso rispettabile e sa- 
cro éalle benedizioni di un infinito rinnovellamento di 
progenie, che per esso sono sussistite; nut il bene non si 
valuta mai abbastanza allorquando si possiede, senza che 
nicoite costi. Vorremmo almeno che vi si apponesse al-- 
l'esterno una iscrizione che avvertisse il forestiero di 
una tale particolarità, la quale sfugge alla vista anche 
de'più. diligenti osservatori. 

XM qui partiti , e seguitando la strada, si osservano 
a qualche distanza dalla mano dritta , due castelli fab- 
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ceite hùurgadéj animés du noble desir de se rendre utUes, 
ont la louable hahitude de faire metire un petit écriteau à 
Vendroit jusqu'où Veau ^est iAaissée^ avec Pindication de 
Pannée pendant laquette cet événement a eu lieu ; et cela 
dans le sens bwerse des signes qu'on aperqoit dans Flo^ 
rence, et qui servent à nous montrer la hauteur des débor- 
demens de PArho. 

Nous pouvons assurer^ que Feau procurie par les 
étrusques à cette bourgade^ y est constamment en granfa 
de abandancej fralche, et limpide pendant toute Pannée, 
et que c'est la seule dont fasse usage la population iPa* 
lentoun 

On pourrait croire^ (et^ pour dire la vérité, &est aus* 
si notre opinion) que Pon n*aiomt pas pour bui de cher^ 
cher de Peau^ quand on a entrepris cet immense travail, 
maisplutótde creuser un monument religieuXy destini au 
eulte de quelque iliviniti igyptierme ou syriaque tfan^ 
sportie en Italìk^ et qu'une source^ rencontrie par hasard 
par les ouvriersj les ait forcis tPabandonner cette esin 
treprise. Quelle que soit P origine de cette dicouverte, 
nous n'en voyons que les risultats, qui ont iti, et soni 
encore , de la plus haute importance pour les nou»eause 
habitans de Fiesole ^ qui se rendent ici enfovle^ mima 
de fori loin , pour se procurer de la bonne eoa potable, 
dont ils soujfrent une grande disette pendant Piti. 

Il est itonnant que Pon nfMt jamais songi à embeb- 
lir Phumble entrie de ce lieu, deoenu respectahle et sàr» 
cri par les binidictions tPun nombre infini ile giniratìons 
qu^il a fast suhsister. Mais Pexpirience nous monire, que 
Pon vfappricie jamais assez la possession dfun bien qui 
n*a rien coùti. Nous voudrions qu^au moins une inserii 
ptìon, placie à Pextirieur, aoertU les itrangers de cette 
particularitif qui^ sane cela, ichappe à Pobservateur, mi* 
me le plus attenti/. 

Après cette fontaine, en avanqant ioujours par le 
chemin drott, on rencontre à quelque distance, sur la dnAie, 
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brlcati nerbami tempi. Uno di qneiti, ohe rkie<le %nì 
colle più basso del Monte Ceceri è detto Vincigliata, o 
Poggio degli Alessandri ; 1* altro ohe si eleva al disopra , 
detto Castel-di-Poggio , è della nobile signora GioTanna 
Brunaccini , ne* Compagni , come erede deU^ estinta fa- 
ihìglia Manicelli a coi apparteneva. Avendo scorso un 
altro breve tratto di questa antica strada, sì arriva ad nna 
villa, alla quale dicesi che negli antichi tempi giungesse 
il subborgo fiesolano da questa parte , e che in luogo 
di questa un nobile casamento formasse V ingresso a 
queste subborgo. Hanno ciò dedotto da alcuni resti di 
muraglie sotterrate , e da altre porzioni di voltoni di smsl* 
to qui ritrovate , e al solito poi distrutti molti anni ad- 
dietro , quali ruderi si estendevano ancora sul po^o; 
la qttal cosa potrebbe piuttosto darci indizio che quivi 
fessevi stato costruito uno antemurale romano, a difesa 
di questo borgo, avanti la guerra gotica. 
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deux chdieaux h&tis dans le moyen dge, dont Tun^ situé 
sur la plus basse des oolUnes du Monte Ceceri , a été 
nommè Vincigliata , ou autrement Poggio degli Alessan- 
dri. L'autre^ appella Castel di Poggio^ s^élève au dessus 
de cebii^if et est échu à la Dame Jeanne Compagni née 
Brunaccini, avec Phéritage de la famillè^Marucelliy au-- 
jourdhui éieinie. Après avoir parcoun^ un autre petit espa- 
ce de cette route^ onparvient à une villa^jusqu'oU Pan 
prétend que se prolongeait \anciennement le fm^bourg 
de Fiesole, lequeì prenait sonaccès,.dit»on^ tPune grande 
maison, qui aurait cidè la place à cette villa^ Ce qui a 
donne Ueu à cette conjecture, c^est (Favoir trouvé des re^ 
stes de muraUles enterrées, et iPautres débris de grandes 
voutes de ciment qui , comme il arrive toujours, ont été 
détruits depuis un grand nombre d^années. Ces ruines s*é^ 
tendaient jusques sur la colline, ce qui prouverait plutòt, 
que les romains , avant leurs guèrres avec les goths ^ y 
avtUent élevé un rempart, servant à défendre la bour^ 
gode dont nous venons de parler. 
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I TAVOLA JUV. 

TSOUTA DELLA VILLA OB' MABGHBfl BUIUCCINK 



xn luogo danque delle amàdette antiche oostnizio* 
ni 9 yedesi attaalmente risederci una comoda TÌletta^che 
tale può dirsi respetti vamente alle altre molte che pos- 
siede la nobilissima famiglia de* Marchesi Rinuccini , inal- 
iate con tale magnifieenaMi da ottenere il primo poito 
fra le più ragguardcTOli sparse sul territorio fiorentino. 
Poco qui si presenta ehe meriti attensione; nis non vo- 
lemmo trascurare questo punto per le cose di sopra ac- 
cennate 9 e per soggiungere che negli antichi tempi i co* 
me in oggi , si arrìTava a questo^ capo del subborgo da 
due strade, delle quali la principale è quella che con- 
tinua nettamente y e conduce alla Madonna del Sasso , 
Fornello» Aoone , Montefiesoli , e ecende alla volta della 
Rufina. L'altra che v'imbocca passata appena la TilISf 
porta per il declive del Poggio alla volta di Monte Reg- 
gi » e a diversi casolari , ville , e borghetti , nelle pendi- 
ci di Fiesole dal lato di settentrione. 



Da questo luogo sembra che abbia avuto origine Til^ 
lustre casata de' Riauccini^ trovandosi registrato uno di 
assi in una carta del iaa4* riguardante il giuramento che 
nel detto anno si prestava al nuovo vescovo Ildebrando, 
il quale si sottoscrisse in questa guisa : rota fil. Roruc- 
cm I de'giujbicherrlli, avvertendo che uno dei poderi com- 
ponenti questa fattorìa ritiene tuttavia il vocabolo di 
GiunchercUo , come ha rilevato il Bandini. 
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PLANCHE Xir. 

rUS DM LA VILLA DE3 MAJIQUJS niìTUCCIiri. 



joL la place de ces antiques eonstruciions, dont nous 
eenons d'entretenir nos lecteurs, on voit dono s*élever^ à 
prèsene , une petite villa , assez commode. Nous disons 
petite^ en comparaison des autres, que possedè en grand 
nombre la très noblefamìlle des marquis Rinuccini, bàties 
aioec toni de magnificence, qu'elles peui^ent tenir la pre^ 
mière place parmi les plus considérables dont le territoire 
de Florence est foumi. Il vfy a qué très péu tPobjets , 
dignes tPattention » à Pendroit dont nous parlons ^ mais 
nous n'avons pas voulu le passer sous silence y tant pour 
les particuloTités dont nous avons fait mention^ que powr 
Qiooir Poccasion d'observer, qu'anciennementj comme de nos 
jours, on parvenoit àcette entrée dufaubourg par deux 
chemins di/férens , dont le premier est celui qui suit la 
Ugne droite, et méne à la Madonna del 3aÉ80 » Fornel- 
lo, Acone , ef Montefiesoli , et finit en descendant vers 
Rnfioa. Uautre y aboutit aussitót après cette villa, et, 
par le penchant de la colline, il nous condmt vers Monte 
Reggi, 4ùnsi qu'à differens hameaux, maisons deplaisan^ 
ce, et petites bourgades , que Von rencontre, en descen» 
dant de Fiesole^ du coté du Jtord. 

Il semble que &est de ce lieu, que l'illustre famille 
Rinuccini a tire Porigine de son nom, car dans une pièce 
de iaa4> relative au serment qui f ut prete , pendant la 
dite année , au nouvel évSque Hildebrand, on trouve la 
signature d^un Rinuccini^ ainsi qu^il suit: bota fjl. ri- 
PUCCINI DE^GWNCBX BELLI. Pour rcndrc notre opinion 
plus vraisemblable, nous ajouterons, que Pune des fermes, 
dont cette proprietà se compose ^ conserve encore à présent 
ee nom de Gìancherello, ainsi qu'U est dit dans Bandini. 
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LUOGO DETTO BAOCàNO , B DBLl'aVTICSO AGQOBDOTTO 
D£* PIESOLANt* 

Prendendoci volontà di percorrere un altro breve trat- 
to per la retta via, giangeremo ali* Osteria di Baccano, 
che rimane alla distanza di un buon miglio dalle mata 
di Fiesole; luogo di ricreazione del volgo fiesolano, e 
di non pochi fiorentini ancora nelle belle giornate , a 
causa del buon tino che qui si mesce ^ e per la lieta 
accoglienza, che almeno tempo addietro vi si risqaote- 
va, Qaivi essendoci ancora noi un poco refocillati, avre- 
mo agio di osservare gli avanzi dell'antico acquedotto, 
ohe esistono all'intorno. Avanti di arrivare all'Osterìa 
si presenta un torso di diruta fabbrica , e si dice che 
appartenesse ad un tempio dedicato a Bacco, ed alcani 
si ricordano di un pavimento di mosaico qui ritrovato. 
Si pretende insomma che da questo tempio e dalle fé* 
ste baccanali qui celebrate , sia derivato il rocabolo che 
tuttavia ritiene di Baccano ; e pare , che il basso popo- 
lo , per una non mai discontinuata abitudine , prefeiiaca 
questo luogo , pei suoi sollazzevoli trattenimenti. 

I masselli di smalto che all'intorno si osservano sii- 
periori al terreno , fanno parte dell' antico acquedotto, 
del quale il professore cav. Giuseppe Del Rosso ne ha 
in due luoghi trattato ; in prima nel volumetto intito- 
lato Osservazioni sui monumenti delPantica città dì Fie^ 
sole ^ e la seconda volta in una memoria relativa a que- 
sto acquedotto , ed inserita per aggiunta HVOsserQotore 
Fiorentino Tom. VI. p. 67. In ambedue le occasioni ci 
ha fatto chiaramente conoscere , che quest' è un' opera 
eseguita dai romani^ e che V acqua che essi tradassero 
a Fiesole è quella di una ricca sorgente chiamata eoa 
moderno vocabolo 1' agquibocliolo, situata in Montereggi 
tre miglia circa da Fiesole , per questa direzione austra- 
le. Nel 1812 , fu progettato ed approvato dal governo 
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LIMtr ATPELLÈ BACCANO^ JST JOfCIBIT JqUXDUC 
VE FJSOLE. 

En suivdnt de nouveau le chemin droity en trouvera, 
à peu de distance de la villa Binuccini , rhotellerie de 
Baceano^ éloignée tun mille des murs de Fiesole. Oest un 
Ueu de dilassementpour le bas peuple de Fiesole, akisi que 
pourbeaucoup deftoreniins^ qui, par le beau temSy viennent 
gouter du boa via qu'on y boit, attirès surtout par la ma-- 
mere agréable dont on y est regu. Cesi, au moins, ce qui 
arrìi^ait autrefois. Après y avoir prìs quelques rafraichis^ 
semens, on pourra voir tout autour les débris de V ancien 
aqueduc. Avant ffarriiver à cette botellerie , on apergoit 
le torse iPun bàtiment écroulé, qu'ondit avoirapparienu 
à un tempie dédié à Bacchus. Autrefois on y a trouvé 
un pane en mosaique, et il y a encore quelques persona» 
nes qui se rappellent de cette découi^erte. Enfin on prir 
Xeni que le nom de Baccano » que cet endroit porte en^ 
core de nosjours, a pris naissance dans ce tempie, et 
dans les bacchanales qu'on y célébrait , et que^ par une 
hahitude invétérée, le bas peuple Va constamment choisi 
de préférence^ pour ses passetems agréables.. 

Ces massifs de cimenta qu^on apergoit tout autour 
«tt dessus du terrain , font partie de Pancien aqueduc , 
dont le professeur ckevalier Joseph Del Rosso a parie 
dans deux ouvrages, dfabord dans un petit livre intitulé: 
éclaircissemens sur V antique cité de Fiesole , et puis 
dans un mémoire touchant cet aqueduc, inséré dans un 
supplément à V Obserrateur Florentin , tome VI. pag. 
67. Dans chacun de ces deux oui^rages il a clairement 
prouoé que cet aqueduc est un monument élevè par les 
romains , qui y ont transporti Veau d^une source abon- 
dante, appellée de nos jours Acqui bugliolo , qu'on trouve 
à Montereggì^ trois milles au delà de Fiesole, dans cette 
direction australe. Dan i8ia on formale projet, qui fui 
^pprouiok par le gouvernement frangais, de détourner cette 

- IO 
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francete l' incanaiameota di questa ricca torgeate, che 
si perde ne Vicini borri, e Tintrodaiione di està nell'acqae- 
datto f che altre scaturigini raccoglie e traduce a Firen- 
se, ma che rimangono esauste nella state* Neil' intra- 
prendere questo lavoro si ritrovò appiè di questa sor- 
gente rincominciamento dell' antico acquedotto diver- 
gente verso la città di Fiesole, che si fece per lungo 
tratto servire di fondamento per farri riposare il nuovo. 
Era egli formato di un massello cubo di tenacissimo 
smalto composto di calcina forte, di sassolini di Albere- 
se, e di minute scaglie di pietra, pensione del quale era 
a canale aperto , ed altre porzioni presentavano un foro 
cilindrico lactatovì nel detto massello nel fare il getto 
dello smalto , probabilmente mediante una forma di le- 
gno, che si estraeva subito che lo smalto avesse fatta la 
sua presa. In tal guisa secondava la varia inclinazione 
del terreno , ed obbligava 1* acqua a risalire dopo aver 
discese delle piccole pendenze ; invenzione di cui pre- 
giasi tanto l'architettura moderna, e che chiama opere 
siffatte, ACQUEDOTTI FOBZATx. Altri lunghi tratti di questo 
acquedotto aveva ritrovati il medesimo cav. Del Rosso 
nel 1809 sullo stesso Poggio di Montereggi, che in se- 
guito dai coltivatori furono distrutti , e questi erano af- 
fatto chiusi , col canale cilindrico. I superstiti sono que- 
sti frammenti che qui si osservano a Baccano; ed altre 
interrate vestigia dentro 1' antica città , che la tagliano 
da levante a ponente , nella guisa che osserveremo nella 
pianta della medesima città. Può supporsi che un' ope- 
ra di tanta importanza^ e così ingegnosamente, e con 
tal solidità eseguita, fosse stata distrutta al tempo che 
Belisario fece porre V assedio , da lui commesso ai gene- 
rali Cipriano e Giustino , per discacciare 1' avanzo dei 
Goti che in Fiesole si erano rifugiati; poi^chè è fama 
che in tali occasioni fossero rovinati gran parte de'sàb^ 
borghi romani all' intorno della città , con la perdita to- 
tale dei monumenti che vi esistevano. 
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saufce des ravins oà elle 'oa se perdre^ pour Vìntraiuire 
dans Pofueduc, parce que les autres surgeons^ doni il 
regoli les eaux, guHl iransporte jusquà Florence , vien^- 
neni à se iarir pendoni Véié. En commengani ce iravailp 
on iroma, aupied de ceiie source, les premières iraces de 
f ancien aqueduc, qui s*écoulaii 'oers Fiesole^ ei pendoni 
nnJongespace^on^enseroii pour les Jondemens du noìweau. 

On aioaii employi , à lo consiruciion du premier, 
am massif cuhique d^ un cimeni des plus ienaces, mè^ 
U de chaux forie , de granier <f Alberese , ei de peiits 
eailloux^ Une pariie ét(ùi par canal ouveri. ly autres 
otomeni la forme d^un irou cyUndrìque, praiiqué dans le 
massif en y fondant le mortier, probablemeni au moyen 
Jtìsn motde de bois, que Pon en reiiraii aussitót que le 
monier avaiipris. Par là on secondaii les divers penchans 
du ierrain, et Peau devaii remonter, après aiooir descendu 
parplusieurs pentesdouces. Ceiie inveniion a étéfaussement 
aiiribuèeàParchiieciure moderne» qui donne àces aqueducs 
le nom étjquBDUcs meitforcés. Lechevalier Del Rosso, que 
nous avons eu occasion de nommer, avaiif en 1809^ décoUf^ 
meri sur lacolline de ìionteregg} plusieurs auires morceaux 
de cei aqueduc antique^ entièrement clos^ avec un canal 
en forme de cyUndre. Des paysans, en cuUivant^ la terre, 
les onisuceessivemenidétnùts. Ce qui en est reste ^ se réduii 
auxfragmens qu^on voi^iciyà Baccano, et à quelques autres 
débris qui partagent la vieille ciié de Pesi à Pouest,ce que 
nous ferons mieux connaitre dans la plancfie que nous en 
donnerons. Il est très probable qu'un ouvrage si important, 
ei exicuté a^ec toni et art et de solidité, ait ite ditruit du 
iems que Bilisairefii meitre le siège devant Fiesole par les 
généraux Cyprien ei Justin, pour en chasser les débris de 
Parmie des goths» qui s*y étaient réjugiés, puisque il est 
dit, que dans cette occasion, une grande panie des fau^ 
bourgsromains,entourani la ville, f areni rasés, ei que les 
monumens qui s*y irouvaient, f areni entièrement perdus. 
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Se i romani aTevano preferita questa torgenfe del- 
r AcquibogUolo ( nome modernamente deriTatogli da tm 
certo romore smorto , che si ode nello scaturire dal pog- 
gio, simile ad acqua che bolla in un gran Taso)^ ante- 
ponendola a tante altre più Ticino scarurigini di coi 
abondano questi poggi , segno è , che una lunga espe- 
rienza avevagli avvertiti » non tanto della sua costante 
perenniti , quanto di altre eccellenti qualità che la di- 
stìnguono. Di fatti ella è delle alto la più pura , la più 
fresca , e la più leggiera , e per conseguenza di tutte le 
altre la più salubre e potabile. Bisogna convenire che 
i nostri antichi padri erano più de' moderni premoiosi 
e solleciti' di munire le città di buone acque e abon- 
danti , quale era questa di cui si sono prevaluti per uti- 
lità y decoro e pulizia della città di Fiesole , e che se- 
condo le prese disposizioni, doveva già da un pezzo avei 
rinnovata la sua comparsa in Firenze. 

Da questo punto tornando un poco indietro i molti 
sono i viuzzi che conducono alla sommitk del poggio 
chiamato Monte Ceceri ; ma meglio sarà prendere la via 
che espressamente vi conduce , la quale dirama dalla 
strada principale davanti all' ingresso della mentovata 
Fonte Sotterra. Per questa strada ci condurremo ad una 
delle più belle situazioni, non molto di qua distante , 
e dalla quale par di toccar per mano molti amenissimi 
luoghi degni di essere osservati. 
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Les romains, en donnant la préférence à cette sour^ 
ce de f Acquibogliolo (nom qiCon vieni de luì donner à 
cause éCun certain bruii sourdj que Veau fedi en soriani 
du cóieau, comme si elle bouillonnaii dans un grand vaF» 
se) sur iani dlfutres^ plus à leur poriéCy doni ces collir- 
nes abondeni, nous oni fourni la prewoe quHls s*éiMeni 
assurésy par une longue expérience^ non seulemeni qu*elle 
éiaii consiammeni iniarissable , mais aussi qu'elle avaii 
plusieurs autres qualités excellentes^ qui luì éiaieni iour 
ies pariiculières, En effei elle esi plus pure ^ plus fraìcht 
ei plus légère, ei par conscqueni plus suine ei plus po^ 
iable que iouies les auires. Il faui avoufir, que nos an^ 
cètres éiaieni plus emjpressés qu'on ne Pesi de nosjours^ 
de fournir les villes de bonnes eaux en abondance, ielles 
que Cellesi, qu'ils oni faii servir à ruiiliié, à Vomemeni » 
ei à la neiieté de la ville de Fiesole. Si leprojei qu*on 
aoaii forme avaii été mis à exécuiion, cetie eau serali der 
puis long iems à la disposiiion des habiians de Florence. 

En reculani de quelques pas, on irouve plusieurs pe» 
tites rueSj qui conduiseni iouies égalemeni à la hauieur 
de la colline qu*on appelle Monte Ceceri. Cependani il 
esi bon de préférer celle qui y mene ioui droii, ei qui 
esi une ranùficaiion de la grande rouie, doni elle se dé^ 
iache vis à vis P entrée de la Fonte Sotterra , que nous 
avons nomméplus haui. Cesi ainsi que Pon parvieni à une 
des plus belles vues qu'il y Mi dans ces environs , éCoù 
il semble qu^on peui iendre la main à un grand nombre 
étendroiis charmans, ei dignes d'atre vus. 
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TAVOLA XV. 

TEDOTA OXIXA VILLA ALLEGRI, E OE^ DILSTtBVOLI FOCOI 
AL DI LA DEL TOEEENTE VUGNOIIB. 



vrianti alla villa de' signori Allegri, distinta fami- 
glia fiorentina orìanda da Fiesole, se di quì^ come dicesi , 
era un ser Domenico di Allegro , che rogava gli aiti pub- 
blici nel i365 , ci soffermeremo un poco per godere di 
una amena veduu, oggetto per cui ci siamo qui condotti. 



Nello spaxioso teatro che ti offire ai nostri sguardi^ 
ben si distinguono per la loro vicinanza la R* deliziosa 
villa di Pratolino , e l'Eremo di Monte Senario, La R. 
villa fu opportunamente qui situata per fuggire gli ec- 
cessivi calori dell'estiva stagione. Il luogo^ per natura 
selvatico e montuoso , ombrato da poggi più eminenti , 
abbondante di fresche acque , invitava a stabilirvi un bo- 
schereccio soggiorno. Il suolo ove posa la villa con le 
sue vaste appartenenze si possedeva da Benedetto Uguc- 
cioni. Bernardo Buontalenti ne fu il primo architetto e 
distributore ; ma questa grand' impresa fu condotta a ter- 
mine del 6. D. Francesco L Tanno iSóp ; poiché molto 
si dilettava di stare in solitudine. Per noa essere «tate 
dall'architetto ben deviate le acque sotterranee dai* firn- 
damenti di questa fabbrica , e per altre trascurate eaur 
tele^ avendo manifestato de' notabili patimenti , si ^ cre- 
duto necessario il demolirla , e di sostituire ad essa dei 
casini per riposo e per caccia, onde potere egud^mente 
profittare dell'amenità che offre questo soggibrno. Dello 
originario stato di questa celebre villa, e degli amettis- 
simi suoi annessi , come esistevano avanti le aegwte 
innovazioni e rovine, ne esistono a stampa delle diluenti 
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PL ANCHE XV. 

rUE DM LA VILLA ALLMORJj ET DES CHARMAÌTTBS COLUJKXS 
qui 80NT Air BELA DU TOREEin MUGMONE»- 



inette villa appartieni à Messieurs Allegri j Fune 
des familles notables de Florence^ et originaire de Fie^ 
soli y s*il est vrai que c^était la patrie de Ser Dominio 
qu€ d'Allegro^ qui y certifiaitles actes pubblics en i365. 
Quant on y est parvenu , il faut s^arrèter assez, pour 
jouir du charmant coup d'oeil, qui nous a engagés à 
pouster jusqu^ici. 

Tout près de cet endroit, et au milieu du vaste am^ 
phithéatre qui Soffre à nos regards y s*iléve là villa ro^ 
yele de Pratolino, et thernUtage de Monte Senarìo. Cette 
vUla a èie bàtie fori à propos dans cet emplacement , 
pour étre à Pabri des grandes chaleurs de Pàté. Uacpect 
sauvage de ce lieu montueux^ qu^ombragent éPautres col- 
Unes plus élevées^ Fabondance de Peau fratche, tout en^ 
fin invitait à én faire un séjour champStre. Benott UguC" 
cloni était le propriétaìre du sol où cette villa a ite ba- 
tte et de ses vastes dépendances , et Bernard Buontalenti 
est le premier architecte qui en ait trace le pian. Touf 
tefois cette grande entreprìse n*a étc achevée qu'en iS6g, 
par le Granduc Franqois I , qui aimait excessivement la 
solitude; mais P architecte rCayant pas suffisamment dévié 
desfondemens les eaux souterrainesy et ayant negligé éPaU" 
ires précautions essentìelles^ ce bàtiment avait considera-^ 
hUment souffert^ et on a jugé à propos de le demolir, pour 
y subsdtuer de petites maisons, destinées au repos et à la 
chasse, afin de pouvoir mettre encore à profit ce charmant 
séjour. On a imprimé une description fort exacte de Pétat 
primitifde eette fameuse villa, et de ses dépendances, tei- 
les qu'eUes itaient avant tous ces changemens et toutes 
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descriaioBi ^ accompagnate da bellissimi disegni , man- 
Tigliosamente intagliati da Stefano della Bella fiesolaiD. 
Nella maggiore altezza del poggio a settentrione di 
questa villa, è situato V Eremo detto di Monte Senarb , 
dal nome di questo medcMimo poggio. Le fabbriche deUia 
chiesa e del monastero annesso ebbero comune l' origne 
da sette nobilissimi giovani Fiorentini^ i quali abitaroio 
dapprima in certe grotte sparse in quella boscagia. 
Hanno preteso alcuni , ed altri han validamente so^e- 
nuto il contrario , che questi sette patrizi erano qui ri- 
fuggiti per evitare la persecuzione mossa contro gli ere- 
tici pateriniy alla qual setta si è supposto che inclims- 
sero. Lascieremo queste discussioni a chi ha volontà di 
perdere il suo tempo. Il fatto si è^ che quivi condusseio 
vita esemplarissima e vi fondarono V ordine dei servi li 
Maria , nella prima metà del secolo decimoterzo , il qua'e 
ordine ha dato alla chiesa ed alla cattedra degli uomiil 
di somma distinzione nelle scienze sacre e profane. Dele 
primitive fabbriche poco è rimasto , essendo state queste 
aumentate di comodi » e abbellite in pia tempi. 



È uno de* più graziosi diporti che possa suggerrsi 
ad un forestiero , quello di recarsi a Pra telino , e quiidi 
a Monte Senario, che è distante da Firenze poco più'di 
sette miglia , e sei fino allo stradone che conduce a Pra- 
tolino per la vifi regia bolognese. 

I pomi che di qui .si vedono elevati al di là di 
Pratolino p chiamano le romagne, e l'altro che nf suc- 
cede nella medesima direzione a ponente è il olente 
Morello , nome derivatogli per essere stato in anttco ri- 
coperto di una folta boscaglia di abeti , appiè dei quale 
è stabilita la famosa fabbrica delle porcellane apparte- 
nente a S. El« il sig. consigliere marchese Leopoldo 
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CBS nUnes: et on y a ajouté de très belles plancheSj grò- 
vées par Etienne della Bella ^ de Fiesole. 

L'hertnitage^ qu^on appelle da Monte Senario, prend 
san nom de la colline , sur le sommet de laquelle il est 
placet au nord de Pratolino ; et Péglise , de memo que 
son conventi doit son origine à sept jeunes gens de Flo^ 
rence, tous appartenant à des familles distinguées , qui 
habitèrent iahord dans des grottes répandues dans cette 
fbrét* Quelqu^un a pretenda^ que les sept patriciens^ dont 
nous venons de parler^ a^aient choisi cette retraite , pour 
se soustraire aux persécutions dont on accablait les pa-^ 
térins , sorte (Thérétiques , pour la secte desquels on a 
dit qiCils penchaient. D'autres , se sont efforcés de de* 
truire cette accusation , qui ne repose sur aucune don' 
née positive* Quant à nous j nous abandonnons cette dir 
spute a ceux qui ne savent pas /aire un meilleur emploi 
de leur tems. Ce qui est bien certcùn, c*est qu'ils y me- 
nèrent une vie édifiante^ et que ce sont eux qui^ pendant 
la première moitié du treizième siede , y ont fonde Top» 
dre des serviteurs de Marie ^ qui a foumi à téglise et à 
la chaire les hommes les plus recommandables par leur 
saiooìr dans les sciences sacrées et profanes. Pour ce qui 
est des anciens édificeSy il n'en est reste que de faìbles 
traces, ayant éte successivement augmentés et embellis. 

On ne saurait indiquer, à un étranger, de premenade 

plus amusante que celle de Pratolino^ et ensuite celle de 

Monte Senario , qui est eloigné de Florence un peu plus 

de sept milles, et six jusqu^au chemin qui méne à Pror 

tolino par la grande route de Bologne* 

' On a donne le nom de Romagne aux colUnes qufon 
apergoit au delà de Pratolino. Celle qui vient après, dans 
la meme direction à Touest^ c^est le Monte Morello^ ainsi 
nommée^ de ce qu*anciennement elle était couverte éPun 
bois touffu de sapins. C*est au bas de eette colline qu*a 
ite érìgée la fabrique de porcelaines, tant renommée, ap^ 
partenant à S. E. Monsìeur le ConseiUer Marquis Lio^ 
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Ginori Lisci ^ introdotta e fondata dal marchete Carlo di 
lui avo paterno , sul principio del secolo passato. In qaei 
poggi yi sono bellissime sitnaaioni campestri e per caccia^ 
con abbondansa di animali , e limpidissime acque. 



Dicemmo gii che qaiyi eramo sul dorso del Monte 
Ceceri , che pare un corruttiro di Mons CecilU , cioè 
di uno della famiglia Cecilia condottovi fra i colonj di 
Siila , siccome non lungi a settentrione dello stesso Fie- 
sole è Monte Magherini , cioè Macrini , altro nome ro* 
mano , e Monte Loro , ossia Lauri fra oriente e setten- 
trione; quali circondano Fiesole in un semicerchio, di 
cui egli è quasi il centro. 

Partendo da questo luogo , e seguitando la strada , 
che circola attorno a questo poggio , ci porteremo a vi^ 
sitare la sorgente inesauribile della sussistenza e rio 
chezza della moderna popolazione di Fiesole. 



jpold GinoTÌ Lisciy et qtd a cfiì sa fondathn à san aSeul 
patemelj le marquis Charles, au commencement da der^ 
nier siècle. On trowoe sur toutes ces collines de superbes 
situations champStres propres à la chasse , et des animauss 
en abondance. Masi que beaucoup de sources éPeau Un^ 
pide. 

Nous OfDOns dèjà dit que &est sur le dos du Monte 
Ceceri^ que nous sommes à présente Ce nom semole étre 
une corruption de Mona Cecilii ^ c^est à dire, de Vun des 
individus de lafatnille Cecilia, trasporti ici panni les co^ 
lons de Sylla; de ménte que non loin {Tici, au nord de 
Fiesole j il y ale Monte Magherinl^ ùu MacriDi^ autre nom 
romain, et Monte Loro^ ou Lauri entre Pest et le septenr 
trion. Toutes ces collines forment un demi cerale autour 
de Fiesole, qui en est presque le centro» 

En suivant le chemin tout autour de cette eolline, on 
parvientàun endroit, qui^pour la nauseile populatiati de 
Fiesole, est une mine intarissable de richesse et de prosperità. 
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TAVOLA XVr. 

y£DUTA DI UNA DELLK LATOKIE DI PIETRA SERENA 
ESUTENTI NEL MONTE OEQERI. 



JNel rìnnoyellamento della città di Firense^ già 
distratta dai Longobardi , e da essi in parte ricominciata 
m fabbricare ^ e cosi pcr-iìiolti secoli doppo , si fece po- 
chissimo uso della bella pietra di coi sono doviziosis- 
simi i poggi Fiesolani; ma in quella vece adopravari 
altra qualità di pietra assai aspra, e meno trattabile, 
comunemente chiamata pietra - forte ^ la quale si estraeva 
a minor distanza^ e anche dentro la moderna Firenze 
laddove è in oggi l'Imperiale^ « R. Giardino di Boboli 
annesso al R« Palazzo di residenza de' nostri Sovrani. 

Pare che fino al secolo XIV. inoltrato , non si pen- 
sasse ad arricchire le fabbriche fiorentine di questo pre- 
zioso minerale fiesolano, e che il Brunelleschi ne fosse, 
se non il primo , uno dei più fervidi promotori , nel co- 
struire che egli fece le basiliche di S. Lorenzo e di S. 
Spirito , il portico e la cappella dei Pazzi , il portico 
di S. Paolo, quello degli Innocenti, e tant' altri con 
grandissime e belle colonne tutte di un sol pezzo ; e 
con tutti i loro rapporti architettonici, intagliati con 
finezza ammirabile. Prima di esso , il più portentoso fra 
gli architetti , ed il primo a sbandire le esotiche stra- 
vaganze , e a far rivivere V architettura greco-romana, 
si stenterebbe molto a trovare una colonna di un sol 
pezzo di questa qualità di pietra in Firenze ; ed allor- 
quando fu cominciato a metterla in corso, non si è fatta 
più opera grande e d' importanza senza valersi di questo 
bel materiale, alla qual cosa ha contribuito ancora l'esau- 
rimento delle altre miniere di pietra - forte , per il lungo 
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JLéeM tombardSf en reUfoant en parile la ville de Flo^ 
rence, qu^eux m&mes anaient détruite^ n^employhrent que 
très peu de cette belle pierre, dont il y a grande ahoìt^ 
dance dans les collines de Fiesole. Il enfut de mente suo-' 
cessivement pendant plusieurs siècles. Jusque là on donna 
la préférence à une autre qualità de pierre , assez rude 
et moins traitable^ appellée communément pierre forte, que 
Fon trouvait à une moindre (Ustance, etmeme dans Ven^ 
ceinte de Florence moderne^ à tendroit où est maintenant 
le jardin Imp. et Royal de Boboli^ annexé au palais oà 
résident nos sou/oerainSy 

Ce n^est qvHaa quatorzième siede, et méme lorsqu*il 
était'bien a\?ancè, qv!on a songé à enrichir de ceprécieux 
minerai de Fiesole les maisons de Florence. Brunelleschi 
en fiat, sinon le premier, au moins un des promoteurs les 
plus ardens, lorsqu^il batit les basilìques de S. Laurent 
et da S. Esprit^ le portique et la chapelle des Pazzi, le 
portique de S. Paul, celai des Innocens, et une infinità 
itautrks édifices, tous omés de belles colonnes d^une hau- 
teur considérable^ et 4Pune seule pièce, dont les moulures 
sont sculpties avec un art et un goùt admircAles* Avemi 
cet arcìdtecte prodigieux, qui le premier s^affrancbit des 
extra/oaganees importées de Vétranger, pour fióre revivre 
Farchitecture greco-romaine , on aurait bien de là peine 
à trouper, dans Florence, une colonne tPane seule pièce, 
folte uQec cette qualità de pierre. Cependant , quand on 
eui commencé à l'employer, il ne s^ est plus fait de grands 
cuvrages, ou de quelque importance, sans avoir recours 
à nette belle pierre. Ce qm y a en quelque ser^e contri^ 
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oso di ricoprir» di questa le strade tatte della città di 
Firense, qual'ebbe il sao principio nel ia37^ ^ voglia* 
ino prestar fede alla Cronaca di Paolino di Coppo Ste- 
fani 1. n, cap. ti. 



Circa dnnqne la detta epoca del secolo XIV deb- 
bono essere state aperte le Latomie fiesolane di Ifonte 
Ceceri , delle quali diamo xpù la veduta di una di esse ^ 
il cui snolo appartiene, al sig. Pasquale Paoli , e che da 
molti anni è tenuta in affitto dal sig. Giuseppe Orlaii'- 
dini per V uso di scavare la detta pietra à seryiaio delle 
moderne fabbriche , sembrando ragionevole , che gli Etru- 
schi» nella costruatone delle loro mura, della rocca , e di 
altri edifiii preferissero aliri filoni di pietra pia vicmni 
al recinto della città« Alcune di queste Latomie presero 
il nome di cave -lunghe , dall'aver somministrato la lun- 
gheasa per tante bellissime colonne , e in tanta copia 
quante se ne ammirano in Firenze, le maggiori delle 
quali sono quelle che formano la cosi detta loggia dei 
mercanti , inaliata da Cosimo L per servire anche di 
borsa ai negoaianti addetti all' arte della seta , e che 
ora serve allo spaccio di vilissime merci ^ che tatta 
impropriamente la ingombrano. 

Noi compendieremo ciò che di queste Latomie ne 
ha scritto il chiarissimo Giovanni Targioni Tozzetti nel 
tom. h delle relasioni de^ suoi viaggi per la Toscana , 
opera notiaima; poiché sebbene molti altri scrittori 
ne abbiano trattato, veruno meglio di lui ha usata quella 
chiarezsa tanto necessaria per gli scienziati , non meno 
che per gli artisti. 

9, Adunque il Monte Ceceri è composto di filoni o 
strati di pietre paralMì uno sopra delP altro , non pò- 



ime, c^est que U$ mitre$ mines de piene forte se soni 
trouioies ipuisées, par Pemphi qu'on enfit pendant long 
teme pour paper toutes les rues de Florence , ville doni 
les fondanens furent tracés en 1^87^ s^ilfaut en croire 
Paolino di Coppo Stefani , au Uv. II. chap. 81. de sa 
chromque. 

Oest donc wrs le XIV. siede , que fon doit avoir 
commencé à exploiter les Latomies fiésolaises du Monte. 
Ceceri. Le sol de celle, doni nous donnons la vue, ap'* 
partieni à Monsieur Pascal Paoli* Depuis plusieurs an* 
niesj elle a été louée par Monsieur Joseph Orlandini, 
^ui en fait tirer la pierre qufon emploie mainterumt à Ick 
construction des maisons. On peut raisonnablement pen* 
ser que les itrusques, en construisant leurs rempartSy la 
roche, ou tPautres édifices, employèrent de préférenoe d' 
auSresfilons de pierre plus près de Penceinte de la ville. 
Quelques unes de ces Latomies prirent le noia de canrièreà 
longiues^ €le ce qu^elles foumissaient la longueur pour 
ioni de superbes colonnes, et en aussi grande quantité 
qu^il yen trouve dans Florence , dont les plus grandes 
soni cettes qui forment Parcade des marchans, élevée par 
Come J. pour servir en mème tems de bouree aux nigociaas 
attachés à Part de la soie, et oà Pon débite maintenant 
toni de viles marchandises, doni elle est si improprement 
encombrée. 

Nous donnerons un abrégé de ce que Monsieur le 
docteur Jean Targioni Tozzetti a écrit^sur ces Latomies y 
dans le IJ^ volume de la description de ses voyages dans 
la Toscane, ouvrage très connu, et dans lequel Monsieur 
ToMzetti a atteint, mieux que personne de tous ceux qtd 
ont traité la mème matière, cette ciarle , qui n*est pas 
moins nécessaire aux savans qu^aux artistes. 

ce Le Monte Ceceri se compose dejilons, ou couches 
de pierres parallèles. Pane au dessus de Pautre, et po^ 
sies, non horizoni€dement, mais aoec tant -soit peu d^in^ 
cliaaieon, ayans Pexirémité supirieure phu SmUanie du 



i6a 

Mti orisBontalmente , ma alquanto inclinati , colla testa 
più alta a messogiomo , che a tramontana. Ciaschedano 
di questi filoni « o strati è composto di j^ii e differenti 
massi di varia largheaza ; e sono si aderbiti V uno al- 
l'altro, e talmente si combagiano colle loro facce* late^ 
rall , che si vengono a stivare e tener forti scambievol- 
mente. Qoindi è che sotto di essi ponno scavarsi profon- 
dissime grotte , levando i massi che compongono i filoni 
sottoposti, e facendo servire uno di esrà filoni per co- 
pertura, particolarmente dov'è composta di massi più 
piccoli y e meno combaeianti V uno coU' altro. Variano 
notabilmente i detti filoni tra di loro neiraltezsEia, poi« 
che i più alti giungono a quindici braccia, ed i più 
sottili sono appena alti un dito/ ma tra queste due mi- 
sure estreme , ve ne sono infinite delle intermedie „ • 

„ Variano altresì molto nella qualità che gli compon- 
gono ; poiché quantunque sembrino essere stati nel loro 
principio , non fango ma rena^ tuttavia pochi sono i filoni 
che abbiano , o diano pietra del tutta simile a quella di 
un altro ; però la combinazione , mescolanza , compa* 
none , forza di contatto , e color della grana , formano 
molte varietà notabili al naturalista ,>. 

,« Nell'uso architettonico queste varietà non sono at- 
tese quanto si dovrebbe , poiché rispetto alla diversità 
della grana , o vogliam dire delle molecole componenti i 
le pietre di grana grossa arenosa con poca terra frami- 
schiata, cliiamate comunemente ruspe, sono le migliori 
pei lavori , esposti all' ingiurie dell' aria ; quello poi di 
grana minuta, pia simile alla polvere^ son dette fine, e 
»Qm> ottime al coperto ^, . 

,j Diverse denominaaioni improprie sono state date alle 
differenti qualità della pietra , come quella di forte , ed 
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^^i da nùrd^ Chacun^ de ces c&Hchèn H t&mpùéè de 
plusieuts hlocs dhersement.hngs et largeSy qui adhèrent 
teìlement Pun 'à Pautre , surtout par leurs faces latita^ 
lesj qu'ils se pressent et se soutiennent mutuellement. Il 
en risultey qu'en dessous de ces hlocs on peut y creuser 
des grottes jusqu'à une grande profondeur^ et cela en èli* 
minant ceux qui composent les filons de dessous , et en 
employant un de ces derniers pour en faire la couvertw^ 
re » surtout à Pendroit où ces hlocs sont plus petits , et 
moins adhérens. Les couches varient sensìblement entr^eh- 
les quant à Pépaisseur, puisque il y en a (et ce sont les 
plus éptdwses) qui on on jiésqu*à quinze brasses , et quo 
les pbis minces ne dép€usentpas la hauteur d^un doigt. 
Cependani on passe de Fune de ces extrimités ù Pautre par 
une infinite de gradations ». 

ce LfOur qualité a aussi des nuances remarquables; et 
qEtoique eltes aient Vapparenee dtoAfoit été^ dès le com^ 
mencement, formées par le sable , plutei que par le It* 
mon, toutefois il y en apeu doni lapierre ressemhle dans 
toutes ses parties à celle dfune autre conche. De là vieni 
que la comhinaison^ le mélange ^ la compacHé^ la force- 
du contact j et la couleur du grain^ constituent des nium* 
ces très importanies pour les naturaUstes ». 

<K Dans tarchitecture on ne fait pas autant de cas^ 
que fon devrait en faire ^ des nuances que nous avoni 
signaUes ; car pour ce qui concerne la différence du 
grain, ou si Pon veutj des molécì^les qui le composent ; 
les pierres à gros grain sablonneux^ entre lesquelles se 
trouve un peu de terre^ et qu'on appelle communément 
Ruspe, sont ce qtPil y a de mieux pour des ouvrages ex^ 
posis aux intempéries de Palr; et celles doni le grain » 
par sa finesse, a plus de rapport avec la poussière^ on 
les nomme fines , et sont excellentes « pourvu qu'elles 
soient abritées ». 

ce On a donne plusieurs noms impropres à ces diffirenr 
tes qualités de pierres, tei que celai de pierre forte ^ et 

li 
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aoohe matflgf^ » assomigliaodo Imyrinui, pnc U diureua^ 
a quelle che si cavayftno in Boboli , e oca in tutte le 
adiacenae meridionali della città di Fitenae; e la seconda 
derivate dalla parola macine p come se di questa si po- 
tesse farne uso pei molini da biade , per le quali è ne- 
cessario che abbiano un certo grado di dureaaa poco 
.sotto a quella del diaspro» dolili quale non tì è nulla 
che vi si approssimi nelle Latomie fiesoUne, eccetto 
una qualità di breccia , di cui fiunemo un cenno più ab- 
basso fj. 

„ Le più comuni categorie però p sotto delle quali gli 
architetti comprendono le minute differenze di questa 
pietra sono due ; cioè pietra serena e pietra bigia; sotto 
ambedue si considerano la ruspa p e la fine; \à, forte ^ e 
la tenera j« • 

yy I segni distintivi sono che la serena è di color ce- 
xuleo chiaro , e la àigia di color 4i terra » o leonato su- 
dicio. Quasi sempre la bigia è. più dura e più lesieteate 
airarìa, di quello che sia la serena ; quantunque yi abbia 
della serena forte e ruspa , che resìste egualmente allo 
scoperto. Se gli architetti facessero savia e proporzio- 
nata scelta della pietra per gli edifiai , secondo la ,qua- 
lità del luogo y e la diversa esposizione in cui debba 
impiegarsi , non si vedrebbero tuttogiorno sfarinarsi e ca- 
dere a pezzi 1 pietrami di bellissimi edi&ci sì putbblici 
che privati ^, • 

,j Questa di£feren^ di pietra serena e bigia^ i|on è gii 
naturale^ ma. solo stabilita per Fuso meccanico j poiché 
in natura non son pietre diverse, nu porzioni della stessa 
pietra. Chiunquje sistfii combinato a vedere staccare dal 
filone alcuno de* mas^i che gli compongono » e a veder- 
gli spaccare in mezzo a forza di subbie e di cunei; 
avrà osservato che intorno al centro detti massi sono di 
color ceruleo , e ivi erano meno duri : intorno poi alla 
circonferenza, erano di color di tufo o tabaccato^ di.vAri 



165 
mime de macigno (piene de roehe)^ ta première ressem^^ 
hlant, par sa darete, à celles qu*Qn tirait autrefois de Bo^ 
boUj et qufon tire; maìntenant de tous les environs de Fio* 
rencCf du còti du midi. Le tko/h </e macigno est uri dérì^* 
ve du mot macine fmeulejy voulant signifier par là qu^on 
peut subsituer les meules aux moulins à avoine , pour 
lafuelle il faut que le moulin ait un degré de darete qui 
ne soit pas fort au dessus de celle du jaspe». Dans les 
Latomies de Fiesole, il vfy a rien qui app%oche de cette 
darete, si ce tè* est une qualiti de bréche^ dont nùnspar-^ 
lerons plus bas x>. 

et Deux sont les cathégories, dans lesquelles les archi-* 
tectes comprennent communément les variétés de cette 
pìerre, ^oooir pierre sereine et pierre grise. Sous ces deux' 
dénomnations on còmprend la pierre rude e/ /a fine, /a* 
forte et la tendre 99. 

ce Leurs signes dìstinctifs sont^ que la pierre sereineei^ 
hìew^ileste clair , temdis que la pierre grise est de cou- 
kur de terre, ou tanni sale. Celle-ci est presque toujours 
plus dure, et risiste danantage à Fair que la sereine, 
quoiquHl y en ait de cette demiìre, assez forte et rude, 
pour risister également à dicouvert. Si les arckitectes sa- 
vaient faire un choix judicieux^ et garder les proportions 
dans Vemploi des pierres, suivant la qualiti du terrain, 
et leur exposition, on ne verraitpas chaque jour les pier* 
res des plus beaux idifices, soit publics, soit particuliers, 
tomber en poussiire^ et s^icrouler de toutes parts ». 

« Cette distinction entre pierre sereine et pierre grise,' 
ne se retrouve riellement que dans Pemploi materici^ en 
faoeur duquel on Fa itablie^ car naturellement ce ne sont 
pas des pierres différenteSj mais des portions (Fune mSme 
piene. Èn voyant ditacher d^un filon quelques uns des 
blocs qui les composent, et les fendre par le milieu au 
moyen de pointes et de coins^ on remarquera que ces blocs, 
ùtttour du centre, sont de couleur bleu cileste , et qu*ils 
y sont moine durs, de mime que le pourtour en est de 
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gmdi , ma che in tatti era pia ca|io aHa saperfice estet- 
lU » e tucoetiivamente più cfamato verso il centro , fino 
a ceoibndersi col color celeste o piombato. La crosta 
danque più ella è bigia , più è soda per l'azione esercii 
tatavi daU'aria e dalle filtraaioni fra un masso e l'altro 
cjuando sono situati nel loro filone , in cui combaciano 
perfettamente Tnno coir altro aderenti chi più e chi 
meno» dalla grossezza di una' cartapecora, a quella di 
quattro o cinque dita al più ^, • 

Questi interstizi sono ripieni di uno strato o filon- 
cino di bolo, cioè terra tenace^ per lo più umida ^ di 
un rosso sbiadito , e spesso di color lionato. Tali iater-* 
^atizi non permettono ai massi di potersi unire insieme 
e formare un saldo filone^ o strato; perciò nelle cave 
che sono a grotte convien lasciar dei pilastri che sosten- 
ghino la Tolta, L'acqua che di continuo filtra da que- 
sti interstìzi ^ e snche da diverse rotture accidentali dei 
massi è limpidissima , e buonissima a bevere, e non porta 
seco mescolanza di tartaro, forse perchè da questa aorte 
di pietre non può rodere e staccare niuna particella mi- 
nuta di materia gessosa, come ùl dall'alberese, dal tra- 
vertino , e da altre „ • 

„ 1 massi non sono composti da una sola e medeaima 
materia similare, anzi racchiudono sostanze eterogenee. 
Vedonsi dunque nelle pietre serene certe minute scaglie, 
o lustrini , o miche di talco argentino ; frammenti di 
sassi di altra natura, fra i quali pezzetti di pietra fo« 
caia , scaglie di certa pietra simile alla lavagna ; altre 
pallette di essa pietra ,. e di altre durissime , che i pra- 
tici diiamano nodi ; e moltissimi pezzi di carbon fossile. 
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eoìsleur de tuf cu ée tabac , de plusieurs nuancesj mah 
que taujours ìm surface eatérieure en est plus fendei et 
successivement plus effumie vers le cenire ^ au paini de 
se perdre wec le bleu de cìel ou le piombe. Il yensuit, 
que plus la croùte est grise , plus elle resiste à Pacthn 
fue Fair j exerce^ et aux filtrathns entre un bloc et P 
autre pendant qu*ils font partie du filone ùù ils joignent 
parfaitement entr^eux^ mais quelques uns adhérani plus 
ou moins que les autres, depuit Pépaisseur dfun parche^ 
main, jusqu^à celle ile quatre ou cinq doigts au plus ». 

ce Ces intervalles sont remplispar une cwtche ou petit 
filon de boi, c^est à dire, éFune terre tenace, le plus souf^ 
vent humidcp dun rouge pale, et parfois tannèe, et emi^ 
péchent que les bhcs ne se Joignent^ et qu*ils nefassetU 
un filon, ou une couche bien solide. Oest pourquoi^ dane 
les carrières par grottes, il fauty lalsser des piliers pour 
en soutenir la voùte. L'eau qui filtre sans cesse par ces 
intervalles y et mime par quelques crewuses ^i se trouvent 
par hasard dans ces blocs, est très limpide et très potOF* 
blcj et n'entraine aucun mélange de tartre , peut^étre à 
eause de ce que de cette sorte de plerre elle ne peut rU ere»» 
ser ni ditacher aucune parcelled^ matière plàtreuse, com>» 
me elle a lieu de faire à 2'albareèe^ au trayertino , et à 
dautres pierres ». 

« Ce vfest pas éPune mime maiière similaire, que les 
blocs soni composéS' Il renferment tnime plusieurs sub^ 
stances hétérogènes. Il en risulte qu'on vdt dans hs pier« 
rea sereines de menues blocaillesj ou des lustrina, ou des 
micas de tale argentin , ainsi que des débris de pierres 
d'une nature tout à fait differente, tels que de petite caib- 
loux^ ou des blocailles d'une espèce de pierre tirant sur 
Pardoise; enfin des boulettes de la pierre que nous venons 
de nommer, ou tPautres pierres très dures, que les gens de 
Pan appellent noeuds, et une quantità de mgrceaux de 
houiUe u. 



,, Alouni di qneiti matti» mt rari, di pietra tutta* 
terena, contengono delle vene di una matteria bianca 
▼<dgarmente detta tarso, della natura dello spaio o se- 
lenite. Sono ette dispotte in una linea per lo più retta, 
e ben ti dittingnono quando ette pietre tono tptanate: 
e quette linee bianche marmoree ton chiamate dagli 
tearpellini rUegaiure , tembrando ettere tute una volta 
fettnre, o crepature del matto » che da ambedue le parti 
fottero inerottate di tarso , il quale con gli ingemma- 
menti di una parte abbia raggiunto quelli delP altra, 
ed abbiano in tal maniera formata una lamina tola „• 

t, Altre qualità di pietre apprettano quette Latomie , 
dittinte con altrettante denominaiioni , come di Tnune»' 
Mùl0 per denotare certa qualità di pietra , che ti fende 
in tottili tavole ; di Sassocomo , coti detto perchè pia 
duro , tutto gobbi , e tgonfi; di Moatajone una pietra di 
gnunA più fiata delk aerena » ma poco retittente e pre- 
sto ti macera all'aria aperta ; di Pietra Cerro, la croata 
della pietra Bipa quando è più dura del tolito , tqnani' 
mota^ e abbandonante di materia ferrigna; di Pietra morta 
la più Tufacea e porota , perciò retittevolittima al fuoco, 
perchè lentamente ti consuma , né mai ti fende né ti cal- 
cina ; di Cicerchìna » certi filoni di pietra framitchiati eoa 
altri di pietra terena » e compotti di grani di rena gros- 
solana per lo più molto dura , che rattomiglir a frantumi 
di diatpro di vaii colori , timili nella figura a quei grani 
del legume che chiamati Cicerchia. Per la dureaaa e qua- 
lità della grana è intrattabUe ; ma ottima a diroazare e 
tpiaaare le altre pietre „ • 



yj Fuori di quette Latomie di Monte Ceceri ne esistono 
altre , in tutti i dintorni di Fiesole ; ma la più mira- 
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nllya fuel/ues unsihees bìocs ^ qwÀqueen p^U 
Mmire, de pietre tauie eereine, ayant dee veines tPune ma* 
tìère bianche^ mdgmremefU appeUée tarse^ de la mème 
natur$ qae /espatb o» la sélinite. Ce$ veines soni le plus 
souve$u dispasies en ligne droite, et ont plus tTévidence 
à mesate que les pierres eont plus umes. Les taUleurs 
de piette donnent à ces veines , qid soni hlanc de mar* 
hte^ le nom de lìgatures^ cat U semole que c^étaieni 
jùdis.des fenies ou crevasses da blac^ incmstées de tarse 
de chaque coté, et que ce torse , pat le tapprochemeni 
des iDgemmamenU des dewe còtés , n*en mt faìt plus qui 
une seule lame n. 

ce CeskUomies donnent encoreéPautresquaUtésdepier- 
reSjCQìmues sous autant de dénominations^ telles que Tra- 
messolo^ pour indiquer une sotte de pietre^ qui se fend 
par lames très minces; Ss^Beocomo , ainsi nommée, etani 
plot dare, parsemèe de Ifosses et de bouffées; Mootapne^ 
pierre dorU le graia a plus de finesse que . celai de la 
pifitre sereine^ mais de peu de soUdité, et qui est bientót 
rongée à dccouvert\ Pietra-Cerro, la croate de la pierre 
grisef.hrsque elle est plus dure qu*à Vordinaire, écaillée^ 
et qu'elle renferme ea abondance de la matière ferrugi^ 
neuae; Pietra mort4> celle qui est la plus tufacee et la 
plus parerne^ et par consèquent ne craìgnant pripsque pas 
le feUi dans lequel elle s^ consume sans Jamais se fendre^ 
ai se caleinerf Cicerchina^ certains fihns de pierre 9 mé^ 
langès avec dlautres filons de pierre sereine^ et composés 
4e grains dfun sable grossier, le plus souvent très dar, et 
qui ressemble aux débris du jaspe., Ces grains , de diffé^ 
feates couleurs^ ont la mème forme, que la graine du le* 
gume qu*on appelle Cicerchia. Cette pierre est intraita^ 
ble à cause de la darete et la quaUtè de son graia, moie 
elle est très propre à dégrossir et à polir les autres 
pierres »• 

« // existe d' autres, Latoìnies, cut re celles de Monte 
C^Qfiri, dans tous les environs de Fiesole , mais ideile do 



biU di tntre è la pietra wnwnn. , qaeUa cioè ^kla tiella 
Cava bandita , o del Fossato^ risefbata per lai^rl di molta 
ionportanaa pel colore tarckinetto , per la sua grana più 
ftna f e pel pulimento del quale è tutcettibile , resistente 
del pari allo scalpello, clic al trapano , e ciò die più 
importa, alle ingiurie delle stagioni ,, • 



9j Finalmente in Fiesole, per la parte di tramontana^ 
•otto la torre a Scoeai , o degli Scossi , che è nelle pen- 
dici di Monte Ceceri dirimpetto alla Doccia , e a Monte 
Magberiniy vi ha de' filoni di nna certa breccia com- 
posta di sassuoli scantonati , simili alla ghiaja di finme , 
di Tari colori , ma tutti tendenti al verde cupo , e le- 
gati dentro ad una pasta pietrosa di color nericcio, 
o Yerde cupo , con qualche vena di tarso bianco. Se ne 
possono cavare grandi saldeaow , come vedesi nel fonte 
Battesimale, che esisteva prima in S. Alessandro , ed 
ora nella cattedrale, che é costruito di questa materia ,,• 

. Di un altro mistio di Fiesole così racconta il P. Ago* 
stino del Riccio Domenicano nella sua storia manoscritta 
delle pietre» composta Tanno 1597: ,» Sotto i monti dì 
Fiesole ci è nna torre detta degli Innocenti , per avet 
quello spedale delle possessioni. Io vi ho visto un muso 
di pietra cavato, e credo che in detto monte ve ne sian 
altri gran pezsi sparsi sotto terra. Mi è parso farne me- 
moria, perchè mi è riuscita pietra molto bella, soda, 
non matrosa, e piglia buon lustro. I suoi colori sono 
vari , come dir rossi , gialli , bigi , neri , bianchi , ed al^ 
tri : e oonaoda alla nostra città , e comoda agli scarpel- 
Unì , perchè si può avere con facilità ,» • - 

È gran disavventura che di questi come di altri 
molti /e bellissimi marmi esistenti nei monti della To- 
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pietre sereine^ en est la plus remarquahle. Nous enten" 
dons parler de celle qui foumit la pierre qu^on appelle 
de la Cava bandita (carrière réservée ) ou du fosse. Oa 
ne temploie que dans des ouvrages de haute importance^ 
tant à cause de sa couleur bleuàtre, que de la plus grarìr- 
de finesse de son grain, et du poli dont elle est suscep^ 
tibie. Elle ne craint ni le ciseau ni le trépan , ni y qui 
plus esty les injures des saisons v>. 

ce Enfin^ au nord de Fiesole, au dessous de la tour qu'on 
appelle a Scossi, ou degli Scossi (qui est sur le penchant 
de Monte Ceceri, vis à vis Vendroit qu'on appelle Doc^ 
cia)y et à Monte Magherini , il y a des filons tPune cer- 
taine bréche , composée de petits cailloux écornés , sem^ 
blables au gravier de rivière y de différentes couleurs , 
mais toutes tirant sur le vert foncé. Ces cailloux sont 
joints entre eux par une pàté pierreuse, noiràtre, ou veri 
foncé, ayant quelques veines de tarse blanc, On en peut 
tirer de grandes étaies , telles que celles qu'on voit aux 
fonts de baptème, qui étaient jadis à S. Alexandre , et 
qui sont maintenant à la cathcdrale »• 

Le pére Augustin Del Riccio, jacobin y dans son 
hìstoire inèdite des pierres , écrite en iSoy ^ s^ exprime 
(ùnsi touchant un autre mischio de Fiesole. « Au des^ 
sus des monts de Fiesole, il existe une tour , qu^on ap" 
pelle des innocens, parce qu'elle fait parile du domaine 
de cet hòpital J^ai s?u une masse de pierre qu'on avait 
tire de ce mont, qui, selon moi, en recèle beaucoup d^au-^ 
tres morceaux très grands, de distance en distaftce, et il 
via semblé de devoir en tenir compie, parce que c'est une 
pierre que fai employéfort utilement, belle, dure, n etani 
pas matreuse, et qui prend un beau luisanU II y en a 
de plusieurs couleurs, telles que rouge , jaune , grise , 
noire, bianche, eie et elle est fori à la poriée des tail- 
Icurs de pierre par sa proximité de la ville ». 

// est à regretter, que les propriétaires des montai 
gnes de la Toscane , qui recèlent tous les marbres que 
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scana «non te ne sia fatta la conTeniente toarazione diu 
loro proprietarj , e che non siasi aperto cosi un nuovo 
e lucrativo ramo di commercio coi forestieri. Il nomi* 
nato P. Agostino del Riccio ci ha lasciata una lunga 
lista dei marmi già scoperti e noti a' suoi giorni , nella 
citata opera MS , una copia della quale possedevala il 
eh. Targioni di cui fece grandissimo uso ne' viaggi per 
la Toscana ; ed un' altra copia si conserva nella Imp. e 
R. Biblioteca Riccardiana. Di altri marmi scoperti più 
modernamente, non essendosi- alcuno data la pena dì 
registrarli , se ne va perdendo la memoria ; come di un 
bellissimo mischio ritrovato dallo scrivente entro a un 
profondo borro presso Pitigliano, di cui si valse per for- 
mare la balaustrata appiè dell' altare pricipale della col- 
legiata di detta terra ^ residenza ordinaria del vescovo 
di Soana. 

Un* altra qualità di pietra , e di tutte le descritte 
la piii singolare, è stata recentemente ritrovata nella pi& 
bassa pendice del monte di Fiesole dal lato di ponente, 
luogo detto /il Poggio della cicala^ nella Val-di-Mugnone. 
Me fu il discopritore Gaetano Pellucci Bini fiesolano, abi- 
lissimo quadratario e ^ornatista in marmo , o in pietra. 
Portatone alxsune mostre in Firenze consultò sopra questa 
pietra il professore Cav. Dei-Rosso, ed il medesimo lo 
esortò a saggiarla con i ferri , e a far con essa de' lavori 
i piÙL minuti , per conoscere estesamente la di lei attita-* 
dine ai soliti meccanismi di lavorazione* L'esito fu mara- 
vìglioso y ed i saggi riuscirono oltre T espettativa bellis- 
simi. 



Mentre si attendeva una occasione, fra le molte che 
si avevano in veduta a quell'epoca, che meritasse di porre 
in^Opera questa pietra senza avvilirla, mancò alla vita 
lo scopritore di essa, e possessore insieme della latomia 



Ttous avons nommés, et une infinite tTautres, aussi d'un 
grand prix, en aìent toujours negligé Vexploìtation , qui 
aurait ouvert^ twec Vétranger ^ une nouvelle branche de 
commerce fort lucrative. Uouvrage manuscrit du pere Au" 
gustin Del Riccio , que nous venons de citer , renferme 
une note detaillée des marbres découverts et connus de 
son tems. Monsieur Targioni avait une copie de cet ou^ 
vrage^ dont il usa fort utilement pour la compilation de 
ses voyages en Toscane^ et une autre copie se trouve 
à la bibliothèque /. et R. Riccardìana. Bientòt on perdra 
jusqiiau souvenir de beaucoup d^auires marbres trouvés 
plus récemment, personne ne prenant la peine de les no- 
ter» De ce nombre est un superbe mischio^ que Vauteur de 
cet itinéraire a découvert dans un profond ravin près de 
Pitigliano y residence ordinaire de Pévèque de Soane , et 
qu'il a employé en fesant construire la balustrade qui est 
au pied du maitre^autel de la collegiale de cette terre. 
Une autre qualità de pierre , plus remarquable que 
toutes celles que nous avons décrites ^ vieni d'étre décou* 
verte au couchant de la plus basse des cótes de la mon- 
tagne de Fiesole^ a Vendroit qu'on ap pelle le Poggio 
della Cicala, dans la vallee du Mugnone. Cette décou* 
verte est Sue à Gaetan Pellucci Bini de Fiesole , homme 
très habile dans l'art de graver les inscriptìons^^ et dans 
celai des decors , tant en marbré qu'en pierre- Le prò- 
fesseur Chevalier Del Rosso de Florence , consulte par 
Bini sur cette pierre ^ dont il lui montra plusieurs échan-- 
tillonSf Tencouragea à en faire un essai par le moyen 
da ciseau ^ et par des ouvrages aussi petits que possible , 
^fin de pouvoir établir ffune manière positive si elle se 
prétait aux mécanismes ordinaires du travail , et le suC'" 
cès répondit au delà de V attente , par la beauté des essais. 
Vauteur de cette découverte, qui était en méme tems 
le propriétaire de la latomie et des essais dont on vieni 
de parler , vini à mourir au moment méme que Von épiaii 
««« occasion faOorable iemployer cette pierre sans Favi^ 
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e degli esperimenti annunziati. Tatto ciò essendo passato 
in proprietà dell' abile sig. Giovanni Sandrinì^ altro 
quadratario e ornatista distinto , e parimente fiesolaao , 
si è prevaluto di questa bella pietra per una meschina 
facciata non ha guari tempo passato ordinatagli, ed ese- 
guita nella Fia Larga di Firenze, ricordevole per questa 
circostanza istorica nella lapidicina. 

Tal qualità di pietra è di tutte le altre la pia salda, 
dura^ e compatta. Egualmente che il marmo , non oppone 
gran resistenza allo scalpello e al trapano ; ed è suscet- 
tibile anche della sega. Prende un buon pulimento, me- 
diante il quale acquista un colore unitissimo turchinetto 
cupo, che si approssima al bardiglio. Consiste nella natia 
sua posizione in un unico filone, o strato 'alto circa tre 
piedi parigini, tramezzo ad altri filoni di pietra serena 
soda , ovolosa, piena di nodi, di ghiare ^ e di calcedonj 
impossibili a lavorarsi. Il discopritore 1' ha denominata 
PIETRA BASALTiNA per Una certa analogìa di colore , e 
per esser la più soda tra tutte le altre pietre fiesolane , 
e non per la di lei genesi , tutt' affatto differente. 



La sottigliezza di questo unico strato è Compensata 
da una grand* estensione, talnientechè può prendersi qua- 
lunque impegno ; avvertendo però che V escavazione e la 
lavorazione è pia costosa delle altre qualità di pietra di 
sopra enunciate. Finalmente diremo, che questa tiene un 
. posto di mezzo fra la pietra e il marmo ; ma a forma 
dei caratteri osservati in essa, ed alla qualità della sua 
grana, comparativamente alle altre pietre delle quali una 
lunga' esperienza ce ne ha insegnate le respetti ve pro- 
prietà, la crediamo soprattutto resistentissima al coperto , 
e fallace molto adoprata all' aria aperta. Il tempo dilu- 
ciderà questo sospetto. 

Un' unica miniera di una specie di schisto, o lava* 
gna, è stata ritrovata ne' poggi fiesolani ', quale è quella 



2ir, et tous ces ohjeis deifinrent la proprìété de Monsieur 
Jean Sandrini de Fiesole , autre hàbile gra{?eur dUnscri^ 
ptionSy et également distingue dans Vart des décors^ lequel 
afait usage^ naguères , de cette belle pietre pour une che- 
tivefaqade à la via larga (grand^rue) de Florenceydevenue 
par cela seul digne de trouver une place dans Vhistoire 
des pierres. 

Cette qualité de pietre a plus de solidité , de darete, 

et de compacité que toutes le autreSj mais, de mJème que 

le marbré y elle ne resiste pas grande chose ni au ciseau , 

m au trépan , et se prete méme à r action de la scie^ Elle 

pend un beau hùsant , au moyen duquel elle acquiert une 

couleur bleu celeste foncé fort unie , approchant du bardi- 

glio. Dans son gisement , elle n*a qiCun filon, soit cou- 

che , de Fépaisseur d^environ trois pieds, et se trouve erir 

tourèe d^autres filons de pierre sereine , dure , raboteuse , 

remplie de noeuds » de gravier et de calcédoine , qu'il est 

impossible de travailler. Uauteur de cette découverte Va 

appellée fjerre basaltine par une certaine analogie' 

avec la couleur du basalte , et parce que , de toutes les 

pierres de Fiesole^ c*est la plus dure , et non pas par sa 

génese, qui est tout à fait differente. . 

Si cetts couche unique est trop mince , ce défaut est 
racheté par une grande extension , au point qu*elle peut 
suffire à toutes sortes £ ouvrages; mais T exploitation et 
le travedi en sont plus coùteux , que pour les autres pier* 
res dont nous avons parie. Elle occupe une place moyenne 
entre la pierre et le marbré. Enfin, nous nous permettrons 
JCélever un doute, que le tems seul pourra éclairir, et c^est, 
que d après les caractères que nous y avons remarqué, et 
la qualità de son graia, comparée aux autres pierres, dont 
une longue expérience nous a fait connaitre les proprie' 
tés , nous croyons qu*elle peut avoir une longue durée a 
couvert , mais qu*à découvert elle doit ètre très fautive. 

On n'a trouvé , dans les hauters de Fiesole, qu'une 
mine d^une espèce de schiste qui approche de Vardoise , et 
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io cui nei remotietimi tempi fu incavata la prodigiosa 
grotta della fonte sotterra di sopra accennata ^ e sulla 
quale torneremo a parlare verso la fine del presente no- 
stro lavóro. 

Di tante qualità e gradazioni di pietre , delle quali 
pradigamente la natura ha forniti questi poggi dall'alta 
cima de 'medesimi fino alle più basse pendici, nìuna ve n'ha 
che si accosti al genere de' travertini. La povertà delle 
acque che scaturiscono framezzo ai filoni della pietra , e 
Tesser sempre fresche e limpidissime , ne escludono ogni 
sospetto. Fra queste scaturigini, una ne rammenta Gio- 
vanni Boccaccio alla stanza XIX. del Nifale Fiesolano, 
quale ai suoi tempi chiamavasi fojstte aquali , situata alle 
falde del monte Ceceri dalla parte che guarda il mezzo- 
giorno y e che oggi non saprebbamo indicare cui ella fosse 
fra le molte che vi esistono o mediocri, o piccolissime. Si 
oppongono a tali ricerche le appropriazioni che hanno fatte 
di queste pubbliche fonti diversi particolari, conducen* 
dole in più tempi a scaturire nelle respettive ville e giar*- 
dini sul declive del monte indicato. 
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e* est la méme oà^ dans des tems fori reculés , on a creusé 
la grotte à prodìges de la foitts sotterra , doni nous 
avons déjà parie , et sur laquelle nous reviendrons vers 
la fin de notre trainali. 

Farmi toutes ces pierres , si variées dans leur qualità 
et leur nuance, et dont la nature a été si prodigue envers 
ces hauteurSf depuis le sommet Jusqu'à la plus basse des 
cotes f il ne s* en trouve aucune qui approche tant soit peu 
du genre des travertins , comme on en est assuré par le peu 
it eau quijaillit entre lesfilons de la pierre , et par sa conr 
stante limpidité et fraicheur. Jean Bòcace , au XIX cou* 
plet du Nifale Fiesolano , parie d* une de ces sources , qu'on 
appellait de son tems fonti: aqujzi , placée au pied du 
mont Ceceri enfojce du midi; mais on ne sauraìt maintenant 
indiquer laquelle e* est, de toutes celles qui existent au 
méme endroic , et qm sont en partie médiocres, et enpartie 
irès petìtes' Ce qui stoppose à ces recherches, e* est queplw 
sieurs particuliers se sont emparés de ces fontaines public 
ques, et qu'ils les ont dirigées peu à peu dans leurs vìllas et 
dans leurs jardins , sur le penchant du mont susntentionné- 
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TAVOLA XVIL 

▼SDUTA DI UN ALTRA LATOMIA DI PIETRA 8ERRBIA 



iTrendendoci vaghezza dì percorrere questo poggio, 
mediante molte e facili comunicazioni che vi esistono, 
sebbene in alcuni punti un poco disastrose, quando non 
si abbia un qualche ragazzetto per guida , giungeremo 
ad altre latomie » delle quali fa uso una popolazione di 
scarpellini, che compone la grossa borgata di Settignano, 
distante della città di Firenze circa quatto miglia per la 
parte di levante. 

Una di queste , fra le altre la più pittoresca , è 
quella di cui diamo la figura , ed appartiene a' fratelli 
Fortini. I filoni della pietra sono gli stessi da noi altroye 
osservati costeggiando il poggio^ e si ritrovano ad eguale 
altezza dell' orizzonte , e composti di materia e di strati 
perfettamente simili. 

Saliti verso la sommità , si possono osservare e 
numerare una quantità di nobilissime ville che posano 
sulla pendice^ che discende a Firenze da questa parte; 
la qual chiamassi Majano^ sia da un vecchio ora diruto 
castello di questo nome, o perchè così ancora era deno- 
minato un antico monastero di monache , che cessò di 
esistere nella generale soppressione degli ordini mona- 
stici nel 1808. L'abbadessa di questo monastero, aveva 
il privilegio di ricevere il vescovo nel venir egli al 
possesso della sua sede , non diversamente che T abba- 
dessa Ji S. Pier maggiore di Firenze praticava coU' eletto 
arcivescovo, 

Sqdo celebrate molte di queste ville per essere ap- 
partenute a famiglie della maggior distinzione; altre per 
essere rammentate da chiarissimi scrittori , e per esserne 
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"/j peut ahèment parvenir à catte colline par più- 
sìeurs Communications^ oà Von ne rencontre que quelques 
points, toni soit peu fatignns^ pour lesquels il est hort 
davoir un guide. On y trouvera plusieurs autres lato^ 
mieSj doni se servent les tailleurs de pierre qui compo- 
sent la population éCune grosse terre nppellée Scttignano , 
éloignée d'environ quatre milles de Florence^ da coté du 
levant. 

Celle de ces latomies, dont nous donnons la vue, ap" 
partenant à Messieurs Fortini frères , est de toutes la 
plus pittorèsque, Ses filerà de pierre ne diffèrent pas de 
ceux qu*on a remarqué le long de la colline^ sont à pa^ 
reille hauteur de Vhorizon, et se composent absolument 
des mémes matières^ et de couches semhlables. 

Parvenus au sommet, il est aisé de voir et de com' 
pter un grand nomhre de magnifiques mcùsons de piai-* 
sance, bàties sur la còte^ qui s*étend depuis Majano ju* 
qu'à Florence, Ce nom de Majano lui est venuj ou ePun 
ckàteau antique^ tombe depuis en mine et ainsi nommé, 
ou de ce que pareille dénomination avait été donnée à un 
ancien monastère de religieuseSy enveloppé dans la sup^ 
pression generale des ordres monastiques, en 1808^ et dont 
Vabbesse avait le privilège de recevoir Tévéque y le jour 
de son installation. Vabbesse de S. Pier maggiore s'ao- 
quìttaìt de la méme cérémonie envers Parchevéque de 
Florence. 

Plusieurs de ces maisons de plaisance doivent leur 
célébrité aux familles marquantes à qui elles ont appara 
tenu; dautres^ à la mention qu'en on faite des écrivains 
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•tati in pessetso uomini tingolarìssimi. Fra queste una 
delle pia rinomate è quella già posseduta dall' affezio- 
natissimo ai platonici Filippo Valori, poi del barone del 
Neroy ed oggi del sig. Sebastiano Kleiber^ nella quale 
Marsilio Ficino dichiara^ nella fine del cap. XLI sopra il 
Timeo, di Platone , di aver data V ultima mano e per- 
fezionata la traduzione che egli fece di Platone; e chi sa 
se ancora quelle di Plotino, lamblico, Porfirione ec. Rac- 
conta il medesimo Ficino nella prima lettera delle sue 
familiari, lib. IX. che passeggiando col Poliziano per le 
deliziose colline fra Fiesole e Majano , e tra loro ragion 
nando in qual posto si potesse situare una villetta che 
fosse il più confaciente per conservare la sanità del 
corpo, r allegrezza dell' animo, il vero piacere, e la vo- 
luttà della vita in questo /mondo; quelli come filosofo e 
medico stabilisse essere appunto il luogo ove passeggia-* 
vano il più adattato , e a tale effetto il più proprio. 
In tale occasione accenna di esser molto prossimi alla 
villa allora dei Neroni , ad un' altra di Giovanni Boc- 
caccio , e ad un' altra che si era fabbricata Lionardo 
Aretino. 

Antonio Benivieni , professore platonico, a cui il Po- 
liziano indirizza un epigramma dalla sua villa di Fiesole , 
possedeva la comoda abitazione che fu poi de' Gianni, 
vicino alla quale un altra la possedevano i Machiavelli , 
ed è cosa credìbile che possa averci abitato il celebre 
Niccolò^ segretario fiorentino, di tal famiglia. Altre di 
queste ville, che già furono saatuarj di scienza^ esistono 
tuttavia; ma per la lontananza de' tempi, e per esser di- 
scese in diversi moderni possessori , malagevolmente si 
riconoscono^ meno però quella della nobilissima casa 
Tolomei , e sussiste tuttora in questa famiglia , che con- 
ta anch' essa de' letterati di sommo merito. Di questo 
numero ci facciamo gloria rammentare il senatore Matteo * 
Tolomei, chiarissimo economista, amato quanto il meri- 
tava dalP immortale G. D. Pietro Leopoldo , poiché ha 
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mnommis, et parce qu^elles ont été le patrìmoine éPhom^' 
mes d^im talent distìngue. De ce nombre est celle qui ap^ 
partenait à Philippe Valori , le grand ami des platoni" 
ciens^ Elle est une des plus renommées, Des barons Del 
Nero , elle est passée successivement à Monsieur Sebor 
stien KleiBer. Morsile Ficin nous dìt à la fin du chap. 
XLI. sur le Timèe de Platon^ que d'est ici qu'il acheva 
et qu'il perfectionna la traduction de ce philosophe: nouS 
serions tentés d^ajouter celles de Plotin , de Jamblicus , 
de Porphyrion y ec. Il raconte aussì dans la première de 
ses lettres familièreSy lii^. IX. qùe parcourant , avec le 
Politien, les délicieuses collines entre Fiesole et Majano, 
ils en vinrent à parler de Tendroit où ils pourraient con-- 
venablement bàtir une petite villa, propre à la conservar 
tion de la sante y à Venjouementy au véritable plaisir, e 
au charme de la vie. Politica , philosophe et médecin, de* 
signa celai oà ils se promenoient idors^ comme réumssant 
tous ces avantages. Oest à cette occasion quHl parie du 
voisinage de la villa Neroniy de celle de Jean Bocace, 
et d'une autre, batic par Léonard VArétin% 

Antoine Benivieni^ professeur de platonisme , le mS* 
me à qui le Politien adressa une épigramme, étant à sa 
villa de Fiesole, possédait la vaste demeure qui passa en-' 
suite à la famìlle Gianni. La famille Machiavelli en poS'* 
sédait aussi une tout proche, et il est à croire que le ce'- 
Ihbre secrétaire de Florence Va habitée. Il en existe d'au^ 
tres, qui furent jadis des sanctuaires de sciences; mais la 
dìstance des tems^ et les nouveaux propriétaires, les ont 
rendues presque méconnaissables. Il faut pourtant en exce- 
pter celle qui a toujours appartenu à Tancienne famille 
Tolomei, qui a aussi fourni des littérateurs distingués. 
On peut citer avec orgueil le Sénateur Mathieu de ce nom, 
economiste célèbre, justement àpprécié par Fimmortel Gran^ 
due Léopold, et qui par son exemple, autant que par ses 
icrits^ a toni contribué à faire adopter la loi fondamene 
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tanto contribuito coli' esempio e cogli scritti allo ntabi- 
limeoto della massima fondamentale dello stato rapporto 
al libero commèrcio. Se è grata cosa ricordare i grandi 
uomini che hanno illustrata la patria^ è un dovere più 
nacro che si rammentino quei pochi, che hanno dedicati 
i loro giorni per renderla più opulenta e felice. 

Ma è ormai tempo di rivoltarci indietro per tornare 
a Firenze da altra strada; e costeggiando un grazioso bo- 
sco cinto air intorno di mura , che in brevissimo tempo 
può raggiungersi seguitando ì passi di una persona prati- 
ca, ritorneremo in via. - 
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tale de Pétat sur la liherté du commerce. S^ìl est agréa* 
ble de citer les grands hommes qui ont illustre leur pa- 
trie, e* est une dette sacrée quand il s^agit de ces homt^ 
mes rareSy qui se sont voués à accroitre sa rìchesse et sa 
prosperità. 



Il est tems maintenant de se retourner vers Floren^ 
ce en suivant une autre route^ à laquelle on parvient en 
longeant un bois charmant entouré de murailles, qu' on 
aura bientót atteint, avec un hon giade. 
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TAVOLA XVIII. 

TEDIITA DELLA CHTESà , E DEL lk>PPBEMO CONTEKTO 
DI 8. MICHELE DETTO DELLA DOCCIA. 



JLlal Migliore^ nel sao Zibaldone N."* &o. si rileTS 
elle Niccolò di Ruberto Davaneati nel di ii luglio i4i^' 
comprò da 2^nobi di Salvi di Simone Benintendi un po- 
dere con case, "^gna^ e bosco nel popolo della canonica 
di Fiesole » e nel luogo chiamato alla Doccia per frate 
Francesco del terz* ordine , fratello del B. Tommaso da 
Scarlino 9 qual frate Francesco, per mezzo di elemosine, 
ivi fabbricò un convento sotto il titolo di S. Michele, 
quale è quello, che ora cade sotto i nostr' occhi ^ rila- 
sciandone però il padronato alla casa Davanzati. 

Nello scorrere degli anni, cioè nel i486, vi suben- 
trarono i minori ossevanti di S. Francesco, che abbelli- 
rono questo delizioso luogo col disegno di Michelangelo 
Buonarroti, però eseguito da Santi di Tito. Fa maestosa 
comparsa una loggia che guarda il mezzogiorno, per 
mezzo della quale si passa nell' orto , e nel bellissimo 
bosco spartito con comodi e spaziosi viali, e tutto ricinto 
da mura, come abbiamo disopra osservato. 

Precede la chiesa un portichetto architettato dallo 
stesso Santi di Tito-, e nella sommità vi è V arme dei 
Davanzali colla seguente iscrizione : Deo. et. Divo. Mi* 
chaelL Nicolaus. Davanzatius. Bostickius. erìgendum. cur 
ravit. MCCCCXL Ioann€9. Bartholomei. auxit. MJX). 

La chiesa, ora ridotta a semplice oratorio, ha di os« 
servabile la tavola dell' aitar maggiore, opera bellissima 
di Santi di Tito^ quale rappresenta la Crocifissione, con 
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P LANCHE XVni. 

rUE J>M Z'ÉGZISE ET DU COUVENT SUPPRIMÈ DE 
S. MICHEL DE LA DOCCIA. 



J-Jans le Zibaldone de Migliore^ au N. 5o, il est ' 
dit, que le ii Juìllet 141 1. Nicolca de Robert Davanzati 
acqmt, de Zanobi feu Salvi feu Siméon Benintendi^ une 
terre ayant habitationSy vignoble et bois, sise dans la par 
roisse de Fiesole^ à Vendroit qiCon appelle Doccia, et ce- 
/a pour le moine Francois, du troisième ordre, frere da 
hienheureux Thomas de Scarlino : et que ce moine , à 
force iaumones, y bàtit un couvent sous laprotection de 
S. Michel^ qu^il laissa cependant sous le patronage de 
la fondile Davanzati. C'est ce couvent^ qui se présente 
ici à nos regards. 

En i486 il fut occupò par des cordeliers , qui y fin 
rent de magnifiques accroissemens , d^apres le dessin de 
Michelange Buonarroti, mis en oeuvre par Santi di Tito. 
Il y Uy en face du midi , une arcade mafestueuse , éCóù 
fon passe à uh fardin, et à un superbe bois, que coupent 
de larges et commodes allées^ tout^entouré de murailles, 
comme nous Favons déjà dit. 

En avant de Véglise, est un petit portique, de Var-^ 
chitecture de ce meme Santi di Tito, surmonté des ar- I 
moiries des Davanzati, avec Pinscription ci-^près: deo • 

ET . Diro * MICHAELI . NICOLAUS . DAVANZATIUS . BOSTJ'- 
CffWS • ERJGENDUM . CURAVIT . MCCCCXJ . JOANNES . BAEr 
TaOLOMEI . AUXIT . MDC. 

Le tableau du maitre^autel de cette église , dont on 
vient de f aire un oratoire, est une superbe peinture de 
Santi di Tito. Il représente le Cruc^fiement, wec S. 
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S. Francesco, S, Michele Arcangelo^ e S. Già. Battista, 
Vi sono altre due tavole assai stimate, di mano di Ni- 
codemo Ferrucci. In molti luoghi della chiesa e del con- 
vento si trovano ripetute le armi de* Davanzati , e nomi- 
nati molti soggetti di questa nobilissima famìglia. 

Dopo la soppressione dei regolari qui stabiliti, fece 
acquisto di questo locale il sig. Francesco Frosini Mar- 
tinucciy che in varie parti lo ha riformato , e convertito 
in una amenissima villa. 

Scendendo per la strada sotto al bosco ^ si lasciano 
a mano manca le due ville già fabbricate con buone 
disposizioni da monsignor Francesco Minerbetti , il quale 
a poca distanza entro ad una grotta vi aveva vagamente 
figurato il Monte Parnaso, ora quasi distrutto. Unita ad 
una di queste ville si trova una antica chiesetta dedi- 
cata a S. Maurizio, ora ridotta ad oratorio privato. E in 
essa osservabile la tavola dell* unico altare^ eseguita da 
un imitatore di Andrea del Sarto, che fu forse il Puligo» 
Dietro air altare si conserva incorrotto il corpo di uo 
buono eremita, che negli antichi tempi dovette abitare 
in questo luogo, il quale chiamavasi Arrigo, ed ora il 
Beato Arrigo. Parlano di questo solitario gli storiografi 
dei santi e beati fiesolani , ed in specie Mons. Cattaui 
da Diacceto. Poco di qua dietante possiede un altra villa 
il sig. Conte Cuido della Gherardesca. 

Seguitando la strada laterale al nominato oratorio, 
la quale direttamente conduce al trivio delle ire Pui^ 
Melle, troviamo sulla costa a mano destra una comoda 
villetta, che fu già dei Capponi^ detta il Borgketto ; e 
dipoi un cancello cbe ammette ad un bel viale, quale 
conduce ad altra ben sittiata villa, già dell* estinta fami- 
glia del Sera, e oggi de* nobili signori Ulivelli. In se- 
guito si presenta la villa con il vasto giardino, che acqui- 
stò dai signori Dazzi Gaspero Billi, e che poi fu abitata 
dalla di lui figlia sig. Anna del Faipe , recentemente 
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Francois, S. Michel Archangey^t S. Jean Bapthte. It 
' y a encore deux tableaux^ assez estimésj de Nicodème Fer- 
rucci. 4! Vèglìse et 4ui cowoent ou voit, souvent répétées, 
les q,fmgirìes des Davanzati , t^nsi que les- nome de plur 
sieurs' individus de^ cette famille respectahle. 

. Monsieur Frangois Frosini Martinucci a acheté cet 
endroit, après pie Jes religieux enfurent mpprìméSy et 
par hien des vhangemens , il en a fait une charmante mai- 
san de campagne. 

A* gauche de la route au dessous du bùis, sont deux 
maisons de plaisance, de belle architecture , bàties aux 
fraidf de^Monseigneur Frangois Minerbetti. Dans une grotte, 
à peu de distancey il avait fait imiter le Mont Parnasi 
se, mais le tems Va effacé en grande partie. A* Fune ^ 
ces maisons est annexée une ancienne petite église dédièe 
à 8. Maurice^ dont on a fait un oratoire particulier^ Ce 
qu'it y a de remarquable, c^est le tableau de. son autel 
unique, fait à Pimitation d'André Del Sarto , peut-étre 
par Puligo. Derrière Pautel, il y a le corps d'un hernu^ 
te, qui est toujours intact. Cet hermite a dù ancienne^ 
ment habiter ici. Il s'appellait Henri, et il a été béatifié 
sous ce meme nom. Les historiographes des saints et des, 
hienheureux de Fiesole font mention de ce solitaire, entre 
autres, Monseigneur Cattani da Diacceto. Monsieur le 
Comte Gui de la Gherardesca possedè une autre villa, à 
peu de distance d'ici. 

Tout en suivant, à coté de cet oratoire, le chemin 
qui aboutit au carrefour des trois Pucelles, on trowe sur 
la còte, à gauche, una villa assez commode, qui a ap^ 
partenu à la famille Capponi, et qu^on nomme Borghetto. 
Plus loin est une grille qui méne à une belle allée, d'oà 
Pon passe à une autre villa agrcablement située, appara 
tenant Jadis à la ci-^evant famille del Sera, et aujourd^hid 
à Messieurs Ulivelli. On apergoit ensuite la villa , et le 
^aste Jardin, que Gaspard Billi a acheté de Messieurs 
Dazsi. Safille, Madame Anne Del Pace, décédée de- 
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mancata alla vita. Questa villa ha servito di diporto al 
celebre Andrea Dazzi , che sostenne con tanto lustro 
la cattedra di lettere greche nello stadio fiorentino fino 
dal i5oa, e che nel j5j9 fu destinato alla lettura poe- 
tica ed oratoria nel medesimo studio. Mori ai i5 set- 
tembre deir anno i548, lasciando un volume di elegan- 
tissimi poemi latini e greci, stampati in Firenze dal 
Tprrentino nell'anno successivo. Era quivi eh' ei risve- 
gliar solea r estro alle muse, come da sé stesso si esprime 
in varie parti de* suoi leggiadri scritti , notissimi agli 
eruditi. 

Poco pia abbasso, ripassando davanti alVosteria, ci 
volteremo verso S. Domenico, e lasciando a mano destra 
la strada per la quale eravamo qui giunti, prenderemo' 
r altra che passa davanti alla villa dei Marchesi Gua* 
dagni , alla quale e' invita un bello stradone marginato di 
cipressetti, in mezzo del quale sopra una piccola eminenza 
risiede la detta villa. 
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puis peUf y a séjoumé. Le célèbre André Dazzì , celui 
qui en i5o2 remplìt ofoec tant d^èclat la chaire de lìtté^ 
rature grecque à recale de Florence^ et qu'on destina en 
iSig ày donner des legons^ de poesie et de réthorique , en 
a^ak faìt son séjour de délices. Il deceda le i5 septembre 
1548, laissant un volume de poésies charmantes, en grec 
et en latin y qui furent imprimées Vannée suivante par Tor- 
rentino^ à Florence. C'est ici qu*il donnait Fessor à sa 
verve poétique, comme il nous dit plusieurs fois dans ses 
oworages charmans, trop connus, pour quHl soit nécessai" 
re de les citer. 

Mcùntenant il faut prendre le ckemin qui court de^m 
vant la villa des Marquis Guadagni. On y parvient en 
laissant à droite celui qu'on a suivi en, se rendant iciy et 
en passant de nouveau devant Phótelhriey dans la direc* 
tion de S. Dominique. On y verrà une allée magnifique 
flanquée de petits cyprèSf aii milieu de laquelJe s^élève, 
sur une légère éminence, la dite villa. 
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TAVOLA XIX. 

▼XDÙTA DELLA VILLA Dfi*MAROHESl OVABAGHf 
' DETTA LE LUNE. 



JLri questa amenissima fabbrica fu fondatore il ce- 
lebre Bartolommeo Scala segretario della repubblica fio- 
rentina; e dalla di lui vita scritta in latino da Do* 
menico M« Manni, pubblicata nel 1768 , sappiamo che 
quiri scrisse la sua istoria fiorentina. Nell'archivio di* 
plomatico' si trovano quattro bellissime carte che furono 
ignote al suddetto Manni, che molto illustrano la di 
lui memoria ; imperocché si rileva da queste , che egli 
fa da quattro sovrani dichiarato loro intimo èonsigliere 
e segretario. 

La prima è di Ferdinando re di Sicilia datata de' 17 
dicembre 1467. Colla seconda in data de' 19 luglio 1468 
è inalzato da Luigi XI. re di Francia all' istessa dignità. 
Colla terza de' 7 maggio 14^9 ^ da Galeazzo M. duca 
di Milano insignito del titolo di suo consigliere e segre- 
tario , inalzandolo inoltre al grado di senatore ; lo che è 
poi confermato nel quarto diploma de' i3 febbraio 148 1 
dal suo figlio 610. Galeazzo , duca parimente di Milano. 

Altra interessante carta esiste nell'archivio indicato, 
del 147 1 9 per cui è ascrìtto alla cittadinanza fiorentina, 
dalla stessa repubblica^ onde occupar potesse le cariche 
della medesima. 

Passata questa villa nella famiglia Guadagni^ fu re- 
staurata e ampliata da Donato M. Guadagni , come ap- 
pare dalla iscrizione che nella facciata si legge in questi 
termini : Donatus, Maria, Gufulagnus. loci. opjportUHi^ 
tatem. Secuius. ViUam. Manc^instauraviÉ» auxiU onuk* 
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PLANCHE XIX. 

TUE DB LA VILLA DBS MABquIS GU ADAGITI » AfiPBLLÈB 
' LX LUNE. 



JLie celare Barthélémy Scala y seeritaire de la. ri» 
jniblique de Florence, a été l&fomlateur de- ce charmant 
idifice. Dominique Marie' \Manni y -qui ^n- 1768* en a 
publii la vie en latin , nous dit 'que*c'' est ici'quil écrivit 
sonkistoire de Florence , JOaM nos^ufcfUvesdiphmatiques 
soni conservies quatre helleéickartesy inconnuesà Manni^ 
qui dorment beauooup d^^lat ^ M mimoire > cor on y 
apprend que par quatre^ souMrtuns 41 tioait été successi^ 
vemeni honoré du titrede conseiller intime et de secret 

taire. '•, - ■ .. . . , 

> La première de ees chartes est de Ferdinand ^ rw de 
Sieile-y pontoni la date du i^. Dicembre 1467- P'^ la 
secjmde^ du ig. Jmllet 1468^ Louis XI. roi de Franco, 
telile alette mime dignité. La troisième, du 7. Mai 
1469* èst de Xìaléas M. due de Milan, qui Phonore du 
tìire 4le eon conseiUer-seerétaire , avec le rang de sénon 
temi, ce fui est ensuite eonfirmi , dans le quatrième di^ 
plóme du i3 février 1481^ por sonfils Jean GaUas, aussi 
due de-Milan. -•. ^ 

-" lìeaisie, danslesditei archiv^s j une autre oharta 
ìhtéres$€mte de iJ^ii' y par laquelte la ripublique de Fio» 
rence F inserit à la bow'geoisie de cette uille, afin qu*U 
pùt 'en rempllr les èmphis les plus konorables. 

Cotte' wHa, itant passio depuis dans la famille Guor 
dogai, a ite aporie et oeerue par Donet Morie Gua^ 
dagni, ècmme ^H est dit dans une inscripiion, sur lajagode, 
ahtsi eòngue.* Donatos. Mari». Guadagnus. loei. oppor- 
twutatettt.^-aecutiis. TìUam. haoc. instaurai'^it. aoxit* or* 



vìt. Anno. Domini. MDCCX* Potevasi avere ancor no- 
minato il chiarissimo autore di questa villa^ per esser 
divenuta più celebre , che non lo fu per gli aggiunti 
ornamenti , i quali non manifestano verun buon senti- 
mento per le arti , in chi feceli eseguire. 

Deri\>azione del moderno vocabolo di camerata , e 
de' subborghi fiesolani verìo Firenze. 

II hiogo ove qui si passeggia^ e che chiamasi Came- 
rata, era negli antichi tempi nominato Cornarti^ nome 
corrottamente derivato da casa » o campo di Marte , ed 
avvi tutta la probabilità , che quivi esistesse un tempio 
dedicato a questo nume , con una possessione destinata 
pel mantenimento della fabbrica e degli inservienti. È 
stato inoltre bastantemente provato dall' autore delle jRi- 
cercke storico^arckitettoniche sopra il singolarissimo Ten^ 
pio dì S. Giovanni in Firenze (Molini 1820) che il no- 
stro tempio di S. Giovanni sorgesse dalle rovine di 
quello qui dedicato a Marte , trasportando nel piano le 
bellissime colonne , e tutti i marmi raccolti da queste 
luogo, non meno che dalle altre rovine di singolari mo- 
numenti romani esistenti nelle fiesolane pendici. Ogni 
ricerca è stata in.utile fin qui per ritrovare la situazione 
di questo antico tempio appartenuto già ai fiesolaQi , e 
che in seguito può essersi reso comune ai coloni romani 
condotti da Siila , che dettero forma di città air antica 
Firenie. 

Secondo lo storico Villani , avevano i fiesolani due 
stibborghi, Puno de'quali lo chiama Villa Arpìna^ esistente 
nella sommità di Fiesole , quale osservammo colassù 9 e 
r altro Villa Camurti y che discendendo da Fiesole coDdn— 
ceva a quésto tempio di Marte ; ma è cosa credibile che» 
èssendo la città piccola e ristretta » altre diramf^oni vi 
fossero dì subborghi , e adunanze di abitazioni ^ non solo 
nelle coste superiori^ quanto nelle inferiori. In quest' ul- 
time , opina il Cionacci^ che oltre la notissima popola- 
zione di Camerata, deve esservene stata un altra a Majano^ 
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nayit. Anno. Domini MDCCX. A la vérité ^ on aur \ 
pu y nommer aussi Vhonorable auteur de cette villa. . 
lui a sans doute donne plus de célébrité que tous les or 
mens qu*on y a faìt , qui ne déchlent aucun góui pi i 
l€S arts dans cehd qui les a Jait exécuter. 

Etymologie du mot Camerata . — . Fauxbourgs i 
Fiesole du coté de Florence. \ 

Cet endrolt , qu*on appelle Camerata , étcùt ancU ' 
moment nommé Camarti, mot derive^ par corruption y \ 
maison ou champ de Mars . // est de toute probabiì 
qi^il y eut jadis un tempie dédié à ce dieu , ainsi qu^u ' 
métairie , pour Ventretien de tédifice et de ses desservoi : 
L*auler des Ricerche storico-Architettoniche sopra il s: i 
golarìssioio tempio di S. Oiovanni in Firenze (Moli 
j8flo) a, de plus, ctairement prouvé, que notte temj 
de S. Jean fut élevé avec les débris de celui qu^on avi \ 
dédié à Mars, et que Fon transporta dans la plaim 
solt les helles colonnes^ soit les marbres qu^on avait ti) < 
de ce tempie y et des ruines d'autres monumens remarqui 
blesj que les romains auaient élevés sur la cote de Fieso ! 
Jusqu*ici t on a inutilement cherché a découvrir la situati : 
de ce tempie antique des anciens fièsolcùs , dont il est 
croire que se servirent depuis en commun les colons n 
mains qui yfurent transportés par Sylla, et qui erigerei 
en cita l'antique Florence- 

jyaprès Vhistorien Villani, Fiesole avait deux fau 
haurgs; Pun sur sa plus grande élévation, quHl appe! 
Villa Arpina (ce/ai qyHon a uu déjà) , et Pautre qui , >! 
descendant depuis Fiesole, conduisait au tempie de Mai' 
et qu*il nomme Villa Camarti. On a cru cependant que c< 
fauxbourgs devaient s^étendre en d'autres sens^ et que l 
deux cotes, l infirìeure et la supérieure , devaient étrefou 
nies JP habitations : et cela parce que la ville était tVi 
bamée. Cionacci est JPas^is que ces còtes » outre la popi 
lation de Camerata , ^n contetiaient une à Majano , w 
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un altra dovè è oggi' là Badia^' altte' di qua e di là da) 
Mognone ; è che seguitando alcuno di etti saU>orghi fino 
all'Arno , ove è oggi il Ponte Vecchio , ivi pei*' como- 
dità del commercio^ fessevi una aggregazione maggiore 
di casamenta y che da' romani in segui to' racchiuse, das- 
sero la prima origine alla citti'di Firenze. 

U senatore Carlo Strozzi ci avvisa in una sua dotta 
scrittura^ chi» da due documenti di Zanghi e del BaVaro 
vescovi di Fiesole^ del 966. ilpriino, e'dèl io3a/ il se* 
condo , in ambedue' de' quali è fatta menzione di Camf 
pUS'MariiSi^se ne comprendono i confini. Tali appunto 
circoscrivoho il tetritoìrio y chÀ eoii modèrno e corrotto 
yocìeQ>o1o ohìflcmasi Camerata. 

Questa terrà è coperta da tantie jì bei casamenti/ che 
difficilmente si ^ottebbe credei^e » da chi* Veduti ìion gli 
avesse. Alenile di queste ville sono citate daglf jBtOriitii e 
dai novellieri per essere appartenute a famiglie di par« 
ticolare distinzione, o servite pér"{aÒetè'ràduùànZé,*d|»er 
piacevoli burle quivi itnmaginaté/0' effb'ttuà ter Di questo 
numero è la villa già de' Corìià^chlnì , -ove Calandrino 
co* suoi compagni dipinse /e dove ebbefd'luógorlè tttno- 
tose pazzie narrate dal Becc^bdò di eft^d 'Caliùidritio per 
la Niccolosa; che poi divenne itìtìglie' di PilIppdtSomàc- 
chini. Oggi non si sa qual sia qììédtai' Villa', l|ttaiitttirque 
il Manni sospetti esser quella che posseggono i signori 
Pandólfihl; to «tèsso succède d'elle 'idtte' viHè"ra&me* 
ntorate digli scrittòtì ', le quali pei» "la: già avvétótà di- 
stanza de^ tempi, è j^ei' progressivi p%séft^gi , ìldn si {io- 

trèM>ero ritròvajCe <^hè coti gràndissiii^à difiBiCoLà/ ' '" 

-••^. • • '• ' t' . ..-> •• .-^^ : --. ^•'••- 

Avftnfeandoci Veyèo^Firfen'z^; s* ifacoiìitrà"tinà "pìccola 
pitaea ^ poco diifcbsto' dàHa quftle' si èt>ngétlkra òhepói^a 
aver riseduto V antico tetnpi^ di Malate ; pel tìtrovibiento 
fatto ne' éampi che 1* avvicinalo Hi- alcttói tfotlcKi' di co- 
lonne dtim&rmo cipolttnb/d'flrtoitàentilll&ltr^^ |»- 



Ott'ffl àrprisent fa&hme^ éi plushurs ùutnes en defà^-^t 
tm^ delà du Magnane , et <f ne Pun de ces fau«hour§s. • se 
proìongeait jusqu^àVAmo^ àPendroii oài estJe-fontmeTUL. 
Ici^pourfaailieer le commerce, onauraU^bdtideSimaisons 
en plus grand nombre^ que les romains auraient ensuìte 
enferméesi'dans une enceinte^ et que la villerde Florence 
tìreraàt dei dal sa. première origine.! ft' ; .,. - ^ 

Le' isinateur Charles Strozad nous dity dans. un: sawsnt 
mémoire r'qfse ees eonfins se trouvent indàqués dans. d^éx 
écritst, i^mn deiZanobi< évSque de Fiesole , avec la date 
de f^S^ìet ramare de Vévèqùe Bavaro , oa^ec celle de io3a^ 
cali estfait mention de Campus Martis. Ce soht ces.OQnfins 
qui bornent à présentceierritoire^ que par< corruptionon 
i^pélie Csmekata,» : . r . ^ . .. r. - 

On ne stturàit croire d^aintnce que cette terre renferme. 
tant de belles maisons, plusieurs desquelles ont été citéee 
par des kistoriens et des auteurs de nouvelles, tant pour 
oi^oir appartenu à des familles de la plus grande consì^ 
dération , que pour les jeux plaisans qu* on y a fait ou 
imaginif dans des réunions agréables. De ce nombre est 
la villa ci^evant Cornacchini^ où se passèrent les follies 
amoureuses de Calandrin pour Niccolosa , marieé depuis 
à Philippe Cornacchiniy follies qu'il mit lui méme en pein^ 
ture dans cette villa ^ avec Faide de ses compagnonSy et 
que Boccace nous a décrites. On ignore à présent quelle 
était cette villa: Manni a penché pour celle qui appar» 
tient à Messieurs Pandolfini . On peut en dire de méme 
de plusieurs autres j citeés par des ècrivains^ mais qu^il 
serali malaisé de reconnaìtre^ soit à cause des injures da 
temSy qu^ des changemens qu*y ont faits ceux qui les ont 
successivement possédées. 

En approchant de Florence^ on troupe une petite pleure. 
Dans les champs qui Ta\foisinent on a découvert plusieurs 
troncs de eolonnes de marbré cipollin , idnsi que des frag^ 
mens de eolonnes de granit , et des dèbris de marbré ilanc 
qui oni appartenu à des comiches, ce qui a faitpenstr que 
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irito^ come pare dei rottemi di marmo bianco modiimto 
avanoo di comiciamenti ; ma nìuna ponione di mora* 
glie^ che probabilmente denno ritrovarsi a qualche pro- 
fonditi sotto r attuale liyello del terreno , ovunque stato 
ridotto a cultura. 

I prodotti delle pendici fiesolane sono di tale sqoi* 
sitezza, e specialmente il vino e le frutte, che si rendono 
ricercatissimi ; la qual circostanza^ unita alle amene si- 
tuazioni delle fabbriche, constituisce un prezzo d' affe- 
zione di questi predj, che aumenta di giorno in giorno; 
e. quindi gli affitti delle fabbriche, e le vendite de' sad- 
detti predj si succedono rapidamente* Vari distinti fore- 
stieri vi hanno fissato il loro permanente domicilio , ed 
altri ambiscono di passarci le belle stagioni, con profitto 
indicibile dei possessori , e de' paesani oircoatanti. 



non loin de là étaìt aneiennement le tempie de Man. Ce- 
pendant on n'y a trousse aucuns débris de murailles. Peut^ 
ètre en existe^t'il à une certame profondeur du niveau 
actuel du terrain , qui a etè mis par tout en culture. 

Tout ce qua produisent les còteaux de Fiesole est 
délicieux, surtout le vin et lesfrmts, qui en sont très recher'^ 
chés* Joint à cela Fagrément de la vue et des maisons, 
Ics lócations et les {Nantes ^ tant des maisons qu§ detfer^ 
mes ^ se succèdent avec une rapidità étonna^a^'^j^tle^prix^ 
en sont chaque jour plus élevés. Plasieiirè ['&fangers de 
marque y ont établi leur demeure ; d^ autres y accoureni 
pendant la belle saison, et de ce mouvement nait un oa^o^ 
tage très grand aux propriétaires , et aux h(ibitans d^alen* 
tour. 
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PARTE CHE GUARDA FIRENZE* 
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•^ ' QùeWi l^àltimo 'pmito ohe- ab)5ia*aì^órift éél no- 
stTò Viagèit^^'-flé^dlanò • pbicbè'^ podò sottd^ si' rftrbVa» il 
cò'hfiAb della? diocesi' 'fioreiitìtìà' da qu'està partó^^tfi iian 
cì'sàt^eBbé altra còsd' àà osif^varb, che feiéHk Vilfa , 
Ote fra' le Aolfe- « là* pHncifWlé» déMiio^'i^ta ^ualè^*a 
ìiQ ^ece^tó'prfràtb -dalla» |rt)rtibeHat»*fc'oftò ir"faBettiTCÌ>lo 
intermedio alle due vie. Era ne' bassi tempi uno spedale 
ragguardevole ; poi ridotto a villa si possedeva dalla 
magnatizia famiglia Salviati; e ora appartiene al sig. An* 
ditore Tommaso Vannini. Chi sa che ella non sia fon- 
data' in parte sopra qualche appartenenza del tempio di 
Marte , di cui inutilmente fin qui si è tanto cercato. La 
sua posizione è felicissima , e bene adattata per un si- 
mile oggetto ; ma bisogna andarla a trovare per un altra 
strada laterale al detto tabernacolo. 

Comincia quivi appresso una sensibile discesa, sul 
terminare della quale esiste a mano dritta una villa» che 
teneva a livello dai monaci Camaldolensi Bartolommeo 
Ammannati famoso architetto , ed ove ristoravasi dalle 
sue gloriose fatiche. Questo luogo essendo ricaduto ai 
suddetti monaci dopo la morte di lui e della Laura sua 
moglie 9 figlia naturale di Paolo Battiferri di Urbino, è 
stato alienato pochi anni addietro al sig. Adriano Pin- 
zanti , che ha resarcita la villa^ aumentandola di orna- 
menti, e di comodità. 

Da una iscrizione a lettere cubitali , che 1' attuale 
possessore ha situata sul frontone della medesima^ po- 
trebbe il forestiere rimanere ingannato, come si è ingan- 






' ^è^ip^ntBit ìe demier ifuiaU^tmi4<à mti^. wcwit 
sk^ é>Fi0sùi0(iu:mr<wud p^u.jflas bas^, de ce, mémfi^c^t^,^ 
ou ttoùìoè' léS'UmUes dm>dio€èsaide iFloreodem JciJl i^'/yiOt 
de remarquabU y que la belle villa que possèdait autrefoi^ 
la fanuUer des maffiats&alviotvj. ^ti ^ui éM^.À prisfint à 
Mónsieti/i^ FaudUeur ' Thmmas^ Vannini jìCmU. ia/pitu . cQn^ 
sidéréAlé *de€e Sieu^é On^y enéra panìain». peiiiei*p&rte 
détabée^, am déssous^du^tabernaole jplaoi i entrai, hit i tdetus 
chemins. Pendant ie^ moyèn àge^ €* étaìt un hSpiùal tràs 
considéPoUe^ Peia^étteji'mimejiarhelletéii batie ^n 'panie 
sut^quelquif ^es^ides rd^xendameest dm tmnpleidè^ Martin 
qu'éìfi eh0r€ke:'én9aMrit dBpmètmilahg temat.. Son >keureu:$a 
posMemneùnutìAtak paffiiiàmienàtà:a4'^iaujì€t^'imais^*^n \tpe 
pèM fadmtret'^ueiiduìchemim àigauéhetfdu dit iabemacle. 

la^^oMrhefibh 'ùn»^de$àeri»$'' mpide^ AVeretseaìifin , à 
drattey ^VWie *i4Um %s^qumieH:6Mta uarcUtetìteuBatfM^ 
limy AMnàtmati a/ùidt louè ùum-t-religeux de CamaUolà, 
póur se sbulmg^pde MtM ^ìarifeux tfwmtèOf.aP^memUé de sa 
ifioi«r:y #r ide<^cMèf^t4a ^femme^ilufmfé ,vfiUe naturellei de 
Paal&ai^emi^fhbiniiiMer0eMiP¥m àim'^dits>TsUgieuxi 
Depi» ^éuaiMtnéeièiBlM a^ 'Mi* itendué à'Mmsiem'Ad^en 
Pì^cMi^^ki yu fài9^des'¥ipdAUions oensidiraUii,:en a 
occhi Us^ijMfibmem'J^^Fafiu^ 
aUeà kp^e.'^'^-''-^ i^^'^-'- •*•.• '"'-*' -• •'* i i- "•<.:. 

MoAsìéuif^iHzm^id''fidtphcétsw'ì^fr^ 
vUkà ime mscPipHofi- eti y a> fcémtctères^quii p e mmM tMen 
indiOM «1 è^eki^ ìtÈsiitiénglbf$^,^'mmmm iàytuiiié: 
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nato chi ve V ha fatta apporre, e credere che questa sia 
la yilla che ha appartenuto al dÌTÌno Alighieri. Nel 
primo articolo di questo itineràrio abbiamo indicato con 
precisione , e dietro i più autentici documenti , ove que- 
sta è esistita, ed esiste. Ben fatto dunque sarebbe^ se il 
sig. Pinzanti , ravvistosi dell* errore, prevenisse P edacità 
del tempo facendo cancellare la detta iscrizione. 

Appiè della discesa riscontrasi un casino fatto co- 
stuire dall' augustissimo Granduca Pietro Leopoldo per 
respirare in qualche ora la purissima e salubre aria fie- 
•olana^ e prendervi riposo. Questo appartiene, tuttora ai 
RR» Sovrani. 

Dirimpetto all'indicato casino, vedesi altro bel qua« 
drato di villa poco lungi dalla strada, la quale , rifab- 
bricata in parte dallo stesso Sovrano, ne concedette poi 
la proprietà a Tommaso Mannucci suo intimo segretario^ 
e ancora si possiede dai nobili suoi figli. 

Fatti ancora pochi passi trovasi un ampio casamen* 
te , diviso in molti appartamenti ^ ove già fu un graur 
d'oratorio dedicato alla Madonna della Querce, che di* 
cesi essere stato costruito nel i5ao sulle proporzioni 
dettate da Michel' Angiolo Buonarroti , con una elegan- 
tissima semplicità. In una porzione dì questo casamento 
tiene il suo tribunale il giusdicente di Fiesole , per esser 
questo posto più centrale e pia comodo , pei gran rap« 
porti che sempre sussìstono fira i fiorentini e i fiesolani. 

E passando davanti a molte altre ville , e case su- 
burbane, che sono lungo la strada^ hi scorgono di distanza 
in distanza altre ben situate ville , ohe esistono a destra 
sopra un altra còltinetta detta le Forbici. Fra queste vi 
è quella già posseduta dal consigliere segretario di stato 
Francesco Seratti, integerrimo ministro, di cui rifugge al 
pensiero il non pianto abbastanza tragico fine , ed un 
altra dell'attuale segretario di stato S. E. il sig. Vit- 
torio Fossombroni , di ^cui ci permettiamo dire , che ò 
questione se in esso prevalga più l'uomo di lettere.» o. 
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lui mime , et leur fuire croire que c'est celle fui appaia 
tenait au divin Alighieriy dorU, dès le premer article de 
cet itinéraire , nous avons indiqué la veritable situation , 
appuyès sur des documens authentiques. Nous croyons dono 
devoir conseiller à Monsieur Pinzanti de devancer la va^ 
racité du tems^ et de faire effacer cette inscriptìon . 

Au pied de cette descente on rencontre une petite 
maisonj appartenant à nos souverains, que fit bàtir VAu- 
guste Granduc Pierre Leopolda poury alter respirer perita 
dant quelque tems tair emhaumé de Fiesole ^ et y prendre 
quelque repos- . > 

Vis à vis cette mMSon^ et peu loin de la route, on 
volt une autre spilla bien équarrie, réédifiée en partie par 
le mente soui^erain. Il la donna ensuite en toute propriété 
à aon secretarle intima Thomas Mannuccit P^r q^i ^H^ ^ 
ito transmise à ses nobles enfans. n 

Un peu plus loin encore on trouve une grande mai* 
san divisée en plusieurs appartemens. Oétaitjadis un vaste 
oratoìre dédié à Notre Dame du Chéne^ q^^on dit avoir 
età construit en i5ao^ avec une elegante simplicité, d^ppres 
lee proportions tracies par Michelange Buonarroti • Le 
juge de Fiesole tient son tribunal dans Vun de ces appar-^ 
tenuenSy cet endroit itant, pai' sa position centrale , trèf 
propre aux rapports toujaurs existans entre les. habitanf 
de Florence et ceux de Fiesole. 

En Miuvant , le long du chemin^ une foule ^autres 
maisons de plaisance et de campagne^ on aperqoit de di* 
stance en distance plusieurs de ces premières , agréable-- 
meni situées sur une petite colline à droite^ qu*on appella 
le Forbici. On y peut voir celle qui appartenait au con- 
seiller secrétaire d^ótat Francois Seratti^ ministre intègre^ 
doni on ne saurait assez déplorer la fin tragique . Une 
autre appartieni à S. E. Monsieur Vittorio FossombrorU, 
actuel secrétaire iPétat^ sur le compte duquel nous nous 
permeUrons de dire, qu'on ne sait ce qui Pemporte en lui,. 
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ruotilo di 9tatoriii tnnb^tie'Ie'ì^aUtà^ «onmmwenté 
leTerkd >i e rhpbtf ato da tutte le * naiiioBu < ' ' ^ ^^ 

^ Càniittin faeendd, si trova pavé* a mano dhiistm uno 
spazioso Cemeterio, la prima pietra dei ^ale fo 'gettata 'il 
a6 aprile t747 per'servire lU gran^spedttle di* S.< M, 'Ntio^ 
Ta. Passato ancor questo, troviamo il posto sul quale Desi- 
derio ultittio re de' longobardi aveVa ' inalzato il esstello 
detto di Magnone (CtKtmni Maheonisyp^chè; coàie si 
è àWéttilO in prrincrpio, di qui ' sdOtfe Va -ih^ antico il 
dette 'torrente; il qtial castello ritniase -vuoto dopo -che 
Carlo Magno cinse la rinascente città di Firenze di un 
picco( cérchio dS ittufà; Allora fil'^conVertito 5i castello 
in 'ufia famósa! chiesa «con- vasto eottVentò' denofaiini^to 
S. 'Gtuito Mlf mura ,^ vaiti a dire , » entro rf ricingiménto 
di^ijnelle mura; Fu d^nsìolitb anch' esso all' occati^ne del 
minacciato assedio dal principe Filiberto ' d' Oranges , e 
solo co né è pervenuta 'una lunga e^ circostanziata do- 
scrizione'' fatta da Giotgio Ya^ariìiella vita» di Pietro 
Perngiuoy a motivo' dellb itefiséime pitttiréi^^ohts ador- 
navaùo quella fitbbricai'- ^ • - - ' • ^^ -^r.. -ii 

•Fiualihentè si tiro^a' la'po^a /-'èbè in éhtScó' dicév&si 
Pié$ohma ^ e oggi aPihti V lacOnfsmo^'dèrit^atJà^/cèteié*^ 
cesi / da Una pia congregazioue^ di^ Aomin^ che 'si àdùiftt* 
vaUo in* qu^^a prossimità^, e ehè^si dièéVàub r'Ripèmkti 
per la qual porta faremolngrelfeoliéDà' bitta <df Firehs^ 

in ..IV, •♦. . .\- ,f. '.;.n.^. 'N i.> 5 j .'!» '< ii'.-.rv,-, (. "i- , •..itila 

^.^ . * ^iì .^> ,. ,-»', l'i t,\\ -.» , II- <« ^'^^ ^i^\, r vj. if ffìte 
•f v.. !!.%' .: .• y idrati bzùfhTmkKkàio. . <^""^ *-' ■ '''- -^ 

Vr»Vi?'-r y.,^r ,1\ .>:-.'•■ /...*r.\ . Mitv v, ri t;^-i TJ 'Il U^e 
\>' k J'* 'j j» . r» >-./ "^Sv .%/', r':i>/j. ►:;'ìPir'r \^ p. . ru i 
'•■»» ;•»* '».»;»!'• «•..;»..-..)-, /.; \.-,^ o h }•». I* ^ > V. 

: \i'' f 1»^^ vf a » sr v.v*^ r*Vi t.%\ fin r v^* nvi «rn ^lìtiCTe , 
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cu du lutérateur, ou de Vhomme détat, étant^ sous chacun 
de ces titrei^ égaletnehi révéré ^'tespeòté de toutes les 
nations. 

Chemin f esani on trouye aussi , à main gauche , uh 
vaste cimetière à Pusage du grand hopital de S. M. Nuova. 
La premiere pietre en fui posée le a6. Avril 1747* On 
désoumre ensuite PèndfoH oà Didier, demier roi des lonv 
hards , fit élever le chàteau qu! on appella da 'Hugnone 
(Castrum Muneonis) à cause du torrent de ce nom , qui 
passale anciennement parici, comnie nous Pavons dit dès le 
commencemenU Ce chàteau des^int désert après que Char^ 
lemagne enioura la renaissante afille de Florence d'un petit 
cercle de remparts. Oest alors qu* on en fit une superbe 
église , avec un vaste couvent, qu*on nomma S. Just aux 
murs, c'est à dire dans Penceinte des murs , qui fut dé^ 
molijt lotsque le prince Philibért éPOrangés menaga éPa^ 
siegerFVotencé^ Iln^en est reste qu^une longue description 
détaìUéè dans la vie de Pierre de Pérouse par George 
Vasari, à V occasion qu' il parie des peirUùres rares qtd ' 
omaient cet édifice. 

Onarrive, enfin^à cétte poHe qu^on nommait ancien^' 
nement Fiesolana, aùjourd'hui a' Pinti^ ce qui n'est qu* un 
laconisme de Ripentiti , nòm d*-une piéuse congrégatioit 
dhommes » qu'on dit aooir existé prodhe de cette porte^ 
Oestpar elle qa^enrentre dans Florence* 



Plir DM L* ITINÉRAIRE. 
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PARTE addizionali: 

MòoumeDCi estruschi e romani esisteiiii io Fie- 
'&o1e, misurati, e geometrica meo le disegoali a 
. comodo degli studiosi di aeticbiià ^ ed ora naO"-^ 
vamente descritti . 

TAVOLA I. 

PIANTA DELLA BTRU8GA GITTA^ DI FIESOLE 



V^uesta pianta dell* antica città ^ e specialmente 
la parte di essa <^e riguarda la rocca /è il resultato di 
molti anni, interrottamente^ di operazioni diligenti , qua* 
li sarebbero importate una spesa non leggiera, se il be- 
nemerito Angiolo Bini , fiesolano amantissimo della sua 
patria^ non fosse con noi entrato a parte nel desiderio di 
questo ritrovamento , e non avesse impiegata gratuita- 
mente la propria persona, e l'opera de' suoi subalterni 
nell' eseguire delle escavazioni più o meno superficiali, 
o profonde in que' punti ne' quali appariTàne sinceri in* 
dizj dell' andamento delle antiche mura ; e quindi se 
non si fosse preso egli la pena di misurare , e delinea- 
re siffatti ritrovamenti. Questo intelligente e ingegnoso 
artefice nella scultura quadrataria e ornativa , in mar- 
mo e in pietra , conosceva assai bene la planimetria ^ 
alla quale si applicò benché in età matura , nell'occa- 
sione che lo pregammo di assistenza in tale scabrosa ope- 
razione ; e doppochè ebbe ricevute poche lezioni prati- 
che sul modo ch'egli dovea tenere nel rilevare l'inte- 
ra pianta , la quale verificata in molte partì da noi stessi 
ritrovammo esattissima. 
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APPENDICE 

Noìwélle desóription des monumens étrusques et 
romains de Fiesole , mtfsurés et dessinésgéa- 
métriquemeni ^ à Fusage de ceux qui s^adon- 
nent à tétude dcs tmtiquiiés . 

PLANCHE L 

TLAir DM FIESOLE » riLLB ÉTBUSqUM • 

JLje pian de cette ville antiqtte , cette partie sur» 
tout qui a traìt à la roche , est le resultai de plusieurs 
années de, travaux , exécutés à plusieurs reprises • Sans 
Pappm valable qu^Ange Bini de Fiesole a bien eoubé 
nous préter , il est hors de doute que la dépense en e&t 
ite exeessive. Ce digne homme^ aimant de coeur sa par 
trie , et partageant notre empressement , a assistè en 
personne et par ses subalternes aux fouilles , a mesuré 
et trace les objets retrouvés , et tout cela sans retribuì 
tion • Ces fouilles ont iti plus cu moins superficielles ou 
profondes aux endroits qui donnaient des indices certains 
de la contìnuité des vieux remparts . Bir^^j dejà tris fort 
dans la sculpture quadrataire et dicorative , soit en pier» 
re soit en marbré » se voua à V itude de la planimitrie , 
guoique à un dge avanci, hrsque nous recherchames 
son assistance dans cette opiration difficile , ci peu de 
lefons sur la manière de iever ce pian, le mirent à 
mime de s*en acquitter avec toute Pexactitude disirable. 
Nous affirmons cela , ayant uirifié ce pian dans plusieurs 
de ses partìes . 
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L' oggetto principalo della medesima è la formaBione 
della rocca , situata nel punto più elevato dal lato di 
ponente , e che domina tutto il recinto • È costruita da 
tre ordini di muraglie parallele fra di loro • Il gran mu- 
ro della città gli formava un quarto recinto dal lato che 
guarda la campagna^ nel quale erayi una porticella al- 
l' oggetto forse di far le sortite , o d' introdurvi i soccor- 
•i • A due angoli del muro anteriore di questa rocca si 
aon trovati i fondamenti di due torrette ; altre quattro 
torrette erano agli angoli del secondo recinto « Nel cen- 
tro di al imponente fabbrica si elevavano due torri, pre- 
cisamente due volte più grandi delle altre , e di figura 
quadrata » una delle quali fu riconosciuta per tptti quat- 
tro i lati del suo fondamento ^ 1' altra per lo scopri- 
mento di due de' suoi angoli diametralmente opposti • 
Meli' ambito delle muraglie de' due ordini superiori si 
trovarono frequentissimi stacchi , o gran feritoje , la cui 
larghexsa era poco meno di tre piedi , tale che potevaci 
passare comodamente una persona alla volta. Sembra- 
vano meno a delle chiaviche , come le giudicò il Bini, 
ohe perciò non ne fece caso , che a dei misteriosi pas* 
saggi fra un ordine e l'altro per rendere intricato Inac- 
cesso alle torri , che trovavasi al piano de' fondamenti , 
e forse noto soltanto ai custodi di esse ; una debole idea 
di un laberinto. Da queste torri dovevasi esplorare un 
immenso tratto di paese ; poiché il poggio, ora privo di 
e»§ey si osserva da una distanza indicibile fra il levan- 
te e il mezzogiorno , nella direzione ove esìstono le cit- 
tà di Arezzo e di Chiusi, e le montagne al di là del Tra- 
simeno • 

Una tal circostanza mi ha più volte indotto in so- 
spetto , che il tanto famigerato monumento di Porsenna 
colle sue guglie o torri piramidate , consistesse in un al- 
tro forte , da cui, mediante alcuna delle eminenze inter- 
medie , atteso la gran distanza fira i due punti di circa 
8o, miglia antiche romane , fessevi stabilita una corri- 
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La roche , dont la construction fait T ohjèt prlnci" 
pai de ce pian, est placée sur le point le plus élevé au 
couchanty donane toute Fenceinte, et se forme de trois 
rangs de murailles parallèles . Du coté de la compagne , 
la grande muraille de la ville lui donnait une quatrième 
enceinte ^ dans laquelle était pratiquée une ouiferture , 
servant peut^etre aux sorties , ou pour /aire entrer des 
secours . On a trouvé les fondemens de deux petites tours 
à d^ux des angles du mur de devant de cette roche , ainsi 
que quatre petites tours aux angles de la seconde encein^ 
te* Au centre de cet édifice imposant s*élevaient aussi 
deux tours, qui étaient précisément deuxfois plus grandes 
que les autres, et de forme carrée. Nous en avons reconnu 
une sur les quatre points de ses fondemens , et quant à 
Pautre, nous avons découpert deux de ses angles , qui soni 
diamétralement opposés Vun à Pautre . Tout le tour des 
murailles des deux rahgs de dessus on voyait fréquemn 
ment de grandes canardières, de la largeur d^environ trois 
piedsy par où une personne pouvait aisémcnt passer. Bi" 
ni fut i avis que e' étaient des cloaques , et par consé- 
quentjiln*en tint pas compte; mais à leur aspect c^ étaient 
plutòt des passages mystérieux entre un rang et V au^ 
tre , servant à rendre plus difficile V entrée aux tours , 
placée au niveau des fondemens , et n'étant peut-étre corifa 
nue que des gardiens, ce qui donne, en petit , Videe ffun 
labyrinthe • Ces tours ont du servir à explorer une im^ 
mense espace de pays , à en juger par la colline où elles 
étaient bàties, que ton voit à une distance considérable , 
entre Pest et le midi, dans la direction des villes d^Arez'^ 
zo et de Chiusi , et des montagnes au delà du Trasimène, 
lyaprès cela, fai été souvent tenie de croire, que 
ce fameux monument de Porsenna , avec ses aiguilles ou 
tours pyramidales , n' était réellement qu* un autre fori 
servant à entretenir , par le moyen de quelques unes des 
éminences intèrmédiaires , une correspondance télégrapìd^ 
que avec la roche de Fiesole , à cause de la distance c/i- 
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gpondensa telegrafica colla rocca di Fiesole ;^dà questa 
con i monti Volterrani ; e quindi col littorale miiritti- 
mo f per esser prontamente informati de' movimenti dei 
romani : pensiero forse non affatto bizzarro , né venato 
in mente ad alcuno fra quanti hanno trattato del mo- 
numento Chiusino , o di Porsenna , fermandosi a spie- 
gare e commentar in più modi quanto sul medesimo ci 
ha referito Plinio il naturalista sulla fede di Varrdne» ti- 
randone strane conseguenze appoggiate a de'disegni anche 
più strani . Per questa rocca di Fiesole ho esposte al- 
cune mie congetture in proposito in una memoria a par- 
te inserita nel Giornale Pisano al N. XXV, e per quel- 
lo di Chiusi se ne occupa il Ch. Professore Sig. Orioli. 
Cosi rimarrà forse stabilito , di essere stata di qualche 
positiva utilità la fabbrica Chiusina j la quale per quan- 
to ci sorprenda la di lei descrizione , era in sostanza di 
dimensioni infinitamente minori della* nostra rocca fie- 
solana • 

È impossibile a dirsi quanto impegno abbiano mes» 
so in ogni tempo nel disfare dalla radice questa soli- 
dissima fabbrica , fino a non lasciarne che scarsissimi 
indizi , i quali van perdendosi anch* essi ; poiché di fatti 
alcuni de' più visibili sopratterra qualche anno addietro, 
oggi non esistono più ^^ per la mania di distruggere tutto- 
ciò che non apporta un positivo vantaggio ai moderni 
possessori del terreno . Finalmente molti grandissimi 
sassi avanzati , e sparsi sul terreno ; o sollevati , e ri- 
masti scoperti nell'investigazione di questa pianta^ fu- 
rono raccolti e spezzati ^ per servire alla costruzione del- 
le mura del moderno camposanto , quale è un opera 
del 1792. 

Altro di ragguardevole non vi si osserva, meno che 
la posizione della presente basilica di S. Alessandro, 
fra il primo e il secondo ricingimento della rocca dal la- 
to sinistro, della qual basilica torneremo a parlare a suo 
luogo. 
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tre €e$ deu» paints t gài était iPèfWiron quatre-vingts 
mUIes anctens de Rome; de la roche avec les montagnes 
de Volterre^ et de là avec les rivages de la mer , afin 
destre promptement au fait des mouvemens des ronuùiU . 
Cette supposition rCa rien qui répugne , et H est étonnant 
quepersorme de ceux qui ont parie du monument de Chiu- 
si ou dePorsenna ne ^y soit arretéy au lieu iFexpUquer 
et de commenter de tant de manières ce que Pline le na^ 
turaiiste en a dit iTaprès Varron, et jien tìrer dt ttratU 
ges conséquences , appuyées à des dessins plus étranges 
encore' Dans un mémoire àpart^ inseré depuis peu dans le 
Journal de Pise an N. XXV ^ fai renda compie de mes 
conjectàres su la roche de Fiesole ; et le savant profei» 
seur Monsieur Orioli s^-oecupant à présent du monument 
de Chiusi , il demeurera peut-^ire prouvé qu'ìl avait réel" 
lement un but utile. . Quelque frappé que V on soit de la 
description de cei édifice^il est Constant que les dimen^ 
sioni en étaient infiniment moindres que celles de la roche 
de Fiesole. 

Onne saurait décrire V empressement et la persévé^ 
rance que de tout tems ori a mis à dèfaire de fond en com- 
bla un edifiee aussi solide y jusqWà n'en laisser que de 
très faìbles indices , qui seront bientót aussi perdus . En 
effety quelques uns de ceux qui étaient très visibles, il y 
a quelques aimées y ont tout à fait disparu , par la far- 
reur qu'ont eu les nouveaux propriétaires du sol, de de-- 
truire toùt ce qui ri est pas Jiun profit bien constate* 
JEnfin, plusieurs des décombres qui jonchaient le terrain, 
et des grandes masses soulevées ou restées à découvert 
par Suite des investlgations de ce pian, ont éti recueillis 
et hrisés » pour les employer à la construction des mu^ 
railles du nouveau cimetière^ bdti en 1792* 

jtjn'ès cela , il n*y a , de remarquable, que Vendroit 
uà est bàtie la basilique de SJ Alexandre , entre lapre^ 
mSkre et la seconde enceinte de la roche , du coté gauche. 
NiMi rwiendrons plus tard sur cette boiilique • 
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Nel circondario della città vi erano quattro porte; 
da due di queste , molto prossime fra di loro dalla par- 
te di meazogiornoy discendevasi all'Arno, distante appe* 
na tre miglia ; una dalla parte oriei;itale j ed nna da 
settentrione • È da notarsi la particolarità di queste por- 
te , che erano doppie , le più interne delle quali veni- 
vano occultate da uu prolungamento di muraglia , e per 
entrarvi occorreva formare un angolo a squadra : costo* 
che non potevano èsser forzate dalle macchine , se avan- 
ti non si abbatteva la muraglia che loro serviva di ri- 
paro. Questa precauzione » unitamente alla solida e mu- 
nita rocca , ci fa conoscere che si reputava il posto di 
Fiesole come una situazione militare , e per tale fa ri- 
guardato sempre ne* tempi posteriori. 

Dallo stesso lato di tramontana esisteva un' altra 
porta ^ che non aveva la stessa precauzione usata nelle 
altre quattro indica'tdy forse per introdurre per qaesta 
nella città , o trarne fuori i carri e le macchine da gae^ 
ra ^ che incomodissimo sarebbe stato il farle transitare 
dalle doppie porte. In questa , dalla parte esterna, vi esi- 
ste tuttora una specie di antiporto , consistente in due 
pilastri isolati ricongiunti con un arco semicircolare; 
opera però più moderna composta di piccole pietre mn- 
rat^ in calcina , forse del tempo dei romani • In una 
delle pietre che formano lo stipite di questa antica po^ 
ta il Sig. Professore Orioli vi ha scoperto leggermente 
scolpito un fallo , come si osserva air esterno di molte 
altre porte di città etnische . 

Per la costruzione della rocca, delle mura, e delle 
torri, si è fatto uso di grandissime smisurate pietre spia* 
nàteje squadrate su tutti i lati, e posate una sull'al- 
tra senza alcun cemento. Questa è l'impronta indele- 
bile della più alta antichità nelle fabbriche etrusche. 
Deir ambito di queste mura fiesolane se ne osservano 
dei tratti benissimo conservati dalla parte di levante e 
di settentrione » come dal saggio da noi Bporlato.alla 
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La vitte watt quatre portes , dont deux au midi , 
trè$ tapprochées èntre elles^ par oà on descendait Jusqu*à 
PAmo 9 éloigné d^environ trois millesy une à Porìent , et 
Mine au nord. On ne doit pas negligerle dire qu^ellet 
étaient doubles^ et que celles qui yenfongaient le plus é* 
Uùent dérobées par une muraille prolangée , ce qui obli" 
geait de fair e un angle à équerre pour y entrer, de faqon 
que les machìnes de guerre ne pouvaient les endommager, 
qu*après a/voir rewoersc la muraille qui les dcfendait. Cei^ 
te précaution , jointe à la solidité de la roche , et à la 
manière dont elle était fortifiée ^ nous dit assez que Fon 
tenait Fiesole pour une position fmlitcùre, teUe qu*on Va 
toujours considerée depuis . 

A^ une cinquième porte > placée eoi nord , on avait 
negligé cette fortification ^ peut^tre pour faciliter Ven^ 
trie et la sortie , de la ville , des charriots et des machia 
nes de guerre , qu* il eùt été pénible de faire tras^erser 
par des portes doubles. En dehors de celle dont nous 
parlons , on volt encore une espèce tFavant'porte , con^ 
sistant en deux piliers isolis , réunis ensuite par un are 
en demi cercle* C^est un ouvrage plus recente peut'étre 
du tems des romainSy fait de morceaux de pierre très min- 
ceSt etjoints par du mortier. Monsieur le professeur Orioli 
a reconnu un phallus , légèrement sculpté dans Fune des 
pierres formant la tige de cette porte antique , tei qu'on 
en voit à la partie externe de plusieurs autres portes de 
villes étrusques. 

On a employé ipour corutruire cette roche, les murs, 
et les tours , des pierres plattes et équarries à chacun de 
Jeurs angles, £une grosseur enorme , et posées Fune sur 
r autre san^, aucune espèce de cimenta ce qui est une mar^ 
que ct^taine de la plus haute antiquité dans les édifices 
éJevés- par les étrusques * Plusieurs points du circuii de 
ces murSf au levant et au nord, sont encore intacts ,tel 
que V estai que nous en anfons donne à la pUmche X^ ^«i 
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Tàv. !k y fra le altre ètistenti porsioni , la più singolare. 
Vi si osserva un raffiìnamento di edificatoria non co- 
mune j anzi rarissimo ; tale è la disposizione delle gran 
pietre , non tutte a strati di eguale altezza , ma con 
certe intaccature più o meno profonde ad angoli ret- 
ti , per cui uno strato penetra nelPaltezza di un altro. 
Neppure vi manca un esempio di una prominenza ro- 
tonda di circa un piede antico lasciato in una pietra in- 
feriore 9 cui risponde nella pietra superiore una pari ca^ 
vita y nella quale inserendosi , si legavano tenacemente 
fra di loro le dette pietre . Questa particolarità non era 
sfuggita air eruditissimo Passeri, che avevala osservata 
in alcune gran pietre servite alle mura urbane di Gul>- 
bio^ e che trovasi notata nella dissertazione de etruscth 
rum sepulcris diatriBa ; raffinamento anche più ammira- 
bile deir altro , e che attesta della intelligenza e peri- 
zia di quest'antiche popolazioni. 



Referlrò per ultimo un altra diligenza usata dai no- 
stri costruttori nel pesamento delle mura , e che è sta- 
ta scoperta nella ricerca fatta di quelle che costituiva- 
no la rocca . Posando quella gran fabbrica sul dorso di 
un erto poggio composto di varj strati di pietra forte- 
mente inclinali all' orizzonte , quali non si potevano spia- 
nare senza una* enorme fatica , si son contentati di far- 
vi delle incassature fonde quando un piede e mezzo , e 
quando pochi pollici^ alle quali hanno attestato le pri- 
me pietre ^ che formavano la faccia esterna del muro . 
Tali pietre adunque , per la parte di sotto erano smns« 
sate a angolo semiretto , come da alcuni gran frammenti 
di esse ^ per secondare la giacitura del masso su cui pò* 
savane • Una delle gran torri , e lunghi tratti di quel- 
le ìnuraglie si sono manifestati ài nostri sguardi median- 
te r aver seguitata là direzione di queste incassature. 
Siniili precauzioQi nei tènàpi èucceèdi^ fion d suaravi-* 



est la ptnthn la plus remarquabh de ttouies eeUes qui 
sont encore debout. Oh y reeonnait un raffinement d^ar» 
chUecture que Pan ne rencontre pas souvent, et qui est 
meme très rare j tei que la disposition des pierres prin^ 
cipales y qui ne sont pas toutes par couches dune égale 
épaisseur , mais ayant des entailles à angles droits plus 
ou moins profondes , par lesquelles une coucke peut en^ 
trer dans P épaisseur (Fune autre* On y voit meme des 
pierres y dont celles de dessous ont une proéminence ron^ 
de ff environ un\pied antique , répondant à un creux de 
mémes dimensions pratiqué dans celles de dessus , par oà 
elles s* inséraient P une dans Pautre ^ et se JoignMent so* 
lidemeni ; singularité qui n^avait point échappé au sauani 
Passeri en examinant quelques unes des pierres dont les 
remparts de la ville de Gubbio sont construits^et qu*il a 
eonsignée dans sa dissertation de Etruscorum sepulcris dia* 
triba . Ce demier procède est encore plus admirable ^ et 
atteste de P intelligence autant que de P adresse de ces 
ptuples antiques. 

Je finirai en rendant compte et un autre genre de pre* 
eaution , employipar les archìtectes éerusques dans Péree* 
tion des remparts , et dont on a faìt la dàcou<oene en 
smvant les traces de ceux qui constiiuaient la roche. Ce 
grand édifice, posant sur le revers dune colline élevée^ 
composée de plusieurs couches de pierres fortement incli» 
nées vere P horizon , et ne pouvant itre applanies sans 
un troifail infiniment pànible y on s* est bomé à y faire 
des emboitures de la profondeut y tantòt éPun pied et de* 
^y et tantòt de quelques pouces, auxquelles on ajoint 
par le bout les premiòres pierres formant la partie exté* 
rieure du mur . uiussi ces pierres étaient-elles imous- 
sies par dessous à angle denU^droit, comme on le voit par 
plusieurs grands dibris y pour seconder le gisement du 
rocker qui les soutenait. Nous avons décowoert Pune des 
grandes tourSy et plusieurs grands marcemux des rempat'tSp 
en sui^ant la direction des emboitures domi nous venons 
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glierebbctjro quanto il ritrovamento di eaae in una età^ 
per noi, la più infantile, e primitiva dell* arte • 



Chi vole0se poi conoscere il meccanismo col quale 
gli antichi popoli soprapponevano sì enormi massi di 
pietra , senza il soccorso degli argani , delle taglie , e 
di altre pia moderne facilità^ potrà soddisfarsi leggen- 
do ciò che riporta il dottisNimo letterato^ e valente ar- 
tista Leon Battista Alberti al Lib. VL cap. 6. de re ae- 
dificatoria , sebbene, molto manchi a sapersi ; imperoc- 
ché noi ne converremo, pienamente trattandosi di mo- 
derate altezse , non però rapporto alle torri , e ad altre 
fabbriche elevatissime , per le quali bisognava vincere 
delle difficoltà sempre crescenti , e di nuova specie . È 
umiliante per noi , che malgrado i progressi e gli sfor- 
zi della mattematica , siamo tuttora infinitamente ad- 
dietro agli antichi circa il taglio , il trasporto , e Tele- 
vazione dei gran massi di pietre e marmi, lo che ci ha 
indotti a caratterizzare le operazioni di questo genere , 
della più alta antichità, collo specioso nome di Ciglo- 
P££ ; vale a dire , soprannaturali • 

Tornando a posar F occhio sulla nostra pianta, os- 
serveremo neir intemo della città indicato il posto ove 
esiste il teatro^ e tutti gli altri residui che si sono po- 
tuti discoprire di muraglie etrusche ; più per far cono- 
scere l'esattezza delle fatte ricerche^ che per la veduta 
di poterne trarre alcuna benché piccola congettura , per 
r illustrazione della città in que* remotissimi tempi • 

Evvi pure indicato un lungo tratto dell'acquedotto 
romano, che vi traduceva l'acqua da Monte Reggi, il 
quale taglia la città in una direzione da levante a po- 
nente • È opinione non aiFatlo destituta di fondamento , 
che r ultima scaturigine di qaest' acquedotto fosse nei 
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de parler • Naus ne serions pài étortnés de ces ptécau^ 
tions dahs des tems plus tàpprochés de ìious; mais notis 
avons Ueu de P étre^ pour un àge où Parchitecturè W étàii 
encore qu^au berceau. • i ^' 

Ceux qui voudraient connailre le procede employS par 
les nations de V antiquìté poùr superposòr\ de si énormés 
masses de pierre , jans le secùUrs dei grues , des 'pòulìéSy 
et iPautres facilitis plus moderries , poùrront lire ce ^lA 
en est dit ou Uvre VI. Chap. 6. de re aedificatorra , par 
le sa^fant littérateur et artiste célèbre Leon Baptiste Al-- 
berti- Toutefois il nous reste beàucoup à savoir ; car si 
nous en convenons entièrement àPégard d'une hauteur me- 
diocre y nous ne le pouvòns pds rélatlvement àdes ióursp 
et à (Pautres bàtimens iiP une grande éléyation , ouilfal^ 
lait surmonter des difficultés toujoiirs croissahtes , et iPune'^ 
espèce nouveUè . Certes, il est humìliaht poùr nòus'^qàe 
malgri les progrès et les, efforts des mathcmatìquès l ori 
soit encore a une si grande distance des anciens pour là 
manière de tailler, de transportér , et de soulever les gràn^ 
des masses de pierre^ ainsi que lesmarbrés, et que Pon soit 
force de donner à^ces sortes d^ouvragès'^de'laj^lus haute 
antiquité , Pépithète spécieuse de CTCix>PÈkìSri^ìt8 , <fest à 
dire , àurnatùrèlles • ' . *. " ' , ';* 

En reportant notré attentionjsur ce pldh^ nou!i'<>è)^^ 
rons que dans P intérieur de la ville on a indìqué là 
place où est le tkéatre , et tous les débris df mùràittés 
étrusques qu* on a pu découvrir. On a fait cela ^ pbi* 
tòt comme une preuve de P exactitude des recherches ^ 
que dans la vue d en tirer la moindre conjecture qui pùt 
servir d éclaircissement à la ville dans des tems aussi 
reculés • 

On y voit également indiquè un long espace de /'o- 
queduc rorruùn y servant à conduire P eau depuis Monte 
Reggi, et qui traverse la ville dans la direction de Pesi 
à P ouest • // n*est pas tout à fait sans fondement , que 
la dernière des veines de cet aqueduc se trouvàt aux en- 



contorni della. villa Moisi» già de' Medici, e che iTi^esi- 
•teeie un bagno pubblico j o una terma , della quale se 
ne troytrono de^ residui , e de* pavimenti di mosaico fino 
dai tempi del Borghi ni , quali egli rammenta , e descri- 
Te ne* suoi discorsi. Al di fuori delle mura, per la par- 
te superiore^ si è perduta ogni traccia dì questo acijne- 
dotto ; ma si ritrova ' un miglio sopra Fiesole in un luo- 
go detto Baccano • ( Vedi addietro alla pag. 4^ e se- 
guenti . ) 

Piccola in vero era la dimensione di qaesta città, e 
di figura molto irregolare , specialmente dalla parte di 
mezzogiorno ; così avendo portato la variata disposizio- 
ne del poggio j che volevasi circonvallar^ .. Ma se pic- 
cola era la .citti , molto diramati ed esteai erano i di lei 
anbborghi » il principale de' quali dovea ayere una con* 
tinuazione per tratti interrotti fino all'Arno , ove par cre- 
dibile che qualche stabilimento vi avessero gli etruschi 
nelle vicinanze del ponte vecchio , luogo il più oppor- 
tuno per attraversare il fiume , essendo ivi ritenuto dal- 
la costa detta di S, Giorgio . Maggiore estensione den- 
;po aver ricevuto questi subborghi a tempo dei romani, 
e pobilitati da cospicue fabbriche , avanti e dopo che vi 
fosse introdotta la Colonia Sillana , dalla quale ottenne 
finalmente origine e vera conformazione la città di Fi- 
renze • Di ciò ne abbiamo accennato altrove quanto 
^ta. 
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virons de Iìl villa Mozzi » autrefois Medicis y et qu^il y 
tut des bainspublics j on thermes , puisque on en a trouvé 
des débris , ainsi que des pavés en mosaìque , dès le pi* 
vant de Borghini , qui en donne une description dans ses 
discoars. Vers la partìe la plus élevée ^ au delà des murs y 
on a perdu toute trace de cet aqueduc , que Fon retrouve 
cependant a un mille au dessus de Fiesole ^ à un endroìt 
qu*on appelle Baccano. ( Voyez ci-dessus pag. 4? ^^ ^^^ 
vantes. ) 

Cette ville avait à la vérité des dimensions très bor^ 

nies y et un aspect fort irrégulìer^ surfout au midi^:Conf' 

séquence nécessaire de la disposition variée^de la colli" 

ne y quCon voulait garnir de circonvallations j mais , en 

revanche , les faubourgs en étaient d'une grande exten^ , 

Sion . Le plus grand devait mème se prolonger par in-- 

tervalles jusqu'à l'Arno, du coté du pont vieux, où il est 

probable que les étrusques avaient forme un établissementy 

vu Popportunité de traverser la rivière , bomée ici, par la^ 

còte de SJ George. Ces faubourgs doivent mente avoir 

été aggrandis par les romains ei gamìs de bàtimens ,cotÌ^ 

sìdérables ^ tant avant qu'aprés V étahlìssement de la co^ 

Ionie par Sylla , qui donna enfin V origine et une vraie 

conformation à la ville de Florence , ce que nous avpns, 

suffisanunent démontre ailleurs . \ * . , * , 
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TAVOLA II. 
Figara I. 

PIANTA DELLE SOSTRUZIOITI DEL TEATRO COBfE ESISTEVAffO 
NELL*A]f]!VO l8l4« 



JLl teatro* è sitnato sulla pendice del poggio vol- 
tata a settentrione . Per averri V accesso bisognava di- 
scendervi 'mediante le due scale molto anguste situate ai 
lati di una sala A ^ ne' punti BB . Le mura che deter- 
minano la larghezza delle scale sono còatinuate ester- 
namente formando due corridori concentrici al teatro, 
quali guidavano gli spettatori nel teatro medesimo , me- 
diante tre porte da ciaschiedun lato , le quali ammette- 
vano ali* unica precinzione , e quindi al}a gradinata di- 
scendente fino al piano dell'orchestra. Da uno de' Iati 
sono quattro i piloni cuoeati condotti a raggio sui quali 
posano le volte che componevano le cavee • Dalla par- 
te opposta sono nove interi , ed uno condotto fino al 
primo giro della gradinata , e lo spàzio rimanente è oc- 
cupato da nn masso ridotto a arte , ed in parte spiana- 
to, onde ricevere i sedili. 

Detti piloni sono fabbricati di piccole pietre squa- 
drate e commesse con calcina tenacissima di color ros- 
siccio y stata affossata nelle commettiture con uno stec- 
co , o lisca » acciò meglio apparisca P alternata dispo- 
sizione di dette pietre , che orizzontalmente formano 
tanti filari uniti. Le volte , in parte parallele slPo- 
rizzonte , e in parte inclinate ad esso verso il centro , 
sono composte di sottili faldature di pietra disposte a 
raggio, ricoperte di smalto dell' istessa calcina, e sca* 
glie di pietra^ o piccoli sassoli di alberese^ e vi si scor- 



319 

PLANCHE II. 
Figure I. 

PLAN DE8 SUBSTmCTIONS BO TBÌATKE , TJSLZEa 
QU^SLZES ixAtENT EJf x8l4<^ 



Oe théatre est situé sur le penchant de la colline 
n)is à vis le septentrion, et pour y entrer, il fallait de- 
scendre les deux escaliers éiroits^ qui sont aux deux cótés 
de la sulle A ^ aux endroits BB. Les murailles^ qui hor^ 
nent la largeur de ees deux escaliers » sont continuées (m 
dehorSy et constituent deux allées concentriques au théa^ 
tre • C*est par ici qvLon parvenait à Vintérieur au moyen 
de trois porte s de chaque coté , lesquelles aboutissaient 
à soii enceinte unìque^et de là à Fescalier qui descendait 
jusqu*au niveau de V orchestre . Quatre pilastres à coins^ 
formant un rayon, se trouvent à tun des cótésy et sou^ 
tenaient les vòuteSy dont les caveaux étaient formés. Du 
coté oppose il y en a neuf tout achevés , et un autre qkii 
termine au premier tournant de V escalier . U espace qui 
reste est occupé par un rocker artificiel, appiani en par^ 
tie y pour pouvoir y piacer des sièges. 

Les pilastres y dont nous venons de parler^ sont for^ 
mas de petites pierres carrées^^ tenant solidement par un 
mortier roussdtre , qu* on a rétabli , et enfoncé dans les 
commissures au moyen d*fin morceau de bois, afin de faire 
mieux ressortir la disposition alterne des pierres f qui for^ 
ment horizontalement autant de rangs unis . Les vóutes, 
tantót parallèles , et tantót inclinées à V horizon vers le 
centre^ se composent d^exfoliations de pierre très minces 
disposées en rayon, ayant une couche du msme mortier^ 
meli de blocailles » et de cailloux de pierre à chaux^ ^ 

14 



gè la fonna lafciatavi dagli asserelli sostenati dalle cen- 
tine. 

Queste cavee, chiamate dal volgo , e per scherzo dai 
poeti , le buche delle Fate , non erano praticabili né se- 
paratamente , né fra di loro ^ e le aperture che vi esisto- 
no sono artefatte, e son opera forse de' longobardi^ che 
sospettavano ovunque V esistenza di nascosti tesori. 

Passando a osservare Io spazio , che conteneva i se- 
dili , si vedrà che era questo interrotto da un casotto C, 
che tuttora esiste , nel quale scaturiva una fonte di acqua 
perenne , che vi derivava dal piccolo condotto D , la cui 
acqua riempiva di poi le cavee EEE , come accade an- 
che al presente ne' tempi molto piovosi , colla differen- 
za che essendo rovinato o ripieno il condotto , vi pe- 
netra adesso per filtrazione • Sono osservabili inoltre tre 
fori circolari nel colmo della volta di queste tre ca-* 
Tee FFF, ove erano adattate delle lapidi, sia per l'esa- 
lazione dell'acqua, o sivvero per attingerla^ o per po- 
tersi calare per resarcire , o spurgare queste conserve • 



Nei punti G esistono due lunghi tratti di muraglie 
tencentriche interrotte davanti alle porte , che una sulla 
palle anteriore molto sottile , e l' altra in addietro più 
grossa , la quale ci dà indizio Ji aver sostenuto altri gra- 
dini addossati alla muraglia , con un podio sul davan- 
ti ^ come vedremo nel seguito . 

Non saprei dare altra ragione de' tre nicchioni HHH 
i quali restano occultati fra due mura, se non che fos- 
sero fatti per arrestare l'umidità, e servire nel tempo 
istesso a sostenere un riempimento di terra , onde for- 
mare il piano della sala A . Non mi era sfuggita la con- 
siderazione che queste nicchie fossero statie costruite per 
il Broteion ; ma oltre che uQn accordasi questa dispo" 
sìzione con quella che ne dà Vitruvio , non esiste ve- 
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et Pony entrecoti la forme qu^y ont laìssé Jes petìtes pian- 
ches qui soni soutenues par les cintres , 

Cesy ca^eaux , que le peuple appelle , et cT aprhs lui 
les poètes , buche delle fate , n^étaient pratìcahles ni j«- 
parément ni entre eux • Les ous^ertures qui y existent ne 
soni qu* artificielleSy et peut-ètre faut-il les attribuer aux 
lomhards y qui croycùent que des trésors étaient enfouis par 
tout . 

On verrà que T espace contenant les sièges itait in^ 
terrompu par la guérite C, qui est encore debout ^ d^ où 
Jaillissait une fontaine éC eau ìntarissable , venant du pe-^ 
tit conduit D , dont T eau remplissaìt depuis les cave-' 
aux EEE , ainsi quii arrivo à present pendant les gran' 
des pluies y avec néanmoins cette différence , que le con- 
duit étant maintenant dégradé et bouché , F eau n'y pé" 
nètre plus que par filtration. Sont également dìgnes d'at^ 
tention trois trous circulaires , qui sont sur le fatte de la 
voéte de ces trois caveaux , FFF, où étaient adaptées 
des pierres j tant à cause des émanations de T eau , qué 
pour pouvoir la puiser^ et aussi pour y descéndré à ToC" 
casion de quelque réparation j ou de devoir nettoyer ces 
réservoirs . 

Aux poìnts G sont deux longs morceaux de murait- 
les concentriques y ayant interruption devant les portesi 
De ces portes, celle de devant est très mince , tandis que 
celle de derrière a une certaine épaisseur y et semble avoir 
soutenu «T autres graJins adossés à la muraille , avec un 
podium sur le devant , ainsi qui on le dira plus loin. 

La seule raison à alléguer , selon moi j sur V exi-- 
stence des trois grandes niches HHH^ que deux murs de- 
Tohent à la vue , c^ est celle (Parréter P humidité ^ et de 
soutenir en ménte tems une couche de terre pour former 
le niveau de la sulle A. L'idée que ces niches eussent 
ite construites pour le broteion ne m' était point échap^ 
pie ; nuM ouère que cette disposition ne s* accorde pas 
iwec eelle que Vitruve en donne^ aucune ouverture ne se 



runa apertura nel muro che guarda la scena , il quale 
è anzi in questo punto doppiamente rinforzato • Restia- 
mo adunque nella medesima oscurità rapporto a questa 
parte degli antichi teatri. 

Uno degli spazi intermedj alla sala ed alle scale, 
quello cioè a parte destra dello spettatore, è diviso con 
dei muri traversi , ed erano ripieni i vacui di una gran 
quantità di frammenti di olle cinerarie di terra cotta ; ed 
il più piccolo di questi spazi garantito dal doppio moro 
segnato I , era chiuso per la parte superiore con un la- 
strone di pietra , e conteneva due cadaveri , che si di- 
ce essere stati rivestiti di ricchi e curiosi ornamenti; 
quali furono raccolti dal sig. Barone De Schellersheipi' 
\k altro corrispondente spazio a sinistra della detta sala 
non aveva veruna divisione , ed era colmato di terra. 
Non sembrerà improbabile il supporre che quivi fosse- 
ro state depositate le ceneri de' mimi , e degP istrioni 
racchiuse ne* mentovati vasi di terra , e che i due ca- 
daveri appartenessero ad alcuni de' magistrati , che in 
ogni etk , e con diverse denominazioni presedevano agli 
spettacoli ; cariche che si reputavano di molta inipo> 
tanza , e di un esercizio difficile , per la molta respon- 
labilità, verso il pubblico, e verso i governi. 

Figura II. 

In questa figura si rappresenta esattamente una po^. 
sione del muro esteriore cqn una delle porte , che dalla 
/corsìa , o andito esterno ammettevano gli spettatori nel- 
l'interno- Piccole in vero sono queste porte comparite 
alla grandezza deli' edjfizio , ed al numero degli spetU' 
tori de* quali era capacele sono di costruzione aempli" 
cissima * Due erte , stipiti , ed il supercliium , o archi 
trave tanno tutta la decorazione . Un arco semicirctìll' 
riunisce le porzioni di muro dUgìunte , ** '«ro prò*»* 
I9. maggiore solidità > 
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trouve au mur qui regarde la scène , et méme , sur ce 
jfoint ^ il est doublement renforcé . Rien , dono , ne vient 
éclcùrer notte obscurité sur cette partie des anciens thè" 
atres • 

Des murailles en travers coupent P un de: espaces 
entre la salle et les escaliers ( celui qui est à la droite 
du spectateur)y et les vides en étaient remplis de quan* 
tité de déhris dCurnes cinétaires en terre cuite . Un nutre 
de ces espaces ( le moins considérahle ) , garanti par la 
doublé muraille marquée Ij ètait clos à la partie supé^ 
rieure par une grosse dalle, et renfermait deux cadavres, 
richement et , curieusement vètus ^ à ce qu* ou cesure ^ qui 
ont été recueillis par Monsieur le Baron de Scheller- 
sheìm . Enfin , /' autre espace parallèle , à gauche de la 
salle ^ sans aucune espèce de divisione était comblé de 
terre, et on pourrait fort bien croire qu*ony avait depose 
les cendres des mìmes et des kystrions fenfermées dans les 
umes dont nous avons parie y aussi bien que les deux cadavres 
aient appartenu à quelques uns des magistrats, qui de tout 
tems et sous divers noms présidaient aux spectacles, empiei 
qui était reputé d'une grande importance et très difficile à 
remplir , à cause de la grande responsabilité dont il ckar^' 
geait j tant envers le public qu*envers le gouvernement . 

Figure IL 

Cette figure représente avec exactitude une portion 
de la muraille extérieure y et une des portes qui ^ par Tave' 
nue du dehors y donnaient aux spectateurs F entrée au de* 
dans . A* la vérité ces portes sont petites comparativement 
à la grandeur de V édìfice , et au nombte de spectateurs 
qu^il pouvait contenir ^ et la construction Ci est très simr» 
pie , car deux erte , les tiges y et le supercilium ou ar- 
chitrave, en composent tout le décor- Un ara en demi 
cercle réunit les portions de la muraille qui sont disjoinr 
tes, et sert à leur donner une solidité à toute épreuve. 
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Figura III. 

Essa denota il taglio del muro nella porta suddet- 
ta. È notabile che l'imbotte è formato con quattro in- 
teri lastroni , due yerticali che compongono le spallette, 
e due orizzontali» uno sopra^ e l'altro sotto, lasciando su 
tutti i lati uno stacco uniforme di due pollici dalle al- 
tre pietre phe determinano la luce esterna della porta • 
Si osservino dipoi le incassature nel piano inferiore , 
ov'entrava T imposta quando la porta era chiusa. Con- 
sistono in due canaletti , che cominciando dal nulla nel 
mezzo della porta A si profondano verso gli stipiti fino 
a poco più di un pollice , e rivoltando a squadra verso 
la spalletta, si ricongiungono al piano ad, una medesima 
distanza • 



Dalla parte superiore vi è un altro canale più al- 
to , e più fondo dei descritti per tutta la lunghezza della 
spalletta fino allo stipite , ove termina in un buco ci- 
lindrico altrettanto profondo quanto è il canale. Da tali 
disposizioni 9 praticate da ambedue i lati, si deduce che 
r imposta era di due pezzi ( bwalvae ) • Ciò posto , da 
diversi esperimenti fatti abbiamo supposto , che il ca- 
nale superiore nelle spallette, ( che sono condotte a rag- 
gio e per conseguenza ristringono. verso l'abboccatura del 
teatro e si allargano verso la corsìa ), sia stato fatto per 
incanalarvi un' assicella o sbarra per sostegno di una 
portiera o tenda , forse di quella tela incerata detta ve- 
la cilicia, usata dai romani per ripararsi dall'acqua, e 
dal vento. Concessa questa congettura, sì vede bene, che 
introdotta quest'assicella dal lato più largo, e fatta scor- 
rere verso il più stretto , si stringeva verso restremilà, 
ed eragli impedito di stornare indietro dall'imposta quan- 
'd*era aperta. Ciascheduna parte poi dell'imposta es- 
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Figure IIL 

Oest la coupé de la muraille à la porte susdite. Il 
est à remarquer que V intràdos se forme de quatre gran^ 
des dalles tout entières , dont les deux qui servent de gar- 
de-corps sont placees verticalement , et les autres deux 
horizontalement y une au dessus etPautre au dessous, 
laissant à tous leurs angles une disjonction uniforme de 
deux pouces des autres pìerres qui servent à déterminer le 
jour extérieur de la porte . Les emhoitures de la partie 
inférieure , où entrait le boisage lorsque la porte était 
ferméey sont aussi dignes di attention, Cétaient deux pe~ 
tites coulisses commenqant tmperceptiblement au milieu de 
la porte A , ejt ^ enfonqant vers les. tiges un peu plus 
qu^un pouce y pour se retoumer ensuite en équerre vers les 
gardes'Corps , oà elles se réunissaient 4fu terrain à une di" 
stance égale* 

A"" la partie supérieure est une autre coulisse , plus 
épaisse et plus profonde que celles que nous venons de 
décrire, prenant toute la longueur du garde^-corps jusqu'à 
la tige y oà elle se termine en un trou cilindrique ^ tout 
aissi profond qu* elle . De cet arrangement , pareil aux 
deux còtés , on en infere que le boisage était de deux 
pièces ^bivalvae/ Cela pose ^ plusieurs essais que nous 
avons faits y nous mènent à croire que la coulisse au des^^ 
sus des gardeS'Corps (qui sont faits en rayon, et sont par 
conséquent plus étroits vers la jonction du théatre , pour 
y elargir vers le milieu ) recevait une petite planche ou 
barre servant à soutenir un rideaUy qui probablement était 
de cette toilé cirée qu'on appellait voile cilicienne, dont 
les romains fesaient usage pour se mettre à Vabri de Peau 
et du vent. Si cette conjecture est admise, on voit bien 
que pour introduire cette planche à Pendroit le plus lar-* 
gè , et la faire gUsser vers le plus étroit , elle devait se 
resserrer vers le bout , afin qv! elle ne fut pas sujette à 
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«pndo chiusa entrava nel canaletto dietro la soglia. Per 
aprirla bisognava sollevarla tutta l'altezza del canaletto, 
indi girarla addosso alla spallétta, e farla ricadere nell'al- 
tro canaletto a squadra, che l'obbligava a restare aperta, 
stando sempre fisso un pernio cilindrico nel buco superio- 
re^ sul quale movevasi . Per questa semplice operazione 
vi saranno state delle manìglie adattate al piccolo peso. 
Erano oltracciò assicurate le imposte dalla parte interna^ 
con una verga o sbarra di metallo posta a traverso, osser- 
vandosi in una delle spallette un buco incavato , quan- 
to vi capirebbe una noce , e corrispondente a qfuesto , 
nella spalletta opposta , un incavo della figura di un 
quiirto di cerchio , con un riposo in piano per la detta 
verga. 



Una tal maniera di chiudere , e assicurare le porte, 
non si è ritrovata ancora in nessun altro edifizio anti« 
co , e potrebbe avere qualche derivazione dagli etruschi. 



recuìerj lorsque la porte était ouverie. Cetté porte étant 
fermée, chacunde sesbattans entrati dans la petite cou^ 
Osse derrière le seuil . 5' agissant de V ouvrir y il falldit 
la soulever de tonte la hauteur de la coulisse , ensuite la 
toumer contro le garde-corps , et la f aire retomhev dans 
tautre petite coulisse à équerre, qui P obligtrait de se te» 
nir ouverte , moyennant un pivot cilindrique arrété au trou 
de dessus ; sur lequel elle tournait • Pour une opération 
aussi simple , il y aura eu des mains proportionnées à la 
légèreté du poids . Outre cela ^ les battans étaient arré^ 
tés au dehors par une verge ou barre en metal placée en 
travers , cor à V un des gardes^corps on y voit un trou 
creux ^ de la capacitò éCune noix, et à celui qui lui est 
oppose , sur la meme Vigne , un creux de la figure d* un 
quartier de cercle , ofoec un reposoir de niveau pour la 
verge dont nous avons parie . 

Cette manière de fermer et tPassujettir les portes n^a 
encore été retrowoée en aucun autre édifice ancien, et pour^ 
rait bien avoir eu son origine chez les étrusques . 
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TAVOLA IIL 
Figura IV. 

ÀLTKA PIANTA» ID ELEVAZIONE DEL TEATRO, RAPPORTANDOSI 
SEMPBE A CIÒ CHE ESISTEVA HELL'aNNO i8i4- 



wltre quello che abbiamo osservato delle sostni- 
sioni , si esaminerà presentemente ciò che si è conser- 
vato di antico nelle parti superiori , ed elevate . ' 

L'oggetto principale , che si è quasi interamente con- 
servato è la gradinata del piano della precinzione ove 
sboccano le sei porte , o vomito rj , fino al piano del- 
l' orchestra. Questa gradinata è costituita da venti alti 
sedili , su' quali si disponevano gli spettatori . Era que- 
sta interrotta da cinque scalette , quattro delle quali cor- 
rispondenti ad altrettante porte citate , e la quinta nel 
mezzo dell' edifizib , dal che ne deriva , che gli spazj 
chiamati cunei , che servivano a separare i diversi or- 
dini di persone , non sono esattamente eguali fra di lo- 
ro . Quivi apparisce chiaro la destinazione de' due andi- 
ti DD intermedj alla sala , e alle scalette . Servivano 
questi per guidare gli spettatori , che doveano prender 
posto nei tre sedili superiori addossati alla muraglia che 
recinge questa fabbrica , mediante le due porte che ho 
supposte in fronte ai detti anditi ; osservandosi inoltre 
dalle due sottoposte figure , come si livellino il piano 
della sala e degli anditi, col più alto di questi sedili. 

Dal destro lato ho delineato lo sbocco de' vomitorj 
EEE , nella precìnzìone al disotto dei gradi ; e dalla para- 
te opposta ho fatto vedere il giro non interrotto dei tre 
sedili^ e del podio . 
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PLANCHE III. 
Figure ir. 

AUTRE PLAlf MT ÉLÉVATJON DU THÉATRE , TOUJOURS 
J^APRÈS CE qui EN EXJSTAIT DAN 3 L^ANNÉE l8l4- 



Iprès avoir parie des substructìons , nous passe^ 
rons à V examen de ce qui est reste J antique aux par- 
ties supérieures et élevées . 

Uobjet qui , surtout , s* est conserve presque en e/i- 
tier , e* est le grand escalier^ depuis le niveau de V en- 
ceinte oh aboutissent les six portes ou écouloirs, jusqu^à 
celai de V orchestre. Cet escalier se formait de vingt mat>- 
ches fort épaisses ^ sur lesqueUes les spectateurs allaient 
s* asseoir . Cinq autres escaliers plus petìts V entrecou" 
palent- Quatre répondaient à autant des portes que nous 
avons mentìonnées , et la cinquième se trouoait au milieu 
de Tédifice ; d^où il s'ensuit que les intervalles qu^on ap^ 
pelle coins , servant à séparer les différentes qlasses de 
personnes , n^ étaient pas parfaitement égaux entr* eux . 
On voit clairement que les deux avenues DD , entre le 
grand et les petits escaliers , étaient destinés à conduire 
les spectateurs , qui allaient se piacer sur les trois mar* 
ches éCen haut adossées à la muraille qui entoure cet édifice^ 
au moyen des deux portes j que fai supposées en téte de 
ces avenues; d^ autant plus que le parquet et les avenues elles 
memes venaient se niveller à la dernière march e^ comme 
il est indiqué par les deux figures placées en dessous . 

L* issue des écouloirs EEE, dans Vcnceinte au des^ 
sous des marches , je Vai retracée à gauche ; et du coté 
oppose , fai monfré le tour non iruerrompu des trois mar* 
ches, et du podium . 
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Figura V. 

Quatta rappresenta il taglio della fabbrica sulla li- 
nea AB nella proporzione corrispondente alla pianta^ e 
Ti ho supplito r alzata del podio» e dei tre sedili sam- 
mentovati , a forma delle indicazioni state verificate in 
diversi ponti ; mentre tatto il restante è quale si è tio- 
vato in essere al tempo dello scoprimento dell'edifizio • 

Figura VI. 

Si dimostra con un altro taglio sulla linea BC , in 
tripla proporzione della pianta^ quanto ha rapporto alle 
sostruzioni , o cavee del teatro F , la caduta della fon- 
te nel recipiente 6 , le conserve dell' acqua H , le la- 
pidi nella sommità della volta I ; e finalmente la gradi- 
nata L y e le scalette M^ che conducono ai vomitorj. 

\ 

OSSEkVAZIÒm SOPBA QUESTO HOIlUBffEirrO . 

Non ho intenzione di stancare il lettore con delle 
ripetizioni di tutto ciò che è noto rapporto agli antichi 
teatri , materia pressoché esaurita mediante le ricerche 
di tanti eruditissimi uomini che hanno trattato questo 
soggetto • Mi limiterò dunque a fare qualche osservazio- 
ne sopra alcune particolarità di questa nostra fal)brica , 
ed altre congetture dedotte da quanto somministrò la ve- 
duta delle sue parti discoperte • 

Vitnivio ci dà le ragioni per cui il teatro debba es- 
ser riparato dai venti meridionali ^ ed è forse per questa 
ragione , che questo di Fiesole è situato sulla pendice 
del monte che guarda al settentrione; onde voltando la 
curva al mezzogiorno , gli spettatori non erano offesi dal 
sole^ che alP opposto illuminava la scena, conforme lo 
erano moltissimi altri antichi teatri. 
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Figure r. 

Qtu représente la coupé de Fédifice sur la Vigne A B, 
dans une proportion qui réponde au pian . L'élévation du 
podium et des marches y a été suppUée^ d^après les in- 
dices que j'en ai trouvé sur différens points . Tout le re- 
ste s^y trouve exactement comme il était à V epoque oà 
Pédificejut découvert. 

Figure VI. 

Autre coupé sur la ligne B C. sur une proportion 
irois fois le pian, montrant ce qui a rapport aux subs"- 
tructions ou c^veaux du thèatre F, la chùte de la fontaìne 
dans le bassìn G, les réserooirs d^eau H, les marbres ju^ 
néraires auhaut de la voùte I; enfin le grand escalier Lj et 
lespetits escaliersMjpar lesquels onparvient aux écouloirs. 

lUSMAUqUSS SUB CM MONUMMNT • 

Mon intention n^ est pas de fatiguer le lecteur par 
des redites sur ce que Von sait déjà des anciens théatreSy 
cette matière se troui^ant presque épuisée par; les recherà 
ches de tant de savans qui Font treUtée, et je me bornC" 
rai à faire quelques remàrques sur différentes particula-^ 
rités de celui-^ci ^ ainsi qii à offrir quelques conjectures , 
qui me sont suggéréespar Vinspection des parties qu* on 
en a découvertes , 

Vitruve nous dit pourquoi il faut qu^un théatre soit 
à Vabri des vents du midi^ Oest peut^étre pour Ven gU" 
rantir , que celai de Fiesole a été bàti sur le penchant 
du mont vis à vis le septentrion; de manière que sa courbe 
éiant tournée au nudi, le soleil ne génait point les spector 
teurSf en meme tems qu*il éclairaii la scène. Plusieurs autres 
thiatres anciens àtaient construits de la méme marùère « 



Lo stesso Vitravio ci ayyertfe ancora , che al tempo 
tno , non ti erano teatri stabili in Roma ; ma bensì in 
varj luoghi d' Italia , nel numero dei quali erayi senza 
dubbio questo di Fiesole , e la sua costruzione ce Io fa 
riconoscere per ano de' più antichi. Che ciò sia vero, la 
connes>«ura e il taglio delle pietre partecipanti la sem* 
plicità del fare etrusco né è una riprova convincente. 
Quelle specialmente che compongono i sedili , gli sti* 
piti e spallette delle porte, quali levigate soltanto nelle 
commettiture 9 si uniscono mirabilmente» 

Da ciò ne induco ^ che se i romani portarono in 
Fiesole una nuova architettura» gli artisti, poco fa etru- 
schi , seguitarono 1* antica loro maniera rapporto al ta- 
glio delle pietre , ed al modo di commetterle , malgra- 
do che i romani vi frapponessero uno strato di tenacis- 
simo cemento • 

Questa circostanza ha fatto sì , che alcuno si è in- 
gannato volendo ravvisare negli avanzi di questo teatro 
un'opera antiromana; ma si può loro contrapporre, che 
la maniera di costruire i muri in calcina , e le volte di 
smalto e di sottili faldature di pietra , come sono que- 
ste che sostengono i gradini ; il colorire di rubrica ri- 
coperto con cera di un bel turchino le pareti della sa- 
la^ che per esser di un sol colore erano dette Monocra^ 
mata^ di cui se ne son conservati dì gran frammenti; 
ed i molti piccoli tasselli di marmo giallo e verde an- 
tico , de* quali sembra esserne stati incrostati i pavimen- 
ti , e che sollevati nello scavare delle fosse , sono stati 
il vero motivo del ritrovamento di questa fabbrica .• tut- 
to ciò , se non ci permette di riconoscere in questa un 
monumento etrusco^ siamo ^però forzati a riguardarlo, non 
solo come uno de' più antichi , che a noi sia pervenuto, 
ma fra questi uno de' più conservati . E se si è adotta- 
to il vocabolo greco-romano pei monumenti che parteci- 
vano del gusto delle due nazioni , potrebbesi a riguardo 
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L# nUm^ auteur nous apprend guè Rome ne renfer^ 
mait, de san temps^ aucun théatre en mcuérìaux . UIìOf* 
He en possédait hien quelques uns, mais disséminés, et de 
ce nombre était sans doute celai de Fiesole ^ dont la con* 
struction décèle une grande antiquité , La preuve certai* 
ne de cette antiquité nous est fournie par la manière de 
joindre et de tailler les p'ert^eSy en quoi Von retrouve toute 
la simplicité des étrusques, et surtout par les pierres dont 
se composent les marche s^ les tiges et les gardes'Corps des 
portes y qui n' étant unies qu'aux commissures , joignent 
dune manière admirable • 

De ce que je viens de dire f en infere , que si les 
romains apportèrent une nouvelle architecture à Fiesole, 
les artistes , naguères étrusques , /»' en continuèrent pas 
moins leur ancienne manière de tailler les pierres et de 
les faire joindre , sans avoir égard a leurs dominateurs , 
qui mettaient entr^ elles une couche de mortier fort solide, 
Cette circonstance a induit en erreur ceux qui ont cru 
de voir dans les débris de ce théatre un édifice plus an^ 
cìen que les romains , car on leur peut opposer ; i / la 
construction des murailles en chauxy et des voùtes en mor- 
tier et en menues exfoliations de pierre ; n.^ la couleur 
de rubrique enduite de ciré dCun beau bleu dont les murs 
de la salle sont ornés, murs qu*on appellait Monocromatag 
a cause de leur couleur unique, et dont il reste de grands 
fragmens;3.° la quantite de petits carrés de marbré javr 
ne et de vert antique ^ dont les pavcs semblent avoir été 
incrustés y et qui , ayant été soulevés en creusant des tom^ 
beaux, ont seuls occasione la découverte de P édifice ; ce 
qui^ tout en nous autorisant à le considererà non seule^ 
ment comme V un des plus anciens monumens qui sont 
parvenus jusqu* à nous , mais aussi comme un des mieux 
conservés , ne nous permet pas cependant de le pren^- 
dre pour un monument étrusque . Et si P on a appellò 
greco-rotnains les monumens qui tenaient du goùt de 
ces deux nations , on pourrait fort bien appeller ce^ 
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di questo introdur quello di tusco^anumo, trattaudosi di 
opere di tal genere misto. 

Tutta la sezione del teatro è divisa in cinque par- 
ti . Due ne son date all' orchestra 9 altre due alla lar- 
ghezza de' venti gradi o subjBelli , che compongono i cu- 
nei 9 e l'ultima è divisa in due parti eguali, una delle 
quali è data alla precinzione , e la rimanente ai sedili 
superiori appoggiati alla muraglia. Finalmente l'altez- 
za della gradinata sta alla pianta come tre a cinque, e 
correspettìvamente Paltezza e larghezza di ciascheduno 
dei sedili sta nella medesima proporzione ; lo che con- 
stituisce un complesso eccellente di armoniche disposi- 
zioni » fra le parti e l' insieme di quest'edifizio . 

Nella scavazione di questo edifizio , ricco di singo- 
larità non comuni agli altri teatri fino ,ad ora conosciu- 
ti , si sono ritrovati molti gran frammenti di colonne 
canalate , e liscie , con i frammenti pure delle respet- 
tive basi attiche ^ ^. capitelli corintj , che Dio sa a qua- 
l'altro edifizio appartenessero , quando non si voglia cre- 
dere che servissero all' ornamento della scena , della qua- 
le , al solito, non si è trovato vestigia, forse perchè rico- 
perta da una considerabile altezza dì terreno ^ che ha 
ricolmato tutte queste adiacenze » dopo l' accaduto disfa- 
cimento della rocca.. 

Di questo singolare edifizio , del quale a ragione 
gloriavansi 1 fiesolaoi al tempo che se ne faceva la sco- 
perta^ è oggimai inutile cercarne. I padroni del suolo, 
per un male inteso spirito di economia^ piuttosto che 
conservarlo^ ne permessero il totale disfacimento^ per non 
pregiudicarsi nella meschinsi rendita , che può produrre 
il terreno che egli occupa.va. Questa sconsigliata ope- 
razione ha avuto luogo negli ultimi, sette anni , e al- 
l'insaputa delle pubbliche autorità , che avrebbero volu- 
to e saputo impedire un simil^e strazio . Non s' incol- 
pino dunque più gli stranieri , uè i fiorentini , della ro- 
vina de' monumenti fiesolani , quando in tempo di tanta 
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ìui'ci tanco^romaLÌn , s'agissant if un ouvrage Unant de ces 
deux genres. 

Toute la section du théatre se divise 6n cinq par^ 
ties, doni deux appartiennent à l'orchestre^ deux à la lar- 
geur des vingt degrés ou sobsellis qui constituent les coins^ 
et la dernière, coupée en deux parties égales, appartiene^ 
moitié à V enceinte ^ et moitié aux marches supérieures 
adossées à la ?nuraille, Quant'à Vélévation du grand esca-' 
Iter, elle est au pian corame trois som a cinq , propor-» 
tion qui est gardée aussi entre V ^paisseur et la largeur 
des degrés , ce qui constitue un accord admirable dans les 
disposilions entre les parties de cet édifice^ et le tout . 

En fouillant ce monument , plus ricKe en singulart^ 
tés que tous les théatres connus Jusqu* à présent , on a 
découvert plusieurs grands débris de colonnes à coulisses 
et unieSy ainsi que les fragmens de leurs plinthes attiques 
et chapiteaux corinthicns . // est impossìble d^ établir à 
quel autre édìfice appartenaìent tous ces objets , à moins 
de croire quC ils ont servi d' ornement à la scène , dont , 
ò, Vordìnaire , on n'a trouvé aucune trace , ayant été en^ 
sevelie sous un, amas considérable de terre , qui a comblé 
touies ces dépendances par suite de T abattement de la 
roche . 

(Test envain qu'on voudrait à présent avoir une idée 
de cet édifice singulier, dont les habitans de Fiesole éta^ 
ient si justement orgueilleux lors de sa découverte, car les 
propriétaires du sol ^ par un esprit d* intérét mal entendu, 
ont préféré qu^il fut détruit , plutòt que de renoncer au 
misérable produit qu'ils peuvent retirer du terrain mis en 
culture. Cette opération irré/léchìe a eu lieu pendant les 
sept années qui viennent de s'ecouler, et à Vinsu des autori-- 
téspuhliques^ qui n*auraient pas manqué de s^opposerà cette 
destruction. Que l'on cesse dono de reprocher aux étran- 
gers et aux florentins la perte des monumens de Fieso^ 
fc , puisque dans ce siede si riche en lumères les fiéso^ 

i5 
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lace si è da'fiesolani ittesti aimii;ntata l'opera piii pre- 
gevole , che fosse rimasta della loro primiera grandezza, 
e discoperta per le premure e la rilevante spesa eroga- 
tavi da uno straniero , della nazione istessa di quei van- 
dali autori di tante distruzioni e rovine nella nostra 
Italia 9 ma ora ben diversi da quelli • 

Serva quaoto ho detto relativamente a questa fab- 
brica^ la quale si trova piii circostanziatamente descrit- 
ta e illustrata nel volumetto intitolato : Saggio eli osser* 
vazioni sui monumenti delVaniica città di Fiesole ec. Fi- 
renze, presso Pagani^ i8i4- 



Jais eux memes, ont anéanti V ouvrage le plus important 
qm fui reste de leur ancienne grandeur^ et découvert par 
les soìns d^un étranger, qui y a employé des sommos con^ 
fidéraèles : étranger issa de cette meme nation de vaììda-' 
les , qui portèrent jadis la destruction et la ruine en Ita^ 
He, et dont la' disili sation est maintenant si avancée . 

Ce que Je viens de dire sur ce théatre peut suffire. 
De plus amples déteùls dans les descriptions et les éclair" 
eissemens^ sont consignés dans le petit volume que fai in- 
titulc : Saggio di osservazioni sui monumenti dell' antica 
città di Fiesole ec. ( Essm (P ohservations sur les monur 
mens de t ancienne ville de Fiesole) ; Florence , i8i4f 
chtÉ Pagani. 
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TAVOLA IV. 

MANTA DELLA BASILICA DI 8. PI£TRO IK CERUSALEUBUC OOCI 
DI 8. ALB88ANDRO , £ G0X8IDERAZI0HI SOPRA QUESTA FAR- 
BRICA. 



Oi disse già che questa basilica è situata nello spazio 
che esisteva fra il primo , e il secondo muraglione che 
costituivano la Rocca. ( Vedi la Tav. /. ài questa parte 
addizionale)^ Non dubitiamo che in questo recinto^ e forse 
ne 'superiori ancora, vi fosse stato collocato quanto di più 
sacro appartenesse alla religione dei fondatori di questa 
città ; al qual uso serv^ dipoi il campidoglio respettiva- 
mente ai romani . Qui poco lungi ^ se non iteli', istesso 
luogo^ dovea essere stato rinnovato l'edifizio , che conte- 
neva il prezioso materiale , del quale si è fatto uso nel- 
l'inalzamento di questa basilica. Ciò non è tutto ; poiché 
si osserva ancora che l'attuale monumento cristiano si ò 
avuto cura di fabbricarlo sulle rovine e le fondamenta 
di un altro sicuramente etrusco e vecchissimo , e non 
pertanto più vasto , come ce ne han resi certi gli ultimi 
ritrovamenti quivi fatti ^ dai quali abbiamo dedotto^ che 
un tempio con un collegio sacerdotale ed altre religiose 
appartenenze ebbero qui la lor sede , garantiti e difesi 
da ogni straniero insulto da doppia circonvallazione di 
muraglie , che costituivano la rocca per quei tempi for- 
midabilissima . Siccome converrà ritornare sopra questi 
antichi delubri , trattenghianioci per ora della basilica. 

Dell'esistenza di questa fabbrica prima del 687 epoca 
del martirio del santo vescovo Alessandro , che per esser 
stato quivi tumulato lasciò l'antico titolo di S« Pietro 
in Gerusalemme , per a^iimer quello dell' eroe fiesolano^ 
è stato con abbondanza di documenti provato con un vo- 
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PZAjf , JST CONSIDÉRATIONS SUR LA BASILIQUB DB 3.^ 
^IBRBJB J" JÌBU8ALBM , MAIIfTBITAIfT DB 5.< ALBXANDRM. 



la planche I. de cette appendice , nous aironi 
Jlit que la basilique de SJ Alexandre occupe V espace 
existant jadis entre la premere et la seconde grande mu" 
raille de la roche . Nous sommes d*aw que , soit dans 
cette enceiTUCj soit dans celles de dessus , on plagait 
les objets sacrcs appartenant à la relìgion des fondatears 
de Fiesole , de ménie que les roràains employèrent ensuite 
le capitole à ce mème usage, Peu loin d^ici ^ ou à l'en^ 
droit mèrne, devàit avoir été relevé l'édifice^ contenant 
les matériaux précieux qu^on a employé dans V edifica-* 
tion de cette basilique . Ce qui en fournit la preuve , 
c^est de voir qu* elle a été élevée sur les décombres et 
les fondemens d*un autre monumenta sans doute étrusque 
et fort ancien, mais cependant plus vaste f certitude que 
nous aioons acquise à Voccasion de nos dernières décou^ 
vertes , en mente temps que nous en avons infere que 
&était éinciennement le siège cP un tempie, éCun collège 
de prétres , et Ì autres objets appartenant à la religion. 
Une doublé circonvallation de murailles , deferte formi-- 
doble dans des tems aussi reculéSy les garantissait de toute 
insuite et de toute surprise ; mais comme nons devrons 
retoumer sur ces ruines antiques , nous ne nous m*rète^ 
rons pour le moment que sur la basilique de SJ Alexandre. 
Dans une petite brochure intitulée: Osservazioni sulla 
basilica di S. Alessandro ( Observations sur la basilique 
de SJ Alexandre ) , Florence 1790 , chez Grazioli , à 
laquelle Je rerwoie le lecteur qui aimerait aP approfondir 
ces détails i érudition sacrée , il a été prouvé , par bien 



lametto iniitohto : Osservazioni sulla Basilica di J. jilei^ 
Sandro ec. Firenze per il Grazioli 1790, al quale rimetto 
il lettore che voglia profondarsi ia tali aaeddotti di sacra 
erudizione • 

Ciò premesso, aggiungeremo essere stato nell'indi* 
cata operetta dimostrato ancora, con una serie di con- 
getture state approvate , o almeno non smentite fin* ad 
ora, che ne fosse l'autore il Re Teodorico, di cui opinano 
altri moderni eruditi , che la danneggiata Fiesole potesse 
sotto il suo placido e tranquillo dominio ridursi a mi* 
gliore stato e condizione ; avvegnaché egli era aroantis* 
simo dei monumenti italiani , e si dilettò di elevarne dei 
nuovi, valendosi de' materiali di quelli che ritrovati avea 
o cadenti , o atterrati . Ce lo attesta l'anonimo Valesiano 
cosi parlandoci di questo sovrano : Erat enim amator far 
bricarum , et restaurator cìvitaiem. Ed in una formula di 
Cassiodoro appartenente alla creazione del curatore del 
regio palazzo , si trovano pronunziate da questo ministro 
fra le altre cose.* Animum nostrum fabricandl studio cupi- 
di ssimum: artis tutte ministerio probaris expellere, (Variou 
Z. VII.^ Questi due passagcrì non furono riportati dalVau* 
tore delle citate osseivaziani ec. ove anderebbero aggiunti^ 
a miLggior prova delle d(i lui indagini. 



Avendo dunque per dato certo la preesistenza di questa 
fabbrica all'episcopato djyS. Alessandro, trovandosi no* 
minata alla di lui morte per ia seconda chiesa dopo la 
cattedrale, che alloca era molto lungi da Fiesole ; e come 
era forse l'unica esistente dentro la città, e nel luògo 
il più. munito di essa , pare che non resti dubbio , che 
da Teodorico istesso si facesse inalzare mentre egli fu 
signore d' Italia fino al 5^6 della nostra era . Oltracciò 
le eleganti disposizioni che sono state assegnate a questa 
fabbrica non si convengono ad altri tempi che ai suoi. 



de$ doCuniens , que ce hatimetit existqit avànt Vannée SS^i 
pendant laquelle róvéque SJ Alexandre recut le mar^ 
tyrej et comme e* est ici quii f ut entrerré, on substitwt 
son nom à celai de S,^ Jean de Jirusalem , qi^ il avMt 
porte jusqu*alors. 

Dans ceite mente brochure , il est ègalement démon-* 
tré , par une suite de Conjeotures qui , jusqu* ioi , n' ont 
été le sujet d* aucune controverse , que le fondateur eri 
à été le roi Théodoric , opinion qu^ ont partagé d* autres 
savans modernes. Il y est dit aussi , que e* est sous sa 
paisible domination que Fiesole put se relever de ce qu*eU 
le avait souffert ^ car , étant passione pour les monu^ 
mens de t Italie , il mit tout son plaisit à en /aire édìfier 
un grand nombre , dvec les niatétiaux de ceux qui aU 
laient tomber y ou qui étaient déjà abattus, Voici, a cei 
igard y le témoignage de t anonyme valèsien : Erat enim 
amator fabricarum , 6t restaurato! oivitatem . Outre ce 
témoignage y daris une formule de Cassiodore relative à 
la création du maire du palais , Von troupe , entr'autreSf 
les mots suwans y prónoncés par ce ministre: Anìmum 
nostrum fabricandi studio cupidi ssimum , artis tuae mi« 
jaisterio t>robarÌ8 expellere ( Varior. lib. VII. ). Ces deux 
passages rC ayant pas été cités par V auteut des obser<* 
vatiotis ec. ^ dont nous venons de parler y il serait à prò-* 
pos de suppléer à cette omission , pour donner plus de 
poids à ses rechetches 4 

Les préexistence de òeite basiliqué à Pépiscopai de 
SJ Alexandre n'est point douteuse , ear avant la more de 
cet cvéque elle f ut déclarée la première église après la ca^ 
thédralCj qui était alors à une grande distance de la vil-^ 
le , peut'étre parce que C^ était la séule comprisé dans 
son enceinte , et bàtie à V endroit le plus peuplé. En con^ 
séquenoe, il n*y a pas de raison pour révo^uer en doute 
son édification par Théodorio pendant qu' il fut maitre 
de l'Italie , sasfoir jusqu*à Fannée 5a6 de notre ère. Une 
4Mtre preuve en est F élégance de ses dispositions » qui n4 



e ciò deducesi dal confronto delle altre basiliche che inal- 
zate furono da questo sovrano in Ravenna , ed in altri 
luoghi del suo dominio; tntte di ottime proporzioni ^ e 
coU'impiego de'più bei marmi che ti potessero trovare^ 
fuori d' uso ^ nei contorni ov* esse esistono* Tali sono i 
motivi che ci hanno confermati in questa divulgata opi- 
nione, dai quali non va esclusa la considerazione ancora, 
che fu costume attribuito a questi tempi ^ quello di 
omettere gii architravi sopra i capitelli delle colonne , 
per sostituirvi gli archi. Per altro abbiamo ciò falsamente 
creduto , avvegnaché ci istruisce l'istoria architettonica, 
che una tal pratica ebbe piuttosto origine dai romani 
nello scadimento dell'impero^ trovandosi espressa in alquan^ 
te medaglie; ed era cosi costruito il palazzo di Diocle- 
ziano a Spalatro ed altre fabbriche avanti di Costantino, 
nel di cui regno i portici arcati divennero un canone 
delParte. Tuttociò stabilito^ scenderemo a osservare la 
bella pianta. 



La larghessza assegnata a questa pianta è divisa in tre 
spazi, Tambulatorio cioè, e i due portici, separati da colonr 
ne di marmo caristio , o cipollino orientale. La larghezza 
dei portici non è esattamente eguale , poiché quello a 
sinistra è un poco più stretto di quello a destra , scorre- 
zione derivata forse dallo aver voluto profittare di vecchi 
fondamenti serviti ad altra fabbrica . La proporzione di 
questi spazi è piuttosto conforme a quella assegnatale da 
Leon Battista Alberti , che a quella di Vitruvio , oade 
vi è luogo a sospettare che V Alberti , come fiorentino , 
desumesse da questa fabbrica la dataci repartizione. Di 
fatti tutta la larghezza è stata divisa in nove parti, cinque 
delle quali sono state lasciate all'ambulazìone^ e due per 
ciascheduno dei portici laterali ; mentre Vitruvio vuole , 
che i portici siano la terza parte dell'ambulazione. 
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sawiùent appartenir à dfautres èpoques qvf à celle de ce 
souverain , ce qu* il est aisé de vérifier sur les autres ba^ 
siliques qu'il fit hàtir, $oit à Ravenne ^ soit dans d' au- 
tres pajs soumis à sa domination , ayant toutes de su^ 
peries proportions , et renfermant les plus beaux marbres 
que Fon pàt trauver ^ sans destination , autour d'elles. 
Telles sont les raisons qui nous ont confirmés dans cet" 
te opinion presque generale^ indipendamment de cette conn 
sidération : que ce n' est qu' à cette epoque là qu' on a 
attribué de negliger les architraves au dessus des cha^ 
piteaux des colonnes y pour les remplacer par des arceaux; 
quoique on V ait cru à tori y puìsque les annales de far^ 
chitecture nous apprennent que cette maniere avait pris 
naissance chez les romains à r epoque de la décad^nce 
de leur empire ^ et qu'on la retrous^e aussi dans plasieurs 
médailles de ces tems là. Le palais de Dioclétien à Spon 
latro était ainsi construit y aussi bien que plusieurs au- 
tres édifices antcrieurs à Constantin , sous le règne duquel , 
les arcades devinrent une des règles fondamentales de 
P architecture . Après a\?oir établi ces principes , nous 
passero ns à r examen du pian . 

Nous avons divise en trois espaces la largeur assi" 
gnie à ce pian, savoir^ la r^ef principale y et les deux 
portiques , séparés par des colonnes de marbré caristien^ 
cu cipollin orientai. La largeur de ces portiques n' est 
pas tout à faìt pareille , celìd à gauche étant un peu 
plus étroit que celui à droite y incorrection qui vient 
peut'étre de ce qu^on a voulu mettre à profit de vieux 
fondemens y qui avaìent déjà soutenu un autre édifice . 
Quant à la proportion des espaces , elle est plutót confort 
me aux règles tracées par Leon Baptist e Alberti y qu'à 
celles de Vitruve , ce qui peut /aire presumer qu'Albertiy 
qui était fiorentina a puisé ses règles de distribution dans 
cet édifice méme . En effet , toute la largeur se trouve 
dioisée en neuf parties , dont cinq sont données à la nef 
principale, et deux à chacun des portiques latéraux , tan- 
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La lunghezza poi deir insieme, rapporto alla laf" 
ghezzsL è molto analoga a' precetti di Vitruvio, trovan-^ 
dosi di una proporzione media de' due estremi ch'egli 
ci prescrive^ essendo la sua lunghezza, alla larghezza 
come cinque , a tre , dalla qual proporziooe ne resulta 
una figura elegantissima , e puossi dire un modello di 
questo genere di fabbriche. 

Vuole finalmente Vitruyio, che l'altezza delle co- 
lonne sia quanto la larghezza del portioo , ed ho riscon- 
trato in questa fabbrica poca diversità ancora in questo 
articolo y essendo esse poco pia alte della assegnata pro- 
porzione : ma parlando Vitruvio di colonne che soste* 
nevauo architravi , all' opposto queste sostenendo archi, 
era ragionevole che V altezza fosse maggiore ^ perchè di- 
sposte a maggior distanza. 

In somma troviamo questa fabbrica costruita con 
intelligenza di parti , con armonìa , semplicità , e grazia. 

Non vi esisteva segno veruno di finestre , onde la 
luce dovea penetrarvi per la porta» Rarissime sono le 
fabbriche di questo genere , alle quali una mano moderna 
non abbia tolta questa d'altronde rispettabile mancanza, 
la quale sussìstendo in questo monucuento, somtmiaistrs 
uno de' maggiori indizi della sua straordinaria vecchiéz- 
za , e che diretta fosse da cristiani del genere de^/era- 
teupiy che si adunavano fra le tenebre per maggiore rac- 
coglimento. Può ben essere che siasi voluto imitare i 
tempii del gentilesimo , i quali non ricevevano luce viva 
che dalle porte ; ma erano di continuo illuininati con 
lumi artificiali • 

Non eravi originariamente che un solo altare ; ma 
fra le molte alterazioni successive ne erano stati intro^ 
dotti altri due in testa de' portici • Non vi si è ritrova- 
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dis ^ue Viirnve ^eut ^ue les portiquts ne ^oU que le thr^ 
de la nrf principale. 

La longueur de F ensemble , relativement à^ la largeur, 
se conforme beaucoup aux préceptes de Vitruve , étant 
d'une proportion moyenne entre les deux extrémes pre^ 
scrits par cet auteur^ et la longueur étant à la largeur 
ce que cinq sont à trois • De oette disposition il en nait 
une taìlle la plus elegante , que f on peut ciier comme un 
wnodèle de ce genre d^archìteoture . 

Vitruve prescrit aussi que la hauteur des colonnes 
soli égale à la largeur du portique , et de ce coté là aussi 
J*al vèrìfié qu*il ne s'y trouve qu* une légere dìfférence , 
les colonnes ne dépassant que de tant soit peu cet te pro^ 
portion ; ce qui d* ailleurs éiait raisonnable , car il ne 
s'agìssait pas de colonnes ne soutenant que des entablemens 
comme celles dont parie Vitruve , mais de colonnes sou* 
tenant des arceaux , et qui devaient pat conséquent ette 
placées à une plus grande distancc Vune de Vautre • 

Enjin , dans la construction de cet édifice, nous trour 
vons , intelligence de parties , accorda simplicité, et agrè^ 
meni. 

Le jour n^avait son entree que par la porte, car il n'y 
avait point de croisées . Il est très rare de trouver des 
hatìmens de ce genre, oà quelque main moderne n^ ait 
supplie à ce défaut , d^ailleurs respectable, qui est un des 
plus forts mdices de V extraordinaire antiquilé de celui 
dont nous parlonSy et de ce qu*il était à Vusage de ces 
chrétiens qu*on a appella térapeutes , lesquels ne se raS" 
semblaient que dans Ics ténèbres, pour n*avoir point de 
dìstractions . Jl est possible qu' on ait vovìu imiter les 
temples des paìens j qui ne prenaient de Jour que par la 
porte, mais qui étaient sans cesse iclairés par des lur 
mières artificielles . 

Il ì^y avait d^abord qu*un autel. Ensuite, outre plu^ 
sieurs autres changemens successifs , on en avait elevi 
deux en téte des portiques . Point de vestiges ni de ti^ 



ta Teruntt traccia dell'apside, o tribnna^ F'a supposti^ 
che questa dovesse esistere ov' è in oggi la penta priaci^ 
pale, per la ragione che detta porta era moderoissima > 
ed il maro rifatto e rappezzato in più tempi sembrava 
di più moderna fattura $ mentre l' altro muro posteriore 
è sicuramente P antico, e vi esisteva di più una porti- 
cella^ stata in seguito rimuratil , ma sicuramente del tem- 
po della fabbrica . Di più , dove è la porta attuale esi- 
steva una eminenza di terreno sciolto , che non si era 
avuto il coraggio di rimuovere , perlochè la porta rima- 
neva in alto y e dalla soglia per discendere al piano del- 
la basilica vi era stata fatta una deforme scala di sei 
ben alti scalini. Tutto ciò dava indizio che la tribuna 
fosse stata da questa parte , avanti il seguito riempimen- 
to di terra» Però nello scavamento fatto per abbassare 
la porta al piano della ambulazione si son trovate por- 
EÌoni del muro antico^ e verun vestigio di questa tri- 
buna ^ Siamo dunque assicurati che non vi sia mai esi- 
stita, ed è pur questa un' altra particolarità di questue- 
difizio • 

Nella recente ripristìnazione di questa basilica, 
poco di più si è fatto oltre il toglierle molte irregola- 
rità dalle quali era stata in più luoghi deforniata nel 
corso di tanti secoli « o barbari , o semibarbari , e resti* 
tuirgli la sua primitiva elegante semplicità ed uniformi- 
tà , che ben lo meritava per tutti i rapporti ; avvegna- 
ché ella è il primo , e l'originai' modello di tutte le ba- 
siliche edificate in Toscana • 

Nelle aggiunte accessorie ^ come V edicola sopra l^al- 
tare principale ^ la facciata esteriore , ed altre di minor 
conto ^ si è procurato che tutto sia analogo^ e trattato 
colla possibile naturalezza , e con un buono accordo di 
parti , e tali in somma da non demeritare l' approvazio- 
ne degl' intelligenti . 

Dopo quel tanto che abbiamo accennato altrove re^ 
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psìs 0ude la tribune. On a cru que cette damiere dei^ait 
se irouver où est nuùntenant le portali , parce que celui-ci 
étaitfert moderne , et que le mur, refait et rappiècóà plw* 
sieurs repriseSy semblait Vétve encore davantage . Quant 
au mur de derrière , c^est sans doute V ancien. De plus^ 
il y avait une petite porte , aussi ancienne que là bàti- 
ment lui mente , mais qu^on a mure depuis ; et à Vendroit 
oh est celle qu'on y afait ensuite > il s'y trouvait un mone 
ceau de terre éboufée ; que Von n' avait jamais su tran* 
sporter ailleurs , ce qui était cause que cette porte re* 
stait sur une éminence , et qu'il avait falla y faire un 
méchant escalier de six marches fort hautes ^ pour aller 
de son seuil au parquet de la basilique* Cela aurait pu 
Jaire croire quune tribune occupait cette place avant qu'el' 
le eùt été renpplìc de terre ; mais lorsque il a falla creuser 
pour mentre la porte de niveau avec la nef, on a bien 
irouvé des morceaux de V ancienne muraille , mais point 
de traces d*une tribune , ce qui nous fournit la certilude 
d'une nouvelle particularité de cet édifice^ c^est à dire, 
que la tribune n^y avait jamais exlsté. 

Oest en otant feulement les irrégularités par lesqueU 
les cette basilique avait successivement perda son agrément 
durant les siècles ou barbares ou demi barbares y et en 
lui rendant son ancienne et elegante simplìcité , que Von 
est parvenu à la rétablir telle qui! elle était jadis . Par 
cette opération on a sans doute bien morite sous tous les 
rapports , car cette basilique est celle qui a servi de mo^ 
dèh pour toutes les autres qui ont été successivement bàf 
ties en Toscane. 

Uédicule au dessus du maitre- au te l , la fagade exté^ 
rieure , et quelques autres accessoires moins considérablts 
qui y ont été ajoutés , on a eu soia de les me t tre bien 
en harmonie avec le reste dans toutes leurs parties , en 
les traitant aussi naturellement que possible, afin de ne 
pus encourir la critique des gens de Part. 

Il est inutile de rèpéter ici ce que nous avons dejà 
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latiro al materiale di quetta fabbrica , ttimiamo inuti- 
le il ripeterlo. Aggiangeremo, che siccome i marmi fu- 
rono collettati dai rovinati monumenti romani , cosi tì 
si trovano delle disparità nelle modinature delle basi^ 
sebbene siano tutte attiche e veruna propriamente ioni- 
ca, come prescrive Vitruvio per quest'ordine architetto- 
nico . Nei capitelli vi sono di bellissime volute , alcune 
però variate nel numero decloro giri/ il rimaDeute è 
secco, specialmente nell* intaglio degli ovoli e del pul- 
TÌno. Molti di que'bei fusti di colonna erano stati mal- 
trattati coir infìggervi degli anelli , o arpioni di metallo 
per sostegno di targhe , bandiere j corazze ec* cbe ne' 
bassi tempi si dedicavano per voto ne' sacri tempii , i 
quali rassembravano ad una vera armerìa • Né cagioni 
stupore siffatto imbarazzo in questa chiesa, quando sap^ 
piamo che in quella di S. Croce in Firenze^ nel j44^» 
vi erano collocate più di centottanta fra bandiere e 
targhe^ senza contare molte altre armature colle loro 
epigrafi, che tutta la ingombravano. 

Nel mezzo delT ambulazione esisteva una lapida di 
marmo rotonda , che adesso è perduta , attorno alla quale 
eravi scritto in carattere greco: 

BASILIGON TOT DIONISTOT. 

la qual potrebbe farci supporre che di avanzi di un mo* 
numento sacro a Bacco ^ fosse inalzata questa fabbrica, 
tanto più che i nostri archeologi ci fanno conoscere hi 
venerazione de'fìesolani verso questa divinità. 

Molti hanno attribuito a ignoranza lo aver deposi- 
tati de' simboli e de' monumenti tutt' affatto pagani al- 
l' intorno, o neir interno delle nostre primitive chiese/ 
ma ora più ragionevolmente crediamo, che vi si colle- 
cassero come trofei di nostra religione, non essendo 
ammissibile tale ignoranza ne' vescovi , ne' governatori 
delle Provincie, e in qualche resto di uomini culti • Ce- 



^ sur le matérìel de ce b&iimem, et itous neferons qu^aj^^w 
ter 9 que les marbres ayant éti pris aux ruines de plusieurs 
wnonumeris romains , les bases des colonnes présenteni 
quelques inégaliiés , quoique elles soint toutes attiques « 
et qu'il n^y en ait aucune de proprement ionique , suivant 
le précepte de Vitruve pouf cet ordre d^architecture. De 
superbes volutes décorent leurs chapitecuix ^ mais avec quel' 
que variété dans la quantità des tours* Le reste en est 
sec f surtout la manière dont les oves et le pulvin san 
gravés. Plusieurs de ces beaux fùts de colonnes avaient 
été gàtés en y enfonqant des anneaux ou crocs en metal, 
òervant à porter des targes y des drapeaux et des cuiras^ 
ses, qv^on avait coutume de vouer à Dieu pendant le 
moyen àge ^ ce qui d*un tempie en fesait un véritable ar* 
senaL Au reste , on ne doit pas s'étonner de ce qu*on qo* 
yait dans cette églis%, puisque en i44^ ^^'^^ ^^ ^^ Croix 
à Florence renfermait au delà de cent quatre^vingts entre 
drapeaux et targes , sans compier différentes autres armu^ 
res , ni leurs épigraphes , qui V encombraient tout entière. 
Au milieu de la nef principale il se trouvait une pib'^ 
ce de marbré de figure ronde (elle est maintenant perdue) 
autour de laquelle était ccrit en caractères grecs : 

BASJLIOON TOY DJONISTOT 

ìFoù Fon pourrait inférer que ce bàtiment avait été élei)é 
avec les débris de quelque monument consacra à Bncchus, 
dtautant plus que nos archéologues nous disent, que les 
fiésolais avaient une grande generation pouv cette divinité, 
On a attribué à tignorance de ces tems là d'avoir 
place des symholes et des monumens tout à fait paìens à 
coté de nos premières églises ou dans leur intérieur, quoi* 
que l'on croie maintenant , avec plus de raisqn, quHls n'é- 
taient considérés que comme des trophées de notre religion. 
En effet , tant éP ignorance n*est pas à supposer chez les 
évéques et les gouverneurs des proifinces , ni chez quel' 



•toro avrebbero potato rileyare simile incongruenza agli 
architetti^ e specialmente al tempo dell' inalzamento di 
questa basilica , nel quale non era ancor spenta in Ita-» 
Ila la lingua greca; tempo in cui si adottavano dalla 
chiesa greca , le liturgie , e quanto apparteneva all'eser- 
cizio del nuovo culto; e che i libri canonici de' padri 
greci , erano lo studio abituale di prelati latini . 

Non improbabilmente ancora questa nostra chiesa 
avr^ assunto nel suo principio il vocabolo di Aula con- 
forme a molte altre delle primitive , poiché quello di 
basilica gli derivò più tardi , per essere la figura pre- 
scelta per queste fabbriche, più. analoga^ alle pagane 
basiliche , sebbene destinate fossero ad altr' uso • Per tal 
ragione si legge ne' mosaici della tribuna di S. Paolo di 
Roma: Tkeodosius Jecit » perfecit Uonorhis jiulMm} ed in 
Santa Mustiola presso Chiusi in Toscana : udrcadii Frae^ 
sali , tempore restituta est Aula ; ed in altre di cui or 
non mi sovvengo • 

Esisteva pure in questa chiesa , verso V estremità 
inferiore del portico destro , un pozzetto , uso continua- 
to nelle nostre chiese fino al secolo XIV; nel quale pare 
che fessevi stato introdotto uno stillicidio , di cui i sa- 
cerdoti pagani ne* prischi tempi avevano fatto uso per 
couservare la poc' acqua che esso poteva tradurre in 
una delle vicine favisse, che si descriveranno nel se- 
guito . 

Non la finirei mai su quest' articolo , quale è ten>> 
pò di chiudere/ ma prima non voglio omettere di dire 
quanto sia abbondante di marmo caristio » o cipollino , 
lavorato in colonne, tutto questo monte, dalla sommità 
fino a tutti i dintorni di Camarti , oggi Camerata . Ol- 
tre le colonne rimesse in uso , infiniti frammenti sono 
stati convertiti in a.ltre opere di marmo nelle chiese, e 
cappelle circostanti , ed una qui^ntità anche maggiore di 
tali frammenta sono st^ti fii^o agli ultimi tempi trasfe^ 



a5i 
ques hommes instruits » doni il en exìstait bien un petit 
nombre. Ceti e inconveneuice rCeùtpas et é plus justement re- 
levée aux architectes , surtoutàceux qui virent édifier cette 
hasiliquej epoque à laquelle la langue grecque ne s'était 
pas encore éteinte en Italie , que Von y as^ait emprunté 
de Véglise grecque les lithurgies et tout ce qui avait rap* 
pori au nouveau eulte , et que les livres canoniques des 
pères grecs étaient l'ótude chérie des prètres latins. 

Il n'est pas improbable que cette église cut pris dès 
le commencement le nom J'aula^ qu'on avait déjà don» 
né à plusieurs autres . Ce n*est qu^après , quelle requt 
celai de basiliquc , qui couvenait davantage à la forme de 
cette sorte de bàtìmens y empruntée en partie aux basili^ 
qucs paìennes , mal gre un emploi aussi divers. C*est par 
la tneme raison, que dans les mosaìques de la tribune de 
S. Paul à Rome , on Ut : Tedosius fecit , perfecit Hono- 
rius Aulam, et à 5. Mustiola près de Chiusi en Toscane: 
Arcadii Praesuli , tempore resti tuta est Aula; ainsi que 
dans plusieurs autres , dont fai perda le souvenir. 

Il y as?ait aussi y vers Vextrémité inférieure du por- 
tique à dlroite , un petit puits j où il y a apparence qu^un 
jet d*cau avait cté introduit à Vusage des prètres paìens des 
tems primitifs , afin de conserver dans l'une des favisses 
que nous décrirons bientòt , le peu d^eau qu'il pouvait y 
transporter. L'usage de mettre un puits dans noséglises, 
a dure jusqu'au XIV. siede, 

Avant de fermer ce chapitre x que fai assez prolon^ 
gè , je ne negligerai pas de dire , que toute cette monta- 
gne, depuis le sommet jusquaux environs de Carnai ti , à 
présent Camerata , abonde de colonnes de marbré caristien 
ou cipolin. Outre celles quon a de nouveau employé, une 
grande quantité de leurs débris ont servi à d^autres ou'- 
^rages en marbré pour les églises et les chapelles des e/i- 
^irons , une quantité plus grande encore en a cté transpor^ 
tèe à Florence jusquà nos Jours, et probabletnent aussi, 

i6 



riti in Fìrenite; e non improbabilmente « còme si àssi-^ 
cura, tutti i marmi de'qaali è composto il nobilissimo 
Tempio di S. Giovanni ; la Basilica di S, Miniato al 
Monte y in addietro detto del Rè ; ed altre ed altre» den- 
tro , e ne' contorni di Firenze . Ciò è stato bastante- 
mente dimostrato nelle recenti Ricerche Storico- archi- 
tettoniche sul singolarissimo Tempio di S, Giovanni an^ 
nesso alla Metropolitana Fiorentina» — Firenze presso 
Molini 1820. 
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cornute on V ossute , tous les marbres doni le superbe tem» 
pie de S. Jean , la basilique de S. Miniato al Moute, anr 
ciennement del Rè, et plusieurs autres dans Venceinte 
et Varrondissement de Florence y ont été construites. Ceci 
a été suffisamment démontré dans les : Nuove Ricerche 
StoricO'Àrchitettoniehe sul singolarissimo Tempio di S. 
Giovanni annesso alla Metropolitana Fiorentina. -Firenze 
presso Molini 1820. (Nouvelles reckerches sur Thistoire et 
Farchìtecture du fameux tempie de S. Jean, annexé à 
la métropolitaine de Florence . — Florence ^ chez Mot 
lini, 1820^. 
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TAVOLA V. 

DELLO tOOPRIMENTO DELLE FAYISiE ETRUSGHfi ENTRO ALLA 
ROCCA DI FIESOLE . 

iNel tempo che si eseguÌTano le ultime indicate 
riattasdoni alla basilica di S. Alessandro , fra le prese 
disposizioni fuvvi quella di tentare se fosse stato possi- 
bile Tintrodurvisi a piano, supponendo facile lo sbassa* 
mento di quel ridosso di terra che erasi formato avanti 
la porta maggiore ^ mediante il quale bisognava discen- 
dere nelP ambulatorio della chiesa sei ben alti scalini , 
come altrove abbiamo detto • Quindi furono fatti varii 
saggi, pei quali si venne in chiaro > che appunto il mas- 
so naturale era stato spianato di pochi pollici al disotto 
del piano orizzontale della basilica » perlochè la remos- 
sione della terra, che ricoprivate , potevasi eseguire sen- 
ssa la menoma diiSicoltà ; e ne fu stabilita la esecuzione. 

Non andò guari , che ciò restasse ultimato ; ma nel- 
lo scoprirsi di mano in mano l'antico strato consisten- 
te , in una unita platea di masso vivo ad arte stato spia* 
nato , vi si riconoscevano delle cavità più profonde^ esse 
pure artefatte , e che furono del pari votate . 

Erano tali cavità altrettante casse incavate pari- 
mente nel masso ^ e costituivano un cemeterio appar- 
tenente ad una incognita famiglia , però cristiana ; ciò 
deducendosi da una croce incisa sul coperchio di una 
di queste casse ^ e da un' altra croce di sottilissima fo- 
glia di metallo ritrovata in un'altra.. 

Continuandosi la scavazione per riunire il suolo con 
moderata discesa al piano della prossima strada , la for- 
tuna ci ha presentato casualmente l'unico esempio re- 
statoci della Favisse , o Flavisse degli antichi templi 
4e' gentili , scoperta che per quanto piccola siasi » ha 



PLANCHE V. 

PAnSSnS DÉCOVVERTES DAN3 LA ROCBS DE FIESOLE, 



JLendant que Von fesait h la hasiUque de S. Ale^ 
asandre les réparations dont nous venons de parler y on 
résolut , entre autres choses , d'eri porter l*entrée de plein 
jpìed, poursni qu*il fùt aisé de diminuer la hauteur de ce 
monceau de terre qui s^était amassée devant le portail , 
€t qui était cause que Fon ne parvenait à la nefde /'é- 
glise qu^aprhs avoir descendu six hautes marches , comme 
il a èté dit ailleurs. Après plusieurs essais , on s'apergut 
que quelques pouces au dessous du niveau korizontal de 
la basilique le rocker avait été autrefoìs appiani , et que la 
terre dont il était couvert pòi^vait en étre ótée sans in- 
convénient . // fut alors décide ^ue cette opération au" 
rait lieu. 

^ Cela fut hientot achevé ; mais à mesure que t ancien^ 
ne couche y formée d*une aire de pierre vive qui avait été 
applanie à dessein , restait à découverty on y entrevoyait 
des creux toujours plus profonds , aussi artificiels , quifu^ 
rent vidés comme le reste. 

Ces creux étaient autant de cercueils enfoncés dans 
le rocker , constituant le cimetière ePune famille inconnue, 
mais pourtant ckrétienne. On Va jugé éCapres une croix 
gravée sur le couvercle de Vun de ces cercueils , et de ce 
qu*on a trouvé , au dessus d'un autre y une autre croix , 
faite avec une lame ePairain très mince . 

Pendant que Von travaillait pour réunir le terraln 
au niveau de la rue , au moyen d*une descente aisée y le 
hasard mit sous nos yeux Vunique modèle existant de la 
favisse ou flavisse des anciens temples des pàiens. Quoi^ 
que fette découverte ne sqU pas éPune importando majeu- 



aS6 
ottenuto qualche suffragio dagli studiosi d'archeologia; 
poiché altra cosa eli' era conoscerne semplicemente il 
vocabolo e V uso ; altra avere sott' occhio la costruzio- 
ne di tale oggetto » di cui non eraci rimasto che il nome. 

Lo scopritore e illustratore di si recondito monu- 
Riento y pubblicò una memoria a ciò relativa per mez- 
zo dell'accademia Etrusca di Cortona nel settembre 1817, 
che fu dipoi inserita nel Giornale Arcadico di Roma nel 
mese di luglio 1819; e dalla quale si estrarrà quanto 
segue ^ rimettendo il lettore che volesse averne più cir- 
costanziate notizie , alla detta memoria , che porta il ti- 
t#/lo : Shigolare scopetta di un monumento etrusco nella 
città di Fiesole. 

È troppo noto agli eruditi a qual uso servissero le 
favisse , e quali cose nelle medesime si riponessero ; no- 
nostante per servire all' intelligenza universale noi di- 
remo , che le così dette favisse erano una specie di ci- 
sterne y unite ad antri sotterranei de' templi , i quali 
quando erano sopraccaricati di oflPerte votive, di avanzi 
di vittime , ed altre cose riguardanti la religione , i mi- 
nistri ve le trasportavano per dar luogo alle nuove. Tal 
costume è rilevato da molti antichi scrittori^ che non 
hanno pure mancato d' istruirci che i sacerdoti di quella 
età si facevano scrupolo dì distruggere^ o di bruciare 
tutto ciò che di sacro invecchiasse , non escluso i simu- 
lacri per età logori, contraffattilo caduti di credito, io 
miglior forma rinnovati , e che racchiudevano nei sot- 
terranei tutto ciò che non capiva nelle favisse , che in 
Roma stavano nel Campidoglio , e precisamente sotto la 
piazza^ ed il vestibulo del Tempio di Giove; onde poi 
tali spoglie rimanevano, alla riserva tle' sacerdoti mede- 
simi , ignote a tutto il resto • 

Avendo osservato cosa intendevasi col vocabolo Fa- 
^issae presso i romani , abbiamo altresì inteso che queste 



TB ) èlle a cependani età agréahle auso archéologues , qui 
ant acquis par là la connaissance parfaite de la constru^ 
ction iun objet^ doni il n'était parvenu jusqu'à nous^ que 
le nom et VemploL 

Un mémoire^ touchant ce monument antique ,fut pu" 
òlié en septembre 1817. par celai qui en avait Jait la 
découverte et l* avait éelairci^ par la vote de VAcadérme 
étrusque de Cartone ; et ensuite ilfut inséré dans le Jour^ 
nal Arcadique de Rome du mais de Juillet 1819. JVous 
en ferons Pextrait suivant » en renvoyant au dit mémoire 
le lecteur qui en aimerait des détails plus étendus. Il est 
intituié : Singolare scoperta di un monumento etrusco 
nella citrà di Fiesole^ (Découverte singulière ^un mqr 
nument étrusque, dans la ville de Fiesole). 

Les gens instruits savent assez quel étaìt Vemploi 
des favisses , et ce qvCon y déposait. Cependant » pour 
f intelligence de tout le monde , nous dirons , que ce que 
Fon appellait des favisses , c'était une espèce de ctternes, 
attenantes à des antres souterrains dans les temples , oì^ 
les prétres déposaient les offrandes , les restes des vieti-' 
mes , et d^autres objets appartenant à la religion , /or- 
eque le tempie en était surqhargé ^ afin de pouvoir pla^ 
cer les nouvelles offrandes etc. Cet ìisage a été décrit par 
plusieurs des écrivains de V antiquité , qui npus disent 
aussi que les prétres de ces tems là n* avaient garde de 
rien briser ou brùler des objets sacrès devenus aneiens, sans 
en excepter les simulacres , quelque usés qu'ils fussent par 
le tems , contrefaits , tombès dans le discrédit , ou renou* 
vellés sous une forme plus convenable , et qu'ils déposa- 
ient dans des souterrains tout ce que les favisses ( qui é- 
taient au Capitole^ et precisément au dessous de la place 
et du parvis du tempie de Jupiter ) ne pouvaient conte* 
nir, d'oà il yensuivait que ces dépouilles demeuraient in^ 
connues à tout le monde , excepté aux prétres. 

En cherchant à connaitre ce que les romaìns enten^ 
40ier^t par le mot fayissae , nous avons aussi appri^ ^^V/r 
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esisleyano nel Campidoglio , che era il luogo più emi^ 
nente e munito della città. Da ciò potremo dedurre non 
poche conseguenze , fra le quali la pia importante ci 
sembra quella , che essendosi ritroTate appunto le no- 
stre favisse nel luogo più elevato^ e munito della cit- 
tà di Fiesele ; si possa far risalire 1' invenzione di que- 
st' uso ai sacerdoti etruschi , e quindi sarà stabilita una 
delle tante dottrine di questa nazione , si feconda di re- 
ligiosi vaneggiamenti . La seconda, che gli adiacenti sot- 
terranei abbiano servito a depositarvi alcune di quelle 
vecchie statue votive (di che i devoti ingombravano i 
templi) y costruite per lo più di legno, o di creta ^ per 
far luogo ad altre di materie più nobili , quando ne ve- 
nivano afFerte ; che tali erano que' Donis consecratis ram- 
mentati dagli autori, rappresentanti divinità , e de' quali 
tanti sejne sono conservati , che portano in caratteri etru- 
schi inciso il nome del donatore , o di chi gli presentas- 
se , o consacrasse nel tempio. 

Altra diversa destinazione avevano le favisse , ed era 
quella di contenere dell'acqua per purificarsi. Erano 
queste usate generalmente ne' templi della Grecia, e furo- 
no chiamate con un vocabolo che corrisponde al latino um- 
hilica, dalla loro figura rotonda; tanto più necessarie in 
tutti i templi situati in luoghi alti , ai quali non scor- 
resse vicino un fiumicello o rio, come il fiesolano ^ il 
capitolino, e tant'altri. 

Il luogo ove esistono le nostre favisse ha sofferto delle 
reiterate devastazioni , non tanto per le guerre , quanto 
per lo zelo degli imperatori^ dei vescovi , e degli esarchi 
cristiani verso il fine del quarto secolo ; malgrado ciò 
nello scavare e vuotare la terra di queste cisterne si è 
ritrovato quanto basta per comprovare 1' originaria loro 
destinazione, come si rileva da un eleaco degli oggetti più 
importanti , riportato nella indicata memoria: ma è tempo 
di dimostrare la figura del nostro bel monumento. 
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les s^ trouvaient au capitole, Tendrolt de la i^ìllele plus 
élei^é, et le nùeux fortifiè. De là nous pourrons tirer plw 
sieurs conséquences^ dont les plus importantes seront ceh 
les /.• d'attribuer aux prètres étrusques Vinvention des far- 
visses ainsi placées , ce qui servirait à établir Fune des 
nombreuses doctrines de cette natìon, si feconde en dé^ 
lires en faìt de religione a.** de croire que Fon deposait 
dans les souterrains contigus quelques unes de ces offranr 
des de vieilles statues , dont les dévots avaient coùtume 
d'encomhrer les temples , le plus souvent en hois ou en 
croie, pour pouvoir piacer les autres qui seraient presene 
tées d'une matière plus ricke , tei que les donis consecra-i 
tis cités par les écrivains , et qui représentaient des di'" 
vinités* Un grand nombre en a été conserve , et porte le 
nom du donateur grave eu caractères étrusques , ou celai 
de la personne chargée de les présenter au tempie. 



Lej favisses ètaìent aussi destinées à contemr Peau 
pour les purìfications. Dans les temples de la Grece eU 
hs furent d'un usage general, et à cause de leur forme 
arrondie , on les appella dCun nom qui répondait au la* 
tin Umblica. Le besoin s*en fesMt sentir surtout dans les 
temples situés sur des heaiteurs , sans avoir dans leur voì^ 
sinage ni une petite rivière , ni un ruisseau , tei que ceux 
de Fiesole , de Rome , et de tant éT autres villes. 

Malgré que Pendroit oà se trouvent celles dont nous 
parlons ait subi vers la fin du quatrième siede des chanr 
gemens considérables, soit à cause des guerres, soit par 
le zhle des empereurs , des évéques , et des exarques chré* 
tiens , néanmoins , en fouillant , et en òtant la terre de 
ces ctternes , on a trouvé ce qu*il fallait pour étre assur 
ré de leur ancienne destination. On peut le voir par la 
Uste des objets les plus remarquables , Jointe au! mémoire 
et dessus mentionné. Maintenant nous allonsfaire la de^ 
scription de ce beau monumenta 
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FIGURA I, B IL 

pIAMTA E TAGLIO BZLLE FAVI88B , APPARTBNKNXa 
80TT£RR4N|LE D| UN AlfTlCO TEMPIO. 



idi ossenrano in questa pianta tre incavi oircolati 
AAA in tal modo disposti , che una linea sega i diametri 
di tutti tre, ed oltracciò sono essi molto prossimi fra di 
loro. Restano inscritti in una preoinzione affossata BB 
di quattro piedi e due pollici nella parte più alta^ e 
di cinque piedi e dieci pollici nella parte inferiore, da 
dove sembra che si avesse l'accesso a detta preoinzione. 
Jja differenza de' due piani ò ricongiunta con tre scalini 
intermedi C. Quest'angusto passaggio sotterraneo sembra 
essere stato uno spazio rìserbato a chi avesse la privativa 
di calpestarlo y che altrimenti non faceva duopo ^ì ren-- 
derlo pressoché inaccessibile, mediante una si profonda 
incavazione, colla quale si è distrutta l'eguaglianza della 
superficie, già come dicemmo resa prima con arte uui- 
forme a spianata» 

1 tre incavi circolari esistenti in detta precinzione 
tono stati parin^ente affossati con estrema fatica nel vivo 
masso. I primi due rifacendosi dalla parte più bassa ave-» 
vano una lapida amovibile y sopra la quale ^ quando era 
chiusa potevasi trapassare , onde giungere al terzo che 
ne era privo. Il loro interno è a cono troncato, più largo 
nel fondo , che nell' abboccatura, I loro diametri erano 
presso a poco eguali » ma differivano moltissimo nella 
profonditi. Eccone le precise misure. Cominciando sem- 
pre dall'inferiore, il diametro dell'abboccatura è piedi tre 
undici pollici; quello del suo Ibado piedi sette e cinque 
pollici ( e la profondità verticale piedi quattordici e tre 
pollici . Il secondo è eguale me' suoi diametri ài primo ; 



SUI 

FIQUBES I ET IL 

JfXJJf XT COUPS DUS FAFlSSESy DÈPEJfJ>JNCES 
SOVTMRRAJNMS VUN ANCJEJf TEMPLE. 



\yeplan nous présente , aux points AAA , trois creux 
circulaires, disposés de manière y que leur diamètre se troupe 
coupé par wie tigne , en mime tems qu'ils sont très rap^ 
prochés entre eux- Ils sont inserits dans une enceinte {BB), 
qui s*enfonce de quatre pieds et deux pouces à la partie 
la plus élevée » et de cinq pieds et dix pouces à la par» 
iie ìnférieure , ou il semole qu'était l'entrée. La distance 
entre ces deux points a été rapprochée par les trois de* 
gres intermédiaires mat'qués C. Il y a apparence que cet 
étroit passage souterraih n^était que pour ceux qui ava^ 
ient le droit d^y entrer, sans quoi il n*eut pas été néces-- 
saire de le renare presque inaccessible par une concavité 
aussi profonde , qui détruit Végalité de sa surface , quon 
iwait su rendre uniforme et piane , commt nous Vavons 
déjà marqué, 

Les trois creux , dont il est parie ci^dessus , ont été 
aussi tailles dans la pierre s^ive , avec beaucoup de diffi» 
cuUé . Les deux premiers , en commengant par la partie 
ia plus basse , étaient couverts par une pierre mobile^ la* 
quelle , étant Jermée , servait de passage pour aller ju- 
squ^au troisième , qui n*en avait point- Leur forme inté-* 
rieure est celle d'un cóne tronqué , plus large d'en bas 
^e d'en haut ; le diamètre en est à peu près égal , mais 
ils diffèrent de beaucoup quant à la profondeur. En voici 
la mesure exacte , toujours en commengant par celui d^en 
bas. La boucke de celìd-ci a un diamètre de trois pieds 
et onze pouces » le fond en a sept et cinq pouces ^ et la 
profondeur verticale , quatorze et trois pouces^ Le second 
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ma la profondità verticale è piedi noye^ e quattro pollici. 
Il terzo è parimente eguale ne' suoi diametri ai due de- 
scrìtti ; ma la profondità verticale è piedi sette, e otto 
pollici » lo che si dimostra chiaramente dal taglio (FU- 
gara II) e dal quale si rileva un altra speciosa circostanza, 
che non dev'esser casuale , ed è quella , ohe le profondità 
di ciascheduno di quest'incavi progredisce in proporzioni 
eguali nell'interno del masso, come dimostrano le linee 
punteggiate condotte orizzontalmente da ciascheduno. 
Questo lavoro è sicuramente etrusco , e ciò si riconosce 
chiaro dal maneggio e dalla qualità degli strumenti usati 
in queste penose operazioni , ed i pia esperti del luogo 
abituati al taglio delle pietre , ne hanno fatti i più di« 
ligenti confronti» 



Avanti di perdere di vista la pianta, osserviamone 
il rimanente . Vedasi dunque il principio e l'andamento 
di due muraglie etrusche , una delle quali D s' interna 
oggi sotto la basilica, e serve di stabile fondamento alle 
colonne , che ne formano il destro portico ; e 1' altra E 
oggi resta faori della suddetta basilica, poiché intermedio a 
queste due, vi è il moderno muro che la recìnge dalla 
parte meridionale. Questo spazio per quanto è la lunghezza 
della basilica si è trovato che formava un ambone sotter- 
raneo largo quanto indicano le due mura D E, é lungo 
piedi centottontaquattro, e ripieno di sassi sciolti, alcuni 
lavorati ed altri naturali , avanzi di antico edifizio rovi* 
nato, che sovrastava a questo sotterraneo* 

Si osservi finalmente il piccolo canaletto F , che ba 
origine da un foro quadro lasciato ad arte nel costruire 
un tronco di pilastro appoggiato al muro etrusco nel 
punto 6. Questo canaletto conduceva uno stillicidio 
(cosa frequente a trovarsi fra le rotture dei massi) a 
«eaturire nella cavità di mezzo ^ d' onde poi l' acqua pò - 
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list égal ùu premer quant aux diathètres ^ màis sa pro^ 
fondeur verticale est de neuf pieds et quatre pouces. Le 
troisième aussi est égal dans ses diamètres aux deux que 
nous venons de décrire , mais ayant une profondeur ver- 
ticale de sept pieds et huit pouces, Tout ceci est démort^ 
tré avec clarté par la coupé à la Figure II y oà Von ap* 
prend aussi une circonstance toute particulière , et^ selqn 
nous, nullement casuelle, c*est à dire ' que la profondeur 
de chacun de ees creux augmente dans fintérieur du ro' 
cher dans des proportions égales y ce que nous avons mar» 
qué par des lignes de points , amenées horizontalement 
sur chacun d'eux* Ce pénible travail appartient sans dou- 
te aux étrusques, comme le prowve la manière de se ser^ 
eir des outils qui y ont été employés , (ùnsi que leur qua- 
lite , ce que des gens fort instruits dans Vart de tailler 
les pierres , on souvent vérifié avec soin. 

Avant de quitter ce plan^ nous devons signaler ce 
qui suit. D^abord , il faut voir le commencement et la 
smte de deux murailles étrusques , dont rune (Z>) s'en- 
fance à présent au dessous de la basili que , et sert de se 
Ude fendement aux colonnes du portique a droite ; Pau* 
Uè (E) se montre en dehors de la basilique , dont elle est 
iéparée par le nouteau mur qui entoure celle ci du coté 
du nudi. Il a été reconnu que cet espace formait , rela^ 
tivement à la longueur de la basilique , un ambon sou- 
terrain , de la largeur tracée par les deux murailles DE 
et long de cent quatre^ingt-quatre pieds , rempli de cail- 
loux détachés ^ qui tantòt sont travaillés , et tanto t ne le 
sont pas. Ce sont là les débris d'un édifice antique , boti 
au dessus de ce souterrain. 

Il faut observer enfin le petit conduit marqué F, le^ 
quel pari d^un trou carré, laissé tout expres en con^ 
struistmt le trono du pilier qui est adossé à la muraille 
étrusque au point G. Ce conduit servait à transporter un 
jet ieau dans le creux du milieu, tei qu*on en ren- 
eontre souvent entre les fentes des pierres- De là Feau 
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teva sortirne da altre rotture esistenti entro la cavità 
medesima, talmente che poca ne poteva restare per qualche 
uso speciale del tempio. Tale stillicidio è stato dipoi ri« 
trovato dai cristiani , e fattolo cadere nel pozzettto appiè 
della moderna chiesa ; ma da gran tempo egli era già a 
secco essendone Tacqua deviata , ed è forse quella, che 
ora scaturisce in un orticello sottoposto un poco piii a 
levarne. 

Questi pozzetti nelle chiese , sono com' è noto una 
derivazione delle antiche favisse, nome generico che viene 
da Fovea y denotando qualunque profondità • Pausania 
rammenta quella davanti al Tempio di Apollo Lido; 
ed altrove quelle che erano presso l'ara decenti in Atene, 
denotando le caverne dalle quali poeticamente dicevasì 
che ne sortissero i venti , e nelle quali i sacerdoti si ri- 
tiravano per certe cerimonie segrete ; dal che si' vede 
l'uso di queste favisse^ o pozzi, o caverne variato secondo 
ropponunìtà. 

Noterò finalmente ohe il 6ellio/ed il Salmasio c*istrai- 
scouo che il principale ingresso che conduceva alle fa- 
visse era munito di una lapide, per cui discendevasi a 
modo di monumento sepolcrale ; al che aggiungeremo , 
sull'esempio delle nostre , tshe le fa visse iatesse erana 
individualmente chiuse da altrettante lapidi , come due 
dì esse lo erano di fatto , ed una liberatnente aperta. 

Tutto ciò serve a confermare , che nel luogo appunto 
ora occupato dalla basilica di S. Alessandro, fossevi altre 
volte uno de' principali Templi^ unitamente ad un col* 
legio di cui erano una appartenenza le cose descritte^ le 
quali dovettero essere esistite in un piano inferiore, e 
sottarraneo del tempio istesso, e dell'abitaisione sacerdo- 
tale. Bavagli allora occasione di riparo il muragliene 
inalzatogli sul davanti, che formava il primo recinto 
della Rocca. Però una porzione deve esserne stata demo'^ 
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iitouvait à s'écouter par quetqués òuveriures , au paini 
quUl n*en restait qu*en fon petite quantité pour les he^ 
soins particuUers da tempie, Les chrètiens ont amene ce 
jet éPeau dans le petit puits qui est au pied de la now» 
velie église , et qui est reste à sec depuis qùetque tems , 
Teaa ayafu pris une àutre direction. Peut-etre est ce cel^ 
le qui jaillit maintenant dans un petit jardin poiager ^ 
en descendant un peu vers Vorient. 

On n^ ignare pas que ces petits puits , dans les ègtisei^ 
sont une ramification des anciennès favisses, mot venant de 
Fovea, et qui sert à indiquer une profondeur quelconque. 
Pausanias fait mention de celle qui étaie devant le tem- 
pie £ Apollon licierij ainsi que de celles tout près de 
Pautel des venfs à Athènes , désignant par ces dernières les 
cavemes , d'oà les poètes ont imaginé que les vents et òr 
ient poussés , et où les prétres allaient s^enjermer pen- 
dant certaines cérémonies secrettes . On peut conclure de 
là que Vemploi des favisses , ou puits , ou cavernes , a 
varie selon les circonstances . 

Tobserverai enfin , dUapris te témoignage de Gel'- 
lius et de Salmasìus , que t entrée principale conduisant 
aux favisses , était fermée par un gtosse pierre , par où 
on y descendait comme dans un tombeau ; et fajouteraì 
à cela , en fondant mon jugentent sur deux de celles que 
je décriSy que les favisses elles memes j étaient fermées^ 
ckacune; de la meme manière* Latroisième n*avait point 
de couvertute- 

Tout ce que nous venons de dire ne fait que con^ 
firmer l'opinion de Vexistence d^un tempie de première clas' 
se à la place qui est occupée à présent par la basili" 
que de S- Alexandre , aussi bien que £un collège , ku^ 
quel appartenait tout ce que nous venons de décrire , et 
qui probablement était situò à Vun des étages inférieurs 
et souterrains du tempie , au dessous^du logement des pré" 
tres. La grande muraille élevée en avantide ce tempie , 
et qui formait la première enceinte], lui tenait'place d'un 
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lita forse neiringretso dei Goti » onde discacciarne gli 
imperiali ; e denno essere state rovinate in tal circostan- 
Ea le parti pili elevate del tempio « senza di che il loro 
rè Teodorico non avrebbe potato fondare la sua basilica 
quasi al piano inferiore del sotterraneo del Tempio me- 
desimo. Tali sono le indagini a cui ha dato luogo lo 
scoprimento delle favisse, e quali ci è permerso di 
poter fare in tanta osciuità* 
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rempart. Il parati cependant qtCune portion en a été or 
battue lors de rexpulslon des romains par les goths , et 
que c^est à cétte mème epoque qu'il fatti rapporter la d^ 
struction de lapartìe la plus élevée du tempie , sans quoi 
le roi Théodorìc n'eùt pu fonder sa basilique presque à 
Pétage ìnférieur du souterrain. Ce soni là les recherches 
auxquelles la décou{?erte des favìsses a donne lieu, et 
tout ce qu'il était possiÒle defaire au mlìeu de cette som-- 
ire obscuriié. 
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TAVOLA VI. 

IL PROSPETTO, K LA PIANTA DI ILTr'opPRI ETKVSCà, , 
peci DETTi^ LA FOJifTE SOTTERBA. 



xxppartiene al genere delle flayisse o favisse , anche 
questa operazione, della quale ci è ignoto il preciso og- 
getto per cui essa fu intrapresa • Qua addietro alla pag. 
t38. e seguenti 9 riportammo la comune opinione de' mo- 
derni fiesolani ^ cioè , che ne suggerisse il pensiero la ri- 
cerca di una scaturigine d' acqua y ma non ascosamo il 
nostro presentimento, che per la celebrazione di alena 
religioso mistero si scavasse questo tenebroso soggiorno. 
Una casualità che ha avuto luogo nell' autunno decora 
so , mentre scrivevamo questa parte addizionale all' iti- 
nerario fiesolano , pare che ne abbia tolta ogni dub- 
biezza . Diffusamente ne ho trattato in una memoria in- 
titolata CONGETTURE SOPRI DUE MONUMENTI ETRUSCO-FIB- 

soLANi^ e inserita nel Nuovo Giornale de* letterati pisain 
al N"*. XXV. pel mese di febbraio dell'anno corrente, 
dalla quale estrarrò quanto è più importante a sapersi 
relativamente a questa singolare escavazione . 

Se ne trova l'ingresso, com* altrove dicemmo^ vol- 
tato al settentrione, e consiste in una porta arcata , qùal 
vedesi nella tavola che esponghiamo alla ( Fig I. ) , che 
nulla annunzia dì straordinario ; e immediatamente s'in- 
contra una scala, e quanto in appresso farò conoscere 
col sussidio della pianta ( Fig. IL ) . Questa porta dise- 
gnata sopra una scala di proporzione tripla di quella 
servita per delineare la pianta, sembra essere stata ri- 
, dotta in tal forma nerbassi tempi, portandone impressi 
tutti i caratteri, essendovi forse stata in origine un in- 
forme apertura poco dissimile da ciò che si osserva nel 
seguito, per eseguir la quale ^ si ved« dalla parte de- 
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PLANCHE VI. 

rUE N PLAN D^UN AUTRE MONUMENT ÉTRUSQUE , QUON 
APPELLE MAINTENANT FONTE SOTTERRA. 



\Jn ignare dans quel but fut entrepris cet ouvrage, 
qui appartieni aussì au gerire des flavisses ou favisòes . 
Quoique nous ayons y à la page i58 et suivaritcs , rap^ 
porte l'opinion generale des fiésolais de nos jours , e* est 
à dire^ que cette fontaine a été trouvée en cherchant une 
veine d^eau^ nous ne Va\?ons pas moins accompagnée de 
la notre^ qui est celle , que ce sombre séjour avait été 
consacré à la célébreaion de quelque mystère religieux. 
Un accident arrivé Vautomne dernier, pendant que nous 
étions occupés de dresser cette appendice à Vitinéraire 
de Fiesole , semble avoir óté tout doute à cet égard. En 
ayant parie fort au long dans un mémoire intitulé: CoN" 

JECTURES SUR QUELQUES MONUMENS ÉTRUSCO'FIÉSOLAJS , 

qui a été anserà dans le nouyeau journal des savans de 
Pise au N^\ XXV i février de la présente année , je me 
bomerai à en extraire ce qu' il interesse le plus de sa^ 
voir y touchant cette fouille singulière , 

Ainsi que nous Vavons dit , P entrée en est tournée 
au septentrion , et c^est une porte à arceau (comme on 
le voit par la planche annexée à la figure I ) , qui n'an» 
nonce rien d'extraordinaire. D' abord après y on rencontre 
un escalier^ et ce que féclaircirai tout à Vheure , a Faide 
de la planche (Figure II). Il parali que cette porte, des-- 
sinée sur une échelle de proportions trois fois celle qui 
a servi pour en tracer le pian , a été ainsi arrangeé pen- 
dimi le moyen ago , dont elle porte Vempreinte de tous 
les caractères . Peut ètre n'aura^t'clle été , dans son ori^ 
ginej qu*une ouverture informe , à peu près comme celle 
qu^on trouve après . Pour faire cette porte , on volt qu'il 
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•tra essere stati tagliati tre piccoli strati , o filoni di 
pietra rimastivi nella loro naturale giacitura . L* incli- 
nazione di questi strati da levante a ponente ci dà in- 
tanto un indizio della direzione degli altri, che si tro- 
vano a maggior profondità; poiché tutti si succedono ad 
un medesimo piano . 

La scala è divisa in due branchette separate da un 
'piccolo ripiano. La prima di queste brlnchette si com- 
pone di dieci scalini, e sembra essere stata rinnovata in 
tempi a noi vicini. Dall' imboccatura A; fino al piccolo 
ripiano B. va restringendosi ; mentrechè il primo sca- 
lino è lungo cinque piedi , e sei pollici , e 1' ultimo è 
tre piedi , e dieci pollici , esclusa qualche piccola fra- 
zione di linee , nel caso nostro indifferèiite . Le pareti 
che lateralmente la racchiudano sonò artefatte , e so- 
stengono una volta. Il ripiano B prossimamente qua- 
drato , è delle istesse dimensioni dell' ultimo scalino , 
vale a dire di piedi tre e dieci pollici . Da dove ha ter- 
mine la prima branchetta e il ripiano citato , comincia 
1' escavazione del masso , e prosegue assai irregolarmen- 
te per tutta la seconda branchetta C , che è composta 
di dodici scalini, sul primo dei quali s' offre un nota- 
bile ristringimento ^ e poi di nuovo si allarga fino al- 
l' infimo , che è di lunghezza ciiique piedi , e tre pol- 
lici • È probabile che questi scalini componenti la se- 
conda branchetta fossero stati lasciati nel masso y ina 
o fossero ridotti logori e impraticabili dal lungo uso, 
qualunqu'altra ne fosse là cagione, sono stati rinnovati^ 
come dicono , al principio del secolo decorso* L' altezza 
del vuoto lasciato a questa discesa , seguita 1' andamento 
della scala ^ ma con molta irvegolarità , la quale ci dà 
indizio, che quest'opera non sia mai stata teJrminàta. 
Tale altezza è si incomoda, che in qualche punto con- 
tiene curvarsi, riducendosi a tre piedi e Ìlqm^ pollici- 

Giun i all' ultimo Lcalino p^r iro\ar« il piano sta* 



^ folta coupéf . à gauche , trois petiiés couóhes ou jUons 
de pietre y qui.avaieni conserve leur gisement naturai. 
L'incUnation de ces couches , du levant cui couchant, est^ 
en attendant , 14» iridice eie la direction de celles qui som 
à une plus grande profondeur , pmsque elles se sui^eru 
foi^es sur un méme rUveau. 

Uesccdier se compose de deux petites branche^ sé^ 
parées pax un petit palier» donf la première , ayant dix 
marches^ semble avoir été refa^te à une epoque très rè^ 
pente • fJepuis Vembouchu^e jÌ jusqu^au petit palier . B 
elle se rétrécit toujoursy la premiere mqrche étant longue 
f/e cinq pieds et six pouces, et la dernière d^ trois pieds 
pt dix pouces ^ sans compter quelques petites fractions de 
Jignes sans conséquence . Les murs qui le boment late" 
ralement , et qui soutiertnent la voute , ne sont que facti- 
ces , et le palier carré, qui e(i est procjhe, est égal da^ 
ses df/^nsior^s à la dernière piarche , e' est 4 ^"'^ > 9^*kl 
a trois pieds et dix pouces . La fouille du rocker i;om^ 
jnence /4 oà se terminent la première branche et le pa^ 
lier , et se prolonge , assez irrègulièrement , pendant tout^ 
la seconde petite branche marquée C* - Celle-ci a douze 
marches , à la première desquefles elle se rétrécit sensible- 
meiTit y pour y ensuite^ yólqrgif de nouveau jusqa'à la der^ 
nièr^ , qui est lougue de cinq pieds et trois pouces. Il est 
4 croire qi^e les marches , doru se compose cette seconde 
branche , avaient été laissées duns le rocher ; mais , soit 
quelles fussent jfsées et devenues impraticables , soit qu*or^ 
ait eu un nutre motif quelconque y elles ont été renou^ 
yellées , ainsi qu*on Vassure , au commencement du siècl^ 
dernier . La hauteur du vide qu'on a l^issé à cette de^ 
4cerUe suft la marche de Pescali^r , mqis as?ec de gran-- 
des irrégularités , ce qui s^rt à indiqu^r que Vouvrage rj^^a 
jamais été achevé, Dans plusieurs endroits, cette hauteur, 
réifuite à trtfis pieds et ìfeuf pouces , est tellement incom- 
mode y qu^on est ohligé de se courber . 

Un planchef solide (DJ par oà qvancer , rfe ^e rer^^ 
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bile D , onde inoltrarsi , coQyiene discendere l' altezza 
di altri due scalini posando il piede sopra alcuni sassi 
sciolti accostati all'ultimo/ cosa pericolosa in quella 
quasi assoluta oscurità. Tirando una lìnea orizzontale 
dalla soglia dell'ingresso A^ fino al piano inferiore D , 
si è osservato che tutta la discesa non eccede quindici 
piedi . 

Dall' indicato punto appiè della scala, si trova un 
vasto spAzio di cui si era creduto impossibile poterne ri- 
conoscere r estensione , per le ragioni che si diranno nel 
seguito • II piano sul quale si passeggia è inclinato per 
due versi . Nella direzione della scala , cioè andando ver* 
so mezzogiorno ha una dolce pendenza , e appena sen- 
sibile verso l'ingresso ; da sinistra a destra, ossia da le- 
vante a ponente ha una discesa fortissima. Il soffitto 
per un certo tratto accompagna parallelamente la dire- 
zione del piano , ed all'altezza quasi costante di otto 
piedi e dieci pollici ; ma in seguito si abbassa talmente, 
che rìducesi a quattro piedi e sei pollici , o a quattro 
soli piedi in qualche punto. 

Tutta la larghezza da tramontana a mezzogiorno è 
piedi trentadue contando dall' ultimo gradino della scala; 
da levante a ponente sono piedi cento misurando sulla 
linea a mezzogiorno . Le chiusure quali formano le at- 
tuali gallerie praticabili son formate con sassi sciolti, 
e ammassati da terra fino al coperto , di quelli ottenuti 
dalla escavazioue di questo luogo. Tutt'è opera della 
mano, e forse di un meccanismo che più non conoschìa- 
tno, quando però sia esistito. 

Il masso in cui è stato operato è di una materia 
unica in tutti i poggi fiesolani. Egli è totalmente di schi- 
sto , o lavagnone , di cui se ne trova qualche minutissi- 
mo frammento nella pasta della quale sono composti i 
filoni delle pietre arenarie di tutti questi poggi fino alle 
loro pendici. Sono tre gli strati distinti di questo lava- 



eoHtre qu'au delà de ta dernière inarche ^ et it faut ftan^ 
chir la kauteur de deux auires de cellesHìi , en appuyant 
le pied conite des Cfiilloux qui Pavoisinent , ce qui est 
assez dangereux y ad milieu de cette sombre obscurité^ En 
tirant une Vigne horlzontàle depuis le seuil de Ventrée A, 
jusqufà Pétage ìnfèrieurD , nous avòns vu que la descen-* 
tCy toute entière ^ne^dépasse pa^ quinte pteds. 

Parvenus ùu has de Pescalier, ori trouve un vaste 
espace , dont on a cru d^ahord que' Pon ne pourraìt pas 
reconnaitre Pétendue, par des raisoris que nous dirons bien* 
tot . lei , le plàncher est incline en deuéù sens '. Dans la 
direction de PescaUer\ e* est à dire en avangant vets le 
midi , sa pente est douce , et devient presque insensìhle 
t>erj Pentrée , tandis que de la gauche à la droite , e' est 
à dire du levant au couchant , la descente en est fort ra- 
pide . Le plafond , pendant un certain espace , sùit pà- 
rallèlement la direction du ptancher , à lahauteUr ^ pre- 
sque toujours , de huit pieds et dix pouces . Ensuite il 
s'abaisse de manière ^ qu'il est réduit-à quatre pieds et 
six pouces , et quelques fois , méme , à quatre pieds seu* 
lement . # 

Tomte la largeur du nord au midi n^e^t que de trente 
deux pieds , en partant de la dernière marche de Pesca^ 
lier , tandis que du levant au couchant il y a cent pieds ^ 
en mesurant iPaprès la ligne au midi • Les enclos , dont 
on a fait des galeries praticables , sont construits de cail^ 
loux détachés y tires de fouilles faites sur les lieux , et en^ 
tassés depuis le terrain jusqu^à la couverture . Tout ceci 
a été travaillé à lamaìn, et peut-ètre par un procède que 
nous ne connaissons plus , si tant est qu*il ait exìstó . 

Le tocher oh se trouve notre fontaine , est tout entiet 
de schiste , soit grosse ardoise , matière qu^on ne retrou{?e 
plus dans les hauteurs de Fiesole y sinon que par menus 
déhris dans la pàté dont ^e composent les filons de pierre 
arénite , depuis ces hauteurs jusqu'à leurs pentes . Au 
point le plus élevé de là fouilte^ cette grosse ardoise a 
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bile D , onde inoltrarsi , conviene^ «caTi- 

di altri due scalini posando il f V i • HaU" 

sciolti accostati alP ultimo; r|jr e, quanta 

quasi assoluta oscurità. Tirti ^ l ^ryati ael- 

dalla soglia dell'ingresso /| fj % >ubUo scesa 

si è osservato che tutta <-// j f ^ 
piedi. ///. ^^ 

DalP indicato pr;/ ^) t f ' '^^ storia fino 

vasto spàzio di cui /// l> - t potuta mai ri- 

conoscere V esten» ; •' ^ ' -*^t* antro ; poiché e*. 

seguito . Il pian */ ' ^^erta di nomi , e cogno. 

due versi . Ne' . ' .ativi incisi collo scalpello, 

so mezzogior ' di cartellini di marmo , veruna 

sibile versr urepassa la distanza di trentasei pie- 

Tante a ' wretota, misurando dal fianco della scala; 

per un na.di più antica data del i4M' Bipof^*^^ 

zinne ^aeste iscrjzioncelle scolpile ueirindipataestre- 

pied' .atte comprese nella distai^za di quattro piedi, i\r 
cb ^aàomì daUe più IpntaAe . 
p 

f. NICCOLÒ BS.LUGANTI A d1 a8 OTTOBRE 11%!^' 

Z. CIUSEPFE MARIA FJEIIZZI l^^» 

3- A ni 2l5 — r. 1424* OIU8£PP£ BALUGANTI. 

4. A dì i8,. WOVEJVB^E B^RWA|H)^?fO D^ FILIPPO PW^' 

jiossi 161 1. 

Sembr.a però indubitato , che sebbene ne' teippi mo- 
derni , l'acqua non siasi ritirata oUrel* indicato segno, 
la totale .scomparsa di essa sia accaduta altre volte la 
tempi a noi remoti , non. tapto per avere avuta la co- 
lmo i ita in più tempi di apimassaie i sassi sciolti per la 
formazione delle attuali gallerie , quanto ancora per ese- 
guire il piccolo incavo. F nel pulpito più estremo, e il 
più profondo di tutta la grotta , quando questo pure noft 
sia originario , e contemporaneo a]ila .totale escavazione. 

Questo incavo F è ^tato taj^lickto 909 soIq nell'ai* 




^ìen distlnctes , rmds tes intérstices en sona 

Ces couches ^onù aussi inclinées à Vho^ 

^lus pefues ^ de pierre^ arénite , quoA 

as du schi^te se presente aussitòt 

^iere petite branche de fesco' 

^ute la fouille ouverte dans 

epoque de thistoire mo" 

. a pu étre reconnue tonte 

uer , car tonte la surface en 

^ e de prénoms de bo^rgfioi^ de Fio- 

uu , outre plusìenrs petits écriteaux 

^s la galerie etroite , auQune de ces in- 

dépasse la distance de trente six pieds , en 

^u coin d^ Pescalier , et aucune n^est antérieure 

MTièe 14^4 • ^^ ^^'^ ^^ rapporter quelques unes poT'» 

éU celles qui sont grayées à la susdìte extrémité, tontes 

comprise^ do^ns Vaspc^e. de quotile pieds , eji coìfimenqant 

par l^s plus éloignées* 

I. NICCOLÒ BALVQANTJ A DÌ 28. OTTOBRE 17^4- 
a. GIUSEPPE 31ARIA FJRIZZI ^^^4* , 

3, A ni a5 -^ 14^4* qjuseppe baluqanti. 

4- A vi 18. NOVEMBBE BEBNARDINO pi FILIPPO PET'» 
TIRO/SSI i6ll. 

On ne safirait cependant douter que f^eau , qui , dans 
Jes derniers tems , ne s^esf pas retirée au delà de l'indi^ 
cation qu*caì y a placée , n'f^it eniièrement disparii à nne 
epoque plus reculée , puisqufi on s pu entasser sucpessi'* 
vement les pierres détachées nécesxùres à la construction 
des galeries actnelles y et qvlon a exécuté ce petit crenx 
marqué F ^ qu'on \?oit au òout le plus éloigné ^ et qui est 
aussi le plus profond ^e^ tonte la grotte^ à mpins .qu'il 
ne soit originaire^ et contenipprah à lei fouille entière. 

Ce creux Fa été , non seulenent tfiùllé 4ans la hau- 
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gnone riooooiciati nella maggiore altezea df&Ua seaT»- 
2Ìone, ma gV interstizi sono infiaìtameat^ piccoli.. Han- 
no questi strati IMstesaa inclinazione ali orizzonte, qa«nU 
ne hanno i tre piccoli di pietra arenari» qsderyati oel- 
l'ingresao. Il masso di schisto si presenta subito scesa 
JUt prima branchetta -della scala e prosegue per tutta IV 
scavazione praticata nel medesimo masso • 

Congetturo che nei tempi della moderna storiai fino 
MÌV autunno 4^11' anno spirato non sias^ potuta mai li- 
conoscere l'intera escavazione di quest' antro ; poiuLè ei- 
iiendo^e tutt^ la superficie ricoperta di nomi , e cogno? 
mi di particolari fiesolani stativi incisi collo scalpello^ 
oltre a piccola quantità di cartellini , di marmo, veruna 
di queste iscrizioni oltrepassa la distanza dì trentasei pier 
di nella g|illeria stretta ^ misurando dal fianco della scala; 
,e niuna ve n'ha.di più antica data del i4M* Bipof^^l^^ 
.alcune di queste iscrizioncelle scolpite nell'i ndipata estre- 
mità , tutte comprese nella distaila di «quattro piedi; ^- 
facendomi daUe più Ipnta^e • 

r. NICCOLÒ BS.LUGANTI A d1 a8 OTTOBRE I7a4- 
H. CIUSEPBE MARU F.RI2ZI 17>a4* 
3. ÉL DÌ 2.5 -^ l4M* OI(JS£PP£ BALUGA2VTI. 
4. A dì i8., WOVJEJVB^IE BERWA^n/^p D^ FILIPPO PCT^- 

Jiossi 161 1. 

Sembra però indubitato , che sebbene ^e* tei^api mo- 
derni, l'acqua non siasi ritirata ol^trp 1* indicato segno, 
la totale scomparsa di essa sia accaduta altre voUe m 
tempi a noi remoti , non. tanto per avere .avuta la co- 
lmo iità in più tempi di ajpnmassare i sassi seiolti per la 
formazione delle attuali gallerie , quanto an.cora per ese- 
guire il piccolo incavo. F nel pulpito più estremo , e il 
più profondo di tutta la grotta , quando questo pure Boa 
sja originario , e contemporaneo alla .totale escavazione. 

Questo incavo F è stato ti^liikto 909 solo nell'ai" 



froÌ5 conche hìeh distìnctes , mais tes intérstices en soni 
infimment petits . Ces couches. 40/tt aussi inclinées à Pho" 
rizgn qué tes trois , plus pet'ites ^ de pìerre^ arénite 9 quoti 
ava en entragli . L'amas du schf^te se presente aussitòt 
qu'on a descendu la première petite branche de Ves'cor 
lier , et continue pendqnt tQute la fouille ouverte dans 
le rocker. 

Je sui^ d^avis que , depuis V epoque de Fhistoire mo- 
derne , la fpuille de cet. antre n^a pu etre reconnue toute 
enti'ère avant Pautomne demier , car toute la surface en 
était couverte de noms et de prénoms de boiirg^sois de Pia- 
sole , gravés au ciseau , outre plusieurs petits écriteaux 
en marbré . Dans la galerie etroite^ auQune de ces in- 
scriptions ne dopasse la distance de trento six pieds , en 
partant du coin de Pescalier , et aucune n^est antérieure 
à rannée i4M * «^<^ ^^^^ ^^ rapporter quelques unes pcu^ 
mi celles qui sont grayéesà la susdite extrénùtè, toutes 
comprise$ dans Pespq^e de quatire pieds , eji coìfirnenqant 
par l^s plus éloignées* 

!• NICCOLÒ BALUQANTJ A JH 28. OTTOBRE 17^4* 
a. GIUSEJ^PE 31 ARI A FRIZZI 17^4. 

3, A jA fl5 --- 14^4* GIUSEPPE BALUGANTI. 

4. A M3Ì 18. NOVEMBRE BERNARDINO DI VJLIPPQ PET^ 

^IRO^SI i6ll. 

On ne safirait cependant douter que peau , qui , dan$ 
les dernie^rs tems , ne s'esf pas reiirée au delà de l'indi^ 
catìon qu^Oiì y a ,placée , n^f^it enùèrement disparii à une 
epoque plus reculée , puisqufi on a pu entasser successi'» 
vement les pierres détachées nécessaires à la construclion 
des galeries actuelles , et qvlon a exécutè ce petit crfiux 
marqué F , qu*on voit au bout ,/e plus éloigné , et qui est 
aussi le plus profond de toute l(i grotte, à mjpins qu'il 
ne soit originaire^ et conten^ppraì} à If^ fouille entière. 

Ce creux Fa été , nor^ seulenent tfiUllé 4ans la hau^ 
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tessa perpendicolare del masso, ma profondato ancora 
circa due piedi al disotto del piano orizzontale' , forman- 
dovi un recipiente » o piletta , ore si rianiscono , e si 
raccolgono le nltime goccio, che scorrono per la vasta 
cavità. 

Il dì i5. ottobre decorso era giunto a tal segno il 
prosciugamento dell* acqua, cbe si cominciò a far uso 
di quella poca» che concorreva nel detto piccolo reci- 
piente;, ma in pochi giorni fu sncVessa esaurita a se^ 
gno , ^lie non fu più possibile empierne una brocca , ma 
interrottamente e a stento poteVasene raccogliere tanta 
da colmarne un boccale, o altra misura corrispondente. 

In tal circostanza fu completata la pianta dell' in- 
tera cavità^ che nell'anno precedente non erasi potu- 
ta inoltrare oltre quaranta piedi lateralmente alla sca- 
letta C. 

Nel di 7. novembre mi portai a verificate la detta 
pianta» e poicbè nella medesima notte era caduta una 
abbondante scossa d' acqua , osservai il primo cbe dal 
colmo della cavità F scorreva un piccolo ma continua* 
to stillicidio, quanto appena avrebbe potuto versarne il 
beccuccio di un ampolla^ il quale stillicidio aveva quasi 
riempiuta la piletta di acqua purissima . Dal non aver 
potuto osservare verun altro gémitivo in tutto il giro 
della grotta^ che era dovunque asciuttissima ^ credetti di 
aver colto sul fatto il punto uaico per cui V acqua si 
era aperto un adito per penetrare nello speco ; ma tale 
acoperta non si verific!» che in parte , e soltanto può de* 
dursene che nel segnd indicato 1' acqua è V ultima a 
cessare , e la prima a' ricomparire • 

Gli attenti fiesolmi instigati a star vigilanti » onde 
non perder di vista qualunqu' altra scaturigine , oltre 
quella indicatagli , mi hanno' successivamente informa* 
to, che dopo alcune pioggie più abbondanti, princi- 
piò il concorso dell'acqua dalla parte più eminente di 
questa grotta , cioè dall'incavato intercupedine , o specie 
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teur perpmdìculaìre du rocker, mais enfoncé y meme y de 
dcur pìeds environ au dessous du niveau horizontal ^ ce 
qui forme un récipient ou bassin^ ou vani se rassembler 
ies dernières gouites , qui coureht à traVers cette cavile. 

La sécheresse extraordinaire de Fannie i8a5 ohligea 
enfin, le i5 octohre y de recourir à ce peu d*eau qui se 
rassemhlait dans le susdit bassin ; mais bientòt elle fut 
tellement epuisée^qu^il n'en restait pas de quoi remplir une 
eruche. Cesi tout au plus si, après bien de la peine et 
du tems f on en tirait assez pour remplir un bacai , ou 
une aatre mesure de pareille capacitò . 

C'est à cette occasion que nous avons complète le 
pian de cette cavitò , que pendant Vannie précédente nous 
n^aoions pu avàncer au delà de 40. pieds, laiéralement au 
petit escalitr C. 

Le 7. novembre je me rendis sur Ies lieux, afin de 
vérifier ce pian. La nuit précédente il avait ptu en abonr 
dance, et cela me mit à méme de pouvoir décoworir un 
fil d^eaiM, y tombant sans interruption du haut de la àavité, 
mais p€Br gouttes, et répandant encore moins d^eau que 
ne le p^urrait le bec éCune ampoule . Cependant il àvaìt 
presque rempli le bassin d*une eau irès pure. Tout le 
tour de la grotte y qui était parfaitement sèche , n'ayant 
apergu aucune autre distillation deau^ je crus d^abord 
que favais trouvé le point unique pour où , se frayant 
une route , elle parvenait jusqu^à Parure ; mais je n'ai 
cu vMson qu'en partie . Tout ce quon peut en inférer , 
c^est que Verni sur ce point cesse plus tard , et reparait 
plus tòt qu'ailleurs. 

Les habitans de Fiesole , dont j'avais excité Vattene 
tion pour voir s*ils ne découvraient point une nouvelle 
source , outre celle dont j*ai parie , m^ont dit ensuite , 
qu* après des pluies plus abondantes qu'à Tordinaire , le 
4:oncours de Feau avait commencé par le point le plus 
éle{^ de la grotte, c'est à dire , par rintetcufeàine creux 



di scannafosso E, il «piale ha un difficile ^ ed angoitsi 
jngrcfSQ dal ripiano B intermedio alle due brancbett^ 
delibi, scala A.C. 

Quindi l'acqua scaturisce in gran copi^ per piccole 
e quasi impercettibili venature del masso ^ e ragunata 
sgorga entro la grand' esc9.Yftzione per altri ^on cono- 
sciuti pertugi sotto Ifi scaletta C , scendendo con rapi- 
dità corrispondente all' epceMÌ^9. inclinazione del suolo 
a]l più bafso punto. 

Per non ometter cosa necessafia ^ sapersi diretto 
essere stata livellata dal sig. Gaetano Palagi , diligente 
£e8olano, la pendenza dì questo suolo dal pie della scala 
fino alla piccola incavazione o piletta F , ed ^ stata xi^ 
trovata di piedi trentaquattro , pollici otto « e linee^ quat- 
tro ^ all^ qu^Ie aggìuat^yi la discesa della scala ^ che é 
piedi quindici, diremo, che dalla soglia dell'ingresso 
4uo air estrema profondità si discendonp p. 49' ^ 4* 

Riflettendo alpun poco sopra questa straordinaria 
costruzione 9 ini sen^bra che Io scannafosso E sìa, slatto 
incavato nella veduta di arrestare qualche geniitivo di 
ILcqua apparso nella p^rte interna della grotta , e che ia 
quella yece non si facesse altro che procjirare uno spri- 
gionamento all'acqua, che libera potette trascorrere ad 
occupare tutta la fatta cavità • 

Se 9 come è sjtatQ dato carico al canonico Bapdini, 
.dall'erudito autore del saggio di antichità primitive (/;. 
3.79. Tipogfofia FiesQÌana i8a5 ) di ayere opinato, che 
questa escavazìone s'intraprendesse /?cr raccog/ier^g/i^^^/" 
lìcidj\ on4^ supplire prir^cipalmeiUe qllc^ penuria d' acqua 
in occasione di assedi , rileverò ^ che sarebbe stato più 
facile e naturale inpavar la grotta dal lato appunto ove 
questi apparivanp , e andar lorp incontro distruggendo 
quel torso di masso a guisa dì muraglione grosso fra i 
cinque , e i sei piedi ; piuttosto che girar dietro di esso, 
con una tanto più penosa escavazione per rapporto al- 
r.ftf^gustia del ni^Qvo ingresso per introdurvìsi , e perM 
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( sorte de scarinafosfio ) rkarqué E, lequel a une entrée dif- 
ficile et étroite par le palier B , entre les deux petites 
branckès de Vescàlier A.C. 

De Cet endroit , Veau s^cchàppe en àbondance à trà-^ 
vers de petites vèines du rothér^ presque ìmperceptibles ^ 
et finit par yècouVer dàns là grande fouille par d*autres 
petits trouxt invisibles au dessous de Vescàlier C, en de^ 
scendant avec une rapidità égale à la pente €xcessi\?e du 
sol , sur san point le plus bas. 

Il est essentiel de dire ici , que la pente du terrain'^ 
depuis le bas de Vescàlier jusquau petit creux ou bah" 
sin P^ tì été nìvellce par Monsieur Gaetan Palagi , 50- 
vant fiésolais], et qu'ellè a eie trouvée de trente-quòtre pieds^ 
huit pouces , et quatre lignes- En y ajoutant la descente 
de Vescàlier , qui est de qUinzè pieds , il en résulte , qùe 
depuis le seuil de Ventrée jusqu'à la plus grande profon* 
deur , il faut descendre de 49- p- 8. p. et 4. /. 

5/ je réfléchis tant soit peu sur cette construction 
extraordinaire , il me semble que le scannafosso E a été 
creuòé a^fin darrèter quelque distillation d'eau qui aurait 
paru dcuns Vintèrieur de la grotte , tandis quon n*a fait 
que don ner une issue à Veau , qui a pu librement s^écot^ 
ier ^ et cccupèr la caviti toute eniière. 

Si la fouille n'avait été entrepris'e que dans la vùe 
de réunìr plusieurs distillatìons , afin de suppléer à la 
disette d'eau , surtout en tems de siège , comme Va faus- 
sement attribué au chanoine Bandini le sa^^ant auteur de 
/'essai d'antiquités pripitives imprimé à Fiesole en i8a5 
(page H79A f osserverai qu'il eùt été plus aise et plus no» 
turel defouiller la grotte du coté où appàraìssaient ce% di^ 
stHiationSy et d'aller à leur rencontre y en rasant ce torse 
de rocker qui a une épaisseur de cinq à six pieds et 
Tàspect d* un rempart , plutot que de tourner derrière 
lui par Une fouille infini/nent plus pénible , tant à cau^ 
se de Vtxiguìté de la nouvelle entrée, que de la gene 



•eoocia maniera di operare iq tanta ristrettezza di con- 
fini • 

Ma neppare si sostiene la causale addotta di far prov- 
visione d'acqaa per ocoasion di assedi ; poiché come &ì>^ 
biamo avvertito neW Itinerario esser questa grotta as- 
sai lungi dal recinto » in parte torrito, e in parte nò » 
che costituiva la città etrusca di Fiesole , e situata qua- 
si al termine del subborgo chiamato dal Villani viLLà. 
ARPICA, non improbabilmente aggiuntovi dai romani. Co- 
sicchéjn questa strana veduta si sarebbero muniti d^acqua 
gli aggressori , e non gli assediati • 

Dalle esposte osservazioni di fatto io deduco che i 
direttori di questa laboriosa intrapresa procuravano che 
la grotta si conservasse asciutta anzi che nò , ed avran- 
no pensato ancora a deviare tali stillicidi con un giu- 
dizioso taglio 9 non difiScile a potersi eseguire anch'ai 
tempi nostri , qualora si avesse volontà di rivolgere que- 
sta scaturigine al b^sso della pubblica via^ e rendere 
permanentemente asciugata la escavazione. 

Ma siccome il vastissimo lavoro , secondo tutte le 
apparenze non ò stato terminato in veruna delle sue 
parti , non possiamo immaginarci com' e' sarebbe stato 
ridotto nel suo compimento , e molto meno se fosse stata 
concepita l'idea del non difficile emissario per la devia- 
zione dell'acqua per la pendice del pogge tto . Ho però 
forte motivo di sospettare che la natura abbia munita 
questa caverna di un piccolissimo e non conosciuto e- 
missario nel punto piCi basso e più. profondo, senza di 
che non potevasi ridurre a secco il locale , pochi mesi 
avanti colmato dì un tal volume d'acqua, che sarebbe 
stato impossibile esaurirla con i soliti mezzi di attingerla 
con dei vasi portatili a mano. 

La provvidenza aveva però disposto che tanta fa- 
tica, vanamente impiegata da uomini superstiziosi , con- 
vertita fosse in un oggetto di positiva utilità e di .pe- 
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qu^on a dù éprouver en travaillant dans des limites aussi 
étroites • 

lyun autre coté , la conséquence de se pourvoir d'eau 
en cas de siège ne tieni pas davantage , car la grotte se 
trouvait assez loin de renceinte , tantót gamie de tours 
et tantót non^ dont la ville de Fiesole étatt entourée y 
ainsi que nous Pavons remarqué dans /'itìnéraire^ et que 
de plus elle était située presque à Vissue de ce fauhourg 
que Villani a appelè villa arpjna , ajouté probablement 
par les romaìnS' Une opération aussi étrange y au lieu 
de fournir Veau aux assiégésj ne Vauraient fournie qu'aux 
mssiégeans . ^ 

Je déduis de oes observations de faity que ceux qui 
cnt dirige ce pénible travaily ont eu en vue que la grotte 
fùt siche autant que possible^ et qu'en conséquence ils ont 
voulu donner une direction diverse aux distillations de Veau^ 
au moyen d'une coupé fort bien entendue , qu*il serait aisé 
dtxccuter si Pon voulait conduire cette source au bas de 
la route y et faire en sorte que la fouille se trouvàt con^' 
^tamment sèche. 

Mais comme , selon toutes les apparences , ce vaste 

monument rCa été acheve dans aucune de ses parties , 

nous ne saurions conctvoir ce qu'il serait s'il était comr- 

plet y et encore moins si Fon a eu l'idée d'un émissaire 

pour Vécoulement de Veau par le penchant du tertre , ce 

qu'on eùt pu effectuer sans difficultc . J'ai cependant de 

fortes raisons pour croire , qu'à son point le plus bas et 

le plus profondy cette caverne a requ de la nature un 

tres petit émissaire inconnu , sans quoi y il était impossi-' 

ble , par le seul moyen ordinaire des va^es portatijs , de 

la vider de ce gros volume d'eau , dont elle était remplie 

quelques mois auparavant . 

La providence avait sans doute arreté , que ce pèni-* 
ble et inutile travail de la supertition y devint plus fard 
un objet iPutìlité réelle , et une source inépuisable de be'* 
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•eoocia maDÌera di operare io tanta ristrettezza di con- 
fini • 

Ma neppare si sostiene la causale addotta di far prov- 
visione d'acqua per occasion di assedi ; poiché come ab- 
biamo avvertito neW Itinerario esser questa grotta as- 
sai lungi dal recinto » in parte torrito , e in parte nò , 
che costituiva la città etrusca di Fiesole ^ e situata qua- 
si al termine del subborgo chiamato dal Villani villì 
ARPI3IA» non improbabilmente aggiuntovi dai romani. Co- 
sicché, in questa strana veduta si sarebbero muniti d'acqua 
gli aggressori , e non gli assediati • 

Dalle esposte osservazioni di fatto io deduco cLe i 
direttori di questa laboriosa intrapresa procuravano che 
la grotta si conservasse asciutta anzi che nò , ed avran- 
no pensato ancora a deviare tali stillicidi con un giu- 
dizioso taglio 9 non difìScile a potersi eseguire anch'ai 
tempi nostri , qualora si avesse volontà di rivolgere que- 
sta scaturigine al basso della pubblica via , e rendere 
permanentemente asciugata la escavazione . 

Ma siccome il vastissimo lavoro , secondo tutte le 
apparenze non é stato terminato in veruna delle sue 
parti , non possiamo immaginarci com' e* sarebbe stato 
ridotto nel suo compimento , e molto meno se fosse stata 
concepita V idea del non difficile emissario per la devia- 
zione dell' acqua per la pendice del poggetto . Ho però 
forte motivo di sospettare che la natura abbia - munita 
questa caverna di un piccolissimo e non conosciuto e- 
missario nel punto piCi basso e più. profondo, senza di 
che non potevasi ridurre a secco il locale , pochi mesi 
avanti colmato di un tal volume d' acqua , che sarebbe 
stato impossibile esaurirla con i soliti mezzi di attingerla 
con dei vasi portatili a mano. 

La provvidenza aveva però disposto che tanta fa- 
tica, vanamente impiegata da uomini superstiziosi , con- 
vertita fosse in un oggetto di positiva utilità e di p^ 
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qu^on a du éprouver en travaillant dans des limites aussi 
étroites . 

lyun autre coté , la conséquence de se pourvoir d'eau 
en cas de siège ne tieni pas davuntage , car la grotte se 
trouvait assez loin de Venceinte ^ tantot gamie de tours 
et tantot non^ dont la ville de Fiesole était entourée , 
ainsi que nous l'avons rtmarqué dan,s /'itinéraire^ et que 
de plus elle était située presque à Vissue de ce faubourg 
que Villani a appelé villa arpina , ajouté probablement 
par les romaìns- Une opération aussi étrange , au lieu 
de fournir Veau aux assiégés^ne Vauraient fournie qu'aux 
assiégeans . ^ 

Je déduis de ces obsen^ations de faìt, que ceux qui 
ont dirige ce penible travail, ont eu en vue que la grotte 
fùt siche autant que possible^ et qu'en conséquence ils ont 
voulu donnerune tUrectton diverse aux disti Ilations de Veau^ 
au moyen (Tune coupé fori bien entendue , qu*il serait aisé 
dfxccuter si l'on voulait conduire cette source au bas de 
la route y et faire en sorte que la fouille se trouvàt con^ 
stamment sèche. 

Mais comme , selon toutes les apparences , ce vaste 
monument rCa été achevé dans aucune de ses parties , 
nous ne saurions concevoir ce qu'il serait s*il était com-- 
plet , et encore moins si Fon a eu Pidée d'un émissaire 
pour récoulement de Veau par le penchant du tertre , ce 
qu'on eut pu effectuer sans difficultc . Tai cependant de 
fortes raìsons pour croire , qu*à son point le plus bas et 
te plus profonda cette caverne a recu de la nature un 
trcs petit émissaire inconnu , sans quoi , il était impossi-^ 
ble , par le seul moyen ordinaire des vases portatijs , de 
la vider de ce gros volume d'eau , dont elle était remplie 
quelques mois auparavant . 

La providence avait sans doute arrèté , que ce pèni"* 
hle et inutile travail de la supertition , devint plus fard 
un objet tPutìlité réelle , et une source inépuisable de bé^ 
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Tenni e interminabili benedizioni; poickè è chiaro clie^ 
o scoraggiti dalla imponente quantità d' acqua , cbe tut' 
ta sommergesse la fatta escava:&ione, o che la popols^ 
zione preferisse il godimento dì quest'acqua ai ridicoli 
pantomimi ai quali sarà stata destinata tale impresa y è 
un fatto evidente che ne fu dismessa la terminazione , e 
che l'opera è a noi pervenuta nel gradò che la lasciarono 
i fondatori, tranne T ammontatuta , e disposizione dei 
sassi » eseguita forse a più riprese^ ma sèmpre in tempi 
E noi ben remòti • 

Delusi i sacerdoti dalle loro tenebrose vedute, quanto 
non si saranno adoperati per attribuire tale inversione 
di cose ad un fenomeno religioso ; e come se taluno di 
loro percuotendo il masso col magico tirso rinnovato aves- 
se un bacchico prodigio. Indubitata cosa eli' è , che ec- 
cettuata qualche rarissima è straordinaria siccità del- 
l' atmosfera simile all'anno decorso , 1' acqua vi è in si 
gran copia , e si costante , che sembrava impossibile ri- 
conoscere l'estensione di questa cavità, che da alcuni 
si esagerava anche maggiore di quella che ritrovammo 
in e0etto« 

L' acqua -«e' tenq)i molto piovosi giunge col suo li* 
vello a coprire i dodici gradini inferiori della scaletta 
C 9 e raramente uno , o due pia della branche tta supe- 
riore A della scaletta medesima , e allora tutto il vacuo 
è sommerso. Nelle stagioni estive , e autunnali ancora, 
bisogna camminare per la discesa quando più , e quando 
meno per raggiungerla ; ma per le ragioni dette disopra 
par certo che comunemente non siasi ritirata oltre la 
distanza di piedi trentasei al disotto della scaletta ; men- 
trechè di tutte le iscrizioni , che i fiesolani hanno avuto 
vaghezza d'incidervi, niuna ve n'ha che ecceda una tal 
distanza , come dicemmo. NelP occasione di ritiramento 
annuale e periodico si determina tutta l' acqua nella 
galleria stretta voltata a ponente y perchè ivi coincidono 
le due pendenze del suolo • Del rimanente non essendo 
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néJtctians. Eh tffet, soH qu^cn ait ite tffrayi de ceité 
^mtsse deau qui ensevelissait la fouille^ soit que eette 
j>eupìade alt préféré la jouissance de T eau aux jongleriei 
mutquelles ce monument étak sans doute destine , i/ est 
certain que Fentreprise en fui àbandonnèe , et quìi est 
parvenu jusqiCà nous tei qu^il a été laissé par ses fon-' 
dateurs , si Fon en excepte Ventassement et Parrangemem 
des pierres , ce qu'on a peut-ètre exécucé à plusieurs re^ 
prìses , mais foujours à des époques recuìèes de nous . 

Quels efforts n'auront póìnt faìt les pretres^ doni 
les projets ténéhreux se trouvaient déjoués , pour quóii 
attribuàt cette inversìon de ckoses à un phénomène reli^' 
gìeux , tei que si quelqu'un éteux , en frappant le rochet 
de son thyrse magique, eùt renouvelé les prodiges de 
Sacchus . — Excepte quelque sécheresse rare et extraordi- 
naire de Fatmosphère , telle que Pannée demih'e , // est 
certiùn que dans cette caini é Peau s*y trouve constami 
ment en aussi grande abondance , quon a cru JTàbordà 
TimpossibìTitè d^en reconnaitré Vétendue^ quon avatt exa» 
géré bien àu delà de ce qu'elle a été trourée réellement . 

A P epoque des grandes pluies , là surface de Peau 
paroient à nayer les douze marches inférteures du petit 
escalier C^et, quoique rarement, aussi une ou deux de 
sa petite branche supérìeure y marquée A ; tout ce vide \ 
alors , se trouve submergé . £^71 été , et en automme aussì^ 
on est obligé de parcourir plus ou moins la descente pour 
retrouver de Peau . Toutefoìs , par les raisons que nous 
avons alléguées plus haut » on ne saurait disconvenir, qu^en 
general , elle ne s'est pas retirée davantage de trente-siat 
pieds au dessous du petit escalier , car, de toutes ces it^ 
scriptions qu^il a più aux fiésolais dy graver, aucune ne 
dépasse cette distance, ainsi que nous Pavons dit, Au 
moment de sa retraite annuelle et pèriodique, Peau se 
jette toute entiere dans cette éiroite galerie qui est tour- 
née à Poccident , parco que c^est là que coTncident les 
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quest'opera stata mai terminata^ secondo la mia già e- 
spressa maniera di vedere , non era sperabile di poterci 
trovare un ara^ un simulacro, né veruna scrittura di 
quel tempo; ma neppure vi è stata trovata orma^ o 
frammento di ossamenta , né scheggia di materiale qua- 
lunque dal medesimo scbisto in fuori . 

Or essendo di tale importanza le sorgenti spontanee 
deiracqua sulla superficie del globo ^ non dobbiamo ma- 
ravigliarci se tutti i popoli della terra abbiano presuto 
un culto straordinario a queste scaturigini , da cui V or- 
dine sacerdotale seppe trame profitto» insti tuendo ciò che 
noi chiamiamo idromanzia. Ciò premesso^ possiamo ben 
supporci» che avanti l'abolizione delle antiche pratiche 
religiose , quali e qiianti sacrifici , ed oblazioni avrà ri- 
scossa questa fonte nel corso di tanti secoli sopr' an ara 
che a tal uopo si collocava ad essa vicina. Vi s'immer- 
gevano i fanciulli , onde preservargli dai maleficii, e gli 
adulti per purificare , e calmare le loro coscienze . Non 
era come molti hanno supposto , che si adorasse ne* fonti 
l'acqua che ne sortiva, come negli astri il loro splen- 
dore; ma la suprema universale provvidenza che avea 
prodotto gli astri e le fonti • 

Un tal culto^ disceso dagli orientali , propagato nel 
greci, ne' romani, na' longobardi^ e nefranchi^ fu l'ul- 
timo , e il più difficile a sradicarsi , e per cui molto im- 
pegno ne presero i padri della chiesa , ed i pontefici nello 
stabilimento della nostra religione. Però non si potette 
attenere senza che vi concorresse il braccio secolare. II 
Rè Luitprando colla legge XXX del lib. VI. inflisse 
gravissime pene con.tro coloro , che prestassero culto alle 
fontane . Da un canone^ che fu il ventesimo del Conci- 
lio di Nantes , e dal capitolare di Carlo Magno ( Tom. 
I. ) si comanda che siano toUe , e che s* impediscano le 
cerimonie che si usavano attorno agli alberi ^ e alle fon» 
tane ^ 

L'abitudine però, alla quale difficilmente si renun- 



deux pentes da sol. Au reste » camme » selon tavis que 
je viens d^émettrey ce travidi n^a jamais étè ackevé , il 
n^y avait pca à espkrer de poavoir y trouverniun autel, 
ni un simulacre , ni des inscript ions de ces tems là; mais 
on rCy a pas non plus trouoé ni dèbris JPùssemens y ni 
éclats éPune matière quelconque, au schiste près. 

Les sources éPeau spontanées soni JCune ièlle impor^ 
iance , quHl n'est pas étonnant que tous les peuples de 
la terre leur aìent rendu un <mlte extraordinaire , dont 
les pretres surent faire leur profit , au moyen de cette in-' 
jtitution qv^on a appelée htdmomancje. On peut ^ après 
cela y se faire une idée de ce qu^étaierU les nomhreux sa- 
crifices et les oblations , que cette /ontaine a regu durant 
le cours de tant de siècles , sur un autel expresscment e- 
leve auprès d^elle y amant que le eulte ancien eut età alo* 
li . On y plongeait les enfans , afin de lespréserver cantre 
les maléfices , et les gens adultes , jk>ur purifier et apM^ 
ser leur canscience . Ce n*est pas , camme plusieurs Pont 
crUy qvfan ador&t Veau sartant des fontaines, de la mime 
manière qvfon adorait Téclat des astres ^ mais hien la su- 
prème providence universelle, qui avait créé les astres 
et les fontaines • 

Ce eulte , vena de tOrient » répandu pormi les grecs, 
les ramains 9 les lambards et les francSy a itele dernier 
et le plus difficile à détruire, malgri tout le zèle despè^ 
res de Piglise , et des papes , pendant Pitablissement de 
notre religione et ilfallut mime Pinterventian de Pautorité 
siculière. Par la lai XXX. du livre VI ^ le rai huith^ 
prand infligea des peines tris sevères cantre ceux qui ren- 
draient un eulte aux fontaines j et par le vingtième des 
canons du concile de Nimtes et le capitulaire de Char^- 
lemagne (tom. I) on dicrita Tabolition et la défense 
de toute cérémonie qu'on avait coutume de faire autour 
des arbres, et aux fontaines. 

Cependant Thahìtude , à ìaquelle il est si difficile de 
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renni e interminabili benedizioni; poickè è chiaro clie^ 
o scoraggiti dalla imponente quantità d' acqua » che tut* 
ta sommergesse la fatta escavà:&ione, o che la popols^ 
zione preferisse il godimento dì quest'acqua ai ridicoli 
pantomimi ai quali sarà stata destinata tale impresale 
un fatto evidente che ne fu dismessa la terminazione , e 
che l'opera è a noi pervenuta nel grado che la lasciarono 
i fondatori , tranne 1* ammoatatuta , e disposizione dei 
sassi , eseguita forse a più riprese^ ma sempre in tempi 
E noi ben remòti • 

Delusi i sacerdoti dalle loro tenebrose vedute, quanto 
non si saranno adoperati per attribuire tale inversione 
di cose ad un fenomeno religioso ; e come se taluno di 
loro percuotendo il masso col magico tirso rinnovato aves- 
se un bacchico prodigio. Indubitata cosa eli' è , che ec- 
cettuata qualche rarissima è straordinaria siccità del- 
l' atmosfera simile all'anno decorso , 1' acqua vi è in si 
gran copia , e si costante , che sembrava impossibile ri- 
conoscere l'estensione di questa cavità, che da alcuni 
si esagerava anche maggiore di quella che ritrovammo 
in e0etto« 

L' acqua-«e' tempi molto piovosi giunge col suo li- 
vello a coprire i dodici gradini inferiori della scaletta 
C , e raramente uno , o due pia della branche tta supe- 
riore A della scaletta medesima , e allora tutto il vacuo 
è sommerso. Nelle stagioni estive, e autunnali ancora, 
bisogna camminare per la discesa quando più , e quando 
meno per raggiungerla ; ma per le ragioni dette disopra 
par certo che comunemente non siasi ritirata oltre la 
distanza di piedi trentasei al disotto della scaletta ; men- 
trechè di tutte le iscrizioni , che i fiesolani hanno avuto 
vaghezza d'incidervi, niuna ve n'ha che ecceda una tal 
distanza , come dicemmo. Neil' occasione di ritiramento 
annuale e periodico si determina tutta l' acqua nella 
jgalleria stretta voltata a ponente ^ perchè ivi coincidono 
le due pendenze del suolo • Del rimanente non essendo 
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w^nancer , suggèra de faire jmltir quelques fontaines au» 
tour des égUses ; à défaut , d'y creuser un puits ; et aussi 
<fy planter des ormeaux, - Le peuple avait pour tous ces 
ohjets un vespect ailant quelquefois jusqu'à Vadoration. 
Au reste y il est tout naturel que notre reconnaissance 
nous porte à bénir ce qui satisfait dav€intage à nos be' 
soinSn 

On ne doit pus s^étonner que la Toscane , qui , ou- 
tant elle ahoade d'eaux thermales et curatives , autant 
elle a disette d'eaux spontanées et potahleSy ait été la 
derniere , parmì les provinces soumises à la véritable re* 
ligion , qui ait abandonné Vhydromancie , malgré les ef- 
forts des prétres , et les peines déjà promulguées , et 
jaaintenues contr elle; et que ^ méme au quinzième siede, 
cette superstitieuse pratique fùt encore en usage dans 
quelques unes de ces contrées- En effet on ne saurait révo^ 
quer en doute le eulte qui a été renda à une fonttùne 
platèe hors des murs de la ville ^ Arezzo, et dont il est 
parie dans la vie de S. Bernardin de Sienne y écrite en 
latin par un anonyme son contemporain. Il y est dit que 
S. Bernardin , ayant appris et vu cette horrible profana^ 
tion y et que " les bourgeois d'Arezzo et da voisinage 
avaient coutume de se rendre en foule à cette fontaine, 
comme si e* et ait Vortkcle dtApollon , pour la prier de ré^ 
pondre à leurs questions secrètes, fort de son amour pouf 
la religion de Jesus Christ contre ce eulte infernale par 
un de ses sermons il exorta le peuple à renverser et dé^ 
fruire lui mème ce diabolique repaìre de la superstition- 
Prenant ensuite une hache , il sortii de la ville accom^ 
gné du peuple , et se rendant à Fendroit oà et ait la fon^ 
taine , aussitót arrive y il commenqa le premier à rabbat- 
tre et à Vendommager par ses coups- Il renversa V antel 
des oblationsy et de ses débris , il en remplit lafontai" 
#ie 9, - ; e' est à dire ^ le bassin de Veau- 

On serait loin dUajouter foi à un faìt aussi étrange, 
j'i/ n^était pus raconté par un savant arétin , le cheva-^ 
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caT. Lorenao GoasEes!^ nella quinta delle sae disserta- 
noni, troppo note agli eruditi , e te non ci avesse egli 
stesso referito di aver trovato registrato questo fiitto nel 
pubblico arcbivio di quella gentilissima città , del quale 
ne riporta 1* autentica testimonianza colla data de' 19. 
maggio t44S« Valga quest'esempio per quant*altri clie se 
ne potessero ritrovare ed addurre sul prolungato colto , 
poi ridotto a semplice rispettosa venerazione , per di- 
verse scaturigini di limpidissima acqua nella moderna 
Toscana . 

E qui dò fine» augurando ai nostri nipoti il poter 
fare delle nuove, e sempre pia interessanti scoperte, 
cbe possano servire , e meglio di ciò che per me è stato 
fatto , air illustrazione , e alla storia dell' antica città 
di Fiesole . 

FINE. 
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Uer Laurent Guaxzesi , dans la cinquième de ses dissero 
tathnSj que les gens instruits connaissent assez, et sHl 
ne nous assurait pas lui mème de Tavoir trouvé, consi* 
gné dans les archives de sa nohle ville , en rapportant 
un témoignage authentique en date du 19. mai 144^* Ce 
seni exemple nous fera juger de tous ceux que tonpouT" 
rait trouver et citer sur un eulte qui a dure long tem^, 
nuus qui finit par n'étreplus quune démonstraiion de vé~ 
nération et de respect pour diverses sources d'eau limpide 
de la Toscane moderne, 

Je mets fin à mon travati, en souhaitant à nos Tie- 
veux de pouvoir faire de nouvellvs découvertes (Tun plus 
grand intérét encore , qui répandent sur Vhistoire de V an- 
tique ville de Fiesole tout le jour que je n'étais pas à 
mime de luì donner^ 

FIN. 



■^57^ 



\ 



y 



INDICE 

DELLE MATERIE CONTENUTE 

NEL 

PRESENTE VOLUME 



Jl oche notizie intorno, all' isto- 
ria di Fiesole Pag. vr 
Testimonianze di antichi scrit- 
tori riguardanti la religio- 
sità ed opulenza degli etru- 
schi , ed in special modo dei 
fiesolaniy raccolte dal cav. 
Luigi Mancini fiorentino >, xxyiii 
Una giornata d' istruzione a 

Fiesole ,, a. 

TAV. L Veduta della villa Palmieri , 

detta de' Tre visi „ 8. 

,, II. Pia^sza di S« Domenico ,» 12. 

,^ III. Veduta della Badia fiesolana 
dall'opposta parte del pon- 
te sopra il Mugnone ,; 22* 
„ IV. Veduta del trivio alle tre pul- 
zelle e sue vicinanze ,, 34- 
„ V. Veduta della villa Mozzi, già 

de' Medici „ 4^. 

Chiesa di S. Girolamo^ e suo 

convento „ So. 

Seminario della diocesi .. 60. 



*ì 



ì> 9> 



1 



TABLE 

DES MATIÈRES GONTENUES 

DANS 

CE VOLUME 



Q. 



'uelques éclaircìssemens tou- 
chant rhìstoire de Fiesole Pag. vn 
Témoignages (Tanciens écrivains 
touchant la religion et la 
richesse des étrusques , et 
surtout des fiésolais , reci^e- 
ittis par le chevalier Louis 
Mancini de Florence ^, zzjx 

Une journée d'instruction à Fie^ 

sole y^ 3. 

PLAN. I. Vue de la villa Palmieri , ap^ 

pelée tre-vi8i ,, 9. 

y, IL Place de 5-. Dominique ,, iS. 

y, lil. Vue de Vabbaye de Fiesole , de 
Vautre còte du pont sur le 
Mugnone „ 93. 

„ IV. Vue du carrejour aux trois pw- 

celles 9 et de ses environs ,y 35. 

,, V. Vue de la villa Mozzi, ci-de^ 

vant Médicis ,, 4?- 

^» ,, Eglise de 5. Jerome, et son 

couvent „ 5i. 

,9 9$ Séminaire du diocèse n 6i« 



294 
TAV. VI Veduta della basilica di S. A- 
lesfiandro , e della chiesa e 
convento dei francescani „ 64. 

„ VII. Interno della basilica di S. A- 

lessandro ,, fji. 

„ „ Chiesa e convento dei france- 

scani minori riformati ,, 80. 

,y VIII. Veduta della piazza di Fiesole, 

e di ciò che la contorna y, 86. 

,, IX. Veduta dell' interno della cat- 
tedrale ,, g6. 

„ X. Porzione di muraglia etrusca ,, i io. 

,^ XI. Veduta dell' antico teatro dei 
fiesolani , come esisteva 
nell'anno 1814 ,> 114. 

,^ 9, Chiesa di S, Maria primeraDa ,, 120. 

y, XII. Veduta della gran piazza dal pun- 
to piùelevato della medesima ,y l30. 

,, XIII. Veduta dell'estremità del subbor- 
go detto borgh^unto, e dell' 
ingresso alla Fonte sotterra „ i38. 

„ XIV Veduta della villa de' marchesi 

Rinuceìni „ i44- 

», „ Luogo detto Baccano y e antico 

acquedotto de' fiesolani , ^, 146. 

„ XV. Veduta della villa Allegri, e dei 

poggi al di là del Mugnone ,, i52. 

„ XVI. Veduta di una delle Latomie 
di pietra serena esistenti 
nel Monte Ceceri „ i58. 

„ XVII. Veduta di un' altra latomia di 

pietra serena ,, 178. 

„ XVIII. Veduta della chiesa e convento 

di S Michele della Doccia ,, i84* 

„ XIX. Veduta della villa de' Marchesi 

Guadagni , detta le Lune ,, 190. 



295 
PLAN. VI. Fue de la basilìque de 5. Ale- 
xandre, de Véglise et du 
couvent des cordeliers ,^ 65 

„ VII. Vue de V ìntèrìeur de la basili' 

que de S. Alexandre „ yS. 

„ „ Eglise et couvent des frères mi- 

neurs réformés „ 8i. 

„ Vili. Vue de la place de Fiesole , et 

de ce qui Ventoure ,, 87. 

,^ IJI. Vue de IHntérieur de la cathé- 

drale ,^ g^. 

„ X. Portion iune muraille étrusque „ 1 1 1. 

^, XI. Vue de V ancien théatre de Fie- , 

sole, tei qu*il était e/z 1 8 14* 9» 1 1 5. 

99 », Eglise de 5. Marie primerana ,, idi. 

„ XII. Vue de la grand^place , sur sa 

plus grande élévation ,, j3i. 

„ XIII. Vue deVextrémitédufaulourg 
appella borgh'unto , et de 
. rentrée à la Fonte sotterrà „ 189. 

^, XIV. Vue de la villa des marquis 

Rinuccini „ 145. 

9» ^9 Lieu appellò Baccano ^ et anti- 

que aqueduc de Fiesole ,, 147* 

„ XV. Vue de la villa Allegri , et des 

collines au delà du Mugnone „ 1 53, 

•^ XVI. Vue de fune des Latomies de 
pierre sereine du Monte Ce- 
ceri , 

,, XVII. Vue d*une autre latomie de 

pierre sereine „ 179. 

^, XVIII. Fue de Véglise et du couvent de 

S. Michel de la Doccia ^, 18S. 

„ XIX. Vue de la villa des Marquis Gua- 

dagni , appelléehe Lune ,, 191. 



159. 



>> 


^» 


li 


99 


*> 


III. 


III. 


»t 


IV. 



9, XX. Veduta della piazzuola di Ca- 
merata, dalla parte che 
guarda Firenze „ 19S* 

PARTB ADDizioHALB. Monumenti etruschi e romani esistenti 
in Fiesole , misurati e geometricamente disegnati a co^ 
modo degli studiosi di antichità, ed ora nuovamente 
descritti. 

TàV. I. Piantadeiretruscacittà diFiesole „ ao4. 

9, li. FIG. I. Pianta delle sostru» 

zioni del teatro, 
come esistevano 
nell'anno i8i4- 19 218. 
,9 Ma 
fta4. 
Altra pianta ed ele- 
vazione del teatro ^ 228. 
„ V. „ aSo. 

,, „ VI. „ ib. 

Osservazioni sopra questo mo- 
numento ' „ ib, 

IV. Pianta della basiilica di S. Pietro 
in Gerusalemme^ oggi di S. 
Alessandro 9 e considerazioni 
sopra questa fabbrica ,, ^38. 

V. Dello scuoprimento delle Fa- 
visse entro alla rocca, di 
Fiesole >» 254- 

„ Figura L e IL Pianta e taglio 

delle £| visse , appartenenze 
sotterranee di un antico 
tempio ^, a6o. 

VI. Il prospetto e la pianta di al- 
tr' opera etrusca, oggi detta 
la Fonte sotterra .» 268. 



^97 
,^ XX. Tue de la place de Camerata 

da coté qu'elle regarde vers 

Florence ,, 199. 

jPFJSifDJCJB. Nouvelle descrìption des monumens étru- 
sqyies et romains de Fiesole , mesurés et dessinés gèo- 
xnétriquement y à Fusage de oeux qui 8*adonnent à 
l'étude des antiquités. 



PLA1S 


LI. 


Plim de Fiesole » ville étrusque 


99 


2o5. 


9» 


n. 


FI6. I. Pian des substructions 
du théatre, telles 
qu*elles étaient en 










1814. 


9» 


219. 


t> 


99 


,9 II. 


99 


223. 


91 


»» 


,9 IH. • 


9> 


225. 


9f 


III. 


,, IV. Autre pian et eleva-- 










tìon du théatre 


99 


329. 


>i 


99 


.9 V. 


99 


23l. 


» 


99 


9, VI. 


»» 


ib. 






ìlemarques sur ce monument 


99 


ib. 


9y 


IV. 


Pian, et considérations sur la 
basilique de S. Jean de Jé^ 
rusalem » maintenant de 5. 










Alexandre 


99 


289. 


»» 


V. 


Favisses dccouvertes dans la rO" 
che de Fiesole 


91 


255. 



>, M Figures I- et II. Pian et coupé 

des favisses , dépendances 
souterraines d*un ancien 
tempie ,,261. 

99 VI- Vue et pian d'un autre monu' 
ment étrusque ^ quon ap^ 
pelle maini enant Fonìe SOI" 
terra ,, 269. 





GUIDA 

DBLtA crrtA* 

2)2 II3]2SI>3i2 






fi 



m^-* 






